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Il Re respinge le dimi 


©: Il gabinetto Bonomi si presenterà i 


1) 


AN 


ssioni del Ministero 
mutato alla Camera il giorno 16 i 


. n . us " Jtempo con Un ‘alro girò vizioso, perydestre a accetti i tre punti della Direzio- si [ICI $ 
) collaborare nella: migliore armonia, te. > 
poi tornare indietro. Proprio come. da | ne del Partito. l tes i | iunî inistri © 
Circoli VURIOSI tre atte So cre SEO ii riali Ata tra domeratiti e popolare oriana rinnione nottarna di Ministri stri © 
volta eliminato il dissidio demo-popo. { PF un ritorno dell'on, Giolitti o dell'on. 1300 di ieri si sono riuniti 4 alcun partito, tn rapporto alla rispettiva| Alle 22,30 si sono riuniti nel Gabinet 
SETTA uno svolto impre. [lare, viene ad essere reintegrata, tale e | OMlando. Impegnatisi a fondo contro i po- ivorio nell'Ufficio del gruppo demo- partecipazione. al, Governo », to. del Presidente del Consiglio gli on, 
pig È Palla Ca. Pounie. i sa polari, pongono il veto all'assunzione di ì Direttori del &Tuppo popolare |", Bonomi, De Nava, Soleri, Rodinò, Giuf 
fristo con il ’onom dI Nicoli Ra piattaforma ‘su cui l'on. Deltn popolare alla giustizia, all’istruzica@ ihPpo della. democrazia. . a | iritla; Corbino, Micheli e Bevione, 
mera per affrontare una discussione | Nicola fece il suo tentativo. Cosa dun-|6 all'interno è negano la, nropria: adesio: friunione — Il Gabinetto Bononii Alle 23,30 sono usciti gii on. Rodinò ‘e 
‘ampia e chiarificatrice, Giungiamo co- | que impedisce più al Presidente della |-ne. al progetto Corbino. Leguti alla destra Micheli, & ve minuti do) sono usciti 
Bì, dopo un vano e defatigante giro vi-{ Camera di portarè a termine il lavoro |da vincoli elettorali e Preelettorali, combat: si résenterà Ma € Eli ‘altri. ministri ed il Rottose gni 
fioso, al punto donde si doveva parti. interrotto da un. dissidio oramai com-|tono una possibile. combinazione filoso- p alla Camera Bevione, 
re. Le ragioni determinanti della crisi | posto? Non han forse dichiarato i Po- | cialista, 


: La Stéfani comunica: 
polari all'on. Orlando che a nessun | Con questa situazione, somigliante mol. 


L'on. Bonomi ha riferito at doteghi 


: i 7 Il Gabinetto Bonomi si tipresenterà | circa 11 colloquio avuto tett sera con il 
altro essi saprebbero dimostrare mag- to a un cul de sac, i gruppi si erano re: eri, Mattei-Gentili, Gronchi, Cingo-|_.° 

n si giovedì 16 corrente al Parlamento, dove | Re ed j presenti hanno esaminata e discus. 
giof simpatia che all'on. De Nicola? PRE danente Imbortigliati apelle, Sensi, Piva, Fino e Paolo j) 


al rifiuto dell'on, 
Giolitti, che, sebbene indicato dalle: con: 
sultazioni sovrane, aveva contro l’ostitità 
nopolare-soctalista, Il tentativo Dè Nico. 
la fu, di rimando, silurato da: democratici 
con-la scusa delle esuberanti pretese po: 
polari.» 
L'on. Orlando — rappresentando | una 
transazione fra i due ést-emi ‘De Nicola 
e Giolitti — sarebbe forse riuscito a com: 
porre un Gabinetto... 


Un arcobaleno in ritardo 
Giunti a quetso punto e vista l'Impossi- 
bilità di qualsiasi combinazione fatta con- 
tro popolari o contro i democratici, si è 
tentato, ‘ieri, di trovare un terreno d’ac- 
cordo fra popolari e democratici. Infatti 
dopo una lunghissima ed animatissima 
discussione, ne è venuto fuori un.... tratta- 


ti, non lusinghiera per il prestigio 
Parlamento. e delle Istituzioni. E. 
, senza pretendere a particolari 
di chiaroveggenze politica, una 
ana addietro annunziando e com. 
do le dimissioni del Ministero, 
Ne vedevamo la logica via di usci. 


là jo nel ritorno dell'on, Bonomi 
Al? Camera. 


Era la via. del buon senso, una set- 
timana fa. Oggi, invece, non può non 
Bpparire un ripiego dilatorio, per dar 
Modo ai gruppi contendenti di raggiun. 
fore una intesa qualsiasi, 

Quali risultati ci si può ancora ri- 
omettere da un dibattito parlamen- 
? Oramai in otto giorni la situa- 


Non si sono essi nettamente schierati, 
ìn.un ordine del giorno di due giorni 
fa, per un Ministero di sinistra? I so: 
cialisti non hanno detto esplicitamen- 
t> all'on: Orlando che il proprio appog- 
gio è riservato esclusivamente ad un 
Ministero di sinistra presieduto .dal- 
l'on. De Nicola? 

La «situazione nuova» c'è; gli osta» 
coli son tutti caduti. Avanti dunque 
«l’uomo nuovo ». È 


Come si è ritornato a Bonomi 


A sette giorni data, }a crisi ritorna al 
suo punto di origine. Dopo sette giorni 
di inutili consultazioni, depo tre rifiuti 
e due tentativi di costitui 


comunicherà le decisioni di S. M.'tl Re 
ecfarà le proprie dichiarazioni »; 
Anche stamane è giornalisti sono dii.. 
deine in piazza del Quirinale fin dalle 
Alle 8,20 giunge. in automobile il Rec 
subito dopo,, alle 8.30, l'on. Bonomi, pure 


in automobité, infila-it portone della Ma- 
nica Larga, È 


Le consultazioni Sovrane 
L'on, Bonomidal Re e dall’on.De Nicola. 


In seguito al rifiuto dell'on. Orlando, 
ieri il Re ha riprese Je consultazioni al 
Quirinale, ricevendo salle òre 16 il prèsi- 
dente del Senato ons Tittoni. 

Uscito «dal. Quirinale, l'on: Tittoni si è 


per i popolari, 
Occo-Ortu, assumendo la. presi- 
a spiegato l'atteggiamento del 
lia Democrazia nel riguardi del 
Bonomi. 
e — dopo circa un'ora — è 
ibuito il seguente comunicato: 


sa la situazione parlamentare, 

Ci risulta che in ‘questà ‘riumione straor. 
dinaria di ministri nessuna | decisione @ 
stata presa. 

Intanto ierì nel ‘pomeriggio l'on Ro 
Nomi ayeva ricevuto successivamente gli 
on. Girardini, De Nava, Soleri, Rodinò, 
Sanna-Randaccio ‘e’ Gasparotto, 


L'on" De Nicola non presiederà 


le prossime sedate 


Si afferma a Montecitorio ‘che l'éà. 
De Nicola non intende presiedere Je 
De Nicola non intenda presiedere ls 
prosime sedute, poichè presumibilmen. 
te nella discussione che seguiràle co? 
mumicazioni del Governo si parlerà del 
tentativo da Tui fatto ‘per comporre 


gruppo popolare, riuniti oggi, 
e intento di cooperare al chia- 
della situazione politica, hanno 
largo scambio di idee ed hanno, 
olar modo stabilito 4 seguenti 


d linea di intesa programmatica, 
bordano. nel. principio della. lidi 
amento, attuata mediante l'e- 
i Stato e sulla necessità della più 
presentazione e. discussione da 


Pe un nuovo Ga- n | parte Juiuro Governo di un relativo recato alla Consulta, dove ha conferito { il Gabinetto e di una sua eventuale 
Zione si è sufficientemente chiarita. Nel| binetto 1a sitdazione parlamentare non pad PAL GR ni 1| progetto, lasciandosi reciproca libertà di |con il ministro degli esteri, marchese! Del. | successione. 
® caos », in cui la decisione intempe- { ha saputo altrimenti risolversi che indi» 


ni dici si due gruppi ognuno fino al puntò in cul si nio, quanto alle modalità tec. |la Torretta. 
stiva dimissioni lanciava Sovra- 


appro 
cando al’Sovrano la neces ge 


desì it de: tt- |. Alle 16,3) è giunto al-Quirinaie il presi. | sic, DI tti Siren QUIALORE 
ssità di riman- :0. Con seryandcsi il gruppo democrati. e 16, giunto Ulrinale il presi- | siedute dai ‘ce Presidenti e la prima 
Parlamento e Paese, i tentativi de-|dare l'on. Bonomi alta Camera, costrigà Milo nieorao Sg pre ristabitito tenere che l'esante di Stato deb-|dente della Camera, on. De Nicola, il qua. | seduta sarà presieduta dall’on, Riccio. 
no, È ndo i laworatori e i . Unogo.in sede di istituti pubblici; | le è rimasto a colloquio col Re. per quasi 
+ De Nicola e Orlando hanno get. |Fend 0 i manovyratori di cor- {Ja calma sugli agitati marosi di Monteci- i, - 
gli'on: b “ ridoio ad: abbandonare le ombre e le pe-|torio, quando cominciarono ‘le ‘discussio- onoscono l'opporiunità della for-{un'ora. È 
iato' notevoli. raggi di luce spingendo | nombre e a sommettere a] 


sole fecondato» 
tone le pYoprie 


Il Consiglio dei Ministri 
rinviato a domani 


gruppi ed «uomini a posizioni deci- 
56; per quanto almeno è consentito» in 
quel Caravansérail ch'è Montecitorio, 


di un Comitato di maggioranza, 
losi ogNi decisione sulle modali- 
sua costituzione e del suo funzio- 
A 


Alle 17,30 il Re ha ricevuto 1 
che è rimasto al Quirinale fin 
Infine « stato: ricevuto dal 
dente del Consiglio 


ni... interpretative dell'accordo stesso. I 
popolari dichiararono essere vna vittoria 
popolare, i democratici essere una vitto. 
ria democratica. I popolari dichiararono 


‘on. Giolitti, 
o alle 18,10. 
Re il. Presi- 
dimissionario : on. 


Te della pubblica discussi 
‘critiche e i propri disegni 
Forse questa crisi 


| ‘ua ; PR Ulgen Get ASTREA cera prada nat il 
to di Sisifo e È x Cc) per quanto $ 'erisce al pratico nomi, il quale — uscendo uirina-| Consiglio dei inistri. pprendiamo 
So eo: 508; dosi 0, Gil: gigio ume ata de lo o itato ie Vi o. Genga dii Apre 


chiaro contrasto di parti e di program. 

mi. I nemici della « proporzionale » 

hanno torto di addurre la intricata si- 

tuazione odierna come documento i. 

00 dog contro il vigente sistema 
e. 


soluzione ‘delta crisi, si propongono di ve ha conferito con l'on. lie Nicola. ‘mattina. 


Lo scandalo dell'Ufficio Polizze | 
- Responsabilità morali e giuridiche - E' necessaria un'inchiesta governativa 


domani, con maggiore am-|parti e -aruppì di via del Babbui-]d'ogni. altro, desi mella propria: 
Bici e ricchezza - di penticol it| no,.f Sa apposito per-|tà ed integrità?» Emonis 
‘ori io» adoperato . nell'Ufficio i ‘ore| tuto intervenire essi stessi? ; 
olizze per fare scomparire ogni .trac- La verità è questa: gli impiegati ada 
cia delle «posizioni » raggiunte fino a detti al disbrigo. delle ‘« polizze per gli 
tutto il 1921 dalle 100,000 pratiche rin- orfani di guerra è i genitori dei cadu- 
viate «per incompletezza di documen- ti » ‘sono convinti, come noi e più di 
ti» ai mittenti. noi, dellà esattezza. dello. accuse mosse 
Non c’è bisogno, quà, di nessuna pro- dall'A. N. C. e dal nostro giornale. E 
va testimoniale, Basta esaminare rina la maggior parte di essi ha dovuto e- 
qualunque delle pratiche respinte, sul- 
le quali è stato ‘cancellato il numero 


seguire, con intimo rossore ‘ mal con- 
d tenuta. ribellione, gli rdini delittuosi 
di posizione, e impressa 0 stampigliata 

la sigla «S.:N.» senza numero. 


che provenivano dall'alto. E, a tutt'og- 
Ci consta. che, corrispondentemente, 


gi, essi mordono il freno tra il deside 
nell'ufficio di Via del Babuino sono sta- 


rio onesto di denunziare tutte le colpe-. 
volezze' e tutte le responsabilità, e 

ti distrutti gli schedari . relativi. alle 

pratiche: stesse, 


timore spiegabile ‘delle eventuali rap- 
Cosicchè oggi nessuna traccia rimane 


presaglie, 
negli uffici delle assicurazioni di mol- 


PECE 

Salus ex inimiois ! 
Intanto il Re, dopo il rifiuto: dell'on. 
Orlando, aveva creduto necessario Tiaseo]. 
tare il parere dei president? delle due Ca- 
mere e dell'on. Giolitti. 

I tre intonpellati si mostrarono contor: 

di nell’indicare al Sovrano la miglior co- 
sa essere quella di respingere le dimis- 
sioni presentate dall’on. Bonomi e riman. 
darlo alla Camera. 
H Re, infatti, al fine di chiarire-la'si- 
tuazione parlamentare, ha vivamente pre: 
gato — in Yue colloqui avvenuti ‘iersera 
alle 18,30 è stamane alle 8,30 — l'on. Ro 
nomi di ripresentarsi al Parlamento. L'on. 
Bonomi accogliendo l'invito del Re, st 
presenterà giovedì prossimo alla Camera 
e al Senato ji” Ta 

L'ol. Bonomi, che sì ripresenterà icon 
tutti i suoi colleghi, farà al Parlamento 
le sue dichiarazioni., pro 
Così l'on. Bonomi che, se nom fosse so- 
pravvenuta l'imboscata democratica, pre- 
sentandosi alla Camera sarebbe certa- 
mente. caduto sotto il peso dei suoi erro- 
ri, si vede oggi muovamente in sella e 
abbastanza saldamente, 
Ancora una volta: salus er inimicis/ 
Saputosi che l'on. Bonomi si sarebbe 
ripresentato alla Camera sorse il quéesi: 


Perchè proprio ini questa 
sso offre la prova migliore del suo 
quale rimedio 
tontro le spappolamento della vita po- [trai 
liticà in risse di clientele, in mercati di 
N sein ari miserande di corridoio. 
già. che la « proporzionale » ‘abi 
Mirecolosamente liberato il. paese 

i questi che sono.i suoì pesi ‘morti. I 
coli esistono solo ‘hella imagina- 
e degli.idioti e degli abulici. Ma è 
ta; innegabilmente, un colpo di ster- 
formidabile, al quale non hanno re- 
Bistito neppure gli ostacoli più saldi, le 
tradizioni più ferme, l’ossificazione 
Mentale e morale di abitudini parla- 
Mentari fino a quattr'anni addietro re 
Putate invincibili e .tiranniche. Quan 
do uomini come Cocco Ortu son « co- 
ttretti, di fronte alla soluzione d’una 
risi, a parlare di programmi, — quan. 
fo pareechie decine di avvocati politi. 
tanti, son « costretti »; 


energicissimo 


mecx Perdita. di ‘teripo.... 
che noteva risparmiarsi 


Non è inutile ricordare sommariamente 
come si aprì, come.si svolse .e come’ si è 
chiusa Ja crisì. BE 

L'on. - Bonomi doveva ‘presentarsi il 2 
febbraio alla Camera quanto alla vigilia, 
il gruppo democratico votava alla cheti- 
chella (non erano stati invitati neanche 
ì ministri democratici per le eventuali 
discolpe !),.un_0,-d. g. nel quale si bia. 
simava la politica del Governo e si deli- 
berava il passaggio all'opposizione. 

Il Governo veniva.a trovarsi senza mag. 
gioranza. I. socialisti all’opposizione, le 
destre. benevolmente contrarie, gli agrari 
idem, non aveva avuto, fin dall'ultimo pe- 
riodo dei lavori parlamentari, che il voto 


stemi, disci 
h 


ma, consegnando per- 

sonalmente la lettera seguente: 
«Egregio Sig. Direttore, 

Alcuni giornalìi hanno creduto-di de- 
nunciare all'opinione pubblica il prete- 
so scandalo dell'Ufficio Polizze. } 
Senza volère, per ovvie ragioni di 
rapnorti di impiego, polemizzare con 
detti quotidiani ‘o. illustrare il funzio- 
namento dell'Uffico Polizze Combattenti, 
perchè non ritengono sia nelle loro fa- 
coltà, i sottoscritti. Capi Reparti.e Capi. 
Gruppi dell'Ufficio Polizze sentono . îl 


Ma non faccia troppo affidamento su 
ciò il comm. Zingarini! Potrebbe: aspet- 


eci iglici, i Li b È tarsi delle amare sorprese. 
È D HCO to se egli avrebbe prbvveduto: a un rim-|te diecine di migliaia di pratiche inol-| dovera di protestare, come energicamen- È 
sia. pure, per | dei popolari, dei socialisti riformisti e pasto. A. Montcitor! 5) trate da ;, n i ed-oggi ritor- v ri U; diffida 
= 5 pub Sat quasi tutti lo rite-|trate un paio d'anni ed 0gg te protestano, avverso:la leggera, facile Ma GI 
vali ci er pr a Cai: " a no L Pepe plico spartiti ter esseri gsochè indispensabile. Per: po«|mafe ai mittenti. de î 
moda vacu: ella « égalité, frater- |} d » 


e delittuosa, accusa che viene. lanciata 
contro gli impiegati tutti con Ja prete- 
sa distruzione dei ddcumenti allo scopa 
di accelerare il disbrigo del lavoro, in 
quanto .che lede evidentemente la digni- 

e l'integrità degli impiegati tutti 
dell'Ufficio, 

Invitano inoltre la stampà'a dichia- 
rare apertamente e a denunciare sen- 
z'altro tutti quegli impiegati che risul 
tano di aver commesso l'afto delittuoso, 
ritenendo in caso contrario, come è loro 
opinione, che la campagna giornalisti- 


ter essere, senza molto entusiasmo, soste. 
nuto, l'on Bonomi ha bisogno di liberar- 
si dei vari Girardini, Della Torretta e 
Giuffrida le cui malefatte sono purtroppo 
note. 

Ciò nonostante è prevalsa Ja tesi di: la. 
sciare alla Camera d'indicare la necessi- 
tà e i limiti di un eventuale rimpasto. 


Perché non sì è fatto it rimpasto 
Infatti. nella seconda. riunione’ dei  Mi- 
mistri che ha avuto luogo ieri sera al Vi- 


Questo jnito è d'una gravità eccezio- 
nale, perchè rappresenta una profon- 
da lesione di diritti quesiti. } 
La legge sulla. estensione della poliz- 
adi assicurazione ai genitori dei ca- 
duti in guerra, riconosce il diritto alla 
polizza ai genitori-stessi e solo at ge- 
nitori. Essi. solamente possono avanza- 
rele domande 6 le pratiche relative 
ad ottenerela polizza. Ma Una volta ve- 
nuli a mancare i genitori, i loro, eredi 
non hanno ugvale facoltà. La distru- 


ministero era virtualmente caduto. 

Bene sarebbe stato che, considerando 
il carattere d'imboscata della manovra de- 
mocratica, l'on. Bonomi avesse osato af- 
frontare ja discussione della Camera, per 
dar modo a una chiara designazione del 
suo eventuale successore. 

Senonchè queste sono norme costituzio- 
Lal da lungo tempo in .di*uso. a Monte- 
©itorio e l'on. Bonomi. preterì' presentarsi 
alla Camera dimissionario. Per ‘onestà 
bisogna aggiungere che 11 gesto dell'on 


Stupidité », per stringersi in un 
{ac simile » di aggruppamento politi. 
20, — è Weramente fuor di posto insi- 
Nere mel'processo contro la « propor- 
Honale ».. Indubbiamente la cura epu- 
tatrice d'una piaga così profonda non 
toleva enon potrà andare esente' da 
stavi dolori “è anche da qualche peri. 
tolo. Indubbiamente i bigotti del « co- 

‘ititazionalismo », già consacrato in tra. 
l'zioni solenni di Governo da Padri 'del- 


‘Ora, noi ci rendiamo ben conto di 
quali siano le armi ancora in mano agli 
attuali dirigenti, è del’ come lessi‘ po- 
trebbero ‘osare di adoperarle. è 

Nè éi. stupiremmo eccessivamente. 
domani, se.venissimo ‘a; conoscenza. di 
coartazioni e. di rappresaglie che even- 
tualmente i.capi servizio potessero por- 
ra in opera per salvare la ‘propria pe- 
ricolarite posizione: 

Ma li diffidiamo enefzicamente a com- 
piere tanto. ‘Li. diffidiamo' a compiere 


| 


so 


; è EHoo i Ù ì h E REL n un: solo gesta, un:solo atto, È prende 
i. a: minale e.che terminò alle una di notte, si | zione di ogni traccia delle pratiche “già | ca ‘attuale sia inspirata non all'intento. 
È 4 Bonomi fu an ‘parte giustificato “per la | discusse Ampiamente ‘la situazione e si|Mresentate foglie loro quindi importan- | ai ‘tutelare gli interessi sacri e legitti- Rn sarai onto ehe bndiag 
pra ul A Petria come Giolitti ed Orlando, son |forma ricattatoria con cui i democratic vagliò ponderatamente l'opportunità di | fissimi divitti quesiti: Mentre avrebbe- | mi dei parenti dei caduti * 
lannati a versare molte lacrime, co-| manifestarono il loro passeggio all'oppo- 


in guerra, 


un rimpasto aperti scopi perso- 


I Ministri popolari furono recisamente 


; "7 À: je; s una, inchie 
AI 7 sO. ro ottenuto la polizza spettante ai.lo-|ma a bassi e non DST nalemne, Oli pali si tntto 
Ne van facendo in questi. gior «fion | Sizione O vi dimetfete, essi dissero, © ro autori, oggi non possono più otte- . Ha e 


inzà portare una nota di grottesco e 
li comico in una situazione così diffi 
tile, Tadubbiamente molti cariatidi ora- 
nai sacré verranno abbattute, molti mi- 
listeri saranno ancora inghiottiti, mol- 
© Posizioni personali si vedranno ri- 
lotte a zero. Ma tutta questa distru- 
Hone non è un male, se non per colo- 
‘a ©he confondono l'ammasso deî detri- 
* parlamentari con l'Italia. Quanto a 
20, nessun rimpianto, neppure se nel- 
distruzione venisse travolto il per- 
“costituzionalisnio »_ (illustratoci 
Ampiamenta in questi giorni da ‘quel 
Ia maestro di correttezza... costilu- 
fiale ch'è Pippo Naldi) degli on. Or- 
Mndo a Giolitti o fin qualche articolo 
lello tuto del Regno. 
Per Merito, dunque, della « propor- 
n una crisi apertasi nel caos 
Aiuta chiarendosîiei suoi elemen- 
sig Od dubbio gravissimi. ma espli- 
Democrazia sotiale, costrettà 
zare di eventis non previsti 
Settimana fa, è stata obbli. 
è pretese dei popolari a for- 
Un pensiero, . che non avevà 
Saputo di »possedere. I Popolari, 


L 


fi 


r 


il primo assalto alla diligenza, 
Venuti ièri sora a miglior consiglio 

vi Ranno tidotto di non poco le pretese 
sip è fer: Teltro intransigenti. 
Destra cd ì socialisti, bisogna rico- 
foscamto: ‘hanno assunto una. posizione 

ì den Netta nella sostanza, setnon sem: 
Dre nella forma. fin da cinque giorni 
Addietro, Che cosa si ripromette dun- 
Île un dibattito . parlamentare sulla 
si? Di intorbidare, forse, nella ma- 

le .uno stato di.cose oramai 

limpido? : 

Probabile chè si pertitrà nuovo 


® 


la crisi aperta si poteva risssumere, fin 
dal. giorno due, come segne. 


rappresentanza Ì 
nazione dei portafoglio: k 


fogli 
partecipanti alla nuova combinazione. 
ij del..voto e, «forse, 


nuova combinazione sia presieduta da uni 
Uomo «nuova (De Nicola), prescinda dalle 


trasformiamo il nostro o. d. e. in mozione. 
Le ire dei popolari 
e l'influenza csi socialisti 


La crisi, per le ‘persona «che la provo- 
carongg (il,manipolo massonico de! gruppo 
democratico) e perle ragioni per cu' 
fp provocaia (andata dei ministri popolari 
in Vaticano ece), ebbe en carattere di 
sollevazione; anti-popolare.. Cocco-Ortù e 
De Vito si atteggiarorio a. avovi Spartaco 
capitananti la. riscossa contro la schia- 
Vitù ai ponolari 
Naturale er dunque, 
fin dal principio, eleva; ot alta ia loro 
ira contro i democratici provocatori: del- 
la crisi e poichè questi erano tutti fautori 
t‘ell'on. Giolitti, nacque il piimo veto: i 
popolari dichiararono: che non avrebbero 
ammesso uno sbocco della crisì. verso 
coloro che l'avevano provocata; 

Niente Giolitti e niente ]jvogotenente di 
Giolitti. Cesì si acuì il disgidio popolare- 
democratito, abilmente attizzato dal grup- 
po socialista, il quale} abbandonato J'À- 
ventino «della sterile intranvigenza assolu- 
ta, sì buttò nella mischia a viguare e in 
Muire perchè la soluzione della crisi fa- 
vorisse gii interessi del proletariato. 

La situazione pariamentave di fronte al. 


che i popolari, 


1. 1 popolari, ‘îrati del tradimento dei 


democratici, pongono i] loro veto al ritor. 
no di. tiolitti o di un s'> luogotenenie 
(Orlando-Facta), 


al quale. fanno risalire 
la. responsabilità della .criai Forti dell'in. 
dispensabilità dei loro voti. chiedono la 
) praporzionzsle nell’asse 
fine del veti 
per l'assegnazione ai popn'ari dei porta. 
politici; l'accettazione del progetto 
Corbino su la scuola da “a:te. dei eriippi 


2.1 socfalisti impegnano all'astensione 


contrari a tale soluzione, in questo vali. 
damente sostenuti dall’on. Bonomi. 
Il concetto che prevalse è questo: 
La crisi non era stata provocata®da 
dissensi néll'andamento politico del Ga. 
binetto, i di cui componenti, fino all'ul- 
timo momento erano stati d'accordo in 
tutte le deliberazioni prese, 
Da parte della Camera nessuna indica. 
Zione si era avuta” contro l'operato dei 
singoli componenti il Gabinetto e quindi 
qualsiasi ragione di cambiameriti nei ti- 
tolari dei singoli Ministeri manca. 

Da parte sua l'on ‘Bonomi non ha îin- 
dicazioni per fare un rimpasto, nelle 
condizioni attuati 

Questa ripresentazione sarà seguita da 
Una larga e obbiettiva disamina che il 
Presidente del Consiglio farà della situa. 
zione, in una esposizion» sintetica nel. 
la quale saranno dette le ragioni delle 
dimissioni date, verrà esaminato l’atteg- 
giamento dei gruppi, verranno chiarite ‘e 
Precisate le ragioni dell'atteeeiaménto del 
Ministero di fronte alle vitalissime que- 
stioni che tanto ‘interessano il Paese. 
Dopo ciò si aprirà la discussione sulle 
dichiarazioni del Governo, e da queste 
verranno precisati gli intendimenti dei 
diversi gruppi et punti divergenti colla 
Politica. ministeriale. Solo allora potrà 
stabilirsi, se l'opposizione, repentinamen. 
te scoppiata e nella quale quasi tutti i 
*ppi furono concordi, era diretta a col- 


to lo schedario, anche gli eredi di un 
genitore di caduti avrebbe potuto. rin- 
viare per la 2, e la 3. volta all'Istituto 
Nazionale le pratiche per ta polizza; di- 
strutto lo. schedario essi non hanno 
più facoltà di farlo. 
Ebbene: fra circa 80 mila prafiche 
per polizza ai genitori respinte nel mo- 
do suddetto, ci consta che.ve ne. sono 
non poche intestate a ‘persone ancora 
mwiventi nel 1919 e 1921, e attualmente 
defunti. Gli eredi non debbono perder 
si in ulteriori tentativi — necessaria» 
mente infrultuosi — presso l'Istituto 
Nazionale ‘delle Assicurazioni, 

Essi hanno diritto ad. una azione giu» 
ridica per risarcimento di danni contro 
l'Istituto. Stesso, 
La esercitino © immediatamente. E 
questa la via migliore per tutelare i 
propri interessi e giungere ‘insieme a 
conoscere con tutta la entità dell’offesa 
e del danno nortato dagli alli burocra- 
ti di Via del Babuino alle più pietose 
vittime della guerra, È ; 
Parleremo domani, della lesione di 
altri diritti che lo stesso procediment& 
ha generato nei riguardi degli orfani 
di guerra e dei genitori tuttora viventi. 


Una lettera 


Dopo il comunicato dell'A. N, C. e 


‘e tutta la compagine del Ministero Bo- 
mi. o solo singoli Ministri e quindi so- 
» allora, dopo jl voto della Camera, po- 
trà stabilirsi se sia il caso di‘un rimpasto, 
sotto la presidenza Bonomi o. se invece, 
SÌ debba andare ad una nuova combina: 
zione, che questa volta avrà mbdo di'es- 
ser indicata. 

Questi i* concetti che prevalsero nella 
lunga discussione di ieri notte, in seguito 


i 


tavorevole, purchè la 


alla quale l'on. Bonomi fece diramare la 
Notizia ufficiale della sua ripresentazione 
8 della ripresa» del lavori parlamentari fis- 


sata per giovedì. 1 


ieri l'altro, 
la della: Direzione 
zioni. In all 
meno intereè 
to degli im 
ventizie —,. 


rezione non ha inteso la convenienza di 
aprir bocca: su 
ve. Ne prendiam, 


ciali 


dopo la. nostra grave pubblicazione di 
poteva aspettarsi una paro- 
dell'I, N. Assicura- 
i tempi e per ragioni assai 
santi — si trattava ‘soltan- 
Piegati e dellè impiegate av- 
—="piovvero a tutti i giornali 
comunicati dell'Istituto. Invece la-Di- 


nerla. Mentre, se non fosse stato distrut- 


nali ». 
Questa lettera porta le seguenti firme: 
Avv. Tommàsi Giuseppe — Avv. 
Salvo Vito — Avv.. Matteoli 
Mario — Fiocchi Carlo — Pol. 
lo Achille — Avv. Antireozzi 
Nicola — Rag. Emili Emilio 

— Raf. Arienzo Pietro. 


Commento 


Leggendo appena questi nomì, sf _in- 
tende subito l’importanza ed il valore 
della lettera. Poche cose, în verità, po- 
trebbero ‘essere così significative e così 
interessanti. Trai firmatari, infàtti. 
non è un solo impiegato addetto al di- 
Sbrigo delle pratiche per le polizze de 
gli ‘orfani o dei genitori dei caduti 
tranne, naturalmente; il capo del repar- 
to su. cui cadono inesorabilmente. le 
maggiori responsabilità. . 

L'avv. Tommasi è, infatti, il Capo Re- 
parto del «Servizio Sinistri»: cioè a 
dire delle polizze per i caduti dopo il 
1.0 gennaio 1918 (Regio Dec. 10 die. 
1917); l'avv. Salvo è (il segretario del 
Capo Servizio comm. Zingarini (unì be. 


le responsabilità, per la punizione © 
tutti i colpevo” si 

Diffidiamo anche, in proposito, là Di- 
rezione Generale dell'Istituto; Essa non 
sì è ancora eccessivamente sporcata' ed 
eccessivamente compromessa. in tutto 
questa losco... affare. - Forse ‘ariche il 
comm. Toia è ancora all'oscuro dismo! 
te còse che girano già di bocca.in hocc: 

Ebbene: non è proprio il caso di in 
terventire:orgi:per tentare dei salvata 
gi personali e-porne ogni-cosa a + 
cere. Si. guardì bene, il comm. Toi 
dall'immischiare le proprìe. responsabi 
lità dirette in affari così pericolosi. 

Si guardi, per esempio, dal prom® 
vere nna delle solite «inchieste infr 
ne > che per essere condotte dai superio 
ri diretti dei deponenti, mal tutelano 
la libertà e la sincerità ‘delle’ testimo- 
nianze, e giovano solo ad intorbidare 
la verità ed a nasconderla. definitiva- 
mente ai tentativi altrui. 


Uta inchiesta 


Qui si tratta di tulelare conveniente. 


nemerito, questt'ultimo, di tutto T'attua- 
le funzionamento degli uffici); il sig. 
Fiocchi è il funzionario addetto alla sor. 
veglianza disciplinare; il sig. Pollio è 
capo reparto dello Schedario relativo 
alle polizze dei caduti: l'avv. Andreoz- 
zi è Al reparto Polizze per mutilati; il 
rag. Emili è il segretario dell'avv. Tom- 
masi il rag. Arienzo è ragioniere capo. 
Tra i firmatari della lettera il solo 
Avv. Matteoli Mario (tenente, come egli 
ama qualificarsi e sottoscrivere). è pre- 
cisamente addetto al Servizio Polizze 
per genitori ed orfani del caduti; ed. 
essendone a capo, è il diretto responsa- 
bile di quanto è stato fino ad ora de- 
nunciato e di quanto in seguito denun- 


una questione così gra- 
iL atto, senza commento. 
E notiamo, poi, che al mutismo. uffi 
le della Direzione si è contrapposta 
a iniziativa privata di alcuni capo-re* 


ceremo, 

Questa constatazione ci sembra inte- 
ressante. O non erano forse gli impie- 
gati addetti a quel determinato servi: 
zio che ‘a; ‘ebbero dovuto sentirsi, più 


mente i diritti più sacri e gli interessi 
più legittimi che sia possibile imagi- 
nare: quelli degli orfani di. guerra e 
dei genitori déi caduti. 

La gravità. dell'attentato compitito ‘e 
dell'offesa fatta supera ogni altro esem- 
pio. Necessita urgentemente appurare e 
riparare: se ne convinca anche l'on. 
Rossini che rappresenta e tutela debma. 
mentè al Governo gli interessì dei come 
BAFRE e. dei loro fratelli morti per 
l'Italia, 


Egli ha la fagoltà di promuovere ù- 
na inchiesta: nè c 


‘è ‘tempò' da perdere 
in proposito, La 


I vincoli di fraterna solidarietà ‘che 
legarono trà loro î compagni della trin- 
cea, sono ancor saldi e potenti. E nés- 
suna ‘cosa ‘potrà :mai Accendere nell’asti 
nimo dei ‘étombattenti sensi di più vee-” 
mente ribellione quanto il vedere offesa 
la memoria dei loro compagni caduti, 
e vilipesi € manomessi i sacri dirittà 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 la paroia, mimmo L. 3 


SARTA DA LETTERE per ogni gusto. Cor- 
Tado. Accossano, Sans vestro, vi 
STUDIO teen 
2 Novembre, 


CENTRALISSIMA due letti affittasi’ sor- 
tanto nomini, Alibert, uno (piazza Spa 
gna). 
PENSIONE distinta, belle camere, comfori 
moderno, 41 Pietrocossa. Telc _no 21373. 
GERCASI camera matrimoniale con pen- 
sione presso non affittacamere. Indirizza- 
re Quirino. Visconti, 85, interno 3, 


APPARTAMENTI t£ LOCALI 
5) Cent: 30 ia parola, minimo L, 3 


ico -Elettrometallurgico, Via 


154, Roma (1). Impianti for- CEDESI ne igli 
br Roma (i gozio com stigli, traversa Via 
ni elettrici per acciai, ghise, rame, bronzi Nazionale. Rivolgersi VA Generale 


gione e minerali. Forni elettrici speciali 
DE Vetrerie, ceramiche; Perizie, consu- 
nze. 
SE TS SERENA 
AUTOMOBILISTI, avendo automobili, da 
Vendere depositateli. al--garage via "det 
ue 7-C. Niente posteggi, niente. Spese 
0 a liquidazione vendita. Ricevonsi 
Wetture anche in deposito. al 


Italiana, Frattina, 104, ore 15-19. 
CERCASI appartamento vuoto sei 0 selle 
camere. bagno. centro i Prati, ‘si dà în 
cambio’ appartamento 3 camere camerino 
bagno cucina cantina pigione 130, vici. 
nanze piazza Cavour, Esclusi mediatori 
indirizzare offerte Casella C. 37 Popolo 


\CAMIGIE tipo militare lire 12, flanella | Romano, 
Ri-dualtague, QUantatto.- MABdrl:| FOGALE vico csrolal per Tiparare mao 
le, 24, Petrarca, Torino. chine addizionatrici, Bordi, Statuto, 47, 


MOTORI elettrici irifase monofase Bron- 
Boveri. A. E. G, Teteschi 
Tio, 20, telefono 3316, Fratice 
MACCHINARI. per. Cantieri, Trojsi, Mi- 
lano, Via Vivaio, 15. 
S0CI0 cerco CASO 12.000 per applica- 
zione apparecchio governativo. Scrivere 
Biondi, Principe Amedeo, 129, 
VENDITA straordinaria tela cotone S0 se- 
micandida prima qualità America L. 3,70, 
minimo una pizza, Sconto rivenditori, 
Sansilvestro, 85, Fiorentino. 
LA GENERALE © Impresa Italiana di pull 
mento, Via Cavour 260 Pulitura di ap: 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nai, ece. Lucidatura di parquets, matto 
nelle, marmi, ece, Macchine aspiratrici 
‘lella polvere. Servizio a domicilio. Pre 
ventivi gratis. Telefono: 10-433 
VINI DA PASTO ottimi, genuini, bianco, 
fosso; L.. 2,70 il litro. Deposito vicolo delle 
Palle 28, Banchi Vecchi 57:- Fratelli Ian- 
fi 


| CERCO locale us$ fotografia -e verdita 
pronte Suda» | aecessorii. Oftrire « Popolo. Rorpano » 
LT: P. 5686. È 
APPARTAMENTO, tre vani, bagno, corri: 
doio, abitabile immediatamente, ven ‘esi 
quaranta cinguernila; Scalzeggi, | Bacci: 
na, 3 
AFFITTASI prezzi convenientissimi cis. 
gante. sala trattenimenti danzant’ carne- 
vale, ».Frangipane, 15 (Via Cavour), 
ore 17-21. 
*| COOPERATIVA Bancaria vende piazza RI- 
sorgimenta via Piave appartamenti 4000 a 
7500 ambienti. Accessori stipulazioni gra- 
tuite. Ne; ziende, Ampi de- 
ositi. vini garages anche liberi subito, 
la Frattina altra località. Orario 17-20. 
Corso Umberto, 499. 
DUE locali vi studio affittansi «con lf- 
brerie uso telefono presso Porta Pia. Tele- 
fonare 31537. 
GRANDI pa fronte stazione af- 
fittansi. Rivolgersi via Torino, 37. 
APPARTAMENTO moderno, libero subito, 
vendo, Cinque camere utili; accessori. 
99 Tritone (negozio). 
APPARTAMENTI soleggiati Appia Nuova 
Oppure Testaccio cambierei desiderando 
io più. centrale. Maggiore Depompei, 
Ministero Guerra, 
AFFITTASI centralissimo locale esterno, 
vendita, magazzino, deposito, Salita Cre 
scenzi, LA 
CAMBIEREBRESI appartamento 3 sianze 
e cucina Prati con più grande qualsissi 
località. Scrivere Via Caprareccia, 6. Ga 
loppi. 
APPARTAMENTI subito abitabili nuovo 
fabbricato Prati vende «Exiruere», Ba- 


po importanti a 
in 


nacconi. 


PALETOT, vestiti ber signora. Vegi mo. 
tielli, ottime occasioni prezzi. eccezionali 
Piazza Santelena 5 piano 3. c 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 


2) Cent. 30 la paroia- minimo L:3 


Ciomeme Ae e I > 
GERCASI signorina buona conoscenza in: 
glese sappia scr:.ere a macchina due ore 
giornaliere 150 lire mensili. Scrivere Ca- 
sella -B. 13. Popolo Romano. 

BRAVA: donna servizio pratica cucina 
btensile 100 recarsi dalle 14-16 XX Settem- 
bue .98-B interno 11. - 

bERCASI garzone scuderia» pratitissimo 
Mulizia cavalli, ‘carrozze, finimenti. Pre- 


spniarsi con referennze ore 9-11 15-18, Cel.| Duino, 99, 
sì,.via Colosseo 23, AFFITTASI appartamento ammonilian appariamento ammobiliato, 


Piedimarmo, 42, 
APPARTAMENTO signorile vusto % im 
gressi vani 11 affittasi. Pacini, 13 (quar- 
tieri, Sebastiani), 

APPARTAMENTO occupabile subiù 9 vani 
in stabile di nuova costruzione in Prati 
di Castello vendesi ‘a»rate. Rivolgersi via 
del Clementino, 94, p, p., dalle 10 alle il 
e dalle 16 alle-17. 

AFFITTO bòllissimo appartamento mobi- 
liato 6 vani: Carlo Alberto, é1, Belli. 
SUBAFFITTASI elegantissimo apparta- 
mento ammobiliato nove vani comfort mo 
derno telefono annualità anticipata; 14-17. 
Cornelio Celso, 24 

VIA NAZIONALE 49 affittasi. bel negozio 
con vastissimi sotterranei da annettersi e 
valorizzarsi adattabili per grande indu- 
Stria e locali di ritrovo, Rivolgersi via 
Nazionale, 50. 


VENDONSI occasione due negozi umibili 
Tomacelli Rivolgersi via Stamperia, 75. 
APPARTAMENTI e botteghe vendonsi via 
Collina, 36. Rivolgersi portiere ore 9-10. 
APPARTAMENTI ttro sel camere. dt- 
nin vendo, Ragioniere Mencarelli, 
Tritone, 201, î 
LOCALE per ufficio cercasi con quattro 0 
pia ambienti Spartiti: Possibilmente rioni 
orti, Esquilino, Trevi, Colonna, Vimina- 
le. Indirizzare offerte: Cooperativa Tra- 
TPOrn Secondari, via Principe Eugenio, 40, 
ioma, È 


APPARTAMENTO vuoto affittasi quartieri 


alti camere utfli 12 oltre accessori giardi. 
no garaze. Cesarano, Vittorin Veneto. 4-A 


6) VILLINI, CASE E FERRENI 
‘ Cent 301a paroia minimo L. 3 


ae e cc 
Vasi Uta, IUIU Lurteno laDoricanile bsa- 
lazzina. scuderia Ripeti amena confì- 
nante quartiere villini distante Roma un 
chilometro. Tr. ays, autobus. Rivolger- 
Si avv, Mazzeri, Valadier 89, Tel, 20%1. 


ENDESI arca per ino Santa Marinek 
la posizione centrale, prezzo mite, Esclu- 
si,mediatori, Scrivere Casella R. 5761 « Po. 
polo Romano ». 

MONTE MARIO terreno è villini vendo. 
Ragioniere Mepncarelli, Tritone, 201, 
MONTEVERDE, Vicinanze viale del Re, 
villino con annesso studio pittura scultu- 
ra, vani 24 nd 400 terreno vendesi, Sette 
Sale, 38, ore 9-11; 

PALAZZINA signorile adiacente piazza Po: 
polo avente grande appartamento, giardi- 
no, scuderia, garage subito occupabile 
vende « Extruere », abuino, 99, 

VILLINO quartieri alli, 16 null, accesso: 
ri, giardino, 4 piani, 2 liberi, 180 mila. 
Croce. 2. mezzanino, - L 


VENDONSI mq, 1800 suolo appena fuori 
Porta Sangiovanni, Corso Vittorio, 341, 
VENEZIA. LIDO Vendo grande chalet fab. 
brica pelati. e ghiaccio. Pers trattative, 
Schiarimenti e fotografie rivolgersi Erne- 
sto Meglio S. Agata de' Goti 20 ore 3 eb 
pom Telefono 6673, Facilitazioni paga- 
mento. 
VENEZIA-LIDO. Vendo grande villa 28 
vani completamente mobiliata, splendida 
occasione. -Facilitazioni pagamento, Ri 
volgersi Ernesto Meglio S. Agata de’ Goti 
20. Telefono 68-73 orario 8-5 pom 
VICINANZE Chiesa S. Paolo (collina Vol 
Pi). Ven "o casa mq .609 circa, termeno col. 
tivato, Prezzo L, 28.000. Vendo casa, via 
della Volpe, 4 piani ‘e sopraelevazione 
fabbricabile, 2 botteghe, cantine. Prezzo 
L, 160.000. Rivolgersi Ernesto Meglio S. A- 
gara de' Goti 20 ore 3 e 5 pom. Telefono 


————@——— 
LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 


8) Cent. 30 ‘a narola. minimo L. 3 
ciare men 
MATEMATICA finanziaria. Ripetizioni an- 
che per corrispondenza, Istituto Gabelli, 
Capoc entidue, 
MATEM (CA. lezioni accur 
partisce anche domicilio, lau 
zi miti, Scrivere Casella pui 
lo Romano». 


iniezione 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI: 
9) Cent. 30 la paro'a, minimo L, 3 
pi Perri clic 


SETTENTRIONALE Viag, 
pratico organizzatore oîî 
Tiero, Tritone, 48. 
PIAZZISTA generi al 
dotto piazza Roma e 
time condizioni. Riv 
chio, 20. 
PIAZZISTA pro 
felli rilievo cerci 


CERGANSI lavoranti sarte rifinite genere 
IITISRE e habillé, Corso Vittorio 184, Col 
tali 1 
DERCASI domestica 15-20 anni, esigonsi 
Di referenze, Ingegnoli, Arenula 48. 
GERCASI. donna ‘tutto servizio, referenze, 
Via Depretis 60, interno 10. 

FABBRICA varecchina cerca persona affi 
dare maneggio danaro deposito seimila 
stipendio cinquecento Corisolo, Principe 
Bugeni 22; è 


RAGAZZO cercasi, 30-95 settimanali. Par 
uochiere Grimaldi, via Tritone 6. 
SARTORIA Gentile, via Vite ango!o Gam- 
pero cerca abili Javoranti. : 
UFFICIO copisteria carca dattilografa pra- 
lica mensile 250, Arco de' Ginnasi 7. 
DATTILOGRAFA praticissima corrispon- 


enza contabilità commerciale cercasi. Si- 
sani, Strengnii 28, a 
ernia 


DOMANDE D'IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent. 10 a parola; min moL.1 | 
YENTISEENNE, terzo istituto tecuico, re 


ra- 
ra» 


luce guerra, orfano distinta famiglia, ot- 
‘ine referenze, conoscenza francese, dn- 
rlesey rumeno, pratico lavori ufficio, po-. 

_ tuperebbesi comunque, Scrivere Casella 

. 3:_5725 « Popolo Romano a; _- ; 
SIIAUFFEUR, ventitreenne, presenza, 
ico qpeccanica occuperebbesi, Via ò 
#10, BI. È 
LAUREANDO, conoscenza lingue, ragio- 
liere' es rtissimo, accetterebbe contabili. 
, corrispondenza; amministrazioni pro- 
ario domieflio, Scrivere Casella F, 5739 
i Popolo Romano». , 
SIGNORINA distinta, conoscenza tedesco, 
Jtiime referenze, occuperebbesi presso 
mona famiglia come governante bambini 
» cameriera, Oieposta anche partire, Scri- 
iote casella M. 5750 «Popolo Romano 
:GNORINA, bella 
ica lavori. ufficio, 


IA pratica 


cio Becupere pe 
itta, Scriveri 
ore, 144, 


Offerte Terzi, 


fi IQUATTRENNE, ottime 
Di) iti, pratico dattilografia, 
lenza, contabilità varie ex-ba 
pendio core 


referenze, 
corrispon- 
neario, di. 
lornaliere offresi. Scrivere 
« Popolo Romano ». 

LI I] velocissima dattilografa ese- 
zuisce lavori copisteria circolari tradu- 
zioni, Convertite, 14. 

“BILISSIMA lavori femminili recherebbe- 
si lavorare giornata. Tropia, Protettora- 
a Gioberti, cinquantacinqe, 

8 ca anziana, pasticceria. ecc, 
PT Asd Annetta Rambelli, Trito- 


RONIUGI solî cuoco-cameriera buone re: 
'erenze ‘occuperebbonsi ‘ovunque disposti 
Viaggiare. Scrivere Casella E. 369 « Popo- 
o Romano», 4 

foVaNE laureando 16, Be occuberebbesi 
presso azienda studio disbrieo corrispon- 
lenza ore pomeridiane: Scrivere Casel. 
la. 884 « Popolo Romano ». 

BIGNORA triestina distinta cerca cecupar- 
ti.quale dama di compagnia disposta pure 
viaggiare. Per informazioni scrivere Bo- 
nelli, Trieste. Carducci, 39, porta n. 
SFGNORINA oecuperebbesi © mmessa ne: 
gozio fine trattamento buono. Scriv. Ca-] 
salta E. 382 «Popolo Romanos, 
II 


l'---—_—_m ci 
CAMERE E PENSIONI 
£) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


ai 
BAMERA mobiliata due letti cercusi, Zog- 
lo, Salaria, 73. 
PERSONA distinta cedesi elegantissima 
amera salotto uso bagno, -termosifone, 
t, ascensore, ambiente signorile 
tmido | inquilino, $00 mensili, Serivere Ca- 
Lia 8.5 «Popolo Romano ». È 
TASI due camere anche tre ingres 
So libero telefono per uso ufficiò oppure 
A signore solo. Croce, S. Andrea Fratte, 12. 
IONE. Stecchetti -due pasti giorna: 
Heri, trattamento ottimo, orarib comodis- 
simo. Abbonamento 7 giornalfe (210 men- 
3ili), Via. Maroniti, 14 piano 3, 


AFFITTASI bella camera ingresso scala 


AFFITTASI Bella Famiora Ingrosso scala 
ea distinto. Via Velletri, 21, 
ABI IENTO pasti ofire distinta fami 


utissime fm. 
Treando, Prez. 
5759 « Popa! 


‘glatore Piazzista 
Pest Ditta. Guer- 


imentari: bene iniro- 
provincia cercasi ‘ot- 
olgersi Piazza Gran: 


VVigione Dpraticissimo. car. 


Cerngia, 539, 
, o. Silicani, Mario Fiori 42, 


menti nuova costruzione, 


PIAZZISTA pratico maccehti 


cessori, sfipendio provvi 
racina, Muratte 81, 

PIAZZISTI < 
droghere PR 


scherino ore 11-14, 


ine scrivere, al 
gione cerco, Ter- 


arcansi ‘introdotti pasticcerie 
ovvigione massima, Bicci, Ma- 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 ‘a paroia, m nimo L. 3 


MEDIGO condotto, 
mila annue, possidenz; 
rebbe Signorina -pari 
ricca, 
Roma, 


. UCCASIO 


AUTOMOBILE 


vendesi 
ce Hotel. 


zione avviamento 
Terzo 89. 


verno Vecchio, 8. 
PETROLIO è Splendor» i 


tienzo, 209, Telefono 217% 
micilio, 

CAVALLO milord coup 
via Ulpiano, 51. 


ferte Volturno -19, int. 3. 


le_Re 125, portiere, 


less dodici finissimo, Mi 
Putti. 


perfezionati prezzi con 


come nuove collaudate 
Baccalori, viale Parioli 


FONDIMNI spalliera legno 


MOTORI elettrici trifasi 


renza 
iazzai 
‘oni -8907, 11025. 
MACCHINE FA 
Meo ». necasio 
2A 


ca, 


s>uo massime garanz, 


menti, Aeg, 125 viale*del 


ODCASIONISSIMA 
vendosi -cuusa partenza. 
Princes, piazza Spagna, 


GL'INTELLIGENTI 


Brianza, Cantù! 


camere letto, sale pranzo, 
turche, anticamere esclus. 
quidazione divcita 
Sansilvestro 65, Prezzi 
vatel... Spedizioni Provi; 
ARCIOGCASIONI!... Mobì 


plete. lusso prezz, 


Nino). 
CAMERE letto, pranzo, s 
polecase 3. 


CAHROZZE occasione; ni 
neau, baghet, charrette, 


Ù, 


finimeni ‘ogni genere, gra 
Via Colosseo Lo gi 
IMPERMEABILI 


K gomma 
ciascuno, vendons! 


AUTOCARRI 18 BL, BLR, 15 Ter 
nuovi vendonsi, via Labicana 37.A. 


AUTOSUS Fint 18 BL qualsiasi prova, Via: 


Grandi Officine Sacer, piazzale Po 
Macao. Roma 21, Telefoni 8907, 11025. 
pie CL TTT 


LOCOMORILI Marshall HP 7 Hoffer _HP 


automobili “torpedo 


UUGASIONE, Motori a scoppio di tulle di- 
Imensioni da ? cavalli fino a 60 cavalli. 
Rivolgersi Balbinetti, via dei Cerchi 9-G 
Oppure via dei Reti 22 (S. Lorenzo). 

PIANOFORTI splendide Camere mairino- 
hniali ‘vendo, Via Giardino 72, piano terzo; 
preieriscono mobili 
Colossale assortimento 


Ivamenite alla lai 
fabbricanti! 
produzione! Pro- 
incia, 


i irrisori! S 
camere letto. occasionissimel 
zial Piazza Sancarlo Corso 


sastrosi, cambi, facilitazioni. 


cestine, carrozzini 
con mantice,. vignarole, seg 


i blocco, 


rn 
, trentacinquenne, venti- 
‘a Centomila, spose- 
condizioni, vedova 
Porto armi 691474, Fermo Posta 


NI 


11) Cent. 30 ia parola. minimo L. 3 


REN ATI 
landaulet Fiat 3. A 1920, 
con. rimorchio. porta-bagagli Labourdette 
causa panenza. Béarn, 


Pala- 


LANCIA torpedo 25-35 lussuosa illumina- 
elettrico, 


Napoleone 


PIA 1 N, 
MOBILI per studio completo compresa cas- 
saforte putti ottimo. stato vendonsi occa- 
sionissima, Cartoleria Fioravan 


ti, Via Go- 


inodore vasetti da 
tre litri speciali per stufe. Senepa, Coladi- 


24, Consegna do- 


VENDESI occasione scaffalatura con 0 


senza scatole. 13, Via Parlamento. 


é ruote gomma 


vendonsi occasione. Rivolgersi Formilli, 


AUTOMOBILE acquisto purchè occasione 
acquistasi numero servizio pubblico, Of- 


come 


CACCIATORI. Fucile Francotte Hammer- 


‘onte Brianzo 56, 


DUE baracche 16x5 vendonsi occasione, 
Rivolgersi*Castelli, Nazionale 87, ore 12-15. 


ELETTROPOMPE elettroventilatori tpi 


‘correnza iti 


gono 


ualunque prova, 
i telefono 30271. 
compensato per 


sedie Vienna, Corso Vittorio 341. 


monofasi prezzi 


di assoluta concorrenza Grani, Ronella 62. 
MAGNETI Dixie cilindrici bicilindrici per 
motociclette, Monte Brianzo 56, Putti. 

MOLINI elettrici a palmenti per grano 
granoturco tino moderno prezzi concor- 
pronti presso Grandi Officine Sacer, 
Ci Polizono Macao, Roma 21, tele. 


er scrivere, duplicatori e Ro- 
nissime Pellegrini, ‘via. Cro- 


nrrtmee E __—___ 
MOTORI eletirici trasformaiori interrut- 
tori automatici cabine complete montate 
prezzi inferiori a tutti rendimènta altis- 
‘ie facilitazioni paga- 


Re. 


Portiere Hotel 


studi, ottomane 


Piazza 


li camere com- 
ale pranzo, | 
Prezzi peri» 
440 (mezza: 


alotti, prezzi di. 
atte, Car 


lord, coupè, ion- 


ge, domatrci, 
ndissimi ribassi. 
lire cinquanta 
Ripetta 143. 


AUTOCARRI BLR, BL, P, 
let Fiat vendonsi, Emanuel 


15 Ter landau- 
®_ Filiberto 227. 


PIANOFORTI esteri 
nuovi, da 4300 in pi 
li, 102, 

SEGHE ulternalive, 
tre macchine vendo 
ria Mariani, Terni. 
TAVOLI ristor: 
matografo; sal 
Umberto 448, portiere. 
VENDESI tela scia sp 
abatjour Corso. Vittor 


ZERO Bianchi.L, 16,000 


13) Cent. 30 ia paro:a 


CEDESI trattorie bottig' 
presenianzu tabaccheria 
casa negozi ogni genere, 
Protto, Carboni. 

OFFICINA rifazione 
Com, 
AFFARONE!! Cedesi ott 
via -centralissìina, 
secreto stipendio, in 
mere e cucina. P 


n 
buona 
cambi, 


CAUSA malatti; 


DONRE, Mestruaz 
uè causa reg 
catola -13, 


Sponibili favorevo 
Vittorio, 190, Ce 


gozie biancheria centralis. 
presentanza tabaccheria 
96.000, Osterie. diverse, vi 
ti mensili, flaschetteria 
ria pizzicheria, locali v 
rio, 190, Cerulli. 


cerca signora 0; 
dbla negozio bu 
AFFITTASI pic 


biliata con mobilio mo: 


Cairoli, n. 90, tabaccheria, 


ACCADEMIA ballo avviat 
derna, vendesi. Ottimo 
N 


Campitelli, Vite, 78. 


Bat 


i, Mazionali 
Ù Negretti, D 


orizzontali nastro, al- 
nsì occasione, Seghe- 


ante poltrone studio cine- 
ottine siraoccasione, Corso 


eciale per dipinti ed 
io: 341, z 


A nuovo, Quattro Fontane 114 
recezione 


AVVISI VARI 


lieria di lusso: rap- 
abitazione piapi 


lime Vendesi 5000. 
preso Brevetto insegnamento, Flami- 


c referenza coni 
role, Rivolgersi via Montanara, 91, p.3. 


la cedo piccolo bu” 
Signora Elvira, Sapienza, 61, 


combinazioni. Corso 


garantiti, 
Ue Macel. 


e 18.000 rimesse 


, minimo L 3, 


* San Pantalto 


no portierato n 
abitazione, di- 
‘o una o due ca- 
senza 


18,000, 


ioni ritardate "quale 
olarizzansi mercè Eniumenol. 
,20. Specialità Farmacia Fran- 
cesco Sforza, 1, Milano. Casella 259, 
FORNA! dovendo vendere 
gozio rivolgetevi vostro coll 


acquistare ne- 
ga avente di- 


ENIT e 
APPARTAMENTO mobiliato annesso ne 
simo 40.000, Rap- 
con vino liquori 
‘ero Marino, £ bot- 
Merceria panette- 
uoti. Corso Vitto 


ACCREDITATO negoziante oreficeria solo 

ippure signorina. associan- 
on utile, Ripetta, 143. n 
cola pensione dieci came- 
re camera pranzo e camer: 


‘a bagno ammo- 


derno, apparta- 


R 
dal 


rsi via 


ivolge) 
Me 1 alle 12. 


issîma vasta, Mo: 
affari 


‘e. Trattative 


macie del Regno oppure presso Ja 
Società : 


Centinaia di attestati dichiarano la gua 
rigione infallibile, in. breve tempo delle 
vene varicose ulcerate con la ‘pomata 


n FLEBOGENIN A 


Farmacista Cav. GIOVANNI 
SODINI, Vendesi in tutte le . armacie a 
Flacone più la maren. Deposito 
principale Farmacia del Lazio, Via Prin: 
sipe Umberto, 12Î, ROMA — 
Chiedere metodo di onra. 


INFLUENZA 
“LA LYSINE, 


Antisettica-Medicinate 
Veterinaria-Disinfettante 


Fratelli A. A. Fornari 


Via Paolo Mercuri N. 9 
(Angolo P. Cavour) - Pelef. 21134 


Disinfezioni rapidissime. 
Con La Lysine, a mezzo degli ap. 
parecchi brevettati Lysineferi For- 


nari, si disinfettano stoffe, pareti, 
mobili, biancheria, letti, cd amma: 
lati senza nulla alterure 6 macchia 
Te, deodorante. 
PREZZI 

Apparecchi Lysineferi piccoli da 
Lire 10. a Lire 25 — Apparecchi gran 
di Lire 90, 

Lysine Medicinale Bottiglie da 
Lire 4.15 e ‘Lire 6.60. 

Lysina Disinfottante (da usarsi 
con il Lysinefero Fornari Lire 7.50, 

Lysine Grezza bottiglie da un litro 
Lire 6. 

DISINFEZIONI A DOMICILIO 

PREZZI ECONOMICI 


Prodotti Chimici 


"ZODIAC, 


Gioddu “Zodiac, 


© Fermento lattico Inalterabile im Cunmpres. 
Se. Preparato con fermenti ‘purissimi di 

legna. Efficacissimo in tutte le for- 
me fermentative e putrefattive: dell’inte 


Gioddu “Zodiac, lassativo 


Associa alle quanta 


del fermento latti 
co un blando effetto î 


lassativo, 


Pantrofon “Zodiac, 


‘Granulato di lecitina ferrofosforica. E 


nergico ricostituente organico e del sist: 
Ma nervoso 


Alben “Zodiac, 


Preparato ai Holus Alba o caolino steri 
lizzato per uso interno nelle malattie ga 
Stro-intestinali o per uso esterno fn chi‘ 
Furgia e in dermatologia come polveri 
assorbente ed essiccante, 


Balsamen “Zodiac, 


In due gradazioni: per adulti e per bam 
bini, Iniezione balsamica timoguaiacolcam- 
forjodata in fiale, la migliore formula con, 
tro le affezioni polmonari. 


Gengiven “Zodiac, 


Sciroppo calmante contro r' 
*d 1 dolori delle gengive 
dentizione, 


irrequietezza 
causati dalla 


Parafen “Zodise R 


E' {1 purgante ideale e gradevole, dige 
ribilissimo, non irrita l'intestino, lo st puo 
prescrivere anche ‘ai convalescenti da ope 
razione chirurgica poichè la sua azione 
non si manifesta în forme dì scarico, ‘ 


Rubren “Zodiac , 


Pasta di altissimò potere cicatrizzanti 
Da usarsi sulle ferite, nelle ‘irritazioni 
mammarie, escoriazioni ed ulcerazioni de} 


le mucose in genere, superfici di piaghe 
ed ulceri, ecc, ecc, 


Theo-Maltea “Zodiac, 


‘Alimento per adulti e per bambini, - 

Indicazioni: Malatt® febbrili, sta!! di è 
saurimento, malattie intestinali, del ricam 
bio, malattie nervose, convalescenza, ma, 
lattie esaurimenti, ece, ecc, 3 


Letteratura e. saggi a 


disposizione gratuita dei 


Sigrnvi Medict. 


S: trovono nelle principali Far 


Prodotti Chimici 
“ZODIAG:; 


Li 
Via del Plebiscito 112 
ROMA 


Indirizzo telegrafica :,4Z( 


:8ZODIAC , 
ROMA "ST 


ua n 


BANCOdiROI 


Le 
—— ta 


SEDE di ROMA” 


CORSO UMBERTO I, 307 


ki; 


AGENZIA B.-Via dello 
AGENZIA C.-Largo 
AGENZIA D. Bc 

Piazza Rusticuccì 
AGENZIA E. » Campo B 
AGENZIA Fi» Via ( 


SUCCURSALE PRATI 
Via Coia di Rienzo, 93 


[CCURSALE TUNNEL 
»: V.a del Traforo, 142 


AA 
auge ‘XX Settembre, 55 


FILIALI E CORRISPONDENTI IN TUTTO IL 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA. 4 
CAPITALE LIRE 300 000.000. RISERVF LIRE 80.000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO x 


Bede di Roma - Corso Umberto 1, M. 374 Sede di Roma ; 


Servizio di cassette di sicurezza 


DIMENSIONI CANONE D'AFFIT Q, 
Cin 43x80x50 Lista Sem. L #4 Trim & 


FORMATO 
Primo 


Secondo.» 25x43x50 » to) » » 45 » 
Terzo » 12x20x50 DI » 40 DI ».25 è 
Quarto » Ix20xî9 » » 8 » s 1 ì 


Ogni cassetta può assere data in locazione n più persone contemp 
neamente | locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in 
vece ad aprire i cassetti. : ‘ 3 


ASSOLUTA SICUREZZA = SEGRETEZZA - COMODIT 
L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E 010 
9.30 ALLE 16. 
UFFICIO CAMBIO: Compra vendita di valori 
sparmio 3 i* 
Conti Correnti 232% -— 3% 


— Depositi fruttiferi 
Buon! fruttiferi, 


Banca Commerciale Ialia 


SOCIETA ANUN ON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale L, 440,620,000 


Alessandria, Ancona, Bari, 
escia Busto Arsizio Oneliari. Cali 
Catania, Omo, Cuneo, Ferrara, 

ina, Milano, 
Pescara, Piacen 
imma, Rovereto, 
Savena, Schio, Sestri 
Tortona, Trapani, 
Voltri. 
. SEDE DI ROMA Via del l’lebiseto: 112 (Palazzo Doria), 
AGENZIE DI CITTA' IN ROMA — Agenzia N 1 Via Onvour, 64 (angolo V Farini) o 

N t; w da to. 74 pnaeglo pe ogaria) re N 5 Lo Cola di PI 

lo via Orazio) - renzia ‘Omentana 7 ( Pia) —. A; 
Fia Tomareni. 156158 fangola via de) Teonninoi o Spia 

0! ROMA È SUE AGENZIE DI di 
La Banca riceve versamenti tn UONT'| CORRENTE Cate, A all'int del 2 
Ml corrent.ita. può disporre con CUEQUES sino aL #0 000 a Fiato, "100, fi 
di preavviso. L 200.000 son 3 giorni di pres Priso,, somme 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE 


% 
3.000 a. vista, L. 5.000 
me maggiori con $ giorni 


con 10 
RMETTE 


iorni preav 
TBRETTI DI 


Gli interessi di tutte le categorie dei depositi. sono 
30 giugno e 3 mbe d'ogn 
EMETTE LIBRE VI 


la 
del 334 % da 10 
all'interesse d. 


de. 414 % con intere-si 
e pagabili al! tuglio e al L gennaio di ciascun anno netto di ritenuta 
EMETTE BUONI FRUTTIFERI a scadenza fissa coll’interesse netto da ? a 9 
33/4 % da 10 a 18 mesi del « % da 1° mesi n'più del 414 %° 
RICEVE come versamento in conta sorrente vaglia cambiari, 
Istituti di emssone, le cedole scadute e pagabli sulla piaz: 
ASSUM» IL SERVIZIO DI CASSA per conto di privati. n 
pubbliche e private e sf INCARICA POL PAGAMENTO DELLE TMPOSTE: 
SUONTA note di peguo (warrants) e ln sovrenzione eulle medesime. Mo" 
PA ANTICIPAZIONE sopra deposito di carte pubbliche esrantite dallo Stato e sopra ve 
industriali. Fi 9 
YA RIPURTI di titoli dello Stato ed industriali. ti 
INCASSA" gli Interessi au Rendita nominativa, n 
INCASSA E SCONTA Conpons. e, 
S'INCARICA DELL'ACQUISTO ® DELLA VENDITA di Valori pubblic! alte Porse 
ed estere x 
RILASCIA LETTERE DI OREDITO enll’Italia e_ sull’Estero. Apre orediti liberi è 
tati. 
EMETTE ONEQUES sulle principali piazze dell'Estero e s' 
divise osterà. 

ESEGUISCE TRASFERTE TELEGRAPFICH 
RICEVE VALORI IN DEPOSITO a sempi 
lativo Regolamerito. x 
FA QUALSIASI OPERAZIONE L1. BANCA. ccal 

SERVIZIO OAFSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES FORTI). 
» per la oustodia, di titoli ed etti preziosi 
corrazzato costruito secondo L migliori sistemi di iourezza o comodi 


Rssegni, fedi di 
za senza alcuna spest 
di Società e di Ammini 


incarica dell» 


E ‘di fondi tn Italla ed all'Estero, 
lice cuetodia ed iu amministrazione, come di 


fn locale 


» CONDIZIONI OI ABBONAMENTO 
Formaio piecoic [ai trimest. L, iL Formato grane» | astrimiont, Li SU 
lo Fipo + |alsemestre » jb] Passa i. Ml semestre » 4è 
om. IX 4, T all'anno «80 20 4 Xx [all'anno n #8]: 
Formato picco! | a? trimest, L, 16 Formato specia- | sitrimest LL W| 
2 Tipo AI 38) restre » 2U| L'assa L, < visemestre: 201 |-Ii Ando! 
set; 1% 19x # |all'anno —. 135 san, Sa x [all'anno +170 lello 
Formate medi | ubrimest, L, 16 La vassa è ca lioppiata quando Per 
‘ | Msemestre:. 20 | L'assa L, i || uentoè tatto a nome di più di ans p do 
‘xx |il'anpo 4 Li rina sola son les mazione del nro Ma 
Bauli, Casso, o Pacohi suggellati, custodia In apposito locale morrazzato, t fa, 
converirg, S X lÒ) 
INCASSO GRATUITO di Cedole @ Titoli cotratti pagabili a Roma, per signori. LO 


Der 1 signori abbonati alle casse‘te. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE N. Viade Plebisoii 
UFFICIO \AMBSO N. 5 Pinsza Venezia presso Agenz. 

Compra e rendita di valute metallich 
l'estero titoli dello 3tato » valori. 


o FABBRICA: DEI RICAMI UNIVERSALI 
S. A. già SONDEREGGER & Ci 


HERISAU (Svizzera) 


offre le sue splendide novità in vest.ti ricamati pet 


giovanette e bambin, ricam per biancheria, tazzoletti, fe 
tutti ricamati ecc. ed accetta 


©: 


ne. 


#2 


n 
to, 177 (Palazzo Dortal. | 
in Chiari Sommarira. 
biglietti di banca esteri - cliique @ 


SFEIF 


= 


FS 


rd 


Li 


Che tristezza, 
giorni! 

Verga morto, Torelli motto, Marra» 
di morto: tre uomini e tre artisti di- 
versi — diversi; ma, tutti tre, ‘onesti 
—ijl eli sorriso o'il cui pianto. vivo non 
illuminerà più le loro, opere compite 
ela cui Viva Voce 1 giovani non po” 
tranno. più udire. 

Triste la lor morte spece se sj pen- 
sî che, dei tre, due avevano forse le- 
gato le proprig opère al proprio corpo 
e.che le lor opere sono state. forse 
seppellite coi loro corpi. 

Di loro, solo. Giovanni Verga forse 


— il dubbi Le 


o non vuole ferire il Ver 


questi ultimi trenta | Pare che l'esperienza 

sempre ai letterati e agli 
Itici, come agli altri animal 
voli, 


grave d'esperienza, 
zione di Benedetto G; 
della generazione intellettuale 
da un 

Bened 
maestro 
sua glori 
non ne ave: 
einare tanti alla filosofia, 
Ucci aveva. fatto tanti entrare, sca 
ciandoli dai cimiteri e dalle tav 


stico che gl assicura la gloria; quan: 
do gli altrî due... 
Il Torelli e il Marradi! 


Dante, di ‘Leopardi, di Foscolo. 


li ragione» 
Per non essere stata ricca come era 
anche la genera- 
iciamo 
— partì 
bene per giungere a un male. 
letto Croce è quello che è: il 
che tutti conoscono; e alla 
a basterebbe solo — se altre 
sse — l'avere fatto avvi- 
come il Car 


ga: vorrebbe salvare gli altri — lascia in quelle biblioteche dove c'erano i 
‘un monumento e un documento arti-|libri di Omero e di Orazio e i libri di 


e 


Ma su quel suo bello e sano albero |. {S$ 


Piccolo. artista, piccolo scrittore, ‘A- 
chille Torèli promise a vent'anni tan- 
to; ma non seppe, poi, tener fede al- 
la promessa. I mariti erano, sì, una so- 
glia dalla quale si poteva andare, for 
se, verso la gloria; verso una umile 
buona dolce gloria, senza corone di 
alloro, con qualche rosa rossa in ma- 
no: mia î mariti furono, per il Torelli, 
imma colonna; bella e bianca e bacia: 
tà dal sole, intorno alla quale egli 
còrse tutta la vita. 
Nè il Marradi ebbe fortuna miglio» 
re; È 
‘Fatte le debite proporzioni e notate 

iversità (come diciamo. volentieri 
noi); la sorte.fu al Marradi anche più 
nemica. Toscano, egli ebbe il torto di 
non nascondere sempre con la grazia 
li propria gracilità; e, dopo aver di- 
pinto qualche luogo d'Italia felice- 
mente — con un pennello tenero te- 
nero € lieve lieve: come qualche soa- 
ve pittore della sua terra — tentò in- 
vano di essere il tapsodo di un ‘eroe 
troppo grande. Povero* Marradi! 

Fa pena, quasi, il vederlo insegui- 
re un'Ombra eroi i 


che era l'estetica si posarono tanti in- 
setti. che noi non vi potemmo quasi | 
cogliere più se non le mele acate — 
grosse e rosse, sì; ma bacate — dell'e- 
stelismo, 

Così noi avemmo, e abbiamo an- 
cora, tra noi una Grecia alessandrina 
al cui supremo ‘ideale — il « kaloka- 


meroso ed elegantissimo pubblico ‘acco; 
so al teatro Quirino, 
chiesti e concessi vari bis di 
salienti. 


lontana; quand'ecco la 

Questa grande es 
vrebbe potuto salv. 
guerra, il volto n 
volto spirituale d 


guerra. 
perienza che ci a- 
‘are — ci mostrò, la 
udo della verità: il 
ell'uomo, senza al- 
cuna' maschera: il cuore dell'uomo, 
con tutti gli istinti liberati: la came 
dell'uomo, «con tutte le sue miserie e 
con tutte le sue crudeltà — non fu, si 
può dire, letterariamente, se non un 
gran Filippo Tomaso Marinetti che 
trascinò seco in tutte le città d’Italia 

ere urlanti di anarchici che vole- 


(ei brani pi 


schi 
vano bruciare quel vecchio codice let- 


gita e il vederlo ca- 
dere,: stanco e stupito, dopo qualche 
passo; in ginocchio davanti a un mo- 
humento letterario dove, in verità, 
non era nè poteva essere imprigiona: 
ta una gloria così rara. 
“pgguanto onesti — non solo nel si- 
guificato letterario; ma anche, e pro- 


pe. > nel De i morale 
parola — tutti tre': il 5 
Torelli il Martadit — © > *78® il 


} per questa loro onestà do- 
vrebbero essere ricordati daî giovani : 
come il Verga, che 

Ssittore e una grande coscienza, così 
il'Torelli e il Marradi, che furono — 
pur nella loro proba mediocrità — due 
nobil dubbi - e che seppero essere, 
quando videro sfiorire la loro estate 


terario del quale non avevano letto (e. 
In ogni modo, non avevano patito) 
neppure il primo paragrafo. 
Molti credettero, e qualcuno crede 
ancora, che a questi si dovesse anda- 
16. contro, con una grammatica e con 
una storia letteraria in mano: pochi 
pensarono che la nuova battaglia rion 
doveva essere letteraria, seppur dove- 
va avere effetti letterari. "ov 
Eppure tutti sapevano, come tutti 
sanno; che in Italia si combattono 
troppe battaglie letterarie, troppo po- 
che — se non nessuna — battaglie 
Spirituali: come sapevano, e come 
sanno, che le vittorie letterarie. pos- 
sono avere anche il nome di Pietro A- 
retino, ma che le vittorie spirituali 


Domenico Marrone 


“ Ila © ie Ninfe,, 


i e 
CRONACHE DELLA SCENA. 


Sono stati ‘anche 


Mimj Ajlmer. come al solito graziosis- 
sima, ha fatto sfoggio di toilettes elegan- 


Dima e poi quando vid 
te anche il loro autunno, 


a noî, non 


‘ero agonizza; 


Noi avremmo. torto — torto rispetto 
torto rispetto a 


due silenzi 


laro — di 


hanno il nome di Dante: se non di 
Dante che scrive, di Dante che vive. 

Qualcuno ha creduto che molte mi- 
serie nostre siano natt perchè noi non 


if do 


non pensare talvolta anche ai medio- 
en come pensiamo ai grandi e di non 
tare anche dalla loro vita qualche 
insegnamento. fecondo; perchè anche 
l'arte, (come la vita, è ricca ‘di tutti 
quelli che operano: operino medio 
T o eroicamente. 
Molti de' nostri odiemi mali artisti- 
fl sono nati forse da certi oblii e in 


combattemmo.mai una grande batta- 
glia religiosa; senza pensare, forse, 
che, se questa sentenza fosse vera e 
giusta, ‘la nostra miseria sarebbe in o- 
gni modo causa, non effetto. 
Ebbene: forse la nostra odierna 
miseria letteraria è che noi non pos 
sianio dire di Avere combattuto, in let- 
teratura, da Giosuè Carducci, una so- 


letteratura Te non solo in letteratu-|la battaglia spirituale, 
Ta. noi abbiamo forse spesso erra- Ogni volta che l'anarchia letteraria 
lo perchè siamo stati come chi studia | ci ha minacciato, noi ab 


jamo pen 
sato — quando abbiamo pensato a 
qualcosa — a una grammatica, non a 
un'anima. 
Certo: 
dice che 
i 


co grani passione la 
Eiere dall'albero logic 
gioni e intanto trascura‘quel prezioso 
Seme ‘logico che è l'aureo bonsenso. 
, gichè noi non pensiamo di dtt: 
are Una muova rivelazione, possiamo 
peosre umilmente di' verità elemen- 
Ogni volta che patiamo l'incubo di 
‘n anarchia letteraria, invece di com- 
Rerre anzitutto  l'ordine:in noi e di 
tentare, dopo uno schietto esame di 
soscienza, di educare gli altri, noi ci 
chiamo, | supplici, davanti a 
dittatore; e, se il dittatore non 
9 rivestiamo i cadaveri, tragi- 
camente, o componiamo, amenamen- 
te, qu buffo fantoccio con strac- 
ci di mille colori. © 
sle nostre ultime esperienze non ci 
*Asegpiano, forse, se non questa verità. 
Le due generazioni che furono del 
Carducci e del d*Annunzio non sep: 
«Per porre un freno alle sciem- 


ica e vuol co- 
oi frutti mi- 


è più facile trovare un co- 
Hi  compire un'educazione; ma 
inefizi non sono eguali. 

Ebbat: lasciamo. l’arte di Giaco- 
mo Leopardi o di Uzo Foscolo. 
Guardiamo. come. essi hanno \edu- 
cato sè; come son diventati, prima 
che poeti, uomini; come si soho arric- 
chiti, prima che artisticamente, fuori; 
spiritualmente, dentro. 

Intorno a quell'uomo di nobile e ge- 
neroso ingegno quanto di profondi e 
fecondi studi. che è Piero Gobetti si 
sono uniti, a Torino, molti giovani per 
are « un'unità di pensiero etico alla 
nostra politica ». 

i letterati continueranno seèmpre 
a istituire accademie e a spendere nel- 
le accademie il proprio tenipo e le pr 
prie virtù? : 
Studiamo, sì; ma non appiccichia- 


ut. 
tissime; nonchè di voce e di brio. 
vocante costume di bajadera ini 


tre provocando un delirio di applausi. 


rone, alla‘ Dorini, alla Reis. 


eseguito le danze ‘degli otto ballabili. So- 
no. state anche ammirate le scene. ed i 
costumi: eleganti e ricchi. 

Questa sera La montagna di luce, sì re. 
plica, così pure nei due spettacoli. di do- 
menica alle ore 17 ed alle ore 21; 


Pasquarielio ai Margherita 


ha ieri sera trionfato. Stasera, debuttano: 
Hilda, Thuarck Guld Compi, i 3 Fred, la 
Weiss etc. 


Gatré, Filippî, Agostino, Rocco la 
Marisky, Totò, 1 cani comici 


riportano un successo trionfale alla Sala 
Umberto I. 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO. — Ore 21: Eappresentazione: del 
Circo Krono a prezzi popolati. 

ARGENTINA (Compagnia Chiantoni) ‘— 0- 
ra si: Otello, . 
COSTANZI (Stagione lirica) — Riposo. 
ELISEO (Stabile dell'operetta) — Riposo. 
KURSAAL Ore 21: Circo Equostro Bisiri, 
MANZONI — (Compagnia napoletana V. 
Scarpetta), Ore Zi: Vivendo volando oche ina: 
fa. ti f0? 

MAZIONALE, — (Compagnia Musco), ore 2: 
Ma fsgnia 
PICCOLI — Ore 17; 
numero di Fantocei. 


Giottolino, Precoderà un 


LE mmenzoniane e per mandare | mo cartine dorate sul nostro cewello: 
Hi te all'ospedale o al manico-|accendiamo*qualche fuoco nel nostro 
MESS tristi eredi. dell'ultimo ‘10-| cuore. ; 
Dico (ot coat ITA I tre scriftori — il grande Verza ci 
SVai-con molti Osvaldi che domanda:| duc mediodri — che sono morti questi 
ì ano, balbuzienti, il sole, tendendo | giorni ci possono anche loro aiutare, 
te ata settentrione), se non servi: | :-<" G!IPEPPE MARUSSIG, 
* Quasi sempre ciecamente, spesso | ©‘ rita — : 
Gea ii terà. i ceci xe \Ll ritratto di Benedetto XY di Besnard 
i Festa, chi resterà, di quelli che R 
dupedettero e si credono' discepoli fe- sarà portato a Roma 
fa eidi quelli che furono e sono i di- PARIGI, 9. 


Di carid 
nostro; ieri ha Carducci; il nostro 
fi ha d'Ammunzio; ma; di-quelli che 
} de ai piedi di Carducci e di quel» 
e Sono ai piedi di d'Annunzio 
uno, non uno solo, si salverà. 
tano a noi le adi barbare e il li- 
di Afcioned A noi, sì: e asteran- 
a quelli che verrenno dopo di noi: 
i ur e se bastano: anche 
Quetti ‘che, per essere stati pa jenti 
Seri, si credettero poeti; eta 
sota ca. e' parlare e ripetere mala 
Vigli 


I giornali francesi annunciano che .il 
ritratto del defunto ‘Pontefice Benedetto 
XV eseguito da Alberto Bosnèrd, ex dii 
rettore dell'Accadèmia di Francia a Ro! 
ma, è stato acquistato dallo Stato e de- 
siinato all'Ambasciata di Francia pres- 
so la Santa Sede. Il riiratto è stato già 
spedito a Roma, per«essere. collocato nei 
saloni dell'Ambasciata, 

I giornali aggiungono che questa opéè- 
ra d’arte servirà ad illustrare la me 
moria del Pontefice, sotto il regno del 
quale la storia delle relazioni tra la 
Francia e il Vaticano è entrata in una 
nuova. fase; 


bio 


te giò che ‘era stato detto mara 
osamente dai due grandi? 


QUIRINO (Città di Milano) — Ore 21: LÀ moh: 
tagna di {uce, 

VALLE: (Compagnia Galli-G: 
M Paradiso sotto chiave, | 


Varietà 


APOLLO, — \arietà, 
SALA UMBERTO, — Varietà. 
MARGHERITA. — Varietà. 


JARDIN D’HIVER DE LA CHANGON (@Pa- 
riola) cre 9 i/4. 


Cinematografi 


CORSO CINEMA TEATRO. — La dama e il 
mistero, con Elona Nakowska. 

CINÉMA OLYMPIA. — L'aroolaio di ‘Rarbe 
rina. Capolavoro di Lucio D'Ambra, da sa- 
bato 4 febbraio. 

MODERNO. — (Esedra). La principessa g'ar. 
gonto. — Grande successo. 

MODERNISSIMO. — (Galleria S. Marcello), — 
Sotte anni di guai, Prot. Max Linder. 

CINEMA ORFEO, Guor di vent'anni, con 
Jeune Caprice. 
—————_—____m——__zin 

APOLLO — Ore 21 — APOLLO 
Lucienne, Mary Heldy, Maxwell e 
Dewille, Cotillon, ecc. È 

e | 


‘uasti) — Oro 21; 


Nel pro 
diana ha 
ballato una seducentissima danza del ven: 


Che naturalmente noù sono stati lesinati 
nemmeno al Fabbrini, al Ferri, al Ma- 


Le. ballerine: signorine Sacchi e Bil- 
lotti‘hanno contribuito al buon esito dello 
spettacolo ed hanno avuto la loro parte di 
applausi per la precisione con cui hanno 


; f con reverenza, 


Angelo Musco ha 
cellenza, la bella c 
toglio, 

Alla fine del second 
muzzini do; 


r- 


Ù 


ciale Ma 
il +«Sovri 
attore. 


Domani sera si darà all' 
«| ma rappresentazione della 
ta; Selvaggia, musicata dal 
Te Bellini, l’aùtore 


Luigia Pieroni, 

rattelli ed ai signori Fani, 

pei, Martinelli .e. Parenti. 
Stasera riposo. 


Grande serata di gala e Cotillon 

be all’Apoilo 
Queste: .sera all’attraente spettacolo di 
i] varietà farà seguito un eleg: 


tillon, dotato di ricchi ed originali doni, 


VERONA, 10. 

Reduce da Udine & da Bi 
riportato dei }usin 
to anche a Veroni 
presa » che ha dato. qui alcune rappre- 
sentazioni che hanno fruttato a Cangiullo 
e a Marinetti. vivi applausi. 
Dopo la tempestosa serata di Trieste, 
questi sono i primi successi del-« Teatro 
della sorpresa ». 


I CONCERTI 


Alla Sala Sgambati 

TI concerto della pianista Maria: Bram. 
billa Milani, col concorso del soprano si- 
gnorina:Lisy De Scalzi, allieva: del :mae- 
stro Martino, doveva aver luogo alla Sa- 
la Sgambati 1'11 corr. rimandato a sa 
ato 13 alle ore 16.30. 


4 I biglietti acquistati sono validi Per tale 
ata. 


alla Filarmonica 

Diamo ‘il programma che il pianis 
Renzo Lorenzoni e ‘il violoncellista: Gil- 
berto Crepax, svolgeranno lunedî prossì- 
mo alle ore 17,30 alla Filarmoriea: Ro- 
mana: 

Beethoven, Sonata tn ta: magg. ‘op. 69; 
Valentini, Sonata e Brahms, Sonata în fa 
magg. OP.:99, per pianoforte e violoncel- 
lo. Inoltra il Lorenzoni interpretrà ‘da’ so- 
lo la Sonating di Ravel ed alcuni dei pre. 
ludi di Debussy, 


Alla Sala Bach 

Domani, sabato, alle 17, un simpatico 
avvenimenti d'arte, al quale .il. pubblico 
intelligente di Roma accorrerà in folla. 
si svolgerà alla Sala Bach, 

Il violinista. cieco Lionello Giraldi darà 
un concerto, cimentandosi nel Concerto in 
re.di Beethoven, e sulla Zingaresca.di Sa- 
rasak, programma sarà completato dal- 
la. Fantasia appassionata di Vicuxtemps, 
e dalla piccola Suito Ricordo - Canto d'a. 
mare. - Disperazione dello stesso autore. 

Del Girardi si dice un mondo di bene: 
nell'arte egli ba trovato un conforto supe- 
riore alla sua sventura, e i seguaci della 
vera arte lo ascolteranno con simpatia e 


CI 
AI Nazicnale 

Domani, sabato ii febbraio, avrà luo- 
go al teatro Nazionale, un'grande concer- 
to vocale e strumentale a totale beneficio 
degli Orfani di guerra. 

Lo sceltissimo programma, per la” parte 
vocale, sarà eseguito dal tenore Giovanni 
Fiorini, dal basso Alberto Perozzi e dal »a- 
ritorio Lorenzetij Cesare; per la parte stru- 
mentale dal violinista prof. Eugenio Boz- 
za e dal pianista Vaira-Gallo Dario. Al 
piano il valente maestro. Armarido Ne- 
rilli. 


Gruppo, universitario musigale 
Il Rettorato del G. U. M. comunica che, 


perdurando l'assenza o l’indisposizione. di] b 


alcuni esecutori, Ja serie dei concerti non 


* a proposito dello 


so ai poveri attori, 5 
Sciodero milanese, 
to di cattivarsi, 
che capocomico; 
der l’esistenza € 
liani, siamo e. sar, 
così come nella battaglia der l'arte dram 
matica siamo e saremo diù vicini 
sciacalli ce mon ai volenterosi 
store... 


în occasione del tenac, 


considerazione d. 
uomini di buo 
dovrebbero arrestarsi, rinunziando 


dredilezioni antisindacali, ai cavilli giuri. 


Pubblichiamo volentieri anche quest'al- 
tro brillante articolo di Lucio Ridenti, noî 
che non siamo davvero fra i deblorati gaz- 
settieri rei di aver gridata la croce addos 


col segreto intendimen. 
ohibò!, le grazie di qual. 
noî che anzi, nella lotta 
il decoro dei comici ita- 
‘emo sembre con essi, 


agli 
cani da pa- 


I nostri attori hanno fame: ‘ecco ‘una 
avanti alla quale tutti gli 
na volontà e di buon cuore 
‘alle 


autori 


sciopero dei comici 


buom umore ha procurato ai comici — vi 
cini e lontani — con questa odinione roi 
dria della quale molto si preoccupava d 
doverci mettere a darte!, Se così avessi 
mo riso alla Zeztura della sua ultima comi. 
media, certo la sera della Tappresentazio( 
ne, al Manzoni di Milano, sarebbe state 
un bel successo l... Vede che, quando Vila 
le, Lei sa scrivere delle cosé amene te 
,Ma quale sartita banno vinto anzi strà 
vinto i capocomici, unendosi in uno stasi 
cio di solidità (sic) ‘sensa drecedenti? 
Perchè si sono messi a recitare fra lorol 
‘a grazie dunque al tradimento di ui 
na decina di comici, che hanno voltati 
vigliaccame; 4 


‘e 


inte le spalle alla Lega 
aver goduto pet molti anni gli pei 
nefici che essa ci ha dato! 4 


Perchè altrimenti i capocomici 


rappresentato Sua Ec- 
ommedia di Nino Mar- 


con belle pa- 
ha offerto ad 
‘usco le ‘insegne di Grande Uffi- 
uriziano: alta decorazione di cui 
‘ano ha voluto onorare il geniale 


“Selvaggia ,, di.E. Bellini all’Eliseo 


Eliseo la: pri- 
muova operet- 
maestro Etto. 
dei noti lavori: Ama- 


mi Alfredo ed E’ arrivato l'ambasciatore, | ro. E più, naturalmente, se ne sono inte-|di orgoglio e di vanità è costato a quali 
La Stabile ne ha curato in modo specia-|Tessati critici d’arte, giornalisti in gene-|cuno di questi illustri attori, l’essersi strete 
le l'esecuzione affidandola 


alle signore 
Dirce Marella, Adele Ba- 
Trucchi, Pom. 


‘antissimo Co- 


MW Teatro della sorpresa ,, a Verona 


rescia dove ha 
ghieri successi, è, giun- 
ia il «Teatro della sor- 


dici, al comodo tradizionalismo, alla tor- 
mula catastrofica délla crisi ecc. ecc: Con 
La fame non si ragiona, nè sul palcosce- 
nico, nè'altrove. E un destino più feroce 
vuole che il comico soffra la fame, sotto 
e fuori metafora in cabta e sbada, in 
frak e eravatta bianca, gettando monete 
d'oro matto a dritta e a manca, e tutto 
ciò al bando, quasi, dal consorzio. degli 


no, tutt'al più recitare dei monologhi 
E le pare questa una grande wittoriai 
‘a queste recite al Lirico o.al Manzoni 
non preoccupano nessuno... perchè noi coi 


i Bene a vicenda, e coi 


mici, ci conosciamo 
nesso i Toni Saromnieii 

‘a lotta a Milano ( i che ci vive pùè 
informarsi direttamente) i unita; 
compatta, con tutta la fede e l’entusia; 


uomini, senza casa è senza famiglia, sen-|smo del primo giorno... Ed è passato. ur 

gin 19 Bale 2 E lm PE sa il consenso e dersino senza la consa» mese 1 Alla Lega Artisti Dri i sia 
die e e 1 lado: ra È ; ; devolesza altrui. Il bovero comico noi lo mo un migliaio di persone, tutta la fai 
con elegante. igliotab satatz | ll successo della “ Montagna di luce ,,| La serata di gala al Nazionale |vediono grassoccio e imbellicciato sulla| miglia comica ltaliana, © la ste nei 
Ta Da ra np Subiaco n grandiosa fée-| Ieri sera al Teatro Nazionie tia avuto|JC4%@ del suo teatro; ma doi? subita: Soia ti Coat gi. 
quella parte che racchiudeva forse la Tad Coste tino Le mbar nti l'anno | luogo l'annunziata serata. gi gala, a he-|. Zerd wna cosa non vogliamo credere subito, e dice al pubblico, ome 1’ capo; 
0 dialea pese: la ile ot colse niginto telo cagare» dhe: Tani | LD Ji tubercolotici di guerra, con |! Ridenti: che tutti, tutti gl'innumerevo.| comici hanno stravinto la partifà : in quin 
radice umana, > sera salutate con grand'applausi. dal mu-|l'intervento della famiglia Redle. milione cia ta fono crtere Halrale| Sie giorni, 10no ‘parsenta i nous 

La resipiscenza, ormai, non pareva 


milanese celino in fondo al sobrabito un 
copione. Ci mancherebbe ‘altro! Gli scia. 
calli di drofessione, nonchè i critici, do- 
vrebbero affrettarsi a rassegnare le dimis- 
sioni! 

E un’altra ancora: che gli attori ita» 
liani, in questa loro ennesima lotta non 
der le due giornate settimanali di Milano, 
ma der la loro giornata, a Milano e do- 
vunque, oggi e domani, contino un solo 
amico. Noi ne conosciamo, der ‘esemdio, 
un altro: largo di cuor ma scarso d'a 
torità. Anzi molti, molti altri, 


gretario quaranta mila lire? 

Sérasiza serza sottoretizioni; send 
za elemosine di estranei: siamo ‘no soll 
" tenderci la mano l’uni l’altro! 

IL largo ed acclamante concorso di dubi 
blico; posso. anche lasciarglielo passare; 
Ma è ingenuo anche ripeterlo! Lo sapeva) 
no tutti anche senza essere stati al Lirico, 

Ma il pubblico che si diverte, il pubi 
blico: che ama lo spettacolo. di prosa, sq 
ne infischia delle nostre liti, dei nostri 
scioperi; vede annunciato uno spettacola 
dove prendono parte quattio o cinque dei 
più illustri attori del teatro contemporax 
neo, ed accorre subito!..., In ‘una città 
come Milano, poi.... 


Ma il pubblico non sa quale sacrificid 


L’agitazione dei comici a Milano, ha 
dato agio a troppi di dire il loro pensie- 


re, autori drammatici... 

Lo sciopero dura .da un mese, ormai, 
e in tanto tempo centinaia di colonne su 
giornali, riviste, ecc. sono state riempite. 
Perchè l’argomento — se non nuovo — 
ha il suo lato di attrattiva, il suo fascino... 
Tutto ciò che parla di palcoscenico, che 
mette un poco ir Zuce gli attori, desta 
sempre curiosità, sembra svelare . chissà 
quale mist: 3... 

Forse per questo solamente molti han- 
no patlato della vite dei comici, della 
giornata del comico scioperante, del quo- 
tidiano comizio dei comici, ecc. ecc. 
Frasi, divagazioni, tanto quanto basta 
per riempire due colonne del giornale; 
perchè il Direttore, se non il lettore, s’ac- 
corga che si è interessato della faccenda; 
e in tutto ciò sempre un po’ di cronaca 


ti in una, solidarietà cheli menoma, e della 
quale se ormai non vi fossero stati obbli 
gati, certo avrebbero fatto a m ! 

E Lei ha ancora l’ingenuità di domani 
dare perchè questa grande «compagnia 
drammatica, così animata da meraviglio» 
so affiatamento (grazie tante 1) non rimai 
ne costituita per il biennio venturo? Ma 
basta essere. appena appena cemico per 
risporderle subito: 

— Perchè la Borelli son fé Za Inadré; 
e Betrone x0x fa Tommy nel Come la 
Foglie, per nominarle una isola commedia, 

Ma in tanto dilagare di cose ‘gaie serit« 
te da autori-giornalisti, sulla nostra cai 
sa vista soltanto attraverso il velo-delle 
commedie da rappresentare, un-emico la 
abbiamo avuto anche noi: Marco Karte 
denti. 


tI 


sbagliata (magari ad arte) degli avveni- 
menti, con un $istolotto finale a favore 
dei capocomici... così maltrattati, tanto 
perchè un giorno — vicino C) lontano — 
presentandosi il benemerito in camerino 
con un copione sotto il braccio, possa di- 
re con aria da creditore: SS 

— Sa, io sono il tale... non si ricorda? 
Ho scritto un articolo al giorno in suo 
favore durante lo sciopero dei comici... 
Legga la mia commedia!... bra 
Da questo principio, o da ragioni di 
questa specie, sono partiti quasi tutti... 
E i comici scioperanti e non sciope- 
ranti. hanno letto, continuano a leggere; 
sorridono solamente... 

Perchè i comici ‘capiscono molte cose 
anche se ancora non sono capocomici, o 
se. son destinati a rimanere comici tutta 
la vita... 

Infine in questo mese — quante cose 
hon avvengono in trenta giorni? — a Ro- 
ma è venuto alla luce un nuovo quoti- 
diano che non ha voluto essere da meno 
degli altri... d 
Anche ivi, dunque; le due brave e or 
mai tradizionali colonnè... Ma siccome.in 
questo quotidiano — ditono — le cose 
d’Arte sono trattate con. speciale riguar- 
do... le Zue colonne le hanno fatte venire 
direttamente da Milano... 

Vi pare niente? 

Lo sciopero, i comici, lo stanno facen. 
d> a Milano, la Lega Artisti Drammatici 
è a Milano, l'Associazione dei Capocomici 
è a Milano, dunque?l... Corrispondenza 
in piena regola, con titolo e sottotitolo, 
intervista dell’autore-giornalista con altro 
attore (ma più illustre) ex presidente di 
« quella Commissione mista », ecc. ecc. 
L'autore-giornalista incomincia con un 
preambolo, tanto per dirvi the se pure 24 
@ casa ad intervistare un altro, del quale 
poi esporrà il pensiero al suo giornale, 
anche lui è gue/cuno, perchè la sua opi- 
nione l’ha già, e der Zuî basterebbe < & 
illuminare questo povero pubblico... 

« Perchè il giornalista, pur preparando- 
si a pubblicare l’opinione altrui, si pre- 
senta armato di un’opinione propria che 
gli è cara, e la possibilità d'esser costret- 
to a metterla da ‘parte, per far posto a 
un’altra«per quanto ragguardevole, gli dà 
la più legittima delle preoccupazioni. 
Ma l’autore-giornalista dopo essersi - 
spresso a questo modo, trova subito il 
mezzo, appena dopo poche righe, prima 
di far barlare l’intervistato, di dirla que- 
sta obinione drodria: 

«E’ superfluo che io ricominci ad Ca 
sporre le mie idee in proposito. Tànto più 
che sarei costretto a divagare, dato che i 
capicomici ormai hanno vinto la partita, 
anzi l'hanno stravinta dé quando si sono 
uniti in uno slancio di solidità senza pre- 
cedenti, e si sono messi a recitare fra di 
loro, con largo ed acclamante concorso 
di pubblico. (Ecco, veramente, la grande 
Compagnia drammatica! O perchè non ri- 
marrebbe così costituita, e così dino 
da meraviglioso affiatamento, per tutto i 
iennio venturo? Pensate: la Melato, la 
Borelli, Ruggeri, Betrone... e tutti sotto 


verrà ripresa’ che sabato 18 con l'esecu- 
zione del Quarietto op. 16 e del Settimi- 
no di Beethoven, e successivamente con 
gli altri concerti in conformità del pro- 
gramm: . 


la guida di Talli! Ci vuol proprio la... 
lotta di classe» per ottenere un complesso 
simile!) ». : 

Caro, caro, amico Sorretta, autore di 
Cocoitina der, bene, se sapesse | quanto]. 


Forse è il solo che ha saputo avvicinare 
si al nostro spirito, alla nostra anima, in 
questo periodo di tormento. 

Basterà leggere al pubblico poche righe 
di un articolo che egli ha scritto ola 
mente per noi, guardandoci con la sud 
serena coscienza e coi suoi occhi: 
« Che cos'è «un attore? Una maschera: 
Ma dietro la maschera già si fatica a ind 
dovinare il volto; oltre il volto riesce 
impossibile iramaginare il corpo. L'attore 
è l’uomo che non si nutre. L'attore, è 
l’ombra semovente, è il fantasma che può 
sorgere a un certo punto tra due quinte 
ai lumi del boocascena, per dissolversi do. 
po due o tre ore nell’ambra di un fondale. 
Non par vero, nè presumibile ch’esso sia 
fatto, come tutti, di carne ed ossa. La nos 
stra fantasia considera un po” sempre il 
comico come la fantasia del fanciullo la 
marionetta. 

L'attore stenta. L’attore soffre. Per l’in= 
valsa erronea valutazione che lo pone 
fuori della vita, o troppo in alto o trops 
po in basso, non si vuol riconoscere. in 
lui semplicemente un uomo, e lo si tratta 
con assai poca umanità ». 

Ecco, amico Serretta, perchè a Milano 
i comici scioperano da un mese, ecco pers 
chè i capocomici ron Aaxno stravinto! 

E come i comici sorridono per le ame. 
nità di molti a proposito dello sciopera 
di Milano, sono anche riconoscenti a Mar. 
co Rampentî. NINE 2 

E? il solo; ma almeno ha detto al pub 
blico la verità wera... 

LUCIO RIDENTI, . 


Il lettore vede che l’articolo di Lucid 
Ridenti e îl nostro comento sono anteriori 
alla notizia della caditolazione dei comici 


|di Milano: senza concessioni, & discrezio« 


ne. Non der questo sabbiamo rinunciare 


d| alla pubblicazione. ‘Aver cabitolato non sis 


gnifica aver avuto torto; del resto ave, 
avuto torto in un caso sbéciale non sjgni= 
cherebbe aver torto di rivendicare a sé 
un diritto ch'è diritto di vita. Aver LA 
tolato significa qui trovarsi in condizioni 
economiche beggiori degli spazzini o dei 
necrofori d'Italia, cui è consentito persi 
stere nello sciodero fino al trionfo dellà 
causa, buona 0 cattiva che sia. I comici 
si sono dati per fame! Perciò anche quan 
ti non s'erano accaniti contro ad essi, ari. 
che quanti non nascondevano un cotione 
nella tasca 0 nel cuore, trovano, naturali 
menfe, che avevano torto, torto* marcio; 
der qualche errore di tattica o ‘intempe» 
ranza o deviazione che i sinceri loro amici 


deblorarono e deblorano der brimi. 


Si dice che brodrietori di teatri e ‘autori 


si siano alleati ai capocomici contro gli 
ottori ribelli, minatciando lo scioglimento 
di tutte le compagnie. 
i teatri, il rifiuto di 
E sé parla di sacro dirit 
alla dittatura artistica, 
do bane si ledesse questo diritto. 


, la chiusura di tuttì 
gni rebertorio (21). 
to, nei. capocomici; 
come se domandan- 


La solita malinconica conclusione: ha 


torto chi perde. 


Ecco perchè ci pidce di pubblicare, col 


nostro esplicito ciudizio, l'articolo del gia- 
vine brillante della Compagnia Galli. 


Spectator, 


i ; lì orfani di guerra. 
dei genitori e Miziare: 


CAVES 
‘violenti già 


prati vicini re.impedirne.gli eccessi. 


— Te;timonianze 


È Tniziamo la pubblicazione ci qualcu- 
"af irae lettere di protesta e delle rispo- 
(Ste ‘al’ questionario posto dall’Associa- 

zione Nazionale Combattenti alle Se- 

zioni ed ai Municipi di 

. Ecco quanto scrive in proposito una 

delle sezioni più lontane da Roma : quel- 


Ta di Marsiglia: È x 
VO Marseille, le 27 gennaio 1922: 


On. Associazione Naz, Combattenti 
> Comitato Centrale - Roma. 


Leggiamo: nei giornali d'Italia della 
al one inchiesta sull'Istituto Naz. As- 
Bicurazioni, relativa. -at rilascio delle 
polizze ‘a ‘orfani 6 genitori di caduti in 
guerra. o È 
Santa opera, la vostra, che vi darà 
risultati edificanti. 
Tl nostro Ufficio fa-anch'esso, da an- 
mi, un lavoro di Sisifo; con queste . po- 
lizze: Centinaia di domande sono. state 
avanzate, e. il-corredarle di documenti, 
per chi sta all'estero, è doppiamente. la- 
borioso. Risultati, nessuno, quantun- 
que nbbiamo sempre fatto. del nostro 
meglio, perchè esse domande fossero 
regolari e complete. Abbiamo reclamato 
un po” da per tutto e senza costrutto. 
Ora, da due ‘mesi: ci vengono respinte 
è fasci le nostre domande e non .sap- 
piamo che pesci pigliare. Giorni addie- 
tro abbitme scritto, esasperati dal ci 
nismo della cosa, in termini veementi 
+— contro le nostre consuetudini di cor- 
lesia — all'Istituto-delle Assicurazioni. 
E' ora che cessi lo sconcio. Anche al 
Vestero sonvi migliaia di aventi dirit-. 
alle cui domande: si. îrride--Interve- 
te.voi, battete..il.ferro affinchè la ‘do- 
‘umentazione, sia  semplificata,. -e - agli 
seni diritto sia. finalmente resa. giu- 
stizia, * È pesa Se 
Siamo.a vostra. disposizione per. tutti 
muegli schiarimenti.che vi potranno oc- 
correre, x ù tut 
Gradite i nostri cordiali saluti. . 


Il Segretario 
Zavattino. 


Di 
* * 

Ed:ecco quanto afferma, nella sua ri- 
sposta al questionario dell'A. N. C., la 
sezione :del. piccolo comune di Frogo- 
gnono in Provincia di Lecce: 

«Furono inviate n. 43 pratiche, di 
cui 13. per polizze ai genitori e 30 per 
polizze agli orfani, PIA 

«Le pratiche furono spedite sin dal- 
To primavera del 1919, e documentate 
în base al decreto 8 dicembre 1918. Per 
uha sola persona fu emessa la polizza. 
Per tutti gli altri, «alla. distanza Ni (8 
anni, furono ritornate e restituite a 
questo Comune domande e documenti 
per essere riprodotti su moduli stampa- 
ti in carta colorata». ». . & 

Gi furono respinte 12 pratiche mancanti 
dl. documenti mentre invece erano. state| 
spedite: complete-come. risulta dal protd- 
«bollo municipale p. ; î 

| «Ufficio Provinciale ‘Assistenza 
tra Combattenti di Frogognono  ‘ 
>. «I1-Direttore; V.: Morelli»; 


odrilli | 
î LI 

TI «Corriere della Sera», dopo ‘aver 
odibito per sette mesi il suo corrispon- 
dente romano al servizio-turibolo del 
Marchese Della Torretta, scopriva una 

0 due:seitimane fa che l'illustre patrio- 
ta siciliano aveva. condotto l'Italia al- 
l'isolamento sul Danubio e .neî Balca- 
ni, Sorte non molto dissimile nella so- 
stanza: era già toccata, durante la con- 
fecrenza di Cannes, ad un altro grande 
vamnico del Marchese, il sig. Virginio 
Gayda, Direttore del « Messaggero», il 
quale confessò francamente di aver tra- 
dito la verità, ed. il suo dovere giornali- 
stico. per rimanere fedele: all'amicizia 
marchionale. E “la. volta; ora, «della 
x Gazzetta Uffitiale» —pardon: della 
«Tribuna ». C'è un signor mi m. che 
da due giorni, viene scoprendo, con. 

= rimpianti e lacrime, che ta Piccola In-. 
tesa è.«perduta » per l'Italia e che dun- 
que zialissimo - punto d'appog» 

. gio ‘politica italiana ‘vien a man- 
cure ‘proprio quando maggiore ne sen- 
tiamo-tl'bisogno;-alla vigilia della Con- 
forenza genovese. E giù lacrime, recri- 
minazioni ed ammonimenti, senza fi- 
ne: Jugoslavia, Rumtnia è Cecostovac- 
chia si accordano, pers Genova, su di 
in. programma comune. Imaginate che 
ferzal TImaginate che pericolo, ove si 
nonsi che; da tre mesi, proprio per me- 
tito dell’Italia, questi paesi son ritor- 
mati nell'amplesso . amoroso della 
Francia}, 

Giustissimo, M collega ha ragione, 
moprio. come l'aveva ieri l'altro il 
» Corriere della Sera ». Ma, se non dh- 
diamo errati! il signor mm, de la « Tri- 
buna n. ha avuto lo. stomaco ferreo: di 
quardare. impassibilmente a codesta 
balorda politiea di wrinunzià » ed oggi 
‘stesso, fra tanti piagnistei, non ha. una 
parola di deplorazione per il responsa: 
bile, Proprio come il «Corriere della 

mn. Se non andiamo errati, il si- 

7. ro mm. hà partecipato con il «signor 

E @ quel coro di laudi, che, sotto 

ln sapiente bacchetta nazionalista, ha 
bandito all'Italia’ ed -al mondo le glo- 

' rie del Marchese Della Torretta,: — 

Innanzi a queste: testimonianze di 
coerenza anche quella buffa cosa ch'è 
«L'Idea Nazionale. può apparire simpa- 
tica e rispettabile fin nella goffaggine 
‘delle sue fobîe e ‘nella puerile vanità 
dî uccèdere il Conte Sforza ogni sera, 

‘dopo ‘averlo dato per sepolto la: mat- 


Una strana e ezione'neli’Alto Adige 
Ra BOLZANO, 110. 
PA 
‘seguito alle’ nuove elezioni sono sta- 
a det partito popolare tedesco fra i 
‘ti elettiva Lagundo 20 nuovi rappresen- 
‘quali otto sono fratelli e 12 cognati. Con- 
ro lo strano fatto ha rai ri il 
‘otk 


iI da 


LARIO 


di pala. cave di teloizio Wiz 


>» TRA CANNES E GENOVA. .. 


I tredici gradini 


LONDRA, Febbraio. 

Nella ‘consa alla pace, l'Inghilterra gas 
loppa alla testa, seguita da‘vicino, è.talora 
sorpassata, dall'Italia, mentre*la: Francia 
va. di mala» voglia in coda, impuntan- 
dosi e recalcitrando ad ogni passo; cosic- 
cha Inghilterra ed Italia sono costrette 
spesso ‘a fermarsi, éd ogni qualvolta si 
fermano, la;pace, che pareva a pòrtata 
di mano, retrocede nella lontananza. 

Tre anni fa,-a Parigi, parevano tutte 
d'accordo, Ma si frattava allora di fare il 
trattato; la corsa alla pace non era anco- 
ra:;incominciata. 

«Gavare alla Germania quanto più si 
pctrà» era un programma elastico, abba- 
stanza per. lasciar posto alle più disparate 
interpretazioni, 

H»Keynes: giudica che le susseguentI pe- 
regrinazioni del Consiglio Supremo su e 
‘giù. :per :l’Europa abbiano -segnate» altret- 
tante tappe versa la meta che‘Lloyd Geor- 
ge (ed anche, rendiamo loro questa giusti. 
zia, i nostri delegati), avevano in vista: 
e coiè Ja: correzione: degli ‘errori di pro. 
spettiva che deturpavano il*quadro «della 
pace di Versailles. A 

Però. la clamorosa. disputa anglo-france 
se, che ha improvvisamente interrotta 
quella provvidenziale scalata, dimostra 
che. Lloyd: George commise anch'egli. un 
grosso errore quando: attribuì. alla opì- 
«nione pubblica francese la stessa mallea- 
bilità ' che, sotto le sue mani esperte, con- 
tradistingue la opinione britannica. 

Egli ritenne'a. torto che fosse possibile 
faî marciare di pari passo inglesi e «fran- 
:cesì, appena l’opinione inglese, convertita 
dalla dura esperienza della» crisi ‘economi. 
ca, gli parve pronta a sanzionare il vo): 
tafaccia, invitò anche la Francia ad ac- 
compagnarlò a Genova, per aiutarlo a-ri. 
maneggiare ‘il’ patto di, Versailles. Quel: 
lo fu uno sproposito strategico, di cui su- 
biamo tutti le conseguenze, 

L'opinione francese 
im ritardo ‘di un anno 

L'opinione. francese è in ritardo Uf al- 
meno un anno sulle.altre» Menire il resta 
dell'Europa’ sospira la pace, la iPrantia 
sembra meditare tuttora torbidi propositi 
di guerra. 

Dopo ‘aver temporeggiato due anni, 
Lloyd. Géorge doveva pazientare ancora 
un po'.: Briand sarebbe rimasto. in arcio- 
ni.e la simbolica scala avrebbe continua. 
to .ad arricchirsi .di «altri piuoli, finchè 
la Francia si sarebbe trovata sul margine 
della. pace quasi senz’accorgersene Oggì, 
invece, il successore di Briand, non solo 
vuol buttar via la scala, ma per impedire 
che Lloyd George ricominci da capo, pro- 
pone ‘dì legarlo mani e piédi alla lettera 
del trattato di Versailles, con le pastuie 
di un’alleanza militare, 

Vediamo. Da. San Remo a Cannes, tre- 
dici conferenze. A ciascuna conferenza, 
Lloyd George dava una spinta ai francesi 
senza riuscire a smuoverli quanto voleva. 
Poi,: ritornato. a Londra, inneggiava al 
l’accordo provvisoriamente concluso (ma 
destinato alla revisione. entro’ un ‘mese), 
éd avvisava solennemente la Germania 
chele conveniva piegarsi ed obbedire. 
Dopo un mesé; un alito convegno, un'altra 
spinta alla Francia, un'altra diffida’ alla 
Germania e così-via. Qual'è*stato l'effetto 
cumulativo di tutti quegli amichevoli ur: 
toni. alla Francia? - 4 

Il primo fu probabilmente più efficace 
di tutti gli altri. Fu a San Remo, infatti, 


| nell'aprile del 1920, ‘che la Francia si la- 
‘| sciò strappare il ‘consenso «all'invito ‘ dei 


rappresentanti della. Germania a Spa, 
«per discuterè l'applicazione’ pratica delle 
clausole per le riparazioni; ossia, per dare 
éna sonomia ed'im valore alla incognita 
del trattato: per aprire la stappatoia. Era 
il primo passo. 

Nel maggio del 1920, nel convegno anglo- 
francese ad Hythe, Lloyd George ottie- 
ne il consenso di Millerand al principio 
della ‘scala oscillante dei pagamenti ‘va 
riabile a seconda: della maggiore o- minore 
solvibilità délla Germania. Un'altro passo. 

A; Boulogne, nel giugno susseguente, gli 
alleati riconfermanò -il principio. della 
scala oscillante e stabiliscono provvisoria- 
mente. chie la liquidazione delle ripara- 
zioni venga distribuita entro un- periodo 
di 35 anni con annualità medie di tre mi. 
liardi di marchi oro. P È |, 

A Spa, i francesi mordono il-freno. Ave- 
Vano bensì acconsentito ad incontrarsi con 
gli emissari del nemico, ma a vederseli 
fra i piedi si pentivano di aver ceduto 
a .Llod George. Discutono infattiwper dodi 
ci giorni, con ili alleati, senza voler nean- 
che sfiorare ‘il tema delle riparazioni Si 
concludono .inyece importanti accordi pér 
fissare, il.prezzo del carbone tedesco e si 
ripartiscono i; futuri proventi delle ripara- 
zioni. assegnando alla Francia la parte del 
leone (il 52. p_c.), il 22 p. c. all'Impero bri- 
tannico, il 10 p. c. all'Italia e l'8 p. c. al 
lelgio.. I risultati della conferenza nor 
sono: molto appariscenti, ma rimane con- 
sacrato il precedente della presenza dei 
tedeschi. ‘Un altro passo avanti o, come di- 
rebbe Lloyd George, un .altro gradino .. 

Seguono sei mesi di. intenso lavorio di- 
plomatico,. durante i quali Millerand as- 
surge. alla presidenza della. Repubblica. 


La prma discussione 


da .pari.-a pari. col, nemico 
N.suo successore. Leygues si.arrende final. 
mente alle sollecitazioni inglesi: per. ri- 
prendere .l'opera. interrotta, o piuttosto 
deliberatamente tralasciata,.a Spa. E così 
viene convocata-a. Bruxelles, nel dicem- 
bre del 1920, la Conferenza degli esperti 
alleati e tedeschi. E' la prima discussione 
avpari ‘a ‘pari col nemico: discussioni; se- 
rena, obbiettiva;-.sci.ntifica, senza il ve 
teno dello. spirito di.guerra, É gli esperti 
elaborano: un progetto: che, ag confronto 
delle decisìoni di Bbulogne, sarebbe. un 
dono della provvidenza per la Germania: 
pagamenti. di una annualità media-.di 
2.300.000.001 di. marchi-oro pei primi: cin- 
que anni, dopo i quali si ritornerà sulla 
questione; e facoltà pei tedeschi di paga. 
re una parte. delle annualità in’natura, 

Gli esperti nori ‘avevano da fare i conti 
coll'opinione pubblica. Le loro proposte 
sollevano tal bufera di sdegno in Francia 
che il:24 maggio ‘1921 il Consiglio Supre- 
mo le respinge in blocco, dopo-t.mpestose 
diatribe ‘angio-francesi, che mettono a se 
rîo repentaglio l'Intesa cordiale: Levgues, 
travolto dalla bufera® cede il: posto a 
Briand. Ma dalla Conferenza degli. esperti 
sono ‘emerse due -idea che . decreti del 
Consiglio Supremo- non potranno estin 
guere: l'assurdità di' fissare ora la cifra 
dei. pagamenti che la Germania dovrà 
fare fra'dieci o vegti anni, quando ‘la-sua 
situazione economica potrà essere radical 


mente inutata; e l'opporiunità di tempe- 
rare coi. pagamenti ini natura-le ripercus- 
sioni disastrose, sulle valute europee, delle 


‘pigantesche conversioni di carta tedesca 


in oro di zecca. Due passi avanttà, 

Ed anche l'avvento di Briand a' potere è 
Un buon segno. Briand è uomo%assai di- 
verso. da Millerand e Poincaré;fun uomo 
che per molti riguardi somiglia a Lloyd 
George; gran domatore di Parlamenti e 
affascinatore. di folle, ‘a. volta” a volta 
mellifuo e arrogante, docile @\auforita- 
rio, è fermamente‘ persuaso che \lfopinione 
pubblica, a. saperla “bendare. pet \benind, 
sî possa. ménarla “dovunque. Questi dile 
spiriti. affini, s'intendono ‘a , meraviglia. 
Il 27 gennaio, a Parigi, coì pieno consenso 
di Lloyd George, gli ‘alleati lanciano ai 
tedeschi. um ;« ultimatum» -sbalord'tivoi 
fra sborsi inoro e prelevamenti del 12 % 
sulle esportazioni, una media di otto mi- 
liardi di marchi-oro all'anno, per trenta: 
cinque anni! 'Gii ‘sperti di Bruxelles non 
potevano'rictevere più solenne e definitivo 
rabuffo, E.difatti, i giornali francest, ac: 
clamano. in ‘ Briand--l'energico | assertoré 
dei diritti della Francia. Ora, è Jecito 
supporre ‘che’ ‘Briand, mentre ‘i francesi 
acclamavano, .sorridesse \a' ‘Lloyd' George 
sotto: i pro@îssi. mustacchi. Perchè quel 
terribile. « ultimatum» non: aveva. altro 
scopo che quelio ‘di ‘guadagnaretempo. 
Lloyd: George lo ayeva bensì sanzionato, 
ma a patto che la-.considerazione delle 
panalità fosse rinviata e che i.tedeschi: ve 
nissero‘a Londra, ‘entro un mese, &' presen 
tare la loro risposta. 


I tedeschi nel tranello francese 


Ahimò, i tedeschi si erano lasciati co- 
gliere nel tranello che era statotteso sol 
tanto all'opione pubblica francese, Anzi- 
chè « mangiare la foglia », presetoll'« ulti 
matum» sul serio, e vennero a presentare 
a Londra delle. controproposte così tortuo- 
se ed ‘equivoche che. Lloyd Georgee e 
Briand, giustamente indignati, le'rigetta- 
roLo sommariamente senza diseuterle. 
Forse, anche il dott. Sîrtnons aveva in.:sa 
opinione ‘pubblica da'‘ammansiree ‘no 
poteva fare altrimenti. Certo è ché. le sua 
înabi!: controproposte sconvolsero ‘i prani 
degli alleati ed inflissero alla Germania 
delle sanzioni che Lioyd George è'Briand 
vofevano appunto r:scarmiarie,. 

Così sf- sciolse ia prima’ Conferenza di 
Londra il.7 marzo 1921, e subito. dopo, 
la. Francia, occupate le tre città renanè, 
metteva in esecuzione, d'accordo. ‘cogli 
aMeati, anche le altre penalità. 9 

T due mesi che seguirono furono trava- 
gliatissi.". Verso la fine di marzo i te- 
deschi invocarono l'intervento degli Stati 
Uniti, telegrafando a Washington propo- 
ste un po’ meno inaccettabili, ma ormai 
era troppo tardi, Il-male era fatto. E quel. 
le «proposte non furono neanch.' comuni. 
cate ufficialmente agli alleati. La rottura 
era completa e pareva irrimediabile, 

Come, riprendere ie discussioni, come 
riaprire. Ja ‘questione delle riparazioni, 
mentre la Francia trionfante esultaya da- 
vanti alla visione di-otto millardi di 
marchi-oro all'anno? Il' pretesto ‘cui si 
appigliò Lloyd George era molto. plausi- 
bilé. Si avvicinava îl primo mapgiò (data 
fissata nel Trattato di Versailles per la 
notifica ufficiale alla Germania, da. parte 
della Commissione deile Riparaz. “del- 
l'importo. esatto e delle modalità: partico: 
lareggiate per il pagamento delle: annua 
lità. Era opportuno. convocare un’altra 
Conferenza, data la possibilità..che -la 
Germania non tenesse conto delle ingiun- 
zioni della Commissione. Briand: accon- 
sente. ‘Il 27 aprile, la Commissione delle 
Riparazioni pubblica -il suo’ verdetto e 
la Francia apprende con immenso stupo- 
re che gii esperti hanno ridotto a 132 mi- 
Mardi di marchi-oro *il totale delle ripa- 
razioni; ossia, hanno ‘riconosciuto che 
l'e ultimatum» di Parigi era insostent- 
bile aì termini del trattato. Questa volta, 
l'opinione francese, esasperàtà dalla di- 
siilusione, vuole almeno che 1 tedeschi 
paghino subito, prima della mezzanotte 
del primo: maggio, la prima rata delle 
riparazioni, Poichè bisogna ‘attenersi al 
Trattato, sinno i tedeschi obbligati, colla 
forza se necessario, ad: eseguirlo punto 
per punto: Briand promette alia Camera la 
otcupazione della. Ruhr per jl primo mag- 
gio; ed arriva.a Londra con-le mani le- 
gate «da quella promessa.:: Qui, vede «su: 
bito che non. è.il momento di tergiversa- 
re, L'Inghilterra non consentirà mai all'oc- 
cupazione delia .Ruhr: .su questo, -Lloyd 
George non può transigere, 


è Il Conte Sforza 
alla Conferenza di Londra. 


Nella seconda conferenza di Londra, eb- 
be tina paite importante’ il conte. Sforza 
il.quale fin da) primo giorno*pòrtò Ja di- 
scussione nel campo giuridico, afferman- 
do la necessità .di attenersi serupolosa- 
mente al'trattato di Versailles La Franrta 
non poteva: opporsi. a ‘questo ‘ritorno alla 
legalità; e'l'occupazione della Ruhr fu rin. 
viata, mentre: sopraggiungevano da Pari- 
gi i membri della commissione delle ripa 
razioni. E dopo una settimana di #frdui 
batgibecchi fra giuristi ed. economisti, fu 
elaborato un terzo .wltimatum nel quale 
nulla-si chiedeva alla Germania che-ella 
non sj fosse già impegnata ad. accettare e 
la crisi sfumò Dacificamente, 

L'ultimatum liberava la Gerihania dal- 
l'impossibile obbligo di pagare immedia- 
tamente dodici miHardi di mafchi' oro, 
stongiurava l'occupazione della ‘Ruhr sal- 
vaguardanto la pace europea; ed accor- 
dava’ai tedeschi, sopra tutto, sej mesi di 
respîro. perchè la dafa fissata per il pros. 
simo ‘pagamente in contanti scadeva. îl 
15 gennaio 1922. E furono sei mesi di re- 
spiro per tutti durante 4 quali vedemmo 
la Francia stringere accordi diretti con la 
Germania-/quanto cammino da Spal), nel 
tramite. del dott. Rathenau, mentre l'am- 
basciatore britannico lord d'Abernon stu 
diava, a Berlino, la situazione economica 
della Germania in rapporto col resto \del- 
l'Europa, fornendo a Llopd George i dati 
di fatto. che dovevano. ispirargli il suo 
grandioso progetto di riconciliazione. eu- 
ropea. 


Poincaré su gli Altari 

Ora, la Francia si è accorta che l'ulti- 
matum dello scorso maggio doveva sem- 
plicemente servire a concedere quei sei 
mesi di tregua alla Germania, ed anzi 
alli intera Europa Quindîi,.ha rovesciato 
Briand dal suo piedistallo per insediarvi 
Poincaré. Ma se dnrante la tregua la Gr 
mania fosse riuscita. a dimmstrare che 
essa non può, per ora. effettuare puntual. 
mente le condizioni dell’ultimatum, senza 
una sforzo paralizzante che finirebbe di 
estenuare anche gli alleati, parrebbe in- 
concepibile. l’ostinazione » della. Francia 


nel gesto sterile di chi voglia cavar san: 


gue'da una.rapa. DarSpa ragli ‘accordì c0n] 


Rathenau, dal responso’ degli esperti di' 
Bruxelles al protocollo di Cannes; e dalla 
prima Conferenza di Londra alla convo- 
cazione della Conferenza di Genova, sì è 
fatto molto cammino e molti valori sonò 
stati,riveduti e.corretti Alla luce dei fatti. 
La Germania deve scontare le sue colpé, 
deve riparare sino al limite delle sue for- 
ze; l'immane danno che ha inflitto sten 
repa. Ma.se la somm@ dei sacrifici chie té 
imponemmo risulta, a conti fatti, mal 

rialmente ‘inèsigibile, ‘tanto ‘vale. sobbar- 
carsi alle. inevitabilt rinùnzie è ridurre 
l'importo delle «riparazioni; finchè ‘diventi 
non solo. ciusto ma logico, possibile e 
conveniente pretenderne il pagamento in. 
tegrale.: L'incognita” delle ' riparazioni -si 
avvia così. ad acquistare “un valore ‘che 
presto avrà rapporto colla realtà. -Anche 
în. Frarcia,. ad ‘onta delle’ apparenze, 10 
spirito di guerrardà gli witimi-aneliti, 
Quando sarà svento, dal. sommo dei me 
taforici gradini di cui parlò ‘Lloyd George 
non rimarrà che ‘una. brevé ‘ascesa’ da 
compiere, per arrivare alla pace! Nè un 


ll- buon amico € assicurata falsa 
VITERBO, 10 
Molto conosciuto a Viterbo è Musuer France 
{eo proprietario di due negozi di stoffè e di 
tima avviata sartori»» non poca impressione 
ha quindi suscitato il. suo arresto. E' vero 
che il Mreuer fu già altra volta condanna- 
tb, ma ormai sembrava essersi completàmen- 
ta ravveduto;. invece è bastata una semplice 
‘osèasione favorevole a mostrare di che cosa 
foss'egli. capace. x 
Frequentava la sua casa ed era amicissi 
“mé “di lui, tal Cappelletti Enrico, da più di 
44 anni addetto alle poste, e attualmente in 
servizio di corriere messaggero postale sulla 
Roma-Viterbo.: A Roma: appunto il Map 
domenica 29, fra le altre corrispon 
denze, &ivrebbe dovuto portare una assicura. 
ta per L. 25.000 proveniente da' Cellere: a com- 
fagno di viaggio egli s'era preso il Mnsuer, 
contravvenendo. così alle disposizioni regola- 
mentari E la mancanza gli fu fatale, Duran. 
te il’tragitto il Musner abilmente sottrasse 
la voluminosa assicurata e la: sostituì con 
altra da ui accuratamente confezionata ,& 
ripiena di inutili cartacce. All'ufficio postale 
di Roma Ferrovia fu subito scoperta la so- 
sbituzione che il Cappelletti non riusciva a 
Sspiegarsi data la illimitata fiducia ch'egli nu- 
triva. pel Musuer, da lui ritenuto fedelissimo 
amico. I sospetti caddero sul compagno -di 
viaggio. ma era. necessaria la. prova -per ar 
tivare al suo arresto. 
M cav. dott. Ciani Ferruccio, primo ispettore 
delle poste fu incaricato della indagini ch’e- 


uomo nè un partito potranno; in Francia 
o altrove, arginare il corso degli ‘avveni- 
menti, cARLO CAMAGNA. 


gl: in un tempo relativamente breve è riu- 
scito a chindere felicemente coll’arresto del 
colpevole. n 


INFORMAZIONI = 


Per ilcredito agrario inCalabria 


L'assegno di aitri 30 milioni 


Un notevole provvedimento è stato adot- 
tato dal.Governo poco prima della crist 
per dare un efficace impulso al progresso 
agrario delle Calabrie. Su proposta del 
Ministro dell'Agricoltura on. Mauri è sta- 
to dal Consiglio ‘dej‘Ministri approvato un 
decreto legge .che crea condizioni. più fa- 
vorevoli di. funzionamento e assegna più 
cospicui fondi. all'Istituto di Credito Vitto- 
rio Emanuele III sostituendogli i tre isti- 
tuti autonomi.. di Cosenza, Catanzaro é 
Reggio. 3 

La esiguità del capitale iniziale assegna- 
to a ciascuna sede di det:0 istituto ne a- 
Veva reso l’azione poco efficace. e. poco -ri- 
spondente. ai peculiari bisogni della regio- 
ne, che, più del credito di esercizio, ri- 
chiede quello per miglioramenti. L'inizio 
della concessione dei mutui per quest'id- 
timo .scopo era rimandato al momento-in 
cui le dette sedi avrebbero potuto venire 
in possésso degli eventuali avanzi del con- 
tributo annuale dello Stato nelle rate di 
ammortamento dei.mutui concessi ai dan- 
neggiati dai terremoti del 1905, 1907 e 1908 
dalle sezioni temporanee dell'Istituto me- 
desimo in Catanzaro e Cosenza, nonchè 
dall'Istituto di Credito Vittorio Emanuele 
HI per i danneggiati dal terremoto di Reg- 
gio Calabria, Appariva, «quindi, evidente 
la. necessità. di sollecitare il compimento 
della liquidazione delle oparazioni di mu- 
tuo ai danneggiati dal terremoto e di a- 
dottare, gli altri provvedimenti occorrenti 
perchè le. sedi agrarie dell'Istituto fosse- 
fo poste ‘in grado di esplicare un'azione 
veramente proficua 

I voti in tal senso formulati da tutte ‘le 
rappresentanze agrarie ‘e politiche* delle 
provincie calabresi furono tenuti in con- 
siderazione dal Ministro di Agricoltura, 
ma le vicende parlamentari non.permise- 
to l'approvazione dei ‘conseguenti provve- 
dimenti, i quali, pertanto, per iniziativa 
del Ministro Mauri, sono stati ora adottati 
per decreto legge. 

Con esso si. provvede anzitutto a dettare 
le norme per il più sollecito compimento 
e la liquidazione delle operazioni | della 
sezione temporanea per i danneggiati dal 
terremoto di Catanzaro e di. Cosenza, la 
cui.amministrazione viene affidata alle ri. 
spettive sedi agrarie e, nel presupposto 
che anche in seguito alla ripartizione e 
devoluzione del patrimonio della tempo- 
ranea alle sedi agrarie queste non venga- 
no a disporre di un capitale sufficiente 
per i fini ad esso assegnati. e per la cor- 
siderazione che da tale beneficio resta per 
ora esclusa la sede di Reggio Calabria, si 
autorizza il Ministro del Tesoro a conce- 
dere alle dette sedi, su parere favorevole 
del Ministro di Agricbltura, anticipazioni 
fino a lire dieci milioni per ciascuna, a 
condizioni: di speciale favore. 

Così le tre sedi, che assumono il:nome 
di Istituto di Credito agrario Vittorio E- 
manuele III, rispettivamente...di Catanza- 
ro, di Cosenza..e di Reggio. Calabria, as- 
surgono nd importanza e dignità di isti- 
tuti autonomi provinciali per l'esercizio 
del credito agricolo, «non più limitato al 
prestito. di esercizio, ma rivolto a sussì- 
diare e promuovere l’attività e le iniziati 
ve degli agricoltori calabresi nelle vie ch 
ad essi additano.i progressi del rico]. 
tura, la natura dei luoghi e le esigenze 

sniali I} provvedimento risruoterà certo 
i! più largo consenso di quanti amano il 
rinriovamento del Mezzogiorno ed in spe- 
ciffî modo il progresso della forte regione 
calabrese. 


Il personale delle Casse di risparmio 
dall’ on. Belotti 


Accompagnati .dall'on. Ruini, i rappre 
sentanti ‘della Federazione tra !] persona- 
le delle Casse di Risparmio, sono stati ri- 
cevuti dal ‘ Ministro dell'Industria. cnore- 
vole Belotti. 

L'avv. De Amicis, Prasidente della | Fe- 
derazione ‘ha esposto il. programma . fede- 
rale. specie per quanto riguarda le--rifar 
me da introdursi nella vaccn'a leege del 
1888, nonchè nel progetto ‘li legge presen. 
tato a suo tempo dall'on. Alessio e attual. 
mente in attesa di. discu: ine: presso gli 
uffici della Camera, . D 

L'on Belotti ha preso nota dei vari ar 
gomenti svolti e:ha promesso tutto fi sun 
interessamento p rchè il progetto, con g!; 
emendamenti: del caso, verga sottoprsto 
al più presto alla discussione parlamen- 
tare 


‘ Per le commissioni arbitrali 
del impiego privato 
E’ stato approvato il regolamento che 
stabilisce le norme per la rinnovazione 
e il funzionamento delle Commissioni 
arbitrali per lo impiego privato. 


Per le nuove provincie 


E' stato firmato il decreto che esten. 
de alle nuove provincie la legislazione 
sul collocamento a sulla disoccupazio- 
ne, e i provvedimenti emanati nel Re. 
gno în caso di deficienza o di mancan- 
za di energia elettrica. 


La convocazione del Senato 


Tl Senato del Regno è convocato pel 16 
corrente alle ore 16 per udire le comuni. 
cazioni del Governo e’ proseguire nello 
svolgimento ‘dell'ordine del giorno, 


espe . Ùi + 
Il Consiglio Superiore: dell'Esercito 
Con ordinanza odierna è-stato convoca; 
to per lunedì 13 corrente il Consiglio su- 
premo dell'esercito. 
Da: notizie ‘attinte ‘a fonte ‘attendibile 


ci risulta che nella prossima riunione sa- 
rà esaminato il-progetto di legge dell'on. 
Gasparotto per î miglioramenti agli. uffi- 
ciali ed ai sottufficiali, e sarà vagliato 
tutto Îl complesso ed organico piano di 
riforma. dell’esercito. 


I fascisti 
+ per la Conferenza di Genova 


Neb pomeriggio il gruppo e la..direzio- 
nè del partito, fascista. si. sono. riuniti 
di nuovo ed hanno discusso sulla que- 
stione della Conferenza di Genova e su 
questo tema hanno lungamente. inter- 
loquito Massimo Rocca, da un punto 
di vista prevalentemente nazionale. Han- 
no parlato anche gli onorevoli. Bottai, 
Grandi e De Stefani. A conclusione del 
la. discussione l’on. Mussolini ha pre- 
sentato il seguente ordine del giorno che 
S stato ‘approvato ad unanimità meno 
ue: 
«Il Gruppo Parlamentare fascista, pre- 
senti i deputati Bottai, Acerbo, Albanese, 
Corgini,. De Stefani, Devecchi, Farinacci; 
Finzi, Giunta, Giuriati,. Grandi, Lanfran- 
conî, Sardi, Torre, Mussolini, Ciano e la 
{Direzione del Partito, presenti « Biarichi, 
Rocca, Bastianini, Dudan, Starace, Calza 
Bini, . Postiglione, assente , giustificato 
Bolzoyi; . - 

in. vista della Conferenza di Geno. 
va, Sfàbilisce che l'atteggiamento dei fa- 
scisti’ genovesi, liguri ed italiani in ge- 
nere, debba essere: dì doverosa e rispet 
tosa:neutralità di fronte a'‘tutte le delega- 
zioni dei singoli Stati non esclusa quella 
russa, a patto però che questa sì asten- 
ga da qualsiasi diretta. od indiretta in- 
gerenza negli affari politici interni della 
Nazione italiana e che gli elementi sov- 
versivi si astengano da manifestazioni 
partigiane, che possano turbare l'ordine 
pubblico, nel qual caso i fascisti genove- 
si, liguri ed italiani sono impegnati ad 
impedirle; È 

pur non facendosì soverchia illusio- 
ne e diffidando' l'opinione pubblica  iîta- 
liana ‘a nutrirne circa la portata prati- 
ca di siffatte riunioni internazionali, am- 
monisce il Governo italiano a non farsi‘ 
sorprendere impreparato nè in materia 
politca nè ‘in materia economica; 

decide di seguire» attentamente i la- 
vori della Conferenza. di Genova ‘e de- 
lega all'uopo. — con impegno? di perma- 
nere a Genova —. gli on. Giuriati, Bot- 
tai, De Stefani, ‘Massimo Rocca e -Pie- 
ro Boizon in rappresentanza della Di- 
rezione del Partito Nazionale Fascista ». 


Esecuzione de! trattato del Trianon... 

La Gazzetta uffitîtale pubblica il seguen- 
te ‘regio -decreto legge .15 gennaio 1922, 
n 37, che. dà piena ed intera esecuzione 
al trattato di pace concluso tra l’Italia e 
l'Ungheria .al :Trianon il 4 giugno 190: 

Art. 1. Piena ed intera esecuzione è data 
al trattato di pace, concluso tra l'Italia 
e l'Ungheria, al Trianon, il 4 
e ratificato il 26 luglio 1921. 

Art, 2. — Ml presente decreto ha ‘vigore 
dal giorno-26 luglio 1921, e sarà presenta 
to ‘al. Parlamento per essere convertito 
in legge. 


» @ di quello dî Neuilly 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguen. 
te regio detreto legge 15 gennaio 192, 
n. 38, che dà: piena ed intera esecuzione 
al trattato. di- pace concluso tra’ l'Italia e 
la Bulgaria a Neuilly-sùr-Seine il 27 no- 
vembre 1919- 

Art. 1 — Piena ed intera esecuzione è 
data al"trattato di pace concluso tra VIta- 
lia e la ‘Bulgaria, a Neuilly-sur-Seine ‘il 
27 novembre 1919 e ratificato il 9 ago 
sto 1920 è 

Art. 2 —.Il presente decreto ha vigore 
dal giorno 9*agosto 1920 e sarà presentato 


al Parlamento per essere convertitò in 
legge. 


Per gli impiegati dell’Eminrazione 
E stato firmato;un decreto.che abro- 
ga l’art. 9 del Regolamento per le pen. 


sioni ‘approvato con R. D. e 
bre 1918, N. 1720, limi 


giugno 1920, | 
DI 


Tipo 12-15 HP. - NM 


L’Automobile ideale ‘per 1 Protessialia 


Tipo 12-15 B 
(OM) 


:: SPORT: 
L'Automobile 
dagli 
Tipo25-35HP ta" per n ere 
Agenzia per l’Italia 
ROMA - Via Boncompagni, 89-91 Di 


ni 


Farmacia PONCI, 


esercitano una .enefica azione 
maco, etimolano le funzioni del 
curano la STITICHEZZA ed E 
Scatola 50 Pillole L. 3 (bollo 


“LA LYSINE 


Antisettica-Medicinafe | 
Veterinaria-Disinfettante |. 


Fratelli A. A. Fo 


Via ‘Paolo Mercuri N. 9 ì 
(Angolo P. Cavour) - T'elef. 21134. 


Dari mi . 
Disinfezioni rapidissime 
Con La,Lysine, a mezzo degli. 

parecchi brevettati Lysineferi .Fot 

mari, si disinfettano staffe, pa. 
mobili, biancheria, letti, ed ami 
lati senza nulla alterare ‘e macch 
re, deodorante. 
e PREZZI di 
Apparecchi. Lysineferi piccoli. da 

Lire 10 a Lire 25 — Apparecchi ‘gran. | 

di Lire 90. - (CRE 
Lysine Medicinale Bottiglie 

Lire 4.15 e Lire 6.60. x 
Lysine Disinfettante . (da usarsi. 

con il Lysinefero Fornari Lire 7.50. | 
Lysîne Grezza bottiglie da un.litro 

Lire 6. +8 
DISINFEZIONI A DOMICILIO. 

PREZZI ECONOMICI 


ANDRE'= 
COLFFEUR HOTEL EXCELSIOR 
SALON POUR DAMES ET MESSI 


r dotto nel 
che leva la stanchezza degli occhi 
bisogno di portare le lenti. Dà 
diabile vista anche a chi fosse. 
rio. Un lib ‘«gratis» a tutti. De 


MARONE, via Chiaia 205, NAPO! ; 
Cessione di pr-vativa 


I Signori C & E FEIN e August È 
concessionari delle seguenti pri! 
a) C. & E. FEIN — M 
426/115 del 17.1:1914 per un tri 
tolo: « Perforatrice - haveuse si 
b) August BERNER + N. 
437/187 del 3.8.1914 per un 
tolo: « Machine à entailler et è 
les roches a. 
sono disposti a vendere le dette P 
od a concedere iicenze ‘di fabbri 
Rivolgersi per informazioni 0, 
rimenti all 
Ingegnere Letterio LABOCC 
"idio Tecnico. per l'ottenimento. 
tive industriali e registrazione 
chi e Modelli di Fabbi init 
l'estero. 3 p 
Via due Macelli r, 31 


Carte da parati del Fibre 
ing. O MAGGIORANI* 


ROMA - Piazza di Trevi 8285: A 


Telefono interprovine. &19 — 
SALL Via Cicerone 18-20-22, Tel 
Piazza Tor Sanguigna 16. 


IN PRIMAVERA: 


rinfrescate . purificate il sangue; 


SCIROPPO DI S, AGOS 


preparato nel 
della Chiesa di $. 
— Lire 4 ii flacone in tutte la. 


Per la cura 


primaverile basti 


pr 


Villa d'Este e il Demanio 
Egregio sig. Direttore, 

Essendo apparsa nel « Messaggero » del 
© corrente la notizia che la Villa d'Este 
era stata consegnata da me quale rappre: 
sentante dell'Austria al Demanio dello 
Stato, prego pubblicare che tale consegna 
non è avvenuta' e precisamente perchè 
come semplicè conservatore de: montùmen. 
to, quale sono sempre stato, e non procu- 
ratore o amministratore di henî, non ave- 
vo titolo a tale atto pel quale il Demario 
giustamente trovò necessamo l'interveiito 
del Procuratore generale dei béni d'Aù- 
stria, comm. avv. Attilio Boschi Ruhéî. 

Con ogni ossequio ringrazio dev.mo 
Giuseppe Segrè. 


Un concerto di beneficenza 


a' teatro “ Atsentina,, 

Il Comit: Pro Protughi comunica che 
Ml giorno @%; m. si terrà al Teatro Argen- 
tina un grande concerto, vocale e stru- 
mentale con ll concorso di rinomati artisti 
dell'Arte Lirica, — Vi sarà anche una. lot- 
teria completata. da ricchi premi. genti]. 
mente donati dalle migliori ditte romane, 


Quelli che non = 


si annoiano 
ola pa, © 000 


Mode di altri tempi 


La moda ha il suo quarto d'ora raba: 
laisiano. In verità essa nasce moderata 
nella fartosia di chi .la crea, ma perde 
questa suna’ virtà ‘droziosa der istrada, 

gi suoi innumeri innovatori. Co- 
imque 0 sei secoli or sono, la moda 
dell'acconciatura del capo s'era divisa in 
duo scuole. L'una vantava i pregi della 
larghezza, l'altro esaltava le qualità del- 
ire I sovatori doi lé ‘esagerarono 
entrambe fino al ridicolo. 

Durante i primi anni del XV secolo 
Vacconciatura larga regnò incontestata. 
Ma nel 1429 Parigi vide comparire dalle 
Fiandre i primi modelli dell’acconciatu- 
ta alta, Un successone: » + una novità, 
wenita dall'estero. e, contenuta in limiti 
giusti, dova molta grazia al viso: tre e- 

renti quindi per vittoria sicura, i 

L'apparire de l'acconciatura alta coîne 
Gise quasi son l'abito Joemminile dal cor- 
setto che lascia sbocciare, schietto il bu 


D) 


fogli: 


lar 


CI 


DI 


<* £ 


sto, e dalla linea che rivela le curvela totalo beneficio dell'eroico e. martoriato 
Puto elette della persona, SIR è l’altra $er-|papolo Montenegrino. 

ciò armoniszarono subito in nna grazia i Î e 
dI deg slanciata. La ricchessa; non di rado re- Si balla al “ Costanzi ” 
PI gere gale, dello strascico di velluto o di broc- Domani, alle diciassette pomeridiane a: 
'ativa (N cato si compbletava nell'alta acconciatura|vrà luogo, a favore della Cassa Scolastica 


del capo, che aveva spesso la maestà di 
p un diadema. Dalla Bunta del lungo co- 
no scendeva il velo avvolgendo il bel 


del. Liceo Umberto I un (he danzante che 
promette di riuscire molto animato, 


cavo cupo della dama nel tremito leggero All Associazione proprietari case 
Poi delle sue pieghe; nella trasparenza nios- el 
ori D sa del suo candore. Era una nube sottile errem 
presi, the' dosava la sa carenza sulle sfalle| Stante la funzione per la incoronazione 
morbide, {lniva fino ai piedi della dama |Qdel Papa, l'assemblea convocata per do- 
£ la seguiva come wh scia “di spuma tes.|menica 12 corrente, è rinviata a domeni- 
gula meravigliosamente. ca 19 ore 10, con lo stesso ordine del 
Poi la moda degenerò; l’esagerazione | giorno. 
Î har dere. peo di peo de rita alta 3 “Nazional I 
Cato a con 'ormidabile arma» del vidicalo. Ed | iti i 
fate w6c0 alle acconciature alte sostituirsi le Il Congresso Nazionale viticn tori 
colffures basse, ma anche queste vennero è stato rinviato a marzo 
poi travolte dalla manìa di esagerare. Dietro richiesta delle organizzazioni di 
lee Così oggì, la moda cltraversa tali tra-| varie regioni d'Italia, il Comitato della 
impo \ sformazioni e deformazioni che a volte di-| Unione ha deciso il rinvio del Congres- 
ife Venta un vero danno der le donne, esto»|so ai giorni:19, 29, 21 e 22 marzo prossimo. 
dir) nendole ai sorrisi motteggiatori degli uo-| La Direzione generale delle Ferrovie 
mini. La moda occorre saperla intere: ha concesso che si possa godere del ri- 


trate e contenere, 


e altrimenti è breferibile 
pestire a. modo 


drodrio. 
x AI Circolo di Roma 

‘Anche ieri la consueta riunione del gio- 
vedì al Circolo di Roma fu molto anima. 
ta; le belle sale di palazzo Doria accol. 
sero una folla elegante di soci e di invi. 
tati italiani e stranieri. 

Notammo fra gli intervenuti: la mar- 
chesa Guiccioli, M.lle de Marthille, la 
marchesa Teresa Capozzi, la contessa El. 
ti di Rodeano, la signora Scodnik, la si- 
guora Mercurio, d Laura Theodoli, 

f la signorina An- 
naratone, la signora Scarselli, madame 
iora Del Sordo, la si 
la signora Scialotta, la 
marchesa Berardi, don Marino Torlonia, 

il Cia Ercole 
onte Cordella, il capitano Ai. 
cardi, G. di Brazzà, Alfredo Zuanino, 
Bagno CRI Pedace, il signor 

ico n di 
Iotba, Sai ‘antegazza, l'on: Scia- 


È Vatore Aponte; il. î 
Miti alti. ponte, il conte Millo 


Sì dice 
Pago 


basso ferroviario consentito dalla conces: 
sione B dai giorni 12 marzo al 22 marzo 
per recarsi a Roma e.dal 19 marzo al 
27 marzo per il ritorno. 

Per avere diritto alla tessera di viag- 
gio inviare lire 16 all'Agenzia Chiari e 
Sommariva, Roma, via Cesare Battisti op- 
pure all'Unione viticultori d»l Lazio, via 
Agostino Depretis 4, Roma, 


Mutilati ed invalidi di guerra 

L'Associazione Nazionale fra Mutilati ed 
Invalidi di Guerra, Sezione di Roma (Pa- 
lazzetto Venezia) invita tutti i propri soci 
a voler passare presso l'Ufficio. Cassa per 
miettersi al corrente della quote per l’an- 
no 1922; i soci che hanno già versato le 
quote sociali potranno passire ugualmen- 
te al detto ufficio per fare apporre il bol- 
lo dell’anno 1922, sulla propria tessera 
sociale, 


Maestre non pagate al Corso Montessori 
Riceviamo e volentieri vebblichiamo: 
In due scuole comunali ui Roma si svol- 

ge l'esperimento Montessori al quale svo]- 

gimento sono addette anche maestre, assi. 


che fra giorni il Circolo di Ro- 


il servizio di restaurant per i 


0 d Pi gia È 


IL POPOLO ROMANO + 5. 


Ah/ fortuna matrigna/, 


Le disavventure di unimpiegato 


La fortuna è quella femmina infame 
@ maligna . che tutti conoscono; che si 
compiace a vol! a volta di scherzucci di 
cattivo gusto e si fa spesso strumento del. 
la malvagità del prossimo per procurarci 
delle emozioni gradite da principio ma 
dolorosissime poi. 

Una simile cosa è successa ieri, in sul 
tardi, ad un onesto impiegato dell'Istitu- 


tò. delle Assicurazioni che dopo aver so-| 


&nato per qualche ora le più rosee visioni 
di ricchezza e di fasto si è visto precipi- 
tato da capo, più avvilito che mai, nella 
sua onesta indigenza... 

La colpa va data ad uno scherzo bene 
archit:*ato, ma molto crudele organizza. 
to da una brigata di ameni colleghi ai 
suoi danni, 

Infatti il signor De Manna, ufficiale 
d'ordine presso l’Istituto di ‘via della 
Stamperia, aveva tempo fa acquistata una 
cartella della Lotteria Pro Ortani, 

Indi, poco fidando nella propria fortu- 
na l'aveva abbandonata nelle tasche del 
piùletot. Fu così cosa facile per alcuni col. 
leghi di ufficio, l'impossessarsene momen- 
taneamente ed, a mezzo di una stampi- 
glia, sovrapporre all'antico numero, scan- 
gellato con ùn acido, il vincente,’ 

Rinunciamo a descrivere lo stato d'ani- 
mo del povero impiegato allorchè si ac- 
corse di avere in tasca 500.000 lire..., 

Gioia, pranzo di gala, champagn agli 


PAG. Sabato 11 Febbraio 1922 i 


amici.., che 
dessero della 


il De Man 
stò 
canzonatore c) 
sificato, 

chito, in 
per farlo 


croll 


e tangibile, 


non sappiamo aumto 

macchinazione infernale. 
Ma aliorchè, fresco fresco, ieri mattina 
Manna si è presentato in Prefettura, 
e dall'impiegato addetto alla beneficenza 
sentito rispondere, con 


Povero, De Manna... 


Alla rosea .speranza div. 
breve tempo realtà, e pr 
nuovo nel pozzo delle tante cose. vane 
ed impossibili di cui la nostra Vita è tes. 
suta, subentrava ora il più triste scora- 


mento. 


Livido, tremante, acceso d'ira e di sde. 
gno verso gli amici che avevano voluto 
prendersi gioco della sua credulità, avvi- 
lito contro se stesso, che con: tanto entu- 
siasmo aveva abboccato alla fulgentissi. 
ma esca, Îl De Manna uscì dalla Prefet- 
tura ed avviandosi verso casa provò tutta 
la maggiore amarezza che possa riservare 


la vita, 


Un mancato omicidioper gelosia 


La notte:scorsa i carabinieri della sta- 
zione di Porta Maggiore guidati dal vice 
brigadiere Carlo Di Fabio udirono tre col 
pi di rivoltella partire dall'interno di una 
osteria condotta da Rosa Bodioli fu Luigi 
di anni 62. 

Appressatisi rapidamente ed entrati nel 
locale scorsero un individuo che al loro 
ingresso posata sul tavolo una rivoltella 
ancora fumante, mentre grida altissime si 
levavano da parte della, donne presenti 
alla scena. Immediatamente 1 militi bal- 
zarono addosso allo sparatore dichiaran- 
dolo in arresto. 

Interrogato, egli dichiarò chiamarsi 
Struzzi Agostino di anni 33 nato a Serra. 
valle del Chienti abitante a Roma in via 
della. Maranella n. 15 operaio nelle tram- 
vie. municipali. 

Vari mesi or sono la moglie dello Struz- 
zi Iride Pasquîni di anni ‘27 aveva abban- 
donato il tetto coniugale lasciando due 
bambini in tenerissima età, per fuggire 
con un certo «Ernesto Marini falegname 
del quale era l'amante. 

Il disgraziato marito si era chiuso nel 
suo dolore con le creature innocenti, vit- 
time della leggerezza materna. > 

Ma un giorno forse stanca della tumul- 
tuosa vita extra-coniugale, presa dal ri- 
morso per i figliuoletti abbandonati e da 
Una vaga nostalgia per la legalità, era 
tornata, pecorelia smarrita, all'ovile, bus. 
sando alla porta del marito tradito inde- 
gnamente. 

E questi, per quieto vivere ed ‘anche 


stenti e custodi, personale nominato dal 
Comitato che regge il Corso Montessori. 

Sono quattro mesi che maestre e custo- 
di, pur lavorando indefessamente per 7 è 
8 ore al giorno non riescono ad avere un 
soldo di quello che a loro è dovuto. 1. Co- 
mitato dice di non poter pagare perchè il 
Comune ed il Ministero: della Pubblica I- 
struzione, che dovrebbero fornire i fondi, 
non pagano. 

Il fatto si è ‘che chi sconta immediata: 
mente tutte queste noncuravze ed. ostilità 
siamo proprio noi che lavoriamo e non 
possiamo avere quello che ci spetta. L'e- 
sperimento si sole con l'autorizzazione 
del Comune. Sappiano dunque e si deci- 
dano i Signori del Comune a chiarire le 
cose e se.anche a loro noa riesce. gradito 
il Metodo Montessori, sappiano una buo 
na volta che vi è del personale che ha la., 
vorato e che lavora e che, quindi, deve es. 
sere pagato. 


Soti; a questa Simpatica iniziativa-st. 
‘anno 

somibeitendo personalmente donna Ma 

zia Mazzoleni è il presidente Princine di 


(ea, 
Stppiamo: anche che, oltre alle sezio» 
britannica, francese e giapponese già 


hi 
sì sta formando la sezione ce 
doslovacca, 


e ; di Rinvio 
, L'inaugurazioné del New. Club è fissa- 
ta definitivamente per martedì prossimo, 
fe ore, ventidue. È superfluo dire che 
‘at grande per questa nuova crea- 
zione di Mario Antonini. 

I GRETA 


d'hiver ‘de la Chanson 


Jardin 
Domani sera sabato alle 9.30 avranno 
inizio. dei grandiosi ‘spettacoli di variola 
7 Della Suggestiva sala del «Jardin d'hi- 
pi: de la Chanson» — alla Pariola — 
ch servizio di ristorante e soupers. — 
Diezzo fisso. Vi agiranno-la Malia l'ac. 


4; 


Le maestr> e le custodi 
del Corso Montéeessori 


steli 1 arri > 
ditta lieto ana Frati i odi | Gare nazionali di telegrafia 
Fulvi, ed altri importantissimi | avviamento postale e dattilografia 


I Consolato Romano dell'Istituto Gare -la- 


i il Sa vora alacremente per la perenizzazione colla 
si ri è e |gare di telegrafia, avviamento postale e dai 

carabinieri reali eneronali | tanta. ste acitono looki prositivai 
Nella a Milano. Nei giorni scorsi è stato qui a Eo- 


ma il cav Ferdinando Geronimi, il segreta 
rio generale dell’Istituto, per alcuni accordi 
da prendere con l'Amministrazione Centra- 
le. E' stato ricevuto dal Grande Ufficiale Cre- 
borio, presidente generale delle gare. Il col 
loquio è valso a chiarire ed appianare alcu- 
ni punti di dissenso tra amministrazione e i- 
i stitato. ù 

Il Consolato Romano lavora intanto ‘alla 
costituzione del Comitato d'onore al quale per 
ora hanno inviato la loro adesione il Sinda- 
co di Roma, gr. uff. Giannetto Valli, ‘1 comm. 
Orrei, presidente del Consiglio Provinciale di 
Roma, il comm. Cappelletto, direttore gene 
rale dell’« Agenzia Stefani», il comm. Sobre- 
ro presidente del Sindacato dei corrisporden- 
ti dei giornali, gli on. Mazzolani, Federzoni, 
Martire, il senatore Barzilai, presidente del- 
l'Associazione Stampa, il gr. uff. Giuseppe An- 
Relinî, direttore generale dei cerrizi elettrici 
il comm. Lengo, direttore compartimentale 
di servizi elettrici, il comm. Fontana Bona, di- 
rettore Provinciale delle Poste, il gr. uff! Li 
berati Franco, il cav. Giberti Alfredo, diret 
tore. ldcale delle poste e il cav. ‘Ernesto De 
Castro. 


L'ERNIE. 
e il Cinto Elastico Barrère 


Provare un Cinto Barrère 
vuol dire adottarlo per sempre 


È 


tti 


Fs 


È 


i, vecchio e nuove essen- 
to con dolore constatare troppa e 
Isparità di trattamerto tra una 
l'altra e tra un collega e l’altro 
molto sostenuto dall’or. De Vec- 
‘Bomentazioni e fatti da decidere 
Î ministro Gasparotto & ordinare la 
‘ome del progetto stesso. 
apend ‘ono la parola i signori Nucidelli, De 
ta ls, Mecussi e Colombo per dimostrare che 
les glo molti Zatti documentati di colpe pa. 
nel trattamento fatto. prima di inoltrare 
Vago domande di collocamento a riposo 
dimostrano la non volontà del militare 
mentre. allontanarsi dalle file dell'esercito 
Vi erano invece in corso etudi di prov: 
Kgmenti di-freore per 4 militari stessi. Il Pre 
sidente ta «notare che la documentazione fino- 
Possesso della Presidenza è più che suf- 
Per dimostrare che il diritto e la giu- 
dei carabinieri feali peusionat è stato 
da incoscienti e disumani per poter 
na sola classe dì beniamini che tut- 
Sodeno vantaggi enormi di pensione, 
ciò votato un ordine de] giorno 
la condotta tenuta finora nel 
interes-i della classe e di esten- 
all'on Devecchi per la sna costan- 
în difesa dg carabinieri reali 


be 


il 


: 
È 


E 


8 
O 


5 


2 
É 


Li 
Ca 


i 


£ 


di 


cb 


M Ginto-guanto Barrèro contiene anche 
le piu difficili ernie scrotali perchè basa 
to sulla anatomia e patologia chirurgica 
Completamente elastico, il suo tessuto è 
resistentissimo e di lunga durata, essendo 
una spec’ le fabbricazione della Casa, 
che riafferma il suo primato, mai ancora 
da alcuno raggiunto. 

Ogni ernia, trova i. suo apparecchio a- 
ratomicamente rispondente, così dicasi 
per sventramenti, reni mobili, ecc. 

L’inventore, Dott. M, Barrère di Parigi, 
Boulevard du Palais 3, ha diramate fi- 
liali in tutto il mondo, dirette da esperti 
specialisti. È 
Per l'Italia meridionale, «dirigersi per 
consultazioni ed opuscoli a: 

Roma: Largo Goldoni N42 (angolo Via 

Condotti-Carso. Umberto). 

Napoli: Via Roma N. 16 (Largo Spirito 

Santo). 

Catania: Via Etnea N, 221 (accanto alia 

Villa Bellini), 


La 


"“ RIVISTA POPOLARE » 


nella sua nuova veste Ja « Rivista 
* diretta da Carlo Bazzi. Ne diamo 
sommario: 


Direzione) — Gli avvenimenti 
entre siede il Conclave — Liri 
iana — L'India in rivolta — 
n Russia — Suochionismo coopera 
= La crisi ministeriale — Il lavoro 
"Estero: I Emigrazione ‘e demago 
“danno » e la «versozna» - Cifre - 
a terra libera — Negli Stati 
Argentina, (Alcestè De Ambris) — 

iszazione dell'Australia — Voti per la 

one — Una grande intrapresa (see) _ 

(la Rivista) — L'Irlanda dopo sette 

(ll lotta (Ello Laceria) — Postumi di 
Jutattinmo (Armasido Casalini) — Note econo: 
L'Università di Rarl e gli Interessi 

i în Oriente (Vincenzo Castrilli) La 
industriale tedesca — TM rispatmio 

= Rivista delle riviste, 


Tin 


| buoni amici si avviarono 


la sventuraia in preda al suo vizio te- 


l'etere in tale quantità da soddisfare la 
sua mania pericolosa. 


non si risolve solamente in un danno al 


a coloro che l'avvicinano, perchè in pre 
da alle convulsioni e sotto l’azione de! 


mentali può condurre l'avvelenato ad azio 
ni nocive a eè ed agli altri 


questo sconcio e non senta la sua umani- 
tà ribellarsi al pensiero di questa disgra- 
ziata che per ben quattro volte viene ac- 


perchè amava profondamente la sua don- 
na impietosito delle lacrime di lei, memo- 
re della gioia che solo il perdono può 
provocare, aveva riaccolto nella sua casa 
la moglie infedele, aveva ridato alle sue 
creature la mamma tante volte invocata 
negli agitati sogni notturni, 

La vita ricominciò il suo ritmo con- 
sueto, e se qualche nubs nasceva sul volto 
dello Struzzi, immediatamente le ‘cure 
umili e affettuose della moglie e il sorri- 
so dei bimbi ignari della sciagura abbat- 
tutasi nell'anima del loro padre, la can- 
cellavano. 

Ma l'antico amante non si piegava aì- 
l’idea dell'abbandono. 

Anzi con tutti i mezzi nelle ore in cui 
il marito, costretto a stare lontano per il 
suo lavoro quotidiano, la donna restava 
sola cercava di mostrarsi, di parlarle e 
rammentarle le ore di felicità e di eb- 
brezza trascorse. 

Più d'una volta il marito tornando alla 
sera stanco, la trovò piangente, ma ella 
non volle mai dirgli nulla, perchè non sì 
compromettesse. Ma ecco che 1 vicini co. 
miînciarono a riferire la cosa allo Struzzi 
con accorte paroline, ed a mettergli anco- 
ra.nell’animo il sospetto atroce. 

Di scenate violente fu teatro îa piccola 
casa di via della Maranella. I marito 
addolorato accusava e la moglie giurava 
e spergiurava i) contrario. Alla fine parve 
tutto acquietarsi, ‘ 

Ma ieri sera mentre i due coniugi erano 
usciti per recarsi nell'osteria a mangiare, 
incontraror o if Marini che pure vi si dirt. 
geva. Questi si avvicinò e i. tre come tre 


Chi li avesse visti si .sarebbe. neravi: 
gliato di quelsterzetto in così buona ar- 
monia covasse odi e rancori profondi, 

Isa cena si iniziò pacificamente, ma 
ecco che la donna comincia a sentirsi a di. 
sagio M Marini prorompe in sorde fmpre. 
cazioni poi animatamente entra. nello 
scabroso argomento che per prudenza, 
nessuno avea finora toccato, 

Egli rivolgendosi al marito lo esortò a 
non maltraitare ]a moglie. 

Allora d'un balzo lo Struzzi fu addosso 
all'ex-amante di sua “moglie. Una breve 
colluttazione poi i due si distatcavano, 
mentre la donna urlava spaventata al soc- 
corso ie nessuno osava intervenire, 

Il furore aveva a.cecato oramai lo Struz. 
zi ed estratta nna rivoltella di piecolo ca. 
libro esplodeva tre colpi contro il Marini, 
colpi che andarono . fortunatamente a 
vuoto 

Lo Struzzi fu arrestato e denunziato al 
Procuratore del Re per mancato omicidio 


E sempre l'eteromane russa 


Pare incredibile, come nessun provvedi 

to,sia ancora stato proso nel riguardì 

di questa disgraziata, che per ia quarta 

volta viene raccolta dagli agenti in con 

dizioni pietosissime per. avere ingoiato 
dell'etere, È 

E semplicissimamente vergognoso che 


mendo, possa procurarsi impunemente 


Non occorre dire come questo pericolo 


la persona che ingerisce l'etere, ma anche 


l'anestetico, il disquilibrio delle facoltà 


Possibile che nessuno si preoccupi di 


Terino 4 
Genova « 
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perchè possa nuovamente tornare al suo 
quinto. suicidio? 

La cronaca, quindi, deve occuparsi 
ancora della sedicente profuga russa’ Ma- 
tia Wernér, di questa eteromane impeni. 


| perchè pose all'ospedale e poi rilasciata 


tente, 


un merciapieg 


CA 


mozione cerebrale. 


Stamane, 


cessava di vivere. 


La: velocità dei “camions ,, 


Ancora una volta per la pazzesca velocità 
dei conditcenti di camions ha causato una di- 
sgrazia ©he poteva avere conseguenze gravis 


sime. 


Ieri, nel pomeriggio, verso le 17, în via No- 
mentana all'altezza della Villa Torlonia, il 
numero 17 della linea P. Venezia-D. Nomenta- 
na procedeva a velocità regolare quando ad 
un fratto da una via laterale sbucava a ve 
locità folle nn camion. militare il cui con- 


ducente è rimasto. sconosciuto. 


Trovatosi d'un tratto di fronte alla vettura 
tramviaria non si potè fermare ed andò a coz- 
zare violentemente contro di essa nella piat- 
taforma anteriore. Un gran fracasso di vetri 
infranti, un urlo da tutti i passeggeri che ven- 
nero sbatacchiati contro i sedili destando un 


panico indescrivi 


Per il contraccolpo rimase ferito leggermen- 
to all'occipite il conducente del tram Fiata 
Carlo di anni 37 da Rimini, abitante in Via 


bile. 


Raffaele Cadorna, 22. 


Condotto al Policlinico venne giudicato gua. 


ribile in 8 giorni 


Sarebla gradito alla popolazione se l'in 
teressatiento delle Autorità si rivolgesse con 
una certa cura. ed evitare il ripetersi così 
fequente di investimenti; dovuti: in parte al- 
la follia di velocità di cut sono malati quasi 
tutti i conducenti di, veicoli a, motore, ma an 
che in parte alla completa indifferenza di co 
‘Toro che sono responsabili della pubblica in- 


columità. 


Una conferenza sul “ Notturno ;, 
di Gabriele D Annunzio 


La Sezione di coltura del Circolo Pro-Pattia 
martedì 14 febbraio alle ore 2! nel Salone della 
Fratellanza Militare Umberto L inaugurerà il 
promesso corso di Conferenze, per i) quale si 
è assicurata la partecipazione dì note perso- 


nalità. 


Parlerà Giovanni Regard sul toma: Il « Not- 


turno » di Gabriele d'Annunzio, 
———<& 


Incendio a Via Conte Verde 


Stamane nel negozio del carbonaio Elide Ven: 
nini m Via Conte Verde, a causa della fer- 
mentazione della carbonella ivi contenuta, si 
sviluppava un incendio. Accorsi 
vigili, dopo una, viva lotta col 


circa un'ora, l'incendio fu domato. 


I danni ascendono a circa. 1500 lire, 


Una interruzione di energia elettrica 


troppo lunga 


Alfe 9 di stamane s'è rotto uu filo elettrico in 
Via Ottaviano, onusando l'arresto dei trams 
per circa un'ora e mezza. Oi sembra che il 
tempo occoîso per la riparazione sin stato ec 
cessiro e, che non è lecito interrompere VERO 
a |ungo il traffico in una località così movi- 
mentata. e în ore in cui chi lavora ha tanto 


bisogno di mezzi di comunicazione. 


__ 


BOLLETTINO METEREOLOGICO 


Temperatura di oggi 
Temperatura 


podi eni; 
Massima] Mini 


Roma, s 8% 
Milano + 


s icccanea le 


: cattare ancora un pane nagliore con )- de- | 1° n trerà, rico Palaz: 
Satoshi prezzata moneta delle benemerenze di guerra. Ven gracias né resso “dal 
Gielo | __Mure_ [Occorre dimostrare ‘che Ja società ‘acquista. 6 Pajoazo io, piazia: Vanerio . 
valorizza con noi nuove energie cc ‘le altre convegno Foro 
sereno” concorrenti ne] fervoroso progredire dell'uma-| Alle 15, Go a < 
2 no consorzio. Non: vi'è asilo fia; nei: per ‘pli | Hemano, ‘Iapar: Tal s 
infingardi, nessuna, protezione per essi, « Ad | <I Februaria e 
persa aso |ogni mutilato un posto ed: ogni mutilato n! suo 
sereno mq posto!», Questa, nostra vecchia divisa impone 
soreno Morto lad altri un dovere ma nettamente. definisoe Ver 
sereno n anche Il nostro, Al lavoro! } 
314 coperte] agitato Cittadidit; s 
bastano Quelli tra voi che dovranno utilizzare le no- di Dio 
sereno Mosso |stre residue forze sappia.o farlo com cuore e fiallorio a 
‘coperto macaso |discernimento. -E' il vostro stesso interesso, 
coperto messo |Quelli tra voi che dovranno lavorare al fan 
coperto 1. mosso | co nostro non invidino il triste diritto di pro 
Sereno 1. mosso | tezione sorta da mn sacrificio che non fa mer e 
eoporte culmo | ®®nteggiato e che posa sul corpo e sall'animo ù «i 
di chì ne soffro. Veniteci inconiro con schietta {| È 
sereno | ‘calmo | | cordialità e cìlavrete grati perchè avrete col- 
sersao 


tun risolino 
he il biglietto era stato fal- 
“ Momenti cadeva morto stec- 
Preda .ad.un colpo apoplettico.... 
© valse la cortesia del funzionario 
calmare, 
E ne aveva ben donde, poichè vedeva 
‘are, così, brutalmente, d'un colpo tut. 
to un roseò sogno accare: 
durante una notte insonne 
brava di già esser diventa 


zzato e cullato 
e che gli sem. 
to realtà vivo 


‘enuta: per: così 
‘ecipitata poi di 


Teri sera nei pressi di piazza Venezia 
gli agenti, di servizio rinvennero Ja di 
sgraziata priva di sensi &bbandonat& su 


Condottala all'ospedale della Consola- 
zione i medicî constatarono avere ella in- 
gerito una forte quantità di etere e la 
trattennero in osservazione. 

Crediamo che sarebbe ora dì rinchiudere 
in un luogo di cura questa donna ed a to- 
glierla dalla circolazione. 


Un prete belga ucciso da un automobile 

In piazza Torre Argentina, poco prima 
delle 19, una vettura da piazza investiva 
un prete belga, Alfredo Cauchie di 62 anni 
nato ad Aulchin, abitante in piazza Ru- 
sticucci 18. -Mentre il vetturino fuggiva 
rendendosi irreperibile, il disgraziato sa- 
cerdote chie. giaceva esanime al suolo in 
una pozza di gangue, fu raccolto da al- 
cuni passanti che avevano assistito alla 
scena e trasportato a Santo Spirito dove 
gli furono riscontrate contusioni multiple 
con probabile frattura del cranio e com- 


alle 10, l'Infelice sacerdote, 


jpidamente i 
imoco durata 


se 
Sempre sul disservizio 
> delie Vicinati . 

Su queste colonné vennero a suo tém. 
po ospitate corrispondenze dai vari paesi 
del basso Lazio,. tutte iliusrranti il con- 
tinuo disservizio . della Ferrovia Roma 
Fiuggi-Frosinone ‘verso da quale, le auto 
Fità competenti non si decidono ad inter: 
venire. Continue sono le proteste che ci 
pervengono per il pessimo matenimento 
delle stazioni, per lo scalentissimo servi: 
zio viaggiatori e per l'assoluta ‘0 quasi 
mancanza di quelle. merci, 

Ancora oggi ci scrivono da Zagarolo per 
le riprovevoli condizioni -di. quella. sta- 
zione. No .un sedile, non un fanale che 
illumini aj ViaggiatortWdella ‘sera la via 
d'uscital Ed a pensare che il filo della 
luce. elettrica è ad appena cinque metri 
dal fabbricato delle Vicinati. Il piazzale 
poi è un pantano eppure con minima 
Spesa si potrebbe. rimediare all'inconve- 
niente facendo trasportare dalle cave di 
Laghetto qualche carro di pietrisco. Il Co- 
mune ha fatto ciò présente «alla Dire. 
zione ed aî Circolo Ferroviario di Roma, 
ma l'esito si farà attendere e molto, Forse 
in tutta Italia nessuna Ferrovia. come 
questa ha raccolto tante Jamffntele ‘e de- 
lusioni dalle popolazioni dei centri allac- 
ciati che, anzichè vedersi migliorate con 
tale servizio, vedono ogni giorno crollare 
Ie rosee speranze fatte durante la costru. | 
zione ed i primi giorni dell'apertura del 
tronco, a 

Non staremo qui a ricordare il triste 

elenco dei disastri accaduti in così pochi 
anni, disastri xche Vennero a costare la 
vita a numerose persone e perì quali 
SI ebbe 11 eco anche in Parlamento, Ciò 
bon ostante però nessuno si è mai seria. 
mente interessato dell'andamento del ser- 
vizio; nemmeno i deputati del Lazio che 
solo nei, giorni dell’eiezioni sì . fanno 
vedere, e gli egregi consiglieri provin- 
ciali dei mandamenti, Le autorità pure 
non se ne danno per intesa e lasciano.cor- 
tere senza ascoltare le vibrate proteste del 
Comuni interessati che largamente sussì, 
diano la società. 
Carrozze senza wetri, e tovinate, ‘motri. 
ci che si guastano continuamente, stazio- 
n! prive-di qualsiasi genere d'illuminazio- 
De, treni insufficienti a contenere Ì ‘viag- 
giatori e qualche altra cosa che non no- 
mintamo, ecco t1 triste quadro. della Fer- 
rovia R ji ivgpt Frosinone, Tutti si oc- 
cupano di una tosa sola: Ja controlleria 
che è veramente encomiabile! Basti sape- 
Te. e ciò è ben noto a tutti î viaggiatori 
delle località allacciate che pe. tratti 
di percorso non ‘oltre otto chilometri, 
viene ‘richiesto il biglietto per tre 0 quat. 
tro volte. Non accenniamo a} servizio mer. 
ci. che come dicemmo altra volta esiste 
solo di nome. Si è voluto copiare dalle 
Ferrovie dello Stato in tutto: dagli innu- 
meri stampati, alla divisa degli agenti, 
cosa che nelle altre Ferrovie d'Italia ad 
esercizio economico non si è verificato per 
fare poi un servizio come l'attuale, 

In simile stato di cose. non è possibile 
andare oltre ed urgono pertanto provve- 
dimenti. adeguati, perchè tutto si svolga 
regolare e le popolazioni vengano. una 
buona volta accontentate nei loro desideri, 

Domandiamo se l'autorità competentè e 
i dirigenti il Circolo Ferroviario li Roma 
non si decidono sd imporre alla direzio- 
ne delle. Vicinali di rimuovere senza indu- 
gio gl'inconvenienti lamentati, Forse cque- 
Ste: nostre proteste, come le altre, rirnar- 
ranno, senza esito. alcuno e le popolazioni 
ed i comuni avrarino così d'attendere' per 
molto tempo ancora DECDe la Ferrovia 
Roma-Fiuggi-Frosinone migliori il servi 
zio. Ci auguriamo di cuore. che nessun 
nuovo episodio funesto venga ad aumen. 


go 


# Il Questore 
lavIegge di PD, 
crdina; 


non eccitino 
allusioni oftensivs 
sconvenienti, è « 
nei teairi e nei } 
coli quando sia s 
Resta perciò 
pubbliche pia 


ze,” 


anche se munite di 
portare a-mi e ad 


e farsi riconoscere; 

3.°E' vietato di 
tare in luogo pubbl 
co, coriandoli d'ogn 


della legge di P, S, 


a seconda det casi, 
I funzionari di 
agenti della forza 


G 


ne del nostro ‘tri 


caluso. Difensori: 


Di una violenta 
9ggÌi nel 
Latoùr a piazza del 
Efano le 
pochissima 


pia formata da 
un ufficiale. I due 
za darsi pace, 

Ad un trat 
stanza ove ia C) 
ti, ecco. precipitarsi 
simo jin abito sport 


stava nell'angolo, 


Parole roventi. 


tare i ben tristi meriti di questa ferrovia 
su cui gravano ancora.le maledizioni di 
famiglie che perdettero i loro cari. Ma se 
nuovi lutti dovesserò esserci, noi non po- 
tremmo che renderne responsabili i di- 
rigenti e le autorità, Te quali banno stret- 
to dovere di garantire Ta Vita delle perso- 


ne che sono costrette a servizi di ui 
ferrovia! 3 sO 


Fini. 
Una conferenza: di Giovanni Gentile 


Sabato 25 febbraio, alle ore 17,30," nell'A. 

Magna del Collegio Romano, e non sen 
come da alcuni giornali è stato per errore 
annunciato, parlerà Giovanni trentile su te 
ma: «Il pensiero sitaliano del Rinascimento », 
proseguendo il ciclo delle conferenza indette 
Sala «Fondazione Leonardo per la sultura 
italiana ». ? 


Un nobile manifesto 
dle? mutilati di cuerra 


L'Associazione Nazionale Mutilati ha pub 
blicato il eegnentò manifosto: 
Mutilati d'Itelin! 


La, forza della. nostra. orgadizzazione conta 
un'altra vittoria, «la conquista del ‘nostro di 
ritto al livoro ». Imposta da noî, elaborata da 
noi, difesa strenvamente da noî contro le ine 
vitabili‘resistenze con noi in contrasto, la nuo. 
va lezge eul «collocamento obbligatorio degli 
invalidi » perfezionatè oggi ‘daì suo tegola: 
mento, se non costitui la codificazione com- 
pinta delle nostre legittime aspirazioni, ‘ tnt- 
tavia sempre un'eccezionale lezge di protesio- 
ne, la cui importanza esce dallé stesso. cam 
po nazionale per. essere di berefito esempio ai 
mutilati ai tutto il mondo. A noi oggi far ap. 
Dlicare la lega! Le incertezze, Jo insidie, gli 
imboseamenti, lo. possibili fughe di qualche da- 
tore di lavoro, potranno mettere ancora alla 
Drova la nostra forza,. paziente sempre, ma 
sempre inesorabile nel. richieder. l'adempimen- 
to. d’un preciso dovere sociale verso quei cit 
tadini che non misurarono i! saorificio, quan 
do con la Patria tutto era in pericolo, Nes 
Suno vorrà, sfuzgite a questo nuovo dovere e 
nessuno lo potrà. La nostra. Associazione sente 
la forza rodentrice della nuova legge ed apre 
l'animo, fino ad oggi esulcerato nella dura 
lotta pel vivere, alla gioia trangnilla del si- 
euro lavoro, Non più il pitocoamento periodi 
%. allo Stato estusto, di anmenti di pensioni 
periodicamente insufficienti Non più ozio for 
zato che non conosce moneta basterole a sod 
disfarlo. Ma il pane assicurato che ha per noi 
un più buon sapore perchè trirtto sempre dallo 
spasimo delle acerbe ferite 0. dallo sforzo delle 
membra facente 

Mutilati di guerra! 


Abbiamo tonquistato. con Wart& lotta il nuo- 
vo diritto, ma ci sinmo assunti deliberata 
mente un nuovo dovere. Occorre dimostrare 
asl scettici, agli invidi, agli ostili, che la 
nostra non è una bassa speculazione per ao- 


laborato alla nostra vera redenzione. 


solitissimi ignoti che 
to i padroni sono sali 
frustata ‘allégra st 
mente. 


Commissariato di Pon! 
le mani nei. capelli è 
na del suo rammarico, 


seguita dall'uomo 
sportivo, 


E l'ufficiale che..; 


Lo strano sta appunto nel fatto che 
questi durante tutta Ja scena. non si era}. 


mosso; ed allorchè 


Usciti si alzò indolentemente ed. uscì pu 


re.lui.,. 
I commenti più 


chi deplorava il 


D sana 

Un cavallo ed un carretto 
I lattaio Bernardini Imigi di 
mattina come sempre si è fermato col 
To al portone del Palazzo Ricci în 
serrato, 
suoi. olie. 


si è accinto a 


ì 

Audacie di ladri»... 
Stamani alle 11.30 la 
suddità russa, abitante 
Via Sardegna, mentre si 
le spese nel luogo di generi alimgntati al N.145 © 
della stessa via Sardegna, veniva:da un giova 
ne elegantemente vestito, elegantemente da 
rubata di una borsetta entro la quale. ella 
dichiarò trovarsi la non tenue 
tremila. 
Quando, la ‘signora si' avvide 

gnoto si era già dileguato. 
Il furto è stato denunziatò immediatamente 
agli agenti. 


E lo indagini si sono 


Una retata a Ponte 


Teri il Commissariato 


nella sua opera, di rastrellamento dei delin- 
quenti dì cui pullula specialmente: alla motte 
quel rione, ha inviato alle carceri di , 

Coeli una decina di pregiudicaes ricércati per 
vari motivi, molti dei quali furono trovati in 
possesso di armi proibite. Tra questi vi è 
certo Casella Vittorio, di anni 31, nato a Pari- 
gi. abitante in Via Alessandro Lamarmora 40 
nelle cui tasche furono trovati un 
cutissimo e un affilato rasoio. 


Cronaca varia 


Assoziazione « Ardea» 


rettore del R.. Museo di Paolo II, proî. Fedi 


Perordine del Qu 
cata la segnonio (ord 5 
di-Roma, visto l'art. 49 dell 
5420 giugno 1559, Mi. 685, 


1 L'uso delle m 
menti che mon ledan 


Tibrezzo e che non iaeciana 

ocali di pubblici spetta: 

di tene. -i veglioni. e teste danzanti. 
Vietato nelle tie 6 netle 


2. Le persone mascherate o travestito, < 


agenti di P, S. dovranno 


quaiunque altro oggetto che possa arte 


care molestia, offesa 0 danno; Fat: 3 
+ ‘4. E' vietato di-detenere o. di usara tai © 
luogo pubblico od aperto al pubblico j 
cosidetti « scopettini». AR 


,Le contravvenzioni alle 
zioni sono punite a te 


tranno essere allontanati dai locali di pì 
bifco. ritrovo o di pubblico spettacolo; e, 


P. S., gli ufficiali ed 
È pubblica sono incaricati 
della esecuzione della presente ordinanza, 


Il Questore: Valenti», 


CRONAGA GIUDIZIARIA 
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Una querela contro L Epoca 
Il dott. Kuottuerus-Mejer, direttore de) 
Tardino Zoologico di Roma, si î 
lato contro il giornale L’Ehoca 
pubblicazioni ‘apparse nel Dovembre scor- 
so, ritenute lesive. dell'onore, Nar 
La cousa ‘iniziatasi innanzi la 13. Sezio. 


Presidente» cav. Colizzi. P, M. .cav.; 

Ì per L'Epoca, l'on Ni 
lai; per il querelante, Aldo Vecchini, par 
i 


Una violenta scenata da Latom 


ita scendta è stato teatri 
pomeriggio il salone interno dì 


prime ore del pomeriggio: ‘e 
gente occupava i tavolini, So. 
lo; ad un angolo, una elegantissima coi 

una signora velata e da 


Toseo dei sogni e 'filavano... filavano sem 


to però come Vulcano, nella 


‘animati si andavano in 
tanto intrecciando nelle salette ‘evi era 
contegno dell'uomo. con 
la eravache (un marito tradito?) al pari di 
quello passivo dell'ufficiale, 


nti, îndi è salito con Ì recipienti la» 
sciando al portone il carro incustodito. 

Di questa distrazione hanno ‘approfittato i 
come se fossero stati lo- 


Sono allontanati rapida 
Il colpo così bene riusolto fu 'denunziato &î 


ite dove il Bernardini còn 
andato a-depurre la pio 


aschert e Woictrav 
O.il buon costtime, cha 


0d in qualsiasi modo 
Solamente» corsentito 
tato dato il psrimesso 


dg 


licenza, non potranne 
invito degli utticialw'ed 
Scoprirsi tl'wolto 

' h 
esporre, vendere @ pet. 
ico ad aperte al'bubbli. 
i geBlere, mazzettacci 0 


presenti disposi. Dì È 
rmini dell'art. 148. 


e i contravventori po: . 


anche arrestati. 


era quete.. 
per alcune 


Ma 


lle Terme, 


erano 


assorti nel più 


Marte giacevafio uni 
un signore eleganti 
e. cravache, Questi an. 


cortosi della presenza della: coppia, che 
cominciò a gridare sen 
za ritegno, rivolto alla donna, pronun: 
Indì abbassò 
lo seudiscio sulla sua guancia. 
La donna diede un 
mente ricompostasi, 


più vo 


urlo. Indi, rapida: 
uscì violentemente 
Vestito col costume 


filava, insieme a dui. 


Gli altri dite furono 


amni 25 stan 
suo car 
per î 


scaricare il'1: 


ti sul carro e con una 


signore Olga Patnof, 
all'Hotel Vittoria in 
accingera a fare del. 


somma di live i 
della cosa l'i 


t 


iniziate, 


di Ponte continuandò 


pugnale a- 


/ 


— Domani l’insigne di 


«grossi spe: 


La iparivone 


“comunale: di Role Ari 


e le chiacchiere del “Messaggero, 


- Sotto questo titolo un nostro confratel-]in Municipi!» (parole del confratello). 


Îlo del mattino ha ieri ingaggiato un'aspra 

polemica, prendendo lo spunto da un co- 

pmnissto dell'ufficio ALDA ERO 
ta ad alcuni unti mi 

al ro alla 'Rianizione X Antichità 

© BeMe Arti. s i 

Noi non possiamo essere sospettati di le- 
gami o di simpatia nè per gli attuali am- 
Iministratori, nò per gli uffici; municipali, 
che abibamo senza riguarlo per alcuno 
criticato ‘a più riprese e ogni volta che se 
ne è presentata l'occasione; ma franca» 
mente questa volta le accuse ci sembrano 
non giustificate e niente affatto serene. 

Che cosa si pretende? che Roma, città 
‘unica al mondo per la sua storia e per 
la sua arte non abbia un ufficio a sè nel 
Comune, che vigili e sovraintenda alla 
conservazione delle sue gloriose memorie 
storiche e dell'inestimabile patrimonio ar- 
tistico frasmessoci dagli avi? non abbia 
un ‘che ‘conscio dell'influenza del. 
Varte sulla educazione e sulla cultura del 
popolo, ne promuova ed incoraggi con 0- 
gni mezzo l'incremento e la diffiusione? 

"Tutte le grandi città d'Italia hanno un 
ufficio di Belle Arti, e si vuole che Roma, 
proprio Roma, ne manchi? «Si spende 
troppo » ‘per la Ripartizione di B. A. e il 
compito ad essa affidato è male assolto: 
questi gli argomenti posti a base della 
sua polemica dall’egregio confratello; ar- 
gomenti contro i quali ha avuto facilmen- 
te buon gioco — incredibile dictu — an- 
che il Gabinetto del Sindaco nel suo co- 
municato sopra ricordato. 

« Sî spende troppo »; noî veramente di- 
ciamo che si spende poco. La civiltà di 
um Comune è commisurata alle cure che 
pone alle tutela dei suoi monumenti e al 
l'incremento che dà alle differenti, mani- 
festazioni artistiche (mostre, gallerie, con- 
certi, teatro. lirico, teatro. drammatico, 
ecc.) e le spese impiegate a tale fine no- 
bilissimo solo apparentemente sembrano 
improduttive, perchè nella. realtà non. 50- 
lo accrescono la ricchezza della città ‘con 
beni positivi economicamente valutabili, 
ma ne promuovono altresì le industrie e 
più ancora i commerci creando peculiari 
attrattive per i forestieri. 

Tutto sta nello spendere bene. 

Ora nel caso sulle Ripartizione di Belle 

Arti, dobbiamo. con la nostra consueta 
lealtà riconoscere che i fondi da essa am. 
Thinistrati sono erogati con parsimonioso 
ed illuminato criterio. Nè è punto esatto 
che tale Ufficio risponda male ai suoi 
compiti, come afferma l’egregio confra- 
tello, 
Questi del resto è così indispettito con- 
tro l'ufficio stesso che finisce per perdere 
la staffe e giustifica i mropri blatera- 
menti con accuse prive anche di quel sen- 
so che, pur essendo rarissimo, non sì &ì 
‘perchè seguita a dirsi comune. A 

Perchè infatti Roma deve perdere il suo 
ufficio di Belle Arti? che cosa di mostruo- 
sn ha esso compiuto? di quale eccesso si 
è reso indegno per giustificare l’atroce 
condanna? Ha posto la foglia di fico alla 
Venere Capitolina? ha imbiancato a gesso 
il moro del Circo Agonale? no, no, c'è di 

lo: miente-che-popò-di-meno la Ripar- 
tizione X si è stabilita come sede al Pa- 
lazzetto della Farnesina a Piazza S. Pan. 
taleo! 

Sicuro «a questa enormità si è arrivati 


siglio comunale 


Contro il caro-fitti 
Ta seduta era stata annunziata per 


le 17. 

° ri ‘cteto è terso, l'aria, seppure frizzan- 
fè, è piacevole. v 

La seduta così, ha invece inizio alle 
ore 17,45, ora in cui finalmente e asses- 
sori e consiglieri si sono decisi ad en- 
tirare nell'aula. 

Se mon fosse ‘stato proibito a tutti i fa- 


denti parte  dell'Amministrazione comu. 


nale di concedere informazioni particola- 
ri ed indiscrete alla stampa, ci sarebbe 
da sfruttare una intervista con l'assessore 
Bandini per sapere quali sono le vere 
ragioni che fanno ritardare di un'ora l'ini. 
zio delle sedute consiliari. Ù 

Presiede il Sindaco VALLI. Pochissimi 
Consigliefi, almeno per ora, Vi assistono. 
*GUSMANO si dichiara favorevole alla 
tassa di soggiorno e contrario invece alle 
muove imposte tributarie. 

CASALINI — Chiede che venga discus 
sa la mozione sul grano. à 

Chiede inoltre all'Assessore per l'Anno. 
na perchè in tre zone di Roma è stata so. 
spesa per tre giorni la distribuzione del 
latte. 


MAMBRETTI — Dichiara che il latite 
Lon è ,mancato, ma solamente in quelle 
tre zone è stato distribuite cor certo rl. 
tardo e cioè a. mezzogiorno, a causa del 
mevischio delle strade che impediva che i 
carri del latte, trainati da cavalli, st por- 
tassero da un luogo all’altro, 

Durante la seduta i' consiglieri Franco 
Liberati ed Ercole Cartoni hanno presen- 
tato la seguente mozione;, 

= Gonsiglio comunale, preoccupato de] 
gravissimo fatto che molti negozi, case e 
palazzi di Roma, vengono comprati da 
culatori per imporre, poi, 0 pi- 
gioni assolutamente proibitive, o vendite 
li appariamenti a prezzi assolutamente 

rzionati; delibera di interessare vi- 
wamente il Governo perchè cerchi di pren- 
lere quei provvedimenti che sventino 
isti atti poco corretti, i quali non ser- 
wono ad altro che ad inasprire maggior- 
mente la cittadinanza, già così duramen- 
fe provata dalla mancanza degli alloggi». 


SESLa linea tramviaria N. 5 
*  muterà percorso 
‘Attuando una recente deliberazione del- 
l'Azienda tramviaria municipale, sono,sta 
i iniziati i lavori per deviare la dinea 
3, (S. Paolo-Piazza Venezia) lungo il pon- 
ò Sublieio, per congiungerla sul percorso 
} inea 3, al Viale del Re. 
percorrenza della linea 5 sarà 
‘a Vittorio ee: pel 
e Via Cavour, ondè congiun. 
ed e i nuovi Mercati generali 
, col Mercato di Piazza Vit 


La 


nanuel 


E'‘l’enormità non è chi non vegga: il 
Comune quando per mancanza di un edi- 
ficio che raccolga tutti i suoi uffici, ne 
ha dovuti distaccare alcuni, -per la pro- 
pria Ripartizione di Belle Arti doveva 
scegliere una palafitta fuori Porta Furba, 
o magari un attehdamento a Campo di 
Fiori; e se proprio fosse stato indispen- 
sabile, doveva prendere in affitto da un 
estraneo e pagarlo un quartierino qual- 
siasi, ma mai avere l'ardire di andare ad 
occupare + per suggerimento di Corrado 
Ricci — un proprio stabile, che è «un 
gioiello di architettura ». 

Il quale gioiello poi, avrebbe dovuto es. 
sere lasciato.libero e in balla dei sorci, 
che ‘unici padroni, vi ‘avrebbero ballato 
liberamente il più riconoscente fox-trot!! 

C'è poi da domardarsi come il nostro 
corifratello si sia arrestato alla Riparti- 
zione X, e non sia partito in crociata con- 
tro tutti gli altri uffici municipali, che 1l 
Comune si permette di tenere nei maesto- 
sì Palazzi del Campidoglio, a Palazzo Ba- 
lestra, al Palazzo Colonna. e via dicendo; 
e allargando la sacra campagna non ab- 
bia spezzato una Jancia contro l'insipien- 
te Governo che tiene il suo Ufficio di Bel- 
lè Arti al Palazzo Venezia, il Ministero 
Pensioni a Palazzo Braschi, ed in genere 
tutti i suoi Dicasteri in edifici insigni e 
con vero carattere monumentale, 

L'altra enorme colpa dell'ufficio muni- 
cipale sono i giardini, in quanto posti 
alle dipendenze dell'Ufficio di Belle Arti 


Così è, se.vi pare 
Torture... 


Da quattro giorni, tuttì, indistiniamente 
in redazione, siaMo sottoposti ad una a-. 
trece tortura, Squilla il tefeono:, —. 

— C'è il signor Tal dei Tali? SION 

— Pronti. Eccomi. i 

— Senta oppure senti caro, avrei asso- 
luto- bisogno di due biglietti per assistere 
alla cerimonia della incoronazione del 
Santo Padre, Ma non devì firmi no. 

— Tî dico no, invece, perchè è difficilis- 
simo ottenerne... e 

— Macchè! ad.un giornalista non si ri- 
fiutano quattro* biglietti. E poi, voi siet 
in rapporti col Vaticano. i 

— Caro, tu confondi con l'Osservatore 
romano. Noî non siamo nulla di speciale 
con la Santa Sede ed avremo appena ap- 
pena i biglietti necessari ai nostri re- 
dattori. 

— Ne hanno stampati trentascimita e mi 
rifiuti due biglietti. 

— Bel ragionamento. Tu credi che ‘sia 
to il tipografo... 

Il discorso continua così ad tele- 
fonata, ad ogni visita di umico, di cono- 
scente. Nulla convince costoro che biglict- 
ti a disposizione non ne abbtamo e non 
possiamo averne e che, anche avendone, 
non sarebbe possibile distribuirne a tutti 
quelli. che. li chiedono. . 

Se mons, Pizzardo non ce ne mandetà 
un mifltao non ci sarà pessibile accon- 
tentare tutti i nostri... | 

Ahimè mons. Pizzardo nim st -commuo- 
verà e la tortura continuerà per noi fino 
a domenica, per noi come per tutti i col. 
‘leghi degli altri giornali. 

La {ranesia che ha invaso il pubblico 
di assistere alla cerimonia della Incoro» 


per la parte artistica ed amministrativa. 

Che bisogno c'è di un ufficio d'arte, 
quando vi séno i tecnici del giardinaggio? 

‘Rispondere alla domanda è difficile, co- 
me è difficile dimostrare che la competen- 
za a piantare e far crescere bene una ci. 
polla o un broccolo, è competenza diver- 
sa da quella che occorre per intonare Je 
linee di un giardino con l'architettura di 


‘e anche. allo scopo dij 


un luogo. È 

Quanto poi all'avere sottratto ai tecnici 
del giardinaggio, anche l'amministrazione 
dei giardini, esso fu provvedimento sag- 
gio ed oculato. 

La conferma se ne ha nelle îrregolari- 
tà incredibili riscontrate, proprio, dalla 
Ripartizione X, sulla gestione dei giardi- 
ni, irregolarità che hanno provocato. quel- 
l'inchiesta che, attualmente giacente pres. 
so gli uffici competenti, più volte abbiamo 
lamentato che non fosse completata e re- 
sa di pubblica ragione. 

Queste le colpe — felicés culpae — del. 
la Ripartizione di Belle Arti. 

L’egregio confratello promette altre rl- 
velazioni. Chs sieno le ben venute: pur- 
che sieno serie, noi ci uniremo di tutto 
cuore: per la difesa dei civici interessi: 
ma stia in guardia l'egregio confratello 
dai suoi informatorò: che non sieno essi 
proprio fra quelli cui riesce ostica la Ri- 
partizione delle Belle Arti, solo e perchè 
pretende il rispetto dei regolamenti e il 


nazione di Pio XI è giustificattssima, ma 
non è giustificata affatto ta testardaggine 
di pretendere Wai poveri giornalisti 1 rela. 
tivi biglietti. 

In questi casi vale più un parroco che 


IMTUFOLO ROMANO 4ETZIGE Dabato TI FEBDIAONIZZ 


tina intera redazione di ‘grande giornale 
Ma lo capiranno i nostri ant 
Credo ci no, perchè în questo momento 
mi gbunge un telegramma da un mio ca- 
tissimo amico napoletano che dice dee 
stualmente così: « Giungerò sabato, Fissa: 
mi camere. Procurami. i biglietti assiste- 


re inedtonazione. Ti abbrascio. Marino ». 


C'è da strapparsi i capelli per ta rabbia. 


Riunione Paggena 
i tlel'Equo Prezzo 


S Lp ‘di ieri si riunita la Commissio- 
e dell Tezzo, pri Ò 
ai p presieduta dal prof. 

Ecco i ricorsi; 

L'Amministrazione di Civitavecchia ri- 
cotte contro Edgardo Risi, per vendita 
a prezzi esagerati di dolciumi. L'accusato 
si difende dicendo di aver. venduto a buon 
prezzo. Si delibererà. 

Contro l'orologiaio Bianchi ricorre la 
signora Squillante, che però dichiara ave- 
re avuto dal Bianchi soddisfazione col 
cambio dell'orologio in' questione. 

Contro la latteria Bernardini ha fatto 
ricorso il signor Fasiero perchè ha paga- 
to quattro lire una porzione di chantilly. 

JI sig. Egisto Bonini venditore di mezzo 
quintale dì segatura al prezzo di lire 25, 
è accusato dall'economo della Provincia 
ing. Fochi, 

Contro la ditta Egidi, ricorre il sig. Cor- 
della per eccessivo prezzo di un etto di 
biscotti. 

Fra tà ditta Maulì ed il sig. Hoffman si 
è venuto ad un accordo preventivo e non 
si discute il ricorso. 

La ditta Bruni e Valli ha venduto alla 
signora Cirla un taglio di seta, pagato ‘in 
ragione di lire 55 al metro, e che % ricor- 
rente dice essere di stoffa inferioré è sca- 
dentissima. 

— La seduta. 3'tolta alle 18. 


L'arrivo. della fa 


Per stamane, come si sa era attesa la 
famiglia del Papa, Nella mattinata fred- 
dissima la stazione ‘ha il solito aspetto 
di tristezza. I treni come sempre ritarda- 
no e ritarderà anche il treno che. tra- 
sporta i parenti del papa. Ritarderà di 
un'ora ed un quarto. ® 

Finalmente alle 10.45 la pesante mac- 
china appare sotto la tettoia, del. primo 
binario. Mons. Ghezzi, del capitolo di 
Sant'Ambrogio ed il Canonico Soldini di 
‘Milano si precipitano verso le vetture di 
prima classe per dare il ben venuto ai fa- 
miliari di Sua Santità. 

Infatti poco dopo dalla terza vettura di. 
scende per primo il cav, Fermo Ratti; un 
vecchio forte e simwatico:chel\pofge la 
mano a sua sorella Camilla per tarla di- 


ritorno alla legalità: ritorno che significa 
fine di tutti i privilegi, compreso l’abban. 
dono di terreni di proprietà comunale, oc- 
cupati e detenuti non in conformità alle 
vigenti disposizioni di legge. 

E sopratutto il confratello stia attento 
alle ‘«papere». Come quella riguardante 
la collezione Roesler Franz, la quale da 
oltre. un anno è ben sistemata al Palazzo 
dell’Esposizione..! 


alleggerire il traffico nella strettoia di via 
della Salara Vecchia. 
Sappiamo pure che sono stati appaltati 


341 lavori per prolungare la linea 19 (Testac- 


cio) fino a S. Saba, la graziosa borgata 
popolare sorta su quella amena collinetta 
per la tenacia del compianto Sindato Na- 
than e dell'allora assessore comm, Vanni. 


Cessione di rivendite di tabacchi 


Il Ministro delle Finanze comunica: 

Le rivendite. def tabacchi, come eserci- 
zi destinati ad un servizio pubblico nel- 
l'interesse dello Stato, non possono for- 
mare oggetto di cessione. Lo-vièta la leg- 
ge 12.]ugiio 1908 n. 441 (art. 27) sotto pena 
di decadenza degli appaltatori e destitu- 
zione dei concessionari, che ne abbiano 
ceduto le rivendite di cui sono titolari. 

In dipendenza del suddetto precetto del- 
la legge i contratti di cessione dei citati 
esercizi, essendo fondati sù causa illecita, 
devono considerarsi mulli di diritto; eppe: 
rò la Direzione Generale dei Monopoli In- 
dustriali non si limita ad.applicare le pe- 
ne ‘disciplinari a carico dei soli titolari 
colpevoli, tma contemporaneamente fa s0- 
spendere la somministrazione dei tabac- 


chi a favore di coloro che hanno acquista. | 


to le rivendite, per rendere praticamente 
inattuabile anche nei riguardi di questi 
ultimi il patto illecito. 

Nell'applicazione di ‘tali provvedimenti 
molte volte l'amministrazione ha dovuto 
constatare la buona feda dei cessionari, 
che ignari dele divieto. legislativo, si sono 


scendere dall'alto predellino.. Seguono i 
nepoti, dieci o-dodiei in un gruppo vivace 
di belle giovinezze, 

Intanto la folla dei viaggiatori e del 
personale ferroviario ha appresa la no- 
tizia e fa rèssa intorno al gruppo impe- 
dendogli di raggiungere l'automobile del. 
l'Hotel Quirinale che attende sotto la tet- 
toia. 

Molti giornalisti danno subito l'assalto 
al cav. Fermo Ratti ed alla sorella del 


‘Papa Camilla, — una buona signorà ses- 


santenne che veste modestamente, e por- 
ta con molto dignità gli occhiali. a stan- 
ghetta. La signorina Ratti rimane sbigot» 
tita' e domanda: 

— Chi sono questi giovanotti? 

— Sono i giornalisti... 

— Mio Dio. è ‘una settimana che non 
cl lasciano più .in pace e sorride, sor- 
ride. 

‘A stenito. così la numerosa brigata rie- 
sce a raggiungere l'uscita. 

— Dove vanno? domanda un ferroviere. 

— Al « Quirinale ». 

— La dampiglia del papa’ al « Quirina- 
le »? Ma allora la pace è fatta, 


AU'Hétel Quirinale 


Il personale dell'Hotel è in grande fac- 
cenda. per ricevere la famiglia Ratti che 
diggià l'anno scorso quando a $, S, fu im. 
posto. il cappello cardinalizio ha abitato 
in albergo. 

Con i Ratti sono anche giunti; il. Vica- 
rio generale della Diocesi di Milano mons. 
Rossi: mons. Balcone, canonico della Me- 
tropolitana; | mnons. Bergesi, arcidiacono 
della Cattedrale di Milano; mons, Confa- 
lonieri, segretario particolare e. nuovo ca- 
meriere segreto partecipante del Papa; 
mons. Magnaghi e mons. Moltrasi della 
Diocesi di Milano. 

La famiglia Ratti, come sì sa è compo- 
sta del padre cav. Fermo Ratti, di sua 
sorella Camilla, dell'ing, Fermo Ratti, ni- 
pote di S. S. che ha accompagnato anche 
sua moglie Ernestina ela sua bella figlito- 


indotti a corrispondere somme, spesso 
considerevoli, nel. presupposto di dover 
poi ottenere dagli organi competenti la 
stabilità nel. servizio. 

Si ritiene quindi opportuno darne avvi- 
so al pubblico. é.‘precisamente .a coloro 
che, desid: .si di occuparsi, non rispar- 
miano sacrifici economiti per l'acquisto 
di rivendite di tabacchi, offerte o da me- 
diatori senza scrupoli o, per mezzo della 
pubblicità, 1 privati con ciò si espongono 
al grave rischio di pagare per le cessioni 
prezzi. considerevoli, senza nessuna garen- 
zia di realizzare, ma anzi con ogni proba. 
bilità di perdere, un beneficio economico 
duraturo, poichè l'Amministrazione, .con .. 
mezzi di cui dispone e con le facoltà che 
le sono attribuite dalle vizanti disposizio- 
ni, può sempre, e con semplice ordine di 
ufficio, allontanare dal servizio coloro che 
hanno acquistato le rivendite e che in éf- 
fetti sono.i veri e principali danneggiati. 


L'assemblea dei nazionalisti romani 

Per questa séra alle ore 21.30 nella sala del- 
la Filarmonica romana, via Ripetta 105 è sta. 
ta indetta una assomblea della Sezione Nazio- 
nalista romana per l'esame della situazione 
politica. Interverrà il gruppo parlamentare. 

‘Per accedere alla sala gli iscritti alla sezio- 
ve dovranno esibire la tessera, sociale. 


Chiorodont 


la. Maria Luisa, Delle nipoti Emilia Pa- 
getti e Pina Ronzoni. 

Li accompagna anche la famiglia Cimi- 
nago. 

Due appartamenti sono pronti a riceve- 
re gli ospiti graditi e questi sì ritirano 
nelle loro camere in attesa della cola- 
zione, 


Parlando con l'Ing. Fermo Ratti 


Mentre la piccola comitiva dei parent? 
del. Pontefice scende nell'atrio dell'Alber- 
go, sempre attorniati da un. nugolo di 
giornalisti e di curiosi, riusciamo ad av- 
vicinare il nipote. del ‘Papa, ing, Fermo 
Ratti, che ton la sorella Maria Luisa vive 
a Brescia ove dirige una grande officina 
elettrotecnica. 

Tipo asciutto e nervoso, l'ing. Fermo 
Ratti presenta la figura classica dell’uomo 
abituato a vivere fra il fragore delle mac- 
chine giganti e la sua conversazione è 
concitata e procede a rapidi scatti. 

— La notizia della elezione al Pontifi- 
cato dello zio, li ha *rovati stupiti e SOT” 
présit;— abbiamo domandato al cortese 
nostro interlocutore. — Oppure anche fra 
i parenti si cullava la speranza che... 

— Noi di famiglia non abbiamo, mai du- 
bitato degli alti destini che erano stabi 
liti per nostro zio. Sicuri-del suo elevato 
spirito di probità e della nobiltà dei suoi 


miglia del Papa 


— Ma, allorchè il car. Ratti pari da 
Milano per recarsi al Conclave loro spe- 
ravano molto nella sua prossima eléva- 
zione al Soglio Pontifizale - 

— Una delle maggiori virtù di mio zio è 
stata sempre la modestia. Due giorni pri- 
ma di partire, ad una sua nipotina di De. 


sio che gli faceva, con grazia ingenua gli 


auguri per il prossimo viaggio egli ri- 
spose: 
‘ome! tu saresti contenta che io non 
tornassi più!!!.. Si vede che mi vuoi be- 
ne assail... ah birichina!.... 

Del reSto il suo sogno si compéndiava 
tutto in una vita di quiete operosa, ed ha 
avuto spesso occasione di ricordarci che i 
suoi giorni migliori*sono stati quelli tra- 
scorsi fra gli scaffali délla Vaticana e del. 
l'Ambrosiana, lontano dai rumori del se- 
colo, nei suoi sogni di pace. 

— Ma — aggiungiamo noì — seppe an- 
che dimostrare di essere oltre che un e- 
rudito, un uomo di mondq ed un diplo- 
matico raffinato.... 

— Infatti, sin da piccino, allorchè, ab- 
bandonata la nativa Desio, cominciò a 
frequentare a. Milano il Liceo. egli si 
piccava di saper stare in conversazione al 
pari di qualunque giovanotto che facesse 
la vita; ed, un giorno che un compagno 
frivolo e superficiale gli rimproverò le 
lunghe sgobbate sui libri, dicendogli che 
nella vita non sarebbe mai riuscito a far- 
si strada, l'odierno Sommo Pontefice, al- 
lora sedicenne, gli replicò, di rimando: 
— Prova tu a passare qualche ora sut 
mici libri se sei capace... Io ti mostrerò 
di saper stare anche in salotto... 

Ed .in questa piccante risposta è tutto 
un poema di dignità e di nobile fierezza. 

E l'ingégnere, neilo stringerci la mario 
ci sorrise cordialmente, mentre dalla sca- 
la dell'albergo si faceva sentire argentina 
la voce della gentile Maria Luisa che chia. 
mava gioconda: — Fermo, Fermo, è ora 
di recarci in Vaticano... 


Nel pomeriggio 

Alle 13,30 in taxi chiuso il fratello del 

Pontefice Sommo ed il nipote, che in- 
dossano la «redengote» sotto soprabiti 
chiari sono partiti dall'Albergo alla volta 
del Vaticano. 
; La loro visita era, si può dire, quasi 
inaspettata poichè, al Portone idi "Bronzo 
il corpo di guardia che non aveva ricevu- 
ti ordini in proposito, non intendeva la- 
sciar passate i due visitatori. ‘E solo 
dopo lu: shi schiarimenti ed una animata 
discussione con il capo degli svizzeri di 
guardia, questi convintosi, sì decise a pre. 
sentare l'alabarda in segno di omaggio 
ed a lasciare libero il passo. 

Giunti al terzo piano ove sono gli ap- 
partamefti privati del Pontefice «i due 
stretti congiunti.sono stati immediatamen. 
te ammessi alla sua presenza. L'incontro 
è stato quant'altri mai commovente. 

ll vecchio ingegner Ratti piangeva di- 
rottamente di commozione, ed anche gli 
occhi del nuovo Pontefice si inumidivano, 
Poscia in affettuosa conversazione 1 tre 
parenti si sono trattenuti per, circa un'ora; 
finchè non sono giunti in automobile gli 
altri componenti della famiglia. 

E sono stati ricevuti all'ingresso del 
cortile di S. Damaso da mons. Caccia Do. 
minioni mons, ; Boncompagni. Accom- 
pagnati da questi due eminenti prelati la 
sorella del Pontefice, Camilla, con la' sua 
figliuola Maria Luisa, le nipoti Emilia e 
Pia cd i cugini Piero e M: ty Ciminago 
sono saliti in ascensore sino all'’apparta- 
mento del S. Padre e da esso sono stati 
cordialissimamente ricevuti, 


Lite fra donne 

Rastellini Paolina di 32 anni, abitante al vi- 
colo S, Marghérità 10, stamane ha imparato 
a sue spese quanto sia pericolosa Ja donna 
cui la rabbia e l'ira levino l'uso della ragione. 

A causa dei soliti pettegolezzi fra comarî, è 
stata fermata da Olotilde Nicolai, di 3h anni, 
atitante al Vicolo del Cinque n. 5, che aggre. 
difola a mali parole veniva. cor lei. a vivace 
diverbio. 

Dopo ehe un fiume di insolenze turono usci: 
te dalle due bocche, dopo lungo dimenare di 
braccia e di dita, Ja Nicolai decisa a troncare 
la scena a suo vantaggio, con: una bottiglia 
piena di acido cloridrico che aveva in mano, 
percosse alla testa la Rastellini. 


sentimenti, tutte le varie: fasi della suà 
ascesa non'ci hanno giammai stupiti... né 
|eravamo sicuri... 


Portata alla Consolazione alla disgraziata 
Paolina furono riecontrate ustioni varie al vi. 
80, ed è stata giudicata guaribile in 10 giorni. 


Duello rusticano fuori Porta S. 


Si accoltellano per 


Di passeggiate... romantiche e sentimen. 
talî è mèta, senz’ognaltro, preferita, dal- 
le innumeri coppie che, allorchè calano 
discrete, le prime ombre sèrotine, s'inve- 
lano sotto la penombra benigna dei gran- 
di platani, il lungo viale che, partendo 
dall'Aventino, di fronte al ‘maestoso por- 
tone della Villa del Cavalierato di Malta, 
scende poi pianamente verso il fiume e, 
costeggiandolo, per breve tratto ‘conduce 
verso la Porta di San Paolo. 

I cipressetti foschi del cimitero dei pro- 
testanti, che serenamente riposano sotto 
VYombra protettrice della Piramide, cari a 
tutte le diolei fantasie classiche e roman- 
tiche dei nostri poeti, dànno alla passeg- 
giata un sapore Spiccatissimo di triste 
dolcezza ed invitano i forestieri che ivi 
transitano, a fermarsî, ammiranti, invi- 
tano Je coppie, ebbre di felicità e di gioia 


a fuggir via più lontano, per cercare, sot- 
to un’altra amica ombra, il nido per un 
bacio furtivo. 

Nè son valse le recenti costruzioni che 
hanno innalzato al di Ja della porta di S. 
Paolo un nuov febbrile quartiere, ricco 
di tutte le risorse moderne, a disuragare, 
la. passeggiata dalla. dolcezza delle sue 
tradizioni, . 
Se la via diritta e principale che mena 
alla Basilica, è costeggiata di moderne co. 
*struzioni, quanti viottoli ombrosi e soli- 
tari: si dipartono da essa per. sboccare nel- 
la. libera ,quiete della campagna! E su 
essi nulla ha potuto la febbre del secolo, 
Infatti di tratto in tratto, a poche decine 
di metri .dai muovi palazzi, sorgono mi- 
sere. e desiderose di sfuggire allo sguar- 
do indagatore dei regolamenti Municipali, 
una infinità di capannucce che ospitano, 
la. notto," famiglie e famiglie. 

Da, esse sbucano, fuori, mocciosi, vispi 
e ridenti, tutte quelle innumeri schiere 
maschiette che se voi passate giù di lì e. 
specialmente. in dolce compagnia, vi 
guono ostinatamente domandandovi il ri- 
tuale soldino,;. 

Sono angoli della. Roma «= scomparsa, 
sperduti nella Roma rinnovellata, e, pur 
nella loro triste miseria, serbano. il pro- 
fumo di tradizioni scomparse e suscitano 
quasi, prepotente, il desiderio di poter 
penetrare con lo sguardo nella vita che 
là entro vivono uomini foggiati al par 
di noi;.., di poter magari convincersi che, 
mur fra tanta miseria può aleggiare, gio- 
conda, la lieve libellula della felicità. 
Le famiglie che abitano in questa spe- 
cie. di villaggi,-siti si può dire, nel centro 
medesimo dî Roma, nascosti dalle. mura 
delle novelle magnifiche costruzioni, ser- 
bano nell'anima tutta la selvaggia vitalità 
propria .di chi vive quasi all'aperto, e 
frequenti, ‘fra di loro covano i rancori, 
scoppiano violente ‘le tragedie. 

E quella di iersera se non ha apportate 
sì sanguinosé conseguenze da ‘poter’ su- 
scitare fremiti di orrore o raccapricciò 
vale però a dare un'impressione schietta 
della mentalità ancora primitiva e vio- 
lenta degli abitatori delle Capanne. 

Quattro giovanotti. appartenenti tutti a 
famiglie ricoverate în una specie di vil- 
laggio primitivo, posto sul lato destro del. 
la Via Ostiense, si trovavaho riuniti ieri 
serà accanto al fuoco in una delle casette 
di legno, allorchè, per ragioni di denaro, 
s'îniziò, violentissima, una lite. 

Fra dune di essi specialmente s'acuiva e 


fremeva' l'ira che però, in sulle prime, 41 


sembrò dovesse sopirsi immediatamente: 

Venne mezzanotte ed i quattro si sepa- 
rarono per ritornare alle loro abitazioni. 
Tutto sembrava cessato e nessuna, preoc- 
cupazione pareva allignasse nei loro ani- 
mi. Però non era ancora trascorsa un'ora 


che- un colpo di rivoltella rimbombò si-|1g, 


nistramente nel silenzio della notte. Indi 
un urlo di dolore, Poi, null'altro. 

Parecchi vicini accorsero. timorosi e 
stupiti. Uno dei quattro giovani fra cui 
poco prima si era accesa. la lite, tal An- 
tonio Casadei, mutilato di guerra, minac- 
ciava ancora, con Ja rivoltella fumante, 
l’altro, Antonio Fioretto. che per tergersi 
il sangue che gli colava da una ferita 
alla guancia, aveva lasciato cadere in 
terra un lungo pugnale... 

Ecco come era successo. Nell’animo dei 
due giovani, al momento di separarsi da- 
gli altri amici, l'ira invece di essersi spen. 
ta, covava ancor più feroce. Ed ‘essi si e- 
rano dato con lo sguardo appuntamento 
per. decidere, in separata sede.., la par- 
tita. 

E ritrovatisi poco dopo avevano conti- 
muato ‘a questionare, indi, impugnate le 
armi si erano scagliati l'uno contro l’al- 
tro cechi di' furore... 

Accompagnato all'Ospedale délla Con- 
solazione il Fiorello fu trattenuto in os- 
servazione, 

Il feritore è attivamente ricercato dalla 
Polizia. 


Gioie occasione 


Cav. Grilli Grossista . Filiale Via Umik 
tà so Vende Gioie provenienti acqui 
Prezzi A'oggi Compra per qualsiasi roima 


Per la Fiera internazionale 
del Libro 


Ieri sera ba avuto luogo, nei locali del- 
la « Fondazione Leonardo » in Palazzo 
Doria una riunione del Comitato Romano 
per la « Fiera Internazionale del Libro » 
che sarà inaugurata nella primavera pros. 
sima a Firenze. 

Erano presenti il Gr. Uff.  Bemporad, 
presidente della Commissione esecutiva, 
il Gr. Uff..\Fumagalli, direttore della Fie- 
ra, il comm. Formiggini, presidente del- 
la Commissione di propaganda, l'on, Fau. 
della, il comm, Giannini," Capo dell'Ufft- 
cio Stampa de] Ministero degli Esteri, il 
comm. Rosmini, Giuseppe Prezzolini, il 
comm. Staderini, il prof. Aldo Mieli, l'ing, 
Biadene, Segretario dell'Associazione del. 
la Stampa. 

Il. Presidente e il Direttore della Fiera 
riferirono sul felic' 
ganizzazione, sui notevoli contributi già 
raccolti per il finanziamento della Fiera 
e sulle adesioni numerose ed entusiasti 
che ottenute sopratutto all'estero. 

Questo avvenimento che ha un’impor- 
tanza capitale per il prestigio della nostra 
Nazione e che varrà amostrare i progres- 


scel 


progredire della or-|Ge; 


ragioni di danaro ‘ 


si che. essa ha raggiunto nell'arte 
bro e a studiare ciò che Due 
civili hanno fatto per il libro 
cultura popolare. in si 
sotto i migliori auspici pur fra 
difficoltà del momento storico 
versiamo. Sarà la Fiera di 
ma gara internazionale del dopo 
la prima gara dopo quell 
indimenticabile che si tenne a 

914 e în cui l'Italia aveva saputo 
viole meravigliosamente. vi 


Gli intervenuti alla riunione di | 
ra si divisero il lavoro da 
coadiuvare dalla Capitale l'iniziativa 


rentina. vI 
parte. 


Del Comitato. romano: fanno 
agli intervenuti. anche gli on.i 
Rosadi e Calò, i prof. Meoni il cav. 
coni presidente dell'Associazione 
le e Libraria Romana e gli editori 
e Alfieri. E' stat affidata Ja 
del Comitato all'on, Faudella. 


Onorificenza 
Il ragioniere capo al Ministero del 
ro, comm. Casaglia, è stato collocato a; 
poso e nominato grande” ufficiale. 
Corona d’Italia. CREA 


In memoria di Leonida | 


Domenica, 12 corrente, a C: 
no, avrà luogo una solenne 
ne alla memoria del glorioso ld 
Roma Leonida Bissolati. Ml cap. Palazaj 
deporrà sulla tomba del grande Italian 
un» corona di fiori, a nome dei 
d’arme e di fede bresciani. La 

Roma dell’Associazione Nazioni 
interverrà in massa. Parleranno, 
Turrini, cieco di guerra Presi 
Sez. Romana dell'Ass. Naz. Alpini, 
Palazzoli ed, altri. Sono invitati ad | 
venire tutti gli amici del glorioso 
parso e le Associazioni patrio! 
nata alle ore 15 all'ingresso di' 
Verano. 


Nella Federazione del 


Assemblea generale 
In seguito ad alcuni attacchi mossi 

derazione ed ai suoi dizigenti dal giornale, 

categoria «Vita Nostra», edito a cura 

Gruppo tipografico libertario, il 

sorziale ha convocato in assemblea 

là classe tipografica romana, per domenica ii 

corr. ore 9 con il'seguente ordine del 

‘1. Discussione in merito alla pn) 

di «Roma Grafica». Ò 
2. Quota sociale e «Casa tipografi». 
Il Comitato Consorziale nel suo invito 

di volere conoscere, l'opinione della. 

pografica di fronte agli attacchi per 

può contare nella fiducia di essa e per 

scere il pensiero ‘della maggioranza in 

posito. Ò 

L'assemblea avrà luogo nella sala dei 

merieri in via Monte della Farina, 50. 


ORARIO DELLE FERRO 


PARTENZE: i | Li 

I treni segnati con l'asterisco (*).nòn si let! È del 

tuano la domenica alle 0 

cite Cine Dartpi: Dinet el sa 
.55, 12.20 A. ‘arigi: 3 

sab). 1835 A. dino Grosseto). 1750 DD ila dj “ee 


20 DD. (Sarzana-Milanoì 


FIRENZE; 8.40 D. 8.50 A. 16,45 D. 
DD, (questo treno‘ha carrozze 


(fino Civitavecchia) 
DD. 21.45 D. 


il 

D. 9.30 A 

(Reggio 0). 14 DD. (Reggio C.), 16.40 D.* 
19.25 Pio (Reggio 0.) 20.30 DD. 


15 be 
ANCONA: 6 D.* (per Triesté). 7.25, 12.15. 
40. 22 D. see 


SULMONA-CASTELLAMMARE: 512 
Avezzano). 7.15 A. 12.25 A.* 17.40 A. 
voli) 21.36 D. 
VITERBO: 6.25. 155,* 18.25, 
ANZIO NETTUNO: 7.35. .12.5, 16.25. 
VELLETRI-TERRACINA: 7.22, 128, più 
16—.* 17.55, 19.10 (ferilli 


FRASCATIi 0.15. 9.20. 128 1720 1968 lè 
riale), 21.5, ko 
PIUMIGINO: 5.50. 7.30, 1630. * 


PISA: 0.5. 7.20 A. 8 D. 9 DD. 5.30 DD. 
no-Sarzana). 11.10 DD. 14.40 A. (da 
18.40.* 19.30. Ausso da. Parigi: mero. ve 
20 DD. 25.50 D. L 
FIRENZE: 7.10 A. 7,35 D. 9,35 DD. 
12.15 DD. 13,15. D. 18.25. 18. 


ANCONA? 0.15 D.* ida Trieste). 8. HS 
ISULMONA-cASTELLAMMARE: (010. HM 
% o 

(da Tivoli). 9.25 A.* (da Avezzano] 

15.10 A. 17.5 M. (da Tivoli). 21.25 A. 
VITERBO: 9.50. 13.5.* 20.26, ‘ 
VELLETRI-TERRACINA: 9.5, 14.15* 
ANZIO-NETTUNO: 7.35. 9.10, 1445 Re | 
ALBANO: 7.° 8.17. 9.55.>15.5. 21.20. 
FRASCATI: 6:50, 8.25, 9.46, 44.50, 1910, 188 

21.50. 23. 7 
FIUMICINO: 830. 12. 19.10, Koi 

fi lp 
Orario delle Tramvie 


FRASCATI: 6.30, 8, 8,58 fer,; 8.20, dla 
14 15.30, 17, 1830, 90 fer.. 20,30 fest. 
AIBANO-VELLETRI: 5.15 for. (fino al 
no) 6.20, 7.55, 9,25, 10,56, 12.25, 1855 
185 (per Lanuvio). 18.55, 19.96 fer. 
(fino a, Genzano), 20.35 fest. 
a BARINO (Via Grottaferrata): Ja 40, 

), 13.10. 14.40 fost.. 16.10, 935, 19.856 I 


i 19; 
ROSINONE 
Viale Principessa Margherita): 1240, 1848 
a Genazzano) 16.40 (fino & 
15.15 (fino a Frosinone). 
«S!VITACASTELLANA- VITERI 
ost. 17. 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
San Lorenzo) 650,930, 1210, 18, 
AUTOMOBILE OSTIA MARI 
vin della Vite): 8, 12 
AUTOMOBILE ROMA 
(Partenze da via Flaminia 


a 


9.10, 

.40; 21.10. 
MARINO 
11.25, 12.56 fe 

MARIN 


gs rate 
Tosinone). $ 
20 IVITACASTELLANA-VITERBO) È 


TRAMWAY TIVOLI-ROMAL 856 
18, 19.46 fest. 

MOBILE OSTIA MARE 
la Vite): 9.15, 17.45. 


AUTOMOBILE ROMA-C 
fArrivi invia Flaminis):,95 


Inline 


A la morte del prof. Mazzoni L’uomo del sale 


ASCOLI PICENO, 10. 
ina sj ebbe conoscenza del doloroso 
che aveva colpito la nostra città 
la morte, avvenuta a Roma, del suo» 
ire cittadino prof. Gaetano Mazzoni, 
ndaco, fendendosi interprete dei sen. 
liti della cittadinanzà e dell'Ammi. 
zione comunale, espresse a loro 
vive condoglianze .al fratello del 
rito e nel contempo inviò il seguente 
oramma all'on. Tofani: 
Von. Tofani — Finanze 13 — Roma. 
Muesta Amministrazione sarebbe grata 
loria on.le volesse compiacersi 
oresentaria domani fgperali compian- 
concittadino prof. Gaetano Maz. 
pero impedimento pregola delegare 
dente Comitato Umbro-Marchigiano. 
è ossequi,, — Sindaco Mari ». 
bn. Tofani rispose subito al Sindaco 
ls seguente lettera: 
‘Sig. avv. Benito\ Mari — Sindaco di 
pli Piceno — 
Ricevo il suo telegramma e-mi reco su- 
presso la famiglia dell’illustre prof. 
ino Mazzoni per aderire al desige- 
{8 lei espresso. Onotato dell'incarico, 
dolorosamente colpito. per la perdi 
grande ascolano, presenterò alla fa- 
iplin sincere espressioni di condoglian- 
che valgano a dimostrare îl grande 
ito che la città di Ascoli aveva per il 
loroso professore. Cordiali saluti-— f.to 
ovanii Tofani », 
SiAi iniziativa dell'Amministrazione Co- 
pnale. e della Congregazione di Carità 
) presto organizzata una«sdlenne com- 
orazione del preclaro cittadino asco- 
il quale, alle eccelse doti di ‘scien- 
to e di professiònista, accoppiò alti 
jisi di filantropo, come stanno a dimo- 
le ones wifipre i nimiferosi lasciti pr per scopi 
‘asa dngimanttari, tra cui uno de 


to al di lui zio, Costanzo Mazzoni, le di 
i orme illustri l’estinto seguì nella 
lenza chirurgica e nella, filantropia, 


La federazione impiegati 
| ex combattenti 


Fi ASCOLI PICENO; 10. 
enica scorsa alle ore 10,30 nei locali del. 
zione, Nazionale dei Combattenti, si 
o in assemblea aderenti alla co- 
la Sezione della ione Impiega- 
pubbliche Amiministrazioni ex com- 


o «così il numero legale, aprì la 
compiscendosi con gli intervenuti ed 
I belle parole, gli scopi cui si 


‘azione; la quale, per essere 
rione di carattere prettamente econo- 
ico come l'Associazione Nazionale dei Com- 


Îl presidente cedette la parola al sie. 
Domenico il quale, nel restituire a* 
ea il mandato ‘affidatogli dall'egre- 
etario ‘generale comm. Fattorosi, volle 

ringraziare î presenti per le adesioni 
glî ed il cap Salvi e'gli ajtri colle 

the lo coadinvarono nell’opera ‘di propa- 
da per la costituzione della Sezione. Con- 

it che gli impiegati, i quali per numero e 

multiformi attività nella vita politica 
onale, durante la guerra, diedero un po- 

oso contributo di fede e di sarigue, ma non 

ff «bbero finora un tangibile segno di gra- 
indine. E questa gratitudine, realmente sen- 
ita dalla Nazione per la parte migliore det 
toi figli — egli disse — agli impiegati, an- 
he se tardirimente verrà dalla stessa Italia 

ad oggi avara ed irriconosce: 

, meroò a altamente morale che la 
Federazione va svolgendo, e nella quale sa- 
‘Drà perseverare, 

Tasso pol una estesa relazione sùl vasto 

della Federazione, comprendente 

Niroposte concretate în disegni di logge di 
lulziativa Parlamentare, ed attualmente al- 

n itidio presso i competenti poteri dello Sta- 
® Formulando i ‘migliori auguri per il sem- 

più avvenire della istituzione; 

Vfiaicurò r° blea che la Federazione, non 
mai mancare ai suoi soci la sua frater- 

Le tutela dei loro interessi 

teriali © morali. 3 
A fue della relazione fu salutata da cal- 
E spplansi. 

11 sig. Proietto mise in rilievo ‘l'opera alta- 
tte meritoria del Segretario generale comm. 

i e dell'on. Vittoria delegato del grup- 
Parlamntare' ex combattenti, e propose 
tisi un yoto di plauso. L'Assemblen si 
ino scolamando i due benemerifi dell'As- 

Messo în disonssione 1o stafiito' sociale, fu 
P O con assenso ,mnanime assieme ad 
Me modificazioni apportate agli articoli 
1.10, onde. adattarlo alle esigenze circostan- 

ed Ambientali,e tenendo di. vista il 

‘a rappresentanza di i categoria 

tonsielto. ppi di. ogni Leg: 

lutost. alla votazione per le cariche 
Mai tot risultarono eletti gon voto concorde 

Sit i 61 intervenuti: 

Carfagna dott. Umberto, 


Rirosecchi Giov. Sante, per i 
gi co ci: consiglieri: Crescenzi rag. Ange 
po Pet gli impiegati della ‘Prefettura; . Foll! 
a or! Ù » Der, gli impiegati delle Finanze: 
gi fo Droffi Calogero, peè eli insegnanti: 
no» Mini rag: (Alfredo per gli impiegati del 
0. 
(0° è ciolse dépo sivere decreta 
>; pei: pe esta del rag. Randeflini, mn planso 
È | socio Protetto, il qmale fu l’anima 
|. © ‘tituita. sezione ‘locale. < 
enor®, - 
, 8000 “dry ; VANNI 
3 sovversiva - nell'esercito 
r0c0 LIVORNO: 10.. 


Wo Sgulto è anigenti indagini, l'arma 
N “arabinieri aveva potuto stabilire che 

la Toscana si era formata una 
“One che aveva lo scopo della più 
Diopagihda sovversiva fra le giova. 


1 carabinieri di queseta città hanno pro. 
10 teri all'arresto di tale Pietto Fon! 

Agente attivissimo di déttà associa. 
Che fà cnpo &lla Avangusrdia so- 


so 


} 3 Casa del ‘Fontana furono sequestrati 
tx > ® migliaia di manifestini diretti 

‘% carteggio i 

: eun rteggi SSgpi compro. 


Così, secondo l'appellativo affibiatogli 
dalla Caméra dopo tni.. famoso discorso 
sulla non necessità del sale nella alimen- 
tazione, chiama un giornale del mattino 
l'on. Pietravalle. Il quale, dalle vivaci cri- 
tiche rivoltegli in pieno Consiglio Provin- 
ciale dal gruppo Molisano d'Azione, deve 
essere stato proprio messo in imbarazzo 
aggravato dalla coincidenza della crisi 
parlamentare dalla quale.. non si sa mai, 
dvrebbde potuto anche sboccare da parte 
del venioso vice-presidente, una opporiu- 
na ‘auto-candidatura.., 

“Invece, questa, sottd la sferza dei nostri 
giovani amici Molisarii, è tempestivamen» 
te-rientrata, ed il ben jormato cuore del- 
l'ultra democratico Pietravalle, feroce pro- 
pagandista di antigiolittismo su tutte le 
piazze del Molise perla ‘durata di circa 
trenta anni, sì è limitdto, secor.do riporta: 
rono i giornali, alla designazione dell'on. 
Giolitti, forse nella speranza di ulteriori 
protezioni, e certo per la gratitudine che 
l'on. Pietravalle gli. deve per la nomi: 
ottenuta di R. Commissario, ben retribu 
to, al Manicomio di Nocera Inferiore. Ri- 
pensandoci, questa. nomina. deve avere 
qualche relazione con la improvvisa gio- 
littofilia «dell'on. Pietravalle, già grande 
accusatore di Giolitti. dalla tribuna del 
« Fascio Parlamentare s di sonniniana me- 
moria... 

Ma, certo oggi, dopo le deplorazioni del- 
l'inchiesta dell'ordine dei medic® di Na- 
poli, dopo la proposta di decadenza da 
Consigliere Provinciale per incompatibi- 
lità di questa carica con quella di N. Com- 
missario del Manicomio di Nocera, dalla 
Provincia di Molise finanziato e sovven- 
zionato, l'uomo del sale, il versipelle an- 
tigiolittiano fautore di Giolitti, il diretto- 
Te di quegli ospedali Riuniti di Napol, sul- 
l'amministrazione ‘det quali piovono ‘da 
parte diotutti i napoletani accuse e deplo- 


Nessuna decisione circa la ripresa del 
‘ lavoro agli Alti Forni di Piombino 
“ PIOMBINO, 10. 

Come vi informammo, recentemente 
venne tenuta alla Camera del lavoro sin- 
decale una numerosa adunanza degli ope 
irai appartenenti allo stabilimento Alti 
Forni, e venne deliberato a grandissima 
maggioranza, di iridire un. referendum 
circa la ripresa del lavoro sulla base del 
le diminuzioni di paga del 25 per cento, 
condizione proposta. antecedentemente 
dalla direzione dello stabilimento, 

Avanti però di procedere al referendum 
si incaricò una Commissione operaia per- 
chè avesse un abboccamento col direttore 
€@ per avere assicurazioni che qualora, la 
massa operaia, avesse deciso ‘per la ri. 
presa del lavoro alle dette cortdizioni, da 
parte della direzione si sarebbe subito 
proceduto alle regolari ammissioni, 

N direttore cav. Sevieri, st riservò di da. 
re, quanto prima, uma concreta risposta 
dovendo interpellare la direzione generà- 
le di Roma. 

Veniamo oggi a conoscenza che la So. 
cietà esercizi siderurgici e metallurgi. 
ci che esercisce i nostri Aiti Forni ha fat- 
to sapere che: «non essendo ancora sta- 
to firmato il contratto delle rotaie e sia 
perchè data la caduta del Ministero, le 
pratiche dovranno subire necessariamen- 
te una lunga sosta, non intendeva e non 
poteva assumere aléun personale a nes- 
suna condizione ». o 

Mentre si sperava ad una felice soluzio. 
ne per la ripresa del lavoro nel. nostro 
massimo stabilimento siderurgico, siamo 
nuovamente in alto mare e chissà mai 
quanto raggiungeremo il porto di questa 
vertenza che pregiudica grandemente gli 
interessi morali e materiali di Piombino. 

Intanto alcune migliaia di lavoratori si 
trovano nella più completa indigenza €, 
intendiamoci, non per colpa loro. 


Tumultuose sedute 
al Consiglio comunale di Spello 
È FOLIGNO, 9. 

‘Anche Spello, sino a ieri considerata 1a 
roccaforte nespugnabile del comunismo 
di questa regione, comincia a dare pales; 
segni.della sua insofferenzg al gioco ros- 
so, che l’opprime da tanti anni, Già l'ulti. 
ma seduta del Consiglio comunale, te- 
nutasi: poco tempo fa, tenminò in modo 
burrascoso: dovendosi discutere delle nuo- 
ve tasse comunali, addirittura insoppor- 
tabili, il dott. Angelini dela minoranza 
pronunciò . una stringente, requisitoria 
contro le malefatte della giunta socialista 
ed essendo il pubblico insorto pro e con- 
tro l'oratore, ne nacque un tumulto a 
base di invettive, pugni e bastonate, per 
cui la seduta fu dovuta sospendere e l'au. 
la fatta sgombrare dalla. forza pubblica. 
Ieri, dovendo tenersi un'altra seduta, nel 
timore di più gravi disordini, erano giun- 
te da Foligno gran nuînero di guardie re- 
gie e di carabinieri, agli ordini del com- 
missario cav. Gallo. 3 
. Amumerosi fascisti, giunti da Foligno, 
fu proibito l’accesso nell'aula; solamente 
due o tre dei più autorevoli, previa per- 
quisizione, furono lasciati entrare. Que. 
sta misura —.certo arbitraria — della. po- 
lizia, non valse però a salvare la situa- 
zione; chè, appena aperta la seduta, il 
pubblico, costituito. nella quasi totalità 
di contadini giunti dalla circostante cam. 
pagna, prese ad inveire con volenza con- 
tro il sindaco avv. Bacci, e contro gli al- 
tri consiglieri socialisti. L'on, Innamorati 
espressamente venuto,. tentò d'interporsi 
con le solite promesse e le solite blandi- 
zie: ma'invao, chè questi suoi vecchi si- 
stemi ormai tutti sanhò quel che valga- 
no, e quindi più non attaccano, La sedu. 
ta fu dovuta sospendere e l'aula sgom. 
brare: dovettero andar fuori anche 4 con- 
Siglieri essendosi altrimenti il pubblico 
rifiutato di uscire. 

Fuori la piazza del Munîcipio era gre- 
mitissima” di altri contadini: da una im- 
provyisata tribuna parlarono applauditjs- 
simi il dott. Angelini di Spello e l'ing. Ra. 
schi, nativo di Spello;. residente a Folli. 
gno, Da quasi tutte le finestre circostanti, 
compresa quella del comune, fu esposto il 
tricolore, e così ovunque per la città. 


DA 


razioni, deve proprio sentirsi trasformato 
in uomo del... sale inglese, se, dopo le 
imparziali notizie da noi riportate, ha su- 
scitato dai corrispondenti locali una poz- 
zerella di corrispondenze clandestine, 
nelle edizioni regionali. ad uso e consu- 
mo del buon pubblico molisano. 

Così, «Il Messggero»-:chiuma ritiro della 

zione Acciaro, la proposta di decaden- 
za, e continua su questo tono di... verità; 
per tutta ta parte rimanente della discus- 
sione. Ma come sempre, il « Giornale d'I- 
talia» tiene al monopolio della» amenità 
giornalistica, e batte con un magnifico 
record Za insincerità del « Messaggero »’ca- 
povolgendo addirittura la realtà. E pubbli: 
ca, con-uno zelo adeguato alla precisione 
di teonica giornalistica, due corrisponden- 
ze, ambedue riassumenti la cronaca del 
Consiglio Provinciale In essè, in data 1.2 
5 febbraio, il difersore.... d'ufficio dell'on. 
Pietravalle, quasi con le stesse parole per 
tutta una parte della informazione, parla 
dell'on. Pietravalle medico del Manicomio, 
mentre egli ne è Commissario, pagato con 
il danaro della Provincia, per terminare 
vaticinando che il Consiglio, per gratitu- 
dine, respingerà la proposta’ decadenza 
del proprio Presidente che, con una mano 
dà, e con l’altra Ticeve... Ma questo non 
ci riguarda; penserà il Consiglio Provin- 
ciale del Molise-a difendere la propria 
correttezza morule e quella ‘del Presiden- 
te che lo rappresenta. A noi basta per ora 
rilevare solo qualcuna delle metodiche... 
inesattezze (chiamiamole così) dei corri 
spondenti del giornale di Fiazza Solarra 
e del democratico « Messaggero », qualcu- 
na ‘di quelle che sì pigliano con le molle, 
tanto son grosse, baggiane e pregne di 
asservimento ai capoccioni locali, riser. 
vandaci, ove occorra, a documentare ai 
nostri lettori le falsità di tutto il rima- 
nente testo delle corrispondenze. Ma 
quando saranno capaci î buoni agricol. 
tori molisani di liberarsi dalla protezio» 
ne dei loro santoni, calli respingere sde- 
gnati le meschine informazioni dei loro 
untoretti. v $ 


Ed ora st continua nei vecchi sistemi, 
chiacchiere, spese, pranzi, e jlt popoldì.. 
pagal Sì amano veramente le masse, non 
abituandole a gridare «abbasso» chi la 
natura ed il.lavoro ha posto in alto, ma 
innalzandole moralmente con paziente 0- 
pera d'amore e di generosa fratellanza e 
migliorandole nella intelligeza e nel cuo- 
re, affinchè riconoscano la vita non come 
una contiua rissa, ove è più fortunato 
chi più «arruff» al governo o al pri- 
vato, ma una cosa seria fatta di doverosa 
giustizia e di perdonanzal... 

La terre si possono e si debbono ot- 
tenere, ed è giusto che il diritto dei-con- 
tadini sia salvaguardato, pensando non 
solo agli uomini di oggi ma ai figli no- 
stri operosi è migliori del domani. Una 
qualunque ammnistrazione che non sa- 
pessa difendere e proteggere gli interessi 
economici del paese dovrebbe a viso aper- 
to essere combattuta ma non con l'odio 
volgare, sì bens con la lealtà del nemico 
forte e generoso «che per le sue idealità 
ha sofferto, ha patito nel cuore e nell’ani- 
ma, e mai non ha ricavato dal sogno 
suo, nè tornaconti, nè denari, nè « mangia. 
torie»! Ma i «botoli ringhiosi» che oggi 
mettono in subuglio le cose. gailicanesi 
non hanno certo eccelso per genèrosità 
e per lealtà: ieri erano lontani dal po- 
polo a sbevazzare con. i « grandi»; oggi 
approfittando dell'eterna ingenuità e spon- 
taneità delle masse si sbracciano in una 
fraternità dubbia la quale in fondo na- 
sconde desiderio di torbidi, di odii; di 


.| contese, affinchè il paese nelle interne 


Come funzionano le leggi 


di previdenza sociale 
* BUSSO, 8. 

Sarebbe utile che il Ministero portasse la 
sua attenzione sul funzionamento delle 
Gasse di Previdenza, per assicurarsi se 
il loro funzionamento sia almeno rispon- 
dente a quelle leggi che, pur monche ed 
insufficienti, debbono essere ‘applicate. 

E’ il caso delle Casse nei riguardi delle 
liquidazioni per gliinfortuni su) lavoro in 
agricoltura, 

I disgraziati informati attendono mesi 
e mesi quelle meschina tindennità, che, 
anche ora — dopo la modifica di tariffe 
dello scorso anno al Regolamento del 21 
novembre 1918, n. 1889 — non sono gran 
cosa. 

Non è possibile che in una corrispon- 
denza d’indole locale si tratti il ‘vasto e 
complesso pioblema della Presidenza, che 
incalza specialmente questo Mezzogiorno 
d'Italia, dove la scarsezza o mancanza ad. 
dirittura. di Pii luoghi di ricovero e di 
cura fanno esistere quasi da per ogni do- 
ve spettacoli di miserie, indegni di una 
Nazione evoluta. 

Abbiamo premesse queste brevi consi- 
derazioni d’indole generale — che sono 
solo un fulmineo accenno alle questioni, 
che. si collegano alla materia immanente 
sui destini delle classi lavoratrici, e cioè 
alla Presidenza prendendo occasione 
«da alcuni casi, qui esistenti, e che ci han. 
no spronato al riliev0! 

Questo Comune è compreso. nel. Diparti- 
mento di Aquila della. Cassa Assicura. 
zioni. : ra 

H Comitato di liquidazione. presso. .det- 
ta. sede pare non brilli molto per.solerzia. 
Quanto all'applicazione dell'art. 106 del ci 
tato. regolamento, che fissa ì termini per 
i pagamenti delle indennità, esso. non e- 
siste affatto pel Comitato, 

E così individui, inabili al lavoro per 
infortuni agricoli, bisognosi, invano at- 
tendono un sollecito soccorso, e non han. 
no neppure risposto a sollecitazioni Ti 
spettose o wibrate. 

Qui vi sono vari infortunati. che atten- 
dono da mesi. e mesi, e qualcuno è in 
vera stretta, urgente necessità! 

E' tollerabile questo. modo di agire? Non 
è un’atroce ironia allo stesso concetto di, 
previdenza? j 

O che la legge 23 agosto 1918, n. 1890, 
serva esclusivamente per alimentare u- 
n’altra burocrazia? 

Sarebbe, perciò, opportuno che il Mini 
stro del Lavoro vegga di questi organi- 
smi, che debbono funzionare aittivamen- 
te per'essere utili, quali ruote siano gua- 
ste, e le sostituisca. 

Rilevo appena, infine, che Campobasso 
è aggregata ad Aquila lontana! 

Questo potrèbbe essere affare della rp 
presentanza politica molisana.. 

E per una corrispondenza locale basti 
no questi accenni, anche, perchè il gior- 
nale non mi concederebbe Inaggior spa- 
zio sotto questa rubrica. ni 


Una scuola rurale 
CASALCIPRANO, 9; 


* stata finalmente aperta la scuola ru- 
rale in contrada Valli, e non.si può dire 
troppo presto a quattro mesi dall'inizio 
dell'anno scolastico... I bravi contadini, 
abitanti in quel gruj po di masserie, han- 
no fatto del'lorò meglio per mettere in or- 
dine il locale dellî scuola e promettono 
di affrontare ‘anche maggiori spese, per 
renderlo più igienico, ora che sono certi 
di aver avuto l'insegnante, in modo da ri- 
parare alle attuali deficienze, specie in ri- 
guardo al pavimento, al soffitto e alla il- 
luminazione, 

Non è giusto che sia affidato alla ini- 
ziativa di quei contadini, i quali hanno 
pur provveduto per la costruzione dei 
banchi, anche il resto dell'arredamento 
della scuola? 

Ad ogni modo, quei buoni campagnoli, 
sono conten‘oni e la signorina insegnan» 
to è rimasta anch'essa sodCisfatta ‘d' tro- 
varsi tra brava gente dimostratasi volen: 
trosa a renderle più sopportabile il disa- 
giu della resicienza. 

Auguriamo che i ragazzi di quella con- 
trada accorrano “numerosi alla nuova 
scuola e che ne traggano profitto, 


{| lotte offra vantaggiose prebende alla loro 
:| malavoglia di ignavie e di poltronerie! 


Popolo sii giudizioso ‘e grande: serena- 
mente e con l'antica sagacia provvedi alle 
tue cose riconoscendo dalle opere e dai 
fatti i cuori. che ‘veramente battono e 
pulsano nel‘ desiderio santo di vederti 
felice, buono -e laborioso. 

Le terre si potranno avere se nella con. 
cordia vi unite in un'opera tenace e sere- 
na: non si deve elemosinare ma neanche 
«arraffare»:.ai vostri figli dovete Jascia- 
Pe una . eredità di amore, di pace e di 
lavoro, e non di odio e di contese, n 

«Fate da. voi»; chè il popolo nel suo 
istinto semplice è stato sempre sagace; 
non grida yuote discevviva» e di «ab- 
basso» ma.la parola serena che affermi 
un'anima nuova. fatta non più per ser- 
vire ed avvilirsi, ma per elevarsi e mi- 
gliorarsi; ùn’anima oggi.sì eguale e forse 
più grandè; perchè pura e gerierosa, di 
I dei grandi per ricchezze. o per na- 
scital Si , fi 


h È Po 3 Ar 
due er 

«Questi «randagi» di tutte le fedi e di 
tutte le ‘opinioni che passano disinvolti, 
di cantone in cantone, ove depositano co- 
me i cani, la segrezione momentanea e 
capricciosa, questi gallinacci che razzola- 
no pertinaci nei rifiuti di casa, cercandovi 
il bruseolo ed il bacherozzolo per la loro 
spietata fame, questi uccellacci che mi- 
grano per ‘tieli foschi, cercando’ «caro- 
gne », quando, dalla vita nostra, che nel 
matirio più crudo si rinnova, quando spar 
riranno? 2 

Ieri con Gristo, che. non conoscevano 
e non amavano, oggi con Belzebù, che me. 
glio conoscono e meglio amano; ieri irre- 
quieti e clamorosi, mescolati, per torna- 
conto, con la silenziosa falange che soffri- 
va e moriva per Ja patria, oggi demagoghi 
e scalmanati affermatori di idealità non 
mai. vissute e non mai sentite, sono rest 
«puliscipiatti » da cucina di tutti 1 ban- 
chetti e di tutte le imbadigioni, dové ri- 
pescano nel fondo dei fumosi calderoni le 
ossa già spolpate dagil altri più intelli- 
genti e più solleciti. 

Chiunque ‘semina odio e suscita vane 
contese è ùn-«perverso » o un «'incoscien- 
te», che mériterebbe con giustizia som. 
maria, la pena dantesca! 

Questo periodo. « post-bellico » tra le, 
molte. jatture, ci ha regelàto una lunga 
teoria di questi fegatosi che da cuccioli 
casalinghi (oh i buoni brodi dei pacifici 
borghesi di felica memoria!) si.sono mu- 
tati, nei tempi novelli in cagnacci che 
baiano dietrò tutte le persone serie, che 
la vita intendono come una cosa grave 
e santa, intessuta di onesto lavoro e di 
fraterno amore: ieri, coi. « mal calzati pie 
di» segnavano il passo a canto di «Viva 
Italia » e di «Viva il Re»; oggi con le 
scarpine «chic» alla gran moda, vorreb- 
bero battere il pericoloso ritmo di « Avan- 
ti o popolol.., a, 

Ma somigliano un poco a, quell’esilerante, 


Le dimissioni 


’ ss 3 
dell’Amministrazione comunale 
BORIANO NED CIMINO, 9, 
citta 

Coî la pubblicazione dell'avviso d’asta pel 
taglio dei boschi comunali nei quali era com- 
preso anche quello della Faggeta l’Ammini 
strazione — e questo era prevedibile — fu fat- 
ta segno al bersaglio del popolo, ed il rancore 
che già covava nella maggioranza lare 
doveva scoppiare e come difatti pe nr ar 
dicembre nu. s. 

L'Amministrazione comunale conosciuti gli 
intendimenti del pubblico. revocava il taglio 
della Faggeta, però a nulla valse l'atto della 
Giunta per impedire un pubblico comizio e 
portare l'odio della massa agli estremi. 

Il 29 dicembre le aste che dovevano andare 
nella R. Sottoprefetura di Viterbo furono im- 
pedite per ragioni che nell'avviso d'asta era 
incluso anche il taglio della Yaggeta bensì 
revocato o le aste furono rinviate ql 30 gen- 
naio, ma:non essendoci più il. tempo necessa 
rio pel taglio, essendo inoltrata la stazione 
silvana, andarono deserte. 

Nel Comune di Soriano non vi sono tasse 
di sorta -se non minimi obbligatori: per leg- 
ge, e difatti i bilanci sono stati sempre coperti 
cori le entrate ordinarie dei tagli dei boschi. 

Venute a mancare le entrate ordinarie, il bi- 
lancio 1921 è rimasto scoperto per diverse mì- 
gliaia di lire e senza i tagli che facevano par- 
to della gestione passata non potendo copri. 
re. tale deficit non si è potuto neanche for- 
mare un bilancio elastico pel 1922, ed ha por 
tato che l'Amministrazione non quem più 
reggere. Così è stato. { 

Oggi sono stati affisei al pubblicò manifesti 
nei quali i componenti della Giunta munici- 
pale avevano rassegnato nelle mani 'dell’IM.mo 
sig. Sottoprefetto le dimissioni tanto da as- 
sessori che da consiglieri: ù; 

Il manifesto è così concepito? . 

« Cittadini? > 

Per ragioni che non spetta a nol oggi qua 
lificare; siamo stati fatti segno ad attacchi 
ingiusti che hanno turbato l'animo nostro e 
forse lasciato. perplesso il Vostro, attacchi 
mossici per ragioni politiche ed ai quali non 
abbiamo risposto per non \erigeroi a giudici 
di noi stessi, o magnificare l’opera nostra. 

Non riàndando con la mente al periodo di 
ininterrotto lavoro compiuto, possiamo con 
sicura coscienza affermare che i nostri atti so- 
no stati inspirati sempre sl bene della collet» 
tività, perchè neseuno di noi, umili lavoratori, 
sperava onorificenze, ma bensì 11 miglioramen» 
to, l'incremento della nostra Soriano, 

Affrontammo € risolvemmo le maggiori e 
più gravi questioni e dichiariamo con legitti- 
mo orgoglio che le Autorità superiori appro- 
varono sempre i nostri atti ed appoggiarono 
l'opera nostra, e ciò è la migliore risposta agli 
attacchi mossici. 

L'ostilità e ‘contrarietà dhe non sappiamo 
giustificare, se non risalendo al movente poli- 
tico, cl hanno impedito di realizzare la ven- 
dita del taglio di quei boschi pei quali gli 
uffici forestali prima, e le Autorità tutorie poi, 
avevano autorizzata la utilizzazione. 

Il Comune di Soriano ha fino ad oggi trat- 
to dal provento dei boschi la sua sussistenza 
economica. 

Dà epoca immemorabile tutte le. amministre- 
zioni suocedutesi, sia ordinarie che straordi 
narie, hanno potuto fronteggiare i bisogni di 
un'azienda così importante senza imporre tîs- 
se, e mantenendo la sovrimposta nel limite 
minimo eseguendo i tagli.ordinari dei boschi 
ed anche della Faggeta cosa che a noi è stata 
Ampedita, tuttochè tale utilizzazione fosse sta- 
ta suggerita e quasi imposta dall'Autorità fo- 
restale. o 

Per questo fatto e per altri ché sconosciamo 
ma che, quali essi sieno, ci lasciano sereni e 
tranquilli nella nostra povera ma onesta co- 
scienza, i è chiesto l'intervento di un Com- 
misserio d'inchiesta, per indagare ed inquirire 
sugli atti della nostra Amministrazione. 

Vogliamo la luce, e perchè non vogliamo sot- 
trarci al.controllo ed al giudizio dei nostri con» 
cittadini, abbiamo ‘sollecitàto e presentato al 
sig. Prefetto e Sottoprefetto @naloga istanza 
perchè nel modo più ampio la fnchiecta sì 
compia. pa 

Ora; perchè. l’egregio funzionario incarica» 
to di eseguire tale inchiesta sia libero nei suoi 
atti, sereno ed obiettivo, noi non per fuga, ma 
perchè non possa dirsi nè malignarsi che la 
permanenza nostra all’Amministrazione ‘possa 
in qualsiasi modo influire sul giudizio e sul- 
l’opera che egli andrà a svolgere, noi senza 
odio nè rancore, abbiamo rassegnato nelle ma- 
ni del sig. Prefetto le nostre dimissioni da as- 
sessori e da consiglieri. 

Tornando al nostro posto di. liberi cittadini 
‘affermiamo solennemente che abbiamo tenuto 
l'ufficio, al quale ci aveva chiamata la fiducia 
del popolo, con 18 rettitudine che si addice ad 
onesti lavoratori e che, ove l'asprezza della 
lotta che ci è stata mossa, non ci avesse fat- 
to dubitare di un. cambiamento sulla. volontà 
popolare, trascinata forse da un demagogi- 
smo e da una serie di irrealizzabili promesse 
saremmo rimasti sereni e tranquilli a svolge 


na di fraterno affetto pei nostri cittadini e 
per la nostra bella, Sorieno. * 
Soriano, 6 febbraio 1922. 


Davide Potenza, Sindaco. 


Salvo un ritiro delle dimissioni stesse la crì- 
si si allargherà ancora tanto da far sciogliere 
l’intero Consiglio, non rimanendo in carica i 
due terzi dei consiglieri voluti dalla legge, 

Si è in attesa della venuta di nn Commissa- 
rio per indagare sull'andamento stesso, Da 
fonte sicura sono informato che verrà fra 


« capitano » della vecchia operetta col loro. 
buffo «armiamoci... e partitel...»; ed in- 
fatti essi se ne stanno a crogiolare nel 
cantuccio .caldo, mentre-le falangi passa- 
no scalmanate sulla grande strada del- 


;|la vita, 


ONTRO I {U/NMENTO (ANDIOLI 


GELONILererTo Sicuro 


ErreTTo 
MALI Yenerer,  restringimenti, pi 
tenza Esame sangue. Iniezio 
ui endovenose del 914. Prof. Cav. ORTALI, 
doc. R. Univ. = Piazza Gesù, 42 — Ore 89, 
14-16, 19-20. 
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Pasta pe 


noi l’Il.mo sig. avv. Fabio Valente, l’intelli. 
gente, ed attivo segretario della R. Sotto Pre 
fettura di Viterbo. 
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sO CLI, è dui 
dell'Ufficio di Provinciale Scolastico { 
MOROLO, 9; 
Dobbiamo un’altra volta prendere Ja 
perina per mettere in luce i fasti e Ja 
buona volontà © dell'Ufficio 
scolastico ‘per la provincia di Roma. A 
pensarle sono cose da non dirsi; a. dirla 
sono cose da non credersi. La signorina 
Pasini Magia insegnante & Morolo da più 
di qualche anno deve avere l'aumento dal. 
le L. 600'per avere superato da malta temi 
po i primi tre anni d'insegnamento com: 
preso il servizio prestato come provviso« 
ria a Fiuggi ed a Ripi. fa domanda in 
carta da bollo al Provveditore, aspetta un 
mese, due, quattro, nulla... scrive al ran 
gioniere rimettendogli anche il francobol: 
la per la risposta... nemmeno per sogno, 
Ya.a Roma dal segretario dell'U. P. S. 
a glia lui sa che pesci pigliare, scrive 
direttore didattico.. oh.., quello poi rii 
sponde che sono anni che tutil aspettana 
e nessuno ha mai avuto nulla. Bicchò non 
le resta altro che incrociare le braccia 
ed. aspettare che l'Ufficio scolastico prod 
vinciale si desti. Un altro caso. tipico a 
degno di essere notato è questo. Vengona 
presentati a mana dalla signora Frantek 
lizzi Geltrude dotumenti in carta legald 
per ottenere l'indennità caroviveri In un 
pomeriggio stanco in cui si trovava forse 
per caso il R. Provveditore in ufficio, { 
documenti vengono presentati al più gio: 
vane usciere dell'ufficio scolastico, un 
biondino alto; avvenente; bene allisciata 
e bene impomatato. Il provveditore esa 
mina i documenti, li hag in regola e 
manda a Pilato cioè all'ufficio ragioneria; 
Che avviene? Si cerca, si bussa, i docut 
menti non esistono più, Noi vorremmo sax 
pere dove sieno andati a finire, giacchè 
documenti in carta legale non potevana 
essere distrutti, Il fatto si è che l'ufficio 
scolastico non li trova più. Non esiste, 
signor Provveditore, un. protocollo per re 
gistrare il conriere in arrivo ed il corriere 
in partenza? Come si fa a smarrire un 
plico di documenti in carta legale e vidi: 
mati ‘dat tribunale? Nessuna responsabili: . 
tà da parte dei signori. dirigenti la ba 
faonda dell'U. P. S.t On. Anile, 
dovere spetta provvedere? 


. . Na e DE 
Per l'indennità caro viveri 
MOROLO, 9, 

L'on. Tangorra ha emanato giomî f# 
una circolare che merita qualche come 
mento. A proposito dei caro-viveri l'on 
Tangorra dice fra l'altre cose che ha di. 
ritto | all’indennità massima colui che vii 
ve a casa sua con la famiglia; l'indennità 
massima spetta in altri termini a ehi sta 
in famiglia, nel proprio paess e mangia 
con. essa, ma chi per avyentura.è sbak 
zato-lontano dalla famiglia che deve man. 
tenere ed è costretto a vivere fuori, Jon 
tano’ da essa, e deve per conseguenza 
spendere molto per mantenersi ed inviare 
ì sottili risparmi alla famiglia perchè neh 
muoia ‘di fame, quegli -proprio non ha 
nessun diritto all'indennità massinta di fà 
miglia, aes 

Domandiamo semplicemente se sid non 
cozza maledettamente con lè più elemen: 
tari regole di logica, Domandiamo se la 
circolare non si allontana troppo dalla ra 
gione umana. E seguitiamo; non è giusti. 
ficata — dice l'on, Tangorra —. la mani 
canza di abitazioni. Questo poi è enorme, 
La crisi d'alloggì è oggi qualche cosa di 
inwressionante. E’ più facile avere una vi 
sita al giorno dallo scià di ‘Persia che tro« 
vare una.casa. E la.crisi.d*alloggi che 
preoccupa oggi non solo gli abitanti di 
Roma, ma anche quelli della provincia 
dovrebbe anche essere sotto gli occhi del 
l'on. Tangorra e del ministro del Teso 
ro, i quali invece di pensare seriamente 
che gli alloggi weramente maincano; essi 
opinano che ce ne sieno abbondantemen= 
te, ed emanano la circolare in parola da 
quale se poteva andare nell'epoca del qua- 
rantotto o del quarantanove, oggi è in stri 
dente, contraddizione con le condizioni at. 
tuali in cui-ci troviamo. 

A. così pocà distanza di tempo abbiamé 
— cioè hanno — dimenticato che i depu- 
fati chiesero al governo un appariamento 
appunto per la erisi degli alloggi, e qual 
cumo «di essi ha anche pemottatò nelle 
aule di. Montecitorio, Se ciò fosse per 
psempio accaduto al'on. Tangorra, avrem. 
mo avuta una cirtolare che prendeva ju 
seria ‘considerazione Ja mancanza di. al: 
loggio, Così è, non a vero forse? Ni 
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CACRCRCERLIE: 


| I PROBLEMI DEL 


Il ' POPOLO ROMANO . 6. 


BOLOGNESE 


Disaccuparione è organizazione s'odacalo 


BOLOGNA, febbraio. 


(&. F.). — Siamo ancora una volta a ti 
de l’attenzione -di coloro cuì è pre- 
posta la soluzione dei problemi naziorali 
d'importanza vitale, sulla gravità della 

* disoocupazione nella provintia di Bole- 


Mitra volta dicammo come nella nostra 
regibne la disoccupazione avesse. rag- 
giunto proparzioni fantastiche e indicam- 
to alcuni dei tanti lavori pubblici che oc- 
Correva imiziare o riprendere alaoremen- 


le. per impedire che la. situazione si aggra- | 


vasse ancor più, sino a divenire intolle- 


rabile e +rrimediabile; aggiungemmo che, 


itanto la buona volontà degli Enti pub- 
diioi e dei privati avrebbe potuto fare 
qualtosa, nessun nuovo, sacrificio essendo 
in grado di sostenere tanto lo Stato che i 
Comuni, », - i a 
Alora tutta la nostra «preoccupazione 
era rivolta alla bella cifrà di 36 mila ope 
tai costretti all’ozio-e. alla fame, e consi- 
gliavamo' alcuni provvedimenti per cer- 
care in qualche modo di ridurre questa ci 

tra a proporzioni più modeste; oggi, inve 
ce non è più la cifra — sebbene. essa sia 
în questi nitimi tempi di-molto aumenta- 
ta — che. ci spaventa, quanto il-suo costan- 
fe,. metodico crescendo. , 
Ormai la situazione a tanto grave, che 
pèr migliorarla solo lievemente - oceorne- 
robbero sacrifici troppo gravesi per tutti, 
siechè l'intento primo da raggiungeré de- 
Ye essere quello di porre un termine a 
aumento, che minaccia di conti- 

Duare all'infinito è 
Vi sono a tutt'oggi, nélla/sola previnci 
di Bologna 46 mila disoccupati, vale a 
dire circa 10 mila in più dél mese scorso. 
La cifra è sbalorditiva, e tutti i provvedi. 
menti. presi In questi ‘ultimi tempi non 
‘sono valsi, non diciamo a. diminvirla 
tanto fosse necessario il so 
quan impedire ehe ‘in un periodo 

to stica crescesse così Sarei: 


senza Che messuno riesca a comprendere 
Ir aumento e senza che 


rebbe possibile fare. 

Evidentemente la situazione poltica 
presente non è la-ragione ultima di. que- 
Sta dolorosa situazione, e la crisi economi- 
ca che infierisce in tutta la nazione, e 
alla quale si attribuisce © ingiustamente 
questo stato di fatto, non vi'cencorre che 
in minîma parte. 

E' cerio che la violazione di tutti î patti 
agricoli eoncordati negli ultimi anni pas- 
sati fra braccianti e proprietari, ha' con- 
sentito a questi uitimi di esimersi dall'ob- 
bligo di assumere di volta in volta, quel- 
la determinata mano d'opera cempatibi- 
le c6n lo sviluppo del quale il fondo è eu- 
seettibile. In seguito ‘a ‘queste deplorevo- 
fì inadempienze, oggi si hanno vastissime 
éstensioni di terreno coltivate da un nu- 
Tmero di contadini che è appena sufficien- 
te a trarre da esse una quantità di pro- 
divtti assolutamente minima. Tutto ciò a 
discapito:— e rion lieve — dell'economia 
regionale, basata quasi esclusivamente 
sullo sviluppo agricolo, e ad aggravio evi. 
"dente della disocupazione. 

Presentemente, infatti, il nùmero dei 
braccianti totalmente. privi di lavoro è 
di 23.400. e quello dei di vipati parzia) 
mente, di 5876; complessivamente: adun. 

34276, vale ‘a dire} tre quarti dell'in 
fera ctasse. 
Non ‘importa proseguire. ancora neHa 

dolorosa statistica per comprendere di 

iuale vastità sia la orisi. Basti dire che in 

ite le industrie — eccettuata quella ti- 
pografica — oltre un ferzo delle' maestran. 
ze non ha, nè può trovare in qualsiasi mo- 
do' lavoro e che la percentuale: aumenia 
continuamente. % 

Questa nella sua nudità, la dolorosa sl. 

tuazione. È 

A noi spetta il compito di renderne edot 
ta la Nazione: ad altri. il dovere di prov- 

Vedere 6 rimediarvi sino a che è possibile 

il farlo, È 

DI 

È E 
Ta stampà ciftadina e l'ambiente ope 
rafo sono stati messi a' rumore in questi 
tltimi tempi, da un avvenimento che se 
«in è di poca importanza. in 
sostanza è molto significativo. La Came. 
ra sindacale del lavoro, fondata l'anno 
scorso dai fascisti (e perciò costretta a se. 
la }oro politica), .. con- una mossa 
Morgica ha saputo libèrarsi, dalle imgeren- 
ze , che ne avevano sino-ad oggi 
ta la libertà d'azione, e si è co 
sti in organismo essenzialmente sin- 
dacale. Il fatto è stato .molto favorevol- 
mente commentato da quanti avevano in- 
vano speràto sino ad oggi vedere a Bo- 
una Camera del lavoro che si po- 
desse veramente chiamare tale, non asser- 
a partiti politici e in grado di svolge: 


fe una seria ed efficace azione di - tutela 
e d'’atuto ‘agli operai 


E 
ga Ta dae, 


mente e ‘renderla un qualsiasi ‘strumento 


| dela propria! politita; senza curarsi ecces- 


sivamente dei reali interessi degli operai 
ad essa aderenti. 
Mm parecchie oecasione questa... inva- 


{denza era apparsa chiaramente, e alcuni 


giornali repubblicani e legionari avevano 
gettate. per@primi l'allarme, mostrando al- 
.@ masse operaie quella che' per loro po- 
teva essere. l'unica via di salvezza: l'apo- 
liticità. 

E le masse operaie hanno accolto il ri- 
chiamo, disinteressato, espellendo mano a 
mano quanti tendevano a dare una quai- 
siasi tinta. politica, ata Camera sindacale, 
fino a liberarla completamente e definiti- 
vamente da tutti quegli elementi comun- 
que compromessi con il fascio .0 con al- 
tri partiti. 

Qra la nuova Camera prospera meravi- 
gliosamente e conta. già parecchie mi- 
gliaia. d’inscritti, ben sasdi- e. disciplinati, 
che nelle future battaglie avranno manie- 
ra d'imporsi e di farsi valere. Certo che la 
forza di questo muovo organismo sindaca- 


{le è infinitamente minore a quella della 


«Camera Confedera.e, che-raccoglie la stra- 
gramde: maggioranza’ degli operai della 
proviricia di Bologna; ma ‘non entrando 
per nulla nelle compétizioni politiche e 
lottando su di un campo rigidamente sin- 
dacale sa nuova Camera ben difficilmente 
sarà costretta a competere con la Confe- 
derale e subire quelle inevitabili sconfitte 
dalle quali avrebbe pregiudicata seria- 
mente la sua vita stessa. Anzi, non è im- 
probabile che in molte occasioni Ie due 
Camere combatteranno, se toi proprio 
«a latere è, per lo meno con melita affini 
tà d'azione e di scopì. 

Intanto,. gli operai tuiti, hanno accolte 
con visibile compiacimento '’energica de- 
cisione dei componenti la Camera sinda- 
cale e sì augurano che il nuoro indirizzo 
da essa assunto, segni la fine rd quello 
de troppo. spesso cruenti, che minarcia- 
Hr di dividere le masse operaie anche 
nel campo delle loro. giuste rivendica- 
zioni. 


"Convegno del ea viagsiante i 


dei tren 
MILANO, 10. 

Venne aperto ieri a Milano nella sede di 
Via 8. Gregorio il convegno nazionale del 
personale addetto ai treni per discutere su 
varie questioni di classe ancora insolute e 
studiare i mezzi per affrettare dalla ammini- 
strazione ferrovaria una risposta ai desidera- 
ta cho vengone da tempo presentati. 

Al convegno che proseguirà ì suoi. lavori 
ancora oggi @ domani erano rappresentati 
oltre cento, depositi delle varie città d'Italia. 

Dopo. la. nomina .della. presidenza parlaro- 
no portando il saluto ai convenuti il sig. Bez- 
zi segretario di categoria, Fantini del Comi- 
tato centrale, Tafferi del personale forrovia- 
rio di Milano, e Sernio del coniglio generale 
del sindacato. Vennero poscia approvati due 
ordini del giorno, uno di'solidaretà con i 
forroveri tedeschi e l’altro con quelli di Na- 
poli. Si imiziò quindi la discusione che proce- 
dette animatissima tutto .il pomeriggio sull’o- 
pera compiuta dalla commissione di. cate- 
goria presso il Governo. L'operato della com- 
missione venne vivacemente criticato dai co- 
munisti il cui portavoce è stato Rosadî del 
compartimento di Torino. Ù 

Im sosfanza î comunisti ritengono. che l'a- 
zione della commissione di categoria sia sta- 
ta troppo blanda e remissiva di fronte al- 
l'amministrazione per modo che lo. stesso con- 
cordato per le otto ore involuto di nuove di 
posizioni svalorizza di molto questa conqui- 
sta di classe. , 

"Gontro i comunisti parlarono Gruggio di 
Caltanissetta e Gennaro di Bari ed infine uno 
dei più noti organizzatori del sindacato, Fan- 
tozzi, il quale ha strenuamentè difeso l'ope- 
rato dei dirigenti rilevanse che ‘le ‘oritiche 
degli avversari comunisti sono ingiuste ©, dt 
soneste. Sull'argomento parlarono ancora Mas- 
sa di Torino. La discussione data l'ora tarda 
venne rinviata ad oggi. 


+ — deo 
Trattative per i nuovi patti agricoli 
FEBRARA,'10. 

Sono imminenti le trattative per i nuovi 
patti agnricelì tra la ‘Federazione Agraria 
© la Camera Sindacale del Lavoro, Intanto 
la- Commissione Esecutiva Provinciale "della 
Camera sindacale è convocata d'urgenza per 
discutere un importante hic? del SENI 
Pra gli oggetti figura la proposta per Î nuo. 
vi patti agricoli e la nomina della Commis- 
sione per le trattative. 

Allo scopo poi di alleviare la discecupe» 
zione in alcune categorie la Camera. sinda- 
cale del Lavoro ha fatto pratiche. presso il 
Commissariato generale dell'emigrazione onde 
poter inviare in Francia mano d'opera nel 
lavori di ricostruzìone dei paesi devastati. 


L'assistenza ai mutilati del Polesine 


parazione .cei vecohi ed alla fornitura di scar-.| 


pe ortopediche; alla assistenza ospitaliera 6 
domestica dei sofferenti per causa della guer- 
ra; alle cure termali, balneari o climatiche; 
all'invio, in casi speciali in ‘sanatori; alla 
rieducazione prefessionale, alla ricerca di la- 
vorì industriali. o di piccole commereio, a 
quella, non facile, d’impieghi, a cui ravamen- 
te sone adatti i mutilati ed invalidi, o per 
deficienza. di studi o per condizioni fisiche; a 
sollecitare pagamenti di pensioni, a concede- 
re ‘sussidi pecuniari nei casi più urgenti e 
pîietosi; ad ottenere qualghe grazia per i col- 
piti dalla giustizia o via dicendo, 

La propaganda più larga fa da noi sempro 
fatta con tutta diligenza; quanti mutilati cd 
invalidi si-preserftarono al nestrò ufficio, am- 
che o talora d'altra Provincia o Regione, non 
si partirono mai senza avero nn aiuto, un 
‘sorriso, im conforto affettueso, salvo cnei di 
eccezionale prudenza per evitare di concede- 
re qualche sussidio ad indegni e per non 
alimentare illusioni e vattive conswetmdini 

L'impiego può essere considerato, in spe- 
cie l'impiego d'ordine, ma tiene soggotte, ob» 
bedienti Ie porsone, mentre il lavoro libero, 
îl commercio e l'industria, per quanto utili, 
lasciano indipendente l'operaio e gli permetto- 
no di procedere nella vita a testa alta e sen: 
za preoccupazioni, 

La benemerita Unione dei Comitati Venetf 
pro Mutflati*che si chiuse nell'estate del 1920 
dispose, quale suo ‘ultimo atto, di istituire 
tale Sanatorio in uma delle plaghe più salu- 
bri della Laguna Veneta, adibendo allo sco- 
po lo- storico forte ceduto dall'Avtorità Mi- 
litare. Il Presidente del Comitato Provinciale 
Polesano, pirof. Cesare Cimegotto plaudendo 
in quella seduta — che ebbe luogo a Venezia 
#1 27. agosto 1920 — promise di proporre al Co. 
mitato di Rovigo un centributo di qualche 
rilievo. Tale contributo fu, per deliberazione 
dell'Assemblea Generale tenutasi il 15 marzo 
1931, di lire quindicimila 

HM fSanatorio fu poi aperto nel Inglio sue- 
cessivo avendo circa 60 invalidi in cura, fra 
A «quali alcuni del Polesine che ‘furono visitati 
dall’egregio dott. Melloni, sollecito rappreseg: 
tinte del Comitato rodigino per il Sanaterio 
e dal presidente, prof. Cimegotto, i quali non 
ebbero che. da -conîpiacersi sia dalla srel!n 
del Inogo, sia dell'edificio. ridott> nel modo 
migliore, sta del trattamento ricevuto dai 
ricoverati. 

A quèsto Sanatorio'! la Commissime Freen 
tiva del comitato, avuta piena «facoltà dal- 
l'Assemblea (seduta del 29 aprile u. s.) di li- 
guidare il patrimonio residuo, ai sensi dell'art. 
19 Statuto, dispose il 19 novembre 1921 di as: 
segnare altre cinque .mila lire, mentre altre 
2475 lire si. inviarono al. Consorzio. Bancario 
Veneto: pro: Mutilati, con sede in Padova; in 
aggiunta ‘a. quelle «già. versato. nella : stessa 
Mriwawero (I. 10.0) - in ‘titoli del Prestito 
Nazionale ‘a lite ‘seimila alla Sezione ‘Faber. 

lei di guerra Tultimo restio» di elit; 
670.25. alla Sezione della Assovarene: Nato: 
nale Mutilati ed Invalidi di guerra. 

Il: compito nostro — nonclude la relazione 
— è firito e noi, paghi di ciò che s'è potuto 
fare, ben volentieri cediamo l'Ufficio agli 
egregi signori che sono chiamati a snòceder- 
ci' nella Rappresentanza e facciamo la. conse. 
gna con l’sugurio più stldo dhe la. Rappre 
seni ed. il. Consiglio direttivo. della Se 
zioe, qui procedono: sempre in. perfetto 
atdordo, e vantaggio esclusivo dei deboli: che 
la. Patria protegge riconoscente. 2. 

Segue: quindi la relazione .dei Reyisori del 


| Conto consuntivo, 1981 nella quale, dopa. la con- 


statazione della regolarità dei conti, i reviso- 
ri, considerata l’opera benefica svolta per 
tuwghi anni dal Comitato a favoro e nèll'in- 
teresse dej minorati dalla guerra, fanno plau- 
so & tutti i componenti il Comitato'’medesi 
mo. Viene poi fatta la proposta. eliévi nuovi 
prepesti. all’Opera Nazionale. - pro ;Mutilati 
provvedano nel più breve tempo. bile a 
far contare una speciale medaglia d'oro da 
assegnarei al prof. Cesare cavi iegotto, 
nella sua qualità di Presidente del comitato 
centrale, ed al dott. Agostino Melloni, nella 
sua qualità di medico qnorario del Comita- 
to. a favore dei Mutilati. Tali medaglie do- 
vrebbero essere accompagnate con bergame- 
na ‘attestante tutta la riconoscenza dovuta 
a detti signori per la speciale opera da essi 
svolta nell'interesse dei ‘minorati dalla no- 
stra guerra. * 


Un monumento ai caduti in guerra 
inaugarato a Cabiaglio 


VARESE, 10. 


Domenica nel pomeriggio a Cabiaglio 
nel Maresotto è staio solennemente inauw 


.gurate un monumento ai caduti in guerra. 


Il corteo, sfilato per le vie del paese per 
necarsi in piazza 4 novembre 1918, ovè 
sorge il monumento, era aperto da un 
plotone di soldati del 67 fanteria; cui se- 
guùivano gli ex-combattenti di Cabiaglio e 
Bli invalidi di guerra con corona e la mu- 
sica di Brinzio. Venivano poi .il gruppo 
delle auterità comunali con la storica 
bandiera del '18, le ragazze del paese con, 
una. corona, l'Asilo infantile, le. scuole 
elementari maschili e femminili, il colle- 
gio Torquato Tasso di VareSe, i membri 
del comitato per il monumento con a ca- 
po il presidente cav. prof. Don Cesare 
Cazzaniga, con corona, e infine. ]e asso 
ciazioni e le rappresentanze convenute 
da altri centri de} circondario. 

Tra le autorità sì notavano il sòttoprefet- 
to di Varese conte Capialbi, il sostituto 
precuratore del Re presso il Tribunale di 
Varese, cav. Nardomeo, l'ispettore foresta: 
le dott. Franceschini, l'îispettore scolastico 
prof. Mona, i sindaci Vanini di Brinzio, 
Ferzinetti di Canova, Cappa ‘di Cuvio, 
Mota dî Orino, Bianchi di Santa Maria de) 
Monte, esc. ecc. 

Il corteo, si raccolse intorno al monu: 
mento consistente in una balda figura di 
soldato italiano modellata dallo scultore 
Giovanni Mauro di Milano. 

Il fante è rappresentato. nell'atto in ‘cui 
cade colpito nella difesa della bandiera, 
un lembo.della quale egli si porta ‘al pet 
to premendosi la ferita. Il°monumento 
porta' l'iscrizione: «Gabiaglio ai: suoi ca- 
duti nella grande guerra 1915-1918 a. 

Dopo.un canto di fanciulle, prese la pa- 
tola il presidente del comitato, ‘esaltan 
do le gesta eroiche del soldato italiano e 
traendone insegnamenti di vivere civile 
Altro elevato discorso pronunzia i] sinda- 
co. Restelli, prendendo in consegna il mo- 
numento a mome del Comune, Quindi il 
prof. Ugo Bassan, oratore ufficiale, rie 
vocò le memorie. gloriose di Cabiaglio ed 
esaltò gli eroi caduti nella grande guer- 
ra. Dopo opportune. parole. del sottopre- 
fetto, il corteo si sciolse mentrè la musica 
suonava l'Inno del- Piave. 


Per un furto in danno 
dlell’Amministrazione muitare 


ADRIA, 10. 

Tm seguito a mandato di cattura spiccato dal 
Tribunale di Venezia ‘è stato. arrestato nella 
sha abitazione in località Moto, di Porto Tolle 
certo. -Bortoletti Giovanni imputato di furto 
qualificato in-danno dell'Amministrazione mi- 
litare. 
SIP "E ‘WIZOUSA JP Lisoreo Sile omoper HS 
sposizione di quoll'autorità giudiziaria. 


Parini dll'ocend aì apo Lin 


2 mil.e mezzo di danni, numerosi feriti 


FERRARA, 10. 

Come vi ho telegrafato, stamane alle quat 
tro si appiccava improvvisamente il fuoco 
nelle adiacenze del fabbricato centrale del 
Canzpificio Linz, nei pressi della Stazione 
ferroviaria. L’allarme veniva dato da un 
guardiano a colpi di fucile. Immediatamente 
dalle abitazioni operaie soprastati i magaz: 
zinì in fiamme gli inquilini si precipitavano 
in cerca di scampo. 

Per deficienza di seryizio telefonico i pom- 
Dpieri ricevevano l’avvisò soltanto verso le 
4.46. La loro opera resa vana dalla furia deva. 
statrice ilel fuoco 6 dalla penuria dell’acqua 
finì col limitrsi a circosorivere l'incendio sal- 
vando dall’incombente minactia gli adiacenti 
magazzini nei quali si trovano depositate’ di- 
verse diecine di migliaia ai quintali di gra- 
no dell'Incette Cereali. 

Nonostante la prontezza dell’allarme ad un 
certo punto — per. il sopràvvenuto crollo 
della scala interna — si dovette provvedere 
a mezzo di corde al salvataggio degli ultimi 
inquilini pericolanti.. Operazione emozionan 
te che pompieri, soldati, gnardie municipali 


condussero a. termine con coraggio ed abne 
gazione. " 


Deploransi dodici feriti per leggere ustioni |; 


od abrasioni. Una donna, certa Benetti Te 
resa, forse per il soverchio peso ‘(98 kg.), for. 
s'anche por la paura non gi tenne ferma al- 
la corda e precipitò dall'altezra- di circa 7 
metri rimanendo gravemente ferita, Le sue 
condizioni, sono allarmanti. Un. bimbo. che 
0582 teneva — nella discesa — sotto lo' ascel- 
Je rimase miracolosamente salvo. n 

Mentre scrivo tutto il fabbricato, della lun- 
ghezza di 120 metri, è un ammasso di macerie 
fumenti. La parte centrale era interamente 
adibita a depositi di canapa. La maggior par- 
te del prezioso tessuto era di proprietà del 
noto commerciante Caniato il quale ha su- 
bito un danno approssimativo di un milione 
® duecentomila lire. 

Altre due ditte sono rimaste danenggiate 
complessivamente per 380 mila lire. 

L'ultimo tratto del fabbricato era affittato 
alla Ditta Erandanî, Pisa e C. per oxgetti im 
alluminio. Anche qui disastro compigo. Dan- 
ni per 300 mila lire. Quanto al Linz, proprie 
tario dello stabile bruciato, si calcola abbia 
subito. nn danno di oltre 600 mila lire, 

Sul posto abbiamo notato la presenza di 
Autorità .civili e militari, Anche statolta — 
come per i casi precedenti — si sostiene che 
l'incendio, sviluppatosi nel magazzino cana 
Da. sia doloso. . 

a 


Il ferimento di un comunista 
N VERCELLI, 10. 

Domenica scorsa alle ore 24 i fascisti 
Saettone Mario e Cordellaro Francesco con 
un terzo individuo si imbatterono nel co- 
munista Pola Giovanni, di anni 29.I quat. 
tre vennero a diverbio e la lite finì a co- 
Pi di rivoltella andati fortunatamente a 
vuoto ed a colpi di bastone che ferirano 
il'Pola alla testa. 

Le ferite vennero giudicate guaribili in 
cinque giorni. 

I fascisti Saettone Cardellaro sono 
stati arrestati: il ioro compagno non è 
stato ancora identificato. 


| fasoisti detenuti a Legnago 
Assicurazioni dell’on. Rodinò 


VERONA, 10. 

All'ori. De Stefani, che aveva vivamente ‘in- 
teressato S. E. il ministro di Grazia e Giusti- 
zia per vedere di affrettare le istruttorie def 
fascisti. veronesi detenuti nelle carceri di Le 
gnago — è pervenuta la seguente risposta: 

«Di seguito alla precedente comunicazio 
ne ti partecipo che, secondo quanto viene ti. 
ferito dal Procuratore Generale di Venezia, 
i fascisti detenuti nelle carceri giudiziarie 
di Legnago sono nove soltanto, essendo gli 
altri ccimputati a piede libero, Un processo 
relativo a 17 imputati con 3 detenuti è giunto 
il 13 corr, alla detta procura generale per le 
requisitorie;; per gli altri 6 arrestati, la i- 
struttoria pnò dirsi quasi compiuta in: con- 
fronto di due, mentre gli altri quattro la 
procedura richiede ulteriori. indagini, che il 
Procuratore del Re di Legnago confida pos- 
sano esser nitimate entro il mese corrente». 
corrente. 


Revolverate contro un fascista 
Salvato dal portafogli 


FERRARA, 10. 

Teri sera mentre Turolla. Giuseppe Ercole, 
possidente di Recina, vice segretario di quel 
Fascio, rincasava sulla via tra Recina e locali 
tà Zocca, è stato avvicinato da un individuo 
{l quale gli ha sparato da poca distanza > 
colpo di rivoltella. Per fortuna la palla too- 
cando il portafoglio deviava producendo al 
Turolla una semplice scalfittura. 

Dell'aggressore nessuna tracia. Pare però 
sia stato identificato e denunciato, 


ivi È 


Fascista che tenta accidere un conla/'ino 


perchè porlasa il fazzo'etto rosso 


MODENA, 10, 

Solo ora veniamo a cenoscenza di un grave 
fatto avvenuto presso Mirandola. Alcuni bi. 
rocciai fascisti si trovavano a transitare per 
la strada, diretti al levoro, denominata «Villa 
Vignona » quando scorsero in una tenuta adia- 
cente un,contadino intento ai suoi lavori che 
aveva al collo un fazzoletto rosso. Uno d'’essi, 
îl birocciaio Zucchi Gino da Cavezzo, s'avviò 
verso il contadino intimandogli di togliersi il 
fazzoletto e poichè questi non ne volle sapere 
gli sparò contro un colpo di rivoltella che for- 
tunatamente andò .a° vuoto, Il contadino im- 
pauritosi scappò a casa e dell'accaduto sporse 
denunzia. I carabinieri trassero ‘in arresto Jo 
Zucchi e lo denunziarono alle autorità per 
mancato omicidio, violenza, minacee, e porto 

pensar totarta 


ssa; 
Un'aggressione politica ? 
MODENA, 10, 
All'Ospedale Civile è stato curato per ferite 
al braccio sinistro, d'arma da fuoco, tal Ansa- 
loni Nemesio il quale raccontò d'essere stato 
l’altra sera-sulla via di Nonantola mèntre 
trovavasi in compagnia di un altro suo com- 
pagno, oggetto da parte di sconosciuti, a cin- 
que o sei colpi di rivoltella, alouni déi quali 
lo ferirono al braccio Egli dichiarò di non 
appartenere ad alcun gruppo politico; risulta 
invece inseritto ad una lega socialista, Le au- 
torità indagano per rintracciare gli sparatori. 
La località ove ayvenne l'aggressione è nota 
per altri attentati consimili. 
e 


Una iiorente cooperativa 


ADRIA, 10, 

La Cooperativa Braocianti di Taglio di Po, 
sorta per tenace volontà di alouni lavoratoti, 
procedendo alla compilazione del proprio bi. 
lancio ha riscontrato um utile netto di oltre 
dieci mila lire. 

La fiorente cooperativa sì riunirà in assem- 
blea generale il 4 marzo p. v. 


Nelle amministrazioni comun: 


eq e . 
AI Consiglio comunale di A'essandria 
ALESS. RIA, 10. 
tto ta presidenza del ind: sig. Tor- 
Lento si è riunito il Consiglio co- 
munale che ha proceduto alle seguenti 
iomnini 
va istratori dell'Orfanotrofio i Sigg. 
Ricci ‘Edoardo, Garavelli Emilio; ammi- 
nistratori della Comgregazione di C@rità i 
sigg. Ercole Giuseppe, Albertazzi Placido, 
Panizza Edoardo; amministratori degli 
asili infantili il sig. Maino Angelo; quale 
rappresentante del Consiglio ‘patronale 
scolastico il sig. Robetti G. Battista, am- 
ministratori delle Opere Pie Ospitaliere i 
sig. Verzetti Agostino, Ferraris Ercole; a 
membri della Commissione Edilizia: Mag- 
gioli dott. Mario, Gho ing. Nicola, Torelli 
ing. Augusto; a membri aggiunti per la 
commissione di accertamento della tassa 
di famiglia, Tasse Eugenio,  Mongiardi 
Paolo, Patrone Martino e Vassallo Giusep- 
pe; commissione di accertamento per la 
tassa valore locativo, effettivi: Gandini 
Edoardo, Toriani Ernesto, Mongiardi Pao. 
lo, Patrone Martino;, supplenti: Cocito E- 
gidio, Tarditi Eùgenio, Tasso E., Vassallo 
G.; commissione di prima istanza per la 
tassa esérciziò, effettivi: Albertazzi, Ar- 
mani, Verzetti C., Marescotti Federico, 
Maggi Giovanni; supplenti: Fontana Er- 
nesto, Valissone- Luigi, Fasano Giovanni; 
a rappresentante del. Consiglio direttivo 
della scuola serale di commercio, Maggio 
li dott. Mario; commissione delle petizio- 
ni, Oberti P., Oliva rag Luciano, Agnelli 
Emilio, Gallia C., Dottino Angelo; scruta- 
tori, effettivi: Agnelli E., Orecchia C., 
Massobrie, dott. Giovanni; supplenti: Bo) 
romeo Fiorito, Guerci G., Badò avv. Vit 
torio; revisori. del conto 1921: Magnaghi 
rag. cav. Ettore, Oliva rag. prof. Luciano, 
Orecchia C., Pelizza, Novaro. 

In seconda deliberazione venne anche 
approvato il bilancio di previsione 192 
con eccedenza della sovrimposta-terreni e 
fabbricati. Il consigliere Robotti G. Batt. 
propone il prolungamento del viale del 
Kursaal Virginia Marini al cavalcavia; 
chiede che si facessero le ‘pratiche colla 
provincia per addossare le spese relative 
all’amministrazione ferroviaria ‘e richia- 
ma a tale riguardo una precedente delibe. 
razione della Deputazione provinciale. 
Rispose il Sindaco che oramai la conven- 
zione per il nuovo cavalcavia è già stata 
firmata e che non spera di potere otte- 
mere alcun compenso dall’Amministrazio: 
ne ferroviaria, assicura comunque-al 
consigliere. Robotti che terrà conto .delle 
sue raccomandazioni, x 

E'si passa alla. proposta di modifica del- 
lo -Statuto delle Opere Pie Ospitaliere, 

Il Sindaco, spiega che si tratta di una 
iniziativa del: Comune. e fa.la storia della 
questione dello. stralcio fatto dell'Opera’ 
-Pia. Ospedale. della Congregazione di Ca-] 
rità, malgrado l'opposizione socialista, In 
tale cìrcostanza fu modificato lo statuto 
mettendo fuori dall'amministrazione il co. 
mune, al quale oggi l'Ospedale ricorre 
chiedendo un ingente concorso per potere 
funzionare, Il Comune è disposto 8a sop- 
perire alle spese occorrenti all'ospedale 
ma*a condizione che sia modificato lo 
statuto in modo.che la nomina degli am- 
ministratori sia per la sua maggioranza 
devoluta al Consiglio comunale; 

Dopo tall spiegazioni il Consiglio ap- 
prova la proposta, e da pure voto favore- 
vole a vari altri oggetti tra i quali l'im- 
pianto. elettrico pei sobborghi di Lobbi e 
Villa del Foro e la contrattazione di un 
mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti 
per un edificio scolastico delle Cornaglie. 


Il Bilancio di Samp’erdarena 
SAMPIERDARENA, 10. 


(0. 8.) — Dopo essere stato discusso in se- 
no alla Sezione Socialista, il Bilancio preven- 
tivo del 1922, copia del quale è stato distri. 
buito a tutti i consiglieri, è stato esaminato 
a lungo dal Consiglio Comunale nelle due 
ultime sedute. Inizia la discussione il sindaco 
dott. Gandolfo il quale fa presente come il 
Bilancio rappresenti tutto ciò che un’Ammi- 
nistrazione socialista può fare nelle attuali 
circostanze. 

Ricorda la linea'di condotta del suo Par- 
tito durante le elezioni: quando cidàè non si 
fecero delle inutili e demagogiche . promesse 
poichè si ignoravano le condizioni del comu- 
ne per cui era impossibile formulare dei pro- 
grammi seri e concreti. + 

«E’ facile creare nuovi bisogni, dice il Sin- 
daca, della popolazione cui soddisfare. Ma 
tutte le opere riformatrici stanno ai margi 
.hi dell’agiatezza, mentre. oggi, nel centro 
delle difficoltà create dalla guerra, che è stata 
sterminio di vite e di ricchezze, bisogna ri 
nunziare ai grandi programmi. Ciò diciamo 
all'infuori. di qualsiasi prevenzione politica, 
ma come amministratori, e nei limiti delle 
leggi che ci governano». 

Ciò non vuol dire che gli amministratori 
sì siano preoccupati di ottenere solo il pa- 
reggio della bilancia, il che costituisce quasi 
sempre un merito non lieve, ma occorre te- 
ner presente che Sampierdarena dal 1901 al 
1914 ha compiuto tutta una serie di riforme 
che pesano tuttora sul bilancio. A quel pe 
riodo di grande attività è seguito un perio- 
do di raccoglimento determinato dalla guer 
ra. Cessta questa dal 1819 in poi le spese 
del Comune crebbero, tanto che dal bilancio 
del 1918 a quello del-1920 vi fu uno squilibrio 
di oltre sei milioni, al quale fu dovuto prov 
vedere con prestiti». S 

Il Sindaeo ricorda come per fàr fronte alle 
snese ordinarie occorsero vari provvedimenti 
finanziari; parte attuati dalla precedente am- 
ministrazione, parte dal Commissario Prefet- 
tizio e parte dall'attuale Amministrazione. 

Per quanto riguarda la sua Amministrazio 
ne il dott. Gandolfo ricorda di aver applicato 
la legge 7 aprile 19% per anmentare l’aliquo- 
ta della tassa di famiglia, le tariffe daziarie, 
la tassa esercizio e rivendita, quella sui pia- 
noforti, bigliardi, domestici eco. oltre.ad a- 
Yer aumentato la sovrimposta sui terreni e 
fabbricati da L. 1.20 a L. 2 

T Sindaco osserva che la sua amministra 
zione non ha fatto finanza di Partito,"ma ha 
solo applicato le leggi del Potere centrale. 

Ricorda come, a proposito dell'inasprimen- 
to delle tasse suddette, la, classe lavoratrice 
abbia acconsentito a quegli aumenti dei da 
zi che colpiscono la grande maggioranza, ci 
1 poveri; sì credeva con ciò che tutte le al 
classi di cittadini avrebbero apprezzato l’o- 
nestà e l'equità dell’Amministrazione attuale, 
mentre da parte dei padroni di casa si è rt. 
corso al Consiglio di Stato contro il Bilan 
del 1921 già approvato dalla G. P. ‘AL > 

| La legge acconsente ché chi paga qualche 


» 
centesimo di imposte diretfe oltre { 
legale, possa ehiedere la radiazione 
lancio comunale delle. spese faco] 
proposito il Sindaco ricorda come 
di casa a Sampierdarena. (unico. È 
Italia) pagassero fino al 1915. 

te legale. Il Consiglio di Sfato 
colto in parte le richieste dei 

ed' ha sospeso’ il contributo alla Le; 
muni socialisti, ha ridato l'assegno 
nato scolastico, ha radiato il i 
Camera del lavoro e alle Società di; 
ha ridato l'assegno per le feste veti 
e musicali; e ha ridato inoltre la sowi 

di 20 centesimi. 

“ «Noi dobbiamo rilevar subito, 

daco, come il Consiglio di Stato 

o ridato tutte le spese facoltative 
danno il carattere ad una ammi: 

se fosse vero che quelle spese non st pa 
fare, a noi non resterebbe -che l 
dal Comune. e promuovere 


Ra 1 


ist 


diare il Patronato, 
e.le S. di M. 6. che sono î 


ge poi che in pratica, le decisioni 
glio di Stato sono state inutili poikHà 
se dopo che tutte.le spese erano Ù 

Ad ogni modo, dice il Sindaco, tutta 4 
&pese.saranno riportate nel B 
aumentandone qualcuna. Se i. pad 
sa ricorreranno ancora, anche 
zione sosterrà le sue ragioni 
tità competente. 

Tornando al Bilancio il’ Sindaco 
in evidenza l'elasticità e le 
non-di sola competenza, dato che in 


Gi 


affidamenti che tutti i mutui già del 
dal Consiglio Comunale per: quelle’ 
bliche, saranno concessi dalla Cassa d 
e Prestiti, la quale inoltre ‘ha già 
1 milione e 550 mila lire, richiete { 
ze di bilancio accertate al 31 dic 

Il Sindaco poi fa noto che è în 
relazione morale sull’opera svolta | 
ministrazione e che è stata L 
tesa della riforma tributaria, 

La relazione del .dott, Gandolfo è (vir 
applaudita. Viene poi approvato 
del giorno del consigliere Piccardo 
si protesta contro i deliberati del Ò 
di Stato e la caparbietà dei padroni d 

Si' associano i consigliari Negri, 
storino, ‘Armando ‘e Bentini. 

Si procede poi alla lettura det sîi 
ziamenti ‘in bilancio sia all'entrata 
l'uscita. Dopo qualche osservazione 
siglieri Priami, Vernier, Canepari è 
delle quali il sindaco promette di tene 
to nel corso dell'esercizio, il Bilancio] 
tivo del 1922 viene approvato nella" 
complessiva di L. 14.318.282.10. Manno Wi 
a favore tutti ì consiglieri della 
za comunisti compresi. Si. sono 
cialisti autonomi. i 

L'astensione è_stata motivata con 
vi e. melanconiche ‘dichiarazioni del 
re Bettinotti, ex sindaco di questa eli 
osserva che'la..sua amministrazione, 
| mio: Bilancio aveva adottati dei più 


fmanziarii che non concordano con ne] i 


attuati dall’amministrazione in e 
cid egli ed i suoî amici della min 
seo dal yoto. 5 


——_ 


Le elezioni amministrative a To 


TO ì 

Il prefetto della nostra Mi: 
Darbesio, con decreto ‘odierno, ha fi * 
il giorno 12 marzo p. v.; le elezioni gi 
amministrative per il nostro Comune. 
no in campo con la lista di m giora 
liberali in bloeco cogli agrari, & fi 
esercenti ed 1 popolari; i comunisti i 
cialisti ufficiali: questi fanno una, 
mazione ili partito, non' disponendo sia in 
‘che nelle frazioni di largo 3 
giori probabilità di vittoria sono per il 

Domenica. nel vicino comune di 
hanno avuto luogo le elezioni ammini 
in seguito alle dimissioni presenti 
dietro dai social-commisti. Riuscì 
lista del blocco formata da. agrari, 
liberali e popolari. T comunisti ed i 
all'ultimo momento decisero l’astensi 
il @ per cento. 


Un ordine del giorno dell'A 
per i nomi alle mont: 


MII 
Il consiglio direttivo «dell 
Nazionale Apini “informata. dell'if 
assunta dal capitano Palazzoli perl 
ferimento di nomi di uomini politi 
neri ad alcune cime delle nostge 
dente, comunicava di aver fino del 
gno scorso negata ogni adesione+@ 
iniziativa opponendosi .ape e 
ovvie ragioni e votando in proposi 
ordine del giorno che suona aperto | 
mo alla inopportuna proposta. 5 


Grosso furto di formagi 


RIVAROLO LIG 
L'altra. notte i soliti ignoti prati 
un buco nel pavimento del Club; 
torio Socialista di via Celesia sì 
no in un magazzino sottostante pai 
asportare una grossa quantità di fofl 
gio tipo «piacentino» e sreggiinoa % 
complessivo valore di sire 27.450. © 
N proprietario del ;I 
proprietario di una parte della 
per il valore di Jire 18.000, è il sig. 
Piano fu G. B. di Rivarolo, Gl 
danneggiati sono i sigg. Dario 
Vittorio Dagnino, entrambi di Gel 
bendo il primo il danno di uire 
secondo lire 1450. p 


II cadavere di un pa 
rinvenuto in mare 


RIES 


Il cadavere di un sacerdote. pese 
mare da un cacciato: Ù 
di Cittanuova e riconosciuto per.88 
Pietro Sobazzi assai noto a Cif 
ha destato nel'autorità giudii 
spetto di un fosco delitto D 
rapina, E' risultato infatti che if 
si era recato qualche giorno #02 
Trieste per ritirare del Riot 
filiale della Banca «i seg 
un deposito di 8400 lire. Quest? 
non è stato rinvenuto. Altre GE 
fanno escludere l'ipotesi di UM. 

Si ritiene anche assat 3 
una disgrazia, 

Le indagini proseguono. 


È 


né 


rigatit: See 


ss 


or isns "is iscaiidFzfgis- 


Fs: 


È: 


Ka 


E La 


hasméntito la circostanza | 291 dice nel suo articolo del10 corrente. 


con sè 16 chèques, ma 

i fattigli sostenere col Na- 

col Colico, questa circostanza 
è pienamente assodata. Risulte- 
anche confermata l'ipotesi che e- 

a ‘il capo, della banda, perchè 

fa sia stato proprio lui a proporre 
Pol Nastro che con l’altro l'affare 
E bio degli chèques che egli sol- 
0 possedeva per l'ammontare di un 


jone. 


nel modo più assoluto, 


venute rog dagli 

e dai confronti, sembra 
; rrogatori che le due donne arresta- 
fon siano mai state a giorno della 


faccenda. 


Un tourista americano 
iterra a Napoli im areoplano 
RESI I, 
i alle ore 16, al Campo di Marte, 
SI Sa &recchio inglese “«Hoco- 
î» con a bordo il tourista, ameri- 
j signor Sharpe. La 
îo Sharpe, che è ricchissimo» ha: inì- 
o per diletto il giro dell'Europa in 
oplano. Partito da Londra, ha at- 
tisato Ja Francia, ha valicato î 
nei, la Spagna e Tunisi. Poi, dopo 
breve sosta ha ripreso il suo viag- 
atterrando a. Catania, da dove è 
nella nostra città. 
ster Sharpe che ha avuto. un viag- 
felisissimo,. ha preso alloggio col 
pilota all'Hotel du Vèsuve. 


i i ale 
(dA, personale municipale 
Ve la riforma della burocrazia 
NAPOLI, 10. 

ì i promessa riforma deila burocrazia 
feat] iicipale è ancora allo studio, malgrado 
: ssicurazioni date dal Sindaco in Con- 
Mil [fio Comunale che cioè al più tardi per 
"tà li Kifio il mese di marzo }a questione sa- 
be stata risolta. 

tti ; (Preoccupato dal ritardo, il personale 
+ itumbnicipale è in continua agitazione, an- 

»ie perchè vede ancora lontani i miglio- 
ada, teginenti economici che, secondo il proget- 
‘ino 1} dell'Amministrazione, sarebbero conse. 
comattfienza della riforma stessa. 
malleri 51 Consiglio della Federazione sì è 

|e delkiftato dal Prefetto dal quale ebbe assicu- 
i da î che si faranno wive premure al- 

lorfAmministrazione del Comune perchè 
tuelifioyreda nel più breve tempo possibi. 


‘Una grave ribellione 


lordo del piroscafo ‘“ Attanta ;, 
NAPOLI, 10. 

j{ af Ieri giunse in porto il piroscafo Fran- 

ona, Fisco a bordo del quale si trovava in ista- 

d'un_pofl, d'arresto il capo stiva - del piroscafo 

era logs Atlanta» Ghigi Auros. Costui durante 


nione fu obbiettato, 


se pure invano, po! 
chè penso che su ciò 


la parlata, 
Si diceva dunque doversi 


parte, come si può logicamente pretende. 
Te la libertà d'esportazione 
prodotti . agricoli,  caseai 


importazione per tutti gli altri? 
Se 


di indole transeunte non gli toglie però 
affatto il carattere di protezione. Sappia- 


della protezione stessa, «uantunque in 
pratica, una volta ottenutala, non solo 
non se ne sa più fare ‘a meno; ma cresce 
sempre la smania di averla più rilevante, 
e, geometricamente direi, cresce ib nume- 
to delle voci che‘in ogni'ramo si voglio» 
no protette) invocando dunque una. prote 
zione si stabilisce un precedente molto 
pericoloso nelle mani de' nostri avversari, 
i quali avranno ragione di darci la tacèia 
di teorici 0 di visionari, appunto perchè 
quando dobbiamo scendere alla pratica 
non possiamo fare a meno della prote 
zione. 

E questa sarebbe ini effetto una obiezione 
terribile per Je nostre teorie, se noi do- 
vessimo davvero trovarci costretti ad adot- 
tare una protezione per i prodotti agricoli 
quale che né fosse la ragione. 

In fatti, non! abbiamo sempre detto che 
rivendichiamo la libertà precisamente 
perchè l’Italia è un paese in prevalenza 
agricolo, e l'agricoltura e le industrie più 
strettamente dipendenti da essa, avendo 
abbondanza di materie prime e fondando. 
si su una grande utilizzazione di mano 
d'opera, può, bene organizzata, resistere: 
alla concorrenza straniera? Ma se noi chie- 
diamo Una protezione precisamente per.i 
prodotti agricoli (o peril E meipale di es: 
sì, «il frumento), come potremo più soste- 
cere alcuno dei nostri postulati liberisti- 
ci 
Passando ad esaminare più da vicine le 


l; è co 
profes 
di Pil 
D sang 


Contro l'invocazione, sia pure come mi: 
sura di indole transeunt?, protestarono. è 
vero alcuni soci, ma, giunti che si fu al 
voto, la. pratica della protezione” prevalse 
sulla così detta teoria del liberismo, e chi 
di questo si era fatto so$tenitore (ma pre- 
cisamente nella sua. pratica attuazione), 
non riuscì a convincere e rimase isolato 


A scanso di equivoci, naturali e possi: 
bilissimi, desidero riportare più brevemen- 
te che sarà possibile quanto in quella riu- 


che è scritto si pos- 
sa meditare più e meglio che sulla paro- 


considerare 
la libertà di commercio comè un risultato. 
limite, e, come tfàle, doverla richiedere, 
sempre e a tutti i costi, completa. D'altra 


per i nostri 
ecc. e nello 
Stesso tempo. non ‘una’ eguale libertà di 


contare 'che amme*tendo, invocan. 
do anzi una protezione (il iatto di affer- 
mare che si tratta di un provvedimento 


mo anzi che i protezionisti più seri porta- 
no come sostegno principale alla loro tesi 
precisamente il carattere di temporaneità 


Il Partito Sardo d’ Azione e il liberismo 


Mi piace precisare quanto l'amico Put- 


no circa da una quarantina d'anni. 


assai opportunamente il -Pilia 
«ridicolo mito », 


stero: 


ghe considerazioni). 
Ho sempre deto: su; 
duzione della. coltivazione. del 


altri 


generì. Che se. è, avvenuto 
tanto . benefico miglioramento, 
dice il P., ma unicamente, 


abbiamo. visto, per la maggior 


qualità veramente buperiore », vuol dire 
che gli industriali pastai Io preferiranno 
sempre al grano duro che loro verrà dalla 
-Russia o dall'Africa, e Jo pagheranno vo- 
lentieri qualche cosa di più; e gli indu- 
striali italiani il grano duro di Sardegna 
lo conoscono di già, e lo apprezzano, fl- 


In fondo, tutta la questione della pro- 
tezione all'agricoltura si condensa, anche 
per chi non voglia palesemente affermar- 
lo, in una richiesta di protezione al fru- 
mento, perchè anche in ciò vale per mol- 
ti quella tal frase fatta, che è un profon- 
dissimo errore nel campo economico, e che 
chiama 
l'emancipazione dall'e 
quindi produzione di grano; in Ita- 
lia, almeno per quel che basti alla popo- 
lazione italiana (analogamente si vuolo 
per la Sardegna, c valgono quindi analo- 


poniamo che la ri- 
frumento 
avvenga a vantaggio dell'allevamento del 
bestiame — in regime di Tibera concorren- 
za vorrà dire che la Sardegna ricava in 
tal modo- una produzione'il coi valore 
netto è superiore a quello ottenuto prece- 
deniemente. Quindi, dopo effettuato Vac- 
quisto del frumento prodotto in meno; 
rimarrà tuttavia. una certa somma che 
potrà ‘essere impiegata nell'acquisto di 

un 
come 
come noì 

quantità 
di moneta circolante che ha permesso la 
formazione di più rilevanti capiteli, non 
avverrà, anche di mreglio domani, quan- 
do, la circolazione non essendo diminui- 
ta. sensibilmente (.e vediamo quali siano 
le possibilità di una taleriduzione), saran- 
no però tolte tutte le infinite pastoie che 


J'ostacolavano; »e ‘ostatolano tuttora produ: 

zione ed esportazione? Ù 
Mi lasci dire l'amico, al quale mi legal 
comunanza di spirito e-di fede, simpatia 
viva per lo studioso accurato ‘e il legale 
profondo, riconoscimento di molti e 
grandi meriti, @ riconoscimento unanime 
di quanti lo ‘conoscono, mi lasci dire del 
dissenso grande che corre tra noi: io ho 
il contadino e il pastore di Sardegna ‘in 
concetto di gente di un buon senso tale 
che noi stessi a volte non arriviamo a 
giustificare, o a comprendere, E questa 
mia opinione s'è rafforzata quando, coi 
progredire negli stùdi — storici, sociali, 
economici, agrari — ho visto îl tempo e 
la scienza dar ragione a un numero sem- 
pre maggiore di posizioni, di avvenimenti, 
di pratiche, che fino ‘a or non è molto 
venivano derise come poco meno che as 
surde e idiote. Perciò io dico che poco 
v'è da preoccuparsi di una possibile, cri- 
si; il contadino sardo ne saprebbe uscire 
con onore come già altre volte (188 in- 
formi). 

Ma non posso pensare altriménii che a 
un cquivoco involontario in cui egli sia 
Incorso nel concludere, facendo dire alle 
sue parole che soltanto per ùn opportu- 
no intervento del governo. l'Isola potrà 
rifiorire;, ecc. eve. Io so invece che an- 
ch’egli .sostiene.con noi non esserwi nulla 
da sperare nell’opeta del governo italia- 
no, che troppe prove. ha dato e va dan- 
do giornalmente di insipienza e di mala- 
fede nei riguardi della Sardegna, e mi 
approverà seliza dubbio, riconoscendo l’er- 
tore, quando ripeterò ancora una volta, e 
mai sono troppe, che ogni beneficio alla 
Sardegna potrà venire da un completo 
disiieressamento del governo nelle que- 
stioni economiche (non però solo in que- 
ste, sì badi), senza di'che non è concepi- 
bile alcuna autonomia, <= 


Oristano, febbraio 1922, 


r. s, oppo. 


Figure del Congresso di Oristano 


a 


affermazioni del Putzolu, nè anche posso 


La traversata dell’ « Atlanta» aveva 
sn dieffavemente , ferito l'ufficiale. Schalleger 
Iintestifte loraveva richiamato al dovere perchè 
lo è pi?Ya nascosto nella sua stiva un clande- 
h porri 


Ta ha avuto sulla nostra agricoltura. 

Che cosa significa chè «la guerra ha ri- 
sollevato economicamente le sorti dell'a- 
gricoltura »? Tutto quello she si può dire 
è che durar‘s la guerra, è fino a che han? 
no avuto vigore requisizioni e prezzi d’'im- 
perio per i cereali, cioè proprio fino ad 
oggi, il nostro contadino ba avuto un po' 
; più di danaro per le mani; €, perchè la 

sua natura è così mirabilmente economa, 

molti hanno potuto riscattare gli « annosi 
debiti » e metter da parte qualche. cosa. 

Ma che i prezzi di requisizione dei ce- 
reali fossero remunerativi... per carità la- 
sciamo'andare! Remunerativi, se pure re. 
lativamente, per il contadino, jl quale col- 
tiva da sè e al suo lavoro, pagabfle da 
nessuna mercede umana, non da ‘nessuri 
prezzo: tutto quel che ricava dal suo cam- 
po, oltre la semente, tutto è guadagno. Ma 
non certamente remunerativi per quanti 
dovevano pagare la Inano d'opera per gli 
svariati e non leggeri nè brevi lavori che 
la coltura del frumento richiede. Di ciò è 
prova il fatto che il prezzo d’imperio non 
fu mai di soddisfazione degli agricoltori, 


Mm appena l’«Atlante ».giunse a de- 
me il Chigi, sotto bupna scorta, 
‘accompagnato sul. piroscafo Fran- 
lal quale è sbarcato. e consegnato 
iliorità di P. S. 
Pdf Elezioni amministrative 
| CAPUA, 10. 

partiti dell’ordine fortemente coalizza- 
lanno battuto i socialisti nelle elezioni 
nifistrative. di questa città. 

i 30 consiglieri eletti, 25 appartengo- 
Il Partito dell’ordine e 5, giusto per la 
See ai socialisti. Gli eletti sono i 
eguienti 
iglesi 88; Parlilo dell'ordine: Baia Luigi, Bor- 
Vitta iella Caccavale Ottavio, Conti 
tè A iegio, Da Blasio Alfredo, De Ceiio Giusep- 
need fe, De Pascale Raffaele, Forgione Angelo, 
i i aimbero Michele, Papale Ciro, Pasca Mi- 
c 


convenire con lui sugli effetti che la guer. 


‘o delegato regionale dei comi 
tenti avv.. Antonio-Putzolu, 


foniafe, del. Parto 


peri 


È ti'nuogo, delegato 


a ‘serata pugilistica 
‘allo ® Jovinelli; —“— 


? Sembra.ormai pacifico che. le' seraté di 
boxe debbano essere tenute di sabato, e 
invero l’esperienza ha dimostrato che il 
pubblico sportivo accorre’ più facilmente 
nelly. serata del sabato ‘a vedere simili 
spettacoli. Lo Jovinelli è riuscito veramen- 
te a combinare una serata che promette 
inolto bene, anche dal punto di vista del- 
la serietà con cui verranno disputati i 
vari combattimenti in programma. 
Sarebbe infatti difficile supporre che 
Barbaresi, ‘di fronte ad Eluère, non tenti 
di dare îl tutto per tutto, cercando quel- 
l'affermazione che gli necessita per farsi 
strada nel duro ‘cammino della notorietà 
nella’ boxe professionale. Termini di pa- 


i ; 3 4 
La polemica sullo svolgimento 
del Campionato laziale di calcio 


Riceviamo e pubblichigmio:] & 
Preg.mo Sig. Direttore, #5) 
Leggo la replica dell'avy, Gentili: Îmi 
sembra che questo signore esageri un 
poco'e che con troppa leggerezza esponi 
ga cosè ed'@emetta giudizi. Evidentemente 
è, o nuovo allo sport, o troppo glovane/ 
o uffetto da manìa di persecuzione, 

Con quale fondamento ‘egli si permetta 
di lanciare contro la Juventus una acc 
sa così infamante? Io da tempo’ non mî 
occupo delle cose intérne della ‘mia toi 
cietà, pure non ho creduto neppure neces! 
sario assumere informazioni ‘e respinga 
senz'altro e sdegnosamente la SOTGOENOA 
insinuazione, Sono sicuro che-la mia 


—_——————r __————————_——————= 


da 


desiderio det morto ‘esploratore, sì è d 


Il luogo ove giace Ja salma di Shackleto 


CES RETI e rr 


Veduta generale del Sud della Georgia. Secondo quanto si ‘crede sia Stato" 


eciso che îl corpo dell'esploratoreSsia$ 


sepolto a Gritviken, nella Georgia del Sud. 


ragone che permettano di esprimere un 
pronostico nun ne abbiamo: attualmente 
l'italiano è in gran forma, perchè in vi- 
sta di questo match, e di un altro di im- 
portanza eccezionale da disputarsi con Lé. 
fevre, il vincitore di Giuseppe Spalla, egli 
ha cercato di sottrarre il maggior tempo 
possibile alle quotidianeroccupazioni, per 
dedicarsi a un severo allenamento, sor- 
retto fra sacrifizi inevitabili dalla sua 


fede di novizio e incoraggiato dalla cieca 


fiducia che non & torto i suoi amici ri- 


“pongono in Ini. 


Il francese è un uomo di reale valore, 
e ben sa che l'avversario che troverà sul 
ring di fronte a lui) non è tale da pren- 
dersi alla leggera, se non come pratica e 
scienza, certo come dovizia di mezzi. fisi- 
ci a sua disposizione. Possiamo dunque 
recarcì a vedere il combattimento clou 
della serata con mna certa fiducia di non 
dover assistere ad una delle farse che 
tanto nuocciono alla; propaganda del ma- 
gnifico sport del pugno. 

Un altro match che non sappiamo vera- 
mente se dobbiamo anteporlo, come im- 
portanza, al sopra accennato è quello che 
vedrà alle prese il catanese Vitale con 
Garzena, il ben noto e irreducibile ‘avver- 
sario di Leo Giunchi. Dopo la vittoria del 
siciliano su Bouzonnet, vittoria? ripetuta 
e nettissima, un incontro tra Vitale e Gar- 
zena sì imponeva, data anche la curiosi 
tà suscitata nell'ambiente pugilistico ro- 
mano,dal fatto che Giunchi messo di fron. 
te a Vitale riesce vincitore, messo di fron- 
te ad uomini battuti dallo stesso perde o, 
fa una figura meno brillante di quella 


“|fatta dal catanese. L'incontro con. Garze- 
“Ina ci dirà se Giunchi è effettivamente su- 
‘ifperiore al suo eterno amico e rivale, o 
“|se si impone al più giovane avversario 


ci cho parenti Goffredo, Pastore Galderio, 
Ir cesco, Polito Francesco, Rossoli-|,; $ £. 
do gi ci Alfre: ai quali venivano concessi aumenti” con- 
*i Siltto, Salomone Arturo, Seccia Alfre grui sempre... alle condizioni di. produzio. 
PIC ne del raccolto precedente e immancabil- 
È Sira superate da altre ormai più one- 


°, Stato Tommaso, Tuppiccione Pasqua- 
, Valletta Giovanni 6 Vitagliano Fortu- 


dg Partito socialista: Battaglia Vincenzo, 
hi Sd Ugo, Colella Cataldo e Farina 


Tuttavia al piccolo contadino sembraro- 
no buoni, «e la coltivazione del frumento 
in Tialia assunse “un'estensione ancora 
maggiore di quella che aveva prima della 
guerra; troppo grande" estensione (6 la 
Sardegna non è ultima fra Je regioni per 
le quali vale il triste avverbio) che già 
prima della guerra gli economisti-agrari, 
(e cito per tutti: Ghino Valenti) qualift: 
cavano come una delle più gravi calamità 
per l'agricoltura italiana. 

Per chi appartiene al Partito Sardo d'A- 
zione, e si professa liberista, ritengo per- 
fettamente inutile una rievocazione delle 
malefatte della protezione. in Italia, 3 

E si vorrebbe ora applicare anche all'a- 
gricoltura: questa cappa di piombo che ne 
incepperebbe le destinazioni più natura- 
li, che le darebbe una fisionomia tutta di. 
versa di-quella che naturalmente assu» 
merebbe, che porterebbe. in tempo non 
lontano la Sardegna a una crisi/ terri. 
bile come quella. che ora sta attraver- 
sando l’Italia a causa della montatura si- 
derurgica! i 

Nella protezione agraia,si avrebbe, na- 
turalmente, una corrispondente mocntatu- 
ra. per ii frumento, fino a far cadere l’a- 
gricoltura nella triste posizione nella qua- 
le in effetto si trovano oggi le poche (po- 
chissime. a dir vero) industrie nazionali 
che ancora si reggono in piedi per virtù 
propria, e che sanno di potersi rimettere 
bene in efficienza solemente *sfruttando 
nel gnodo migliore è mezzi economici de’ 
quali possono disporre, le quali con vero 
terrore vedono ingrandirsi fino all’enormi. 
tà i dazi protetivi sui prodotti primi e 
intermedi che servono loro, e la maggior 
parte dei quali non si. produrranno mai în 
paese a prezzi ultili..E grandissima*parte 
di questi dazi (ecco la cosa più grave e 
che bisogna tenere presente quando si 
inyocano misure protettive per l'agricoltu- 
ra) erano stati messi dalla Commisione 
Reale del 1916 solo per armonia, e nella 
supposizione che sarebbero spariti non 
appena finita la guerra, quando il Gover- 
No, naturalmente l'avverbio è di quel tem- 
PO e della commissione) avesse ‘proceduto 
a una revisione della. compagine pro- 
duttiva, 

Ma poichè «il grano duro sardo (e quel- 
io del meridionals d'Italia, aggiungo; per 
essere pienamente d'accordo col P.) è di 


spe or BO 
Ùtto milioni di passività 
“ila Banca cattolica di Palermo 
PALERMO, 10. 
0.4} È'siaia pubblicata la relazione del com- 
“ 0 giudiziale cav. Misto sulle passi- 
" della Banca Cattolica che, chiuden- 
0, "li sportelli aveva chiesto il coficor- 
età Mel ondeventivo, offrendo il 60 per cento 
ngn Ri (redltori. Le conclusioni della relazio- 
PPO nt n RO gravissime e l'offerta del 60 per 
ju: Rion era che una lustra per ingan- 
rler: orn i e"editori e Ja giustizia. 
page'ef fi deficit della Banca, che non aveva 
* Un capitale iniziale ‘ai un milione, 
ad otto milioni. 
don0 Siate ritrovate alterate le scritture 
n Me 1 bilanci annuali. 1l commissario 
tia e fiftciude do che gii amministra 
ERMO sgfat lella Banca, tutti capoccia del partito 
ale 8° olio, Tannelli, Figliotormenti.e Peco- 
rarono sempre l'osservanza del. 
dello statuto e del regolamento 
tereggi della Banca alla tutela degli in- 
ela! del socì, La pubblicazione. della 
fiche cla destato enorme impressione 
he parel Mondo cattolico, data l'autorità 
evang @lì amministratori della Banca 


attore 


@setcitata in questo partito po- 


de ‘Par lo stregio dell'avv. Purpura 


» i PALERMO, 10. 
in sla Oecasione di' una' magnifica confe- 


PI) dell, x “vada 
di Minolchi ‘egregio direttore didattico prof. 
ug | 


» Sulla Casa dei Bambini, alla 
‘enne tutta la classe magistra- 
Soler la prima volta da che era stato 
ito, l'assessore dell'istruzione pub- 
èv. Purpura, quest'ultimo ‘venne 
segno ad una grande dimostrazione 
farti a Patia e di solidarietà. Gli rivolse 
Rito, a nome della classe magistra. 
iam s Aferenziero Minolchi. La maestra 

{0 e Ì figliuoli di lei che sorio incol- 
Come autori complici ed’ istigatori 
fo (continuano ad essere in car- 
3 litesi che l'avv. Purpura abbia ri- 
tion tto in uno dei figli della maestra 
Te materiale dello sfregio, 


L'on, Emilio Lussu 


Spunti di vita nuorese 


Allegorie e realtà 


E NUORO, 10, 
Quando le lampadine élettriche cominciano 
-a spandere la spleenetica ombra della sera sul: 


la piazza della Stazione sj diffonde un senso 
doloroso di mestizia e di solitudine. Tutto 
dorme: ogni cosa reclina il capo’ affranto. 
anche i dazieri, che vedono, in sogno, galop 
pare oscuri cavalieri, con ls bisacce colme, 
innanzi a. loro; che vedono, sempre in sogno, 
ombre leggere e silenziose varcare il muro 
della stazione, sfondar&l’uscio del magazzino, 
portar via tutto ciò, che loro fa comodo, e 
scomparire calmissimi com'erano venuti. E ve. 
dono, allo stesso tempo, ij Commissario che 
brinda da Signor'Anna; i eolerti militi del- 
l'ordine, che, poverini!, si ninnano sulle seg- 
giole del caffè, ‘mentre migliaia di imbecilli 
fauno ressa allo sportello dell'esattore. 

E laggiù, fra gli alberi s’erge silenziosa la 
mole dell'ospedale, che mai piede umano osò 
calpestare, malgrado i tappeti... di biglietti 
di banca, che poveri ingenui osarono stendere, 
perchè i medici non venissero *assordati dallo 
scalpicelo delle scarpe ferrate dei contadini e 
pastori, che andavano a curarsi il tracoma 
o la malaria. 

I tappeti di tal fatta produssero il miracolo: 
l'ospedale chiuse le porte. Gli ammalati po 
veri, i cenciosi, che razzolavano negli immen- 
si Jetamai in cerca di stracci e d'ossa, non 
fecero ‘più la straziante «coda » alle porte del 
sanatorio, 

Pare che ci sia un baratro profondo — non 
intendo parlare delle rispettabili tasche di 
alcune persone + nell'ospedale che ingoi, in- 
saziabile, tutto ciò che.gli capita. E così sta 
l'ospedale lamentoso, come un padre di fami- 
glia che deve pagar la carne a L. 8 il kg., e 
Sochieegia col caseggiato scolastico che, sepol- 
to nella «tanca de sos prades», aspetta an- 
che lui l'ora della Risurrezione. Risurrezione 
che anche zia Luchia, la maga delle studen: 
tesse malate d'amore, aveva pronosticato a 
brevissima scadenza, ma che poi, per uno dei 
tanti mutamenti d'idee (proprio come la po- 
litica di Don Menotti) fu rimandata a tempo 
indefinito, “sino a quando cioè, i nuoresi, eter- 
nî brontoloni, non imporranno, anche con la 
forza, agli amministratori di realizzare il man- 
dato col quale furono inviati al Comune, Tut- 
to è a tempo indefinito: alla strada di Mar- 
reri, cominciata tre anni fa, e per Ia quale 
Bono state spese varie centinaia di migliaia 
di lire, sono stati sospesi i lavori. 


|, Basta la: mossa, E poi dimenticanza e tene- 
bre fosche come quelle che avvolgono «sa ’e 
Maria Lodé». Che, dalla Stazione, in queste 
notti: dissraziate di luna, spicca stranamente 
sul biancone delle case, con la, sua querce ve- 
dovata, che, per la sua posizione, può vedere 
i continui bagliori infocati... di una industria 
tristemente sarda: l'incendio delle tanche e 
dei boschi, quotidiano, i 

E da essa — dalle fronte irsute della povera 
querce — parte To squillo nunziatore di nuovi 
soli, la cui luce «Salam» inietta nel corpo 
infetto dell’«Avvenire », perchè questo possa 
recare un qualsiasi riflesso di vita alle genti 
di Nuoro, soffocate dai cenci, dalle ‘tasse, dal- 
la sporcizia. A proposito di porcheria sento 
il dovere di ringraziare quel canonico con 
gli occhiali d’oro, che,, per rispondere (sic) ‘ai 
miei «spunti di vita nuorese», ha voluto 
spendere parecchio del suo tempo, ahi!, tréppo 
prezioso; più prezioso dell’oro dei suoi occhiali, 
unica cosa, del resto, che ‘abbia di prezioso 
nella sua Dersona, E nel «Corriere d'Italia » 
ha risposto - con Una prosa scialba meschina 
compassionevole che sciorìina in un articolo, 
che a prima vista pare scritto da uno privato 
del bene dell'intelletto, ma che poi, pensan- 
doci sopra si può giudicar degno di catena 
insieme col suo autore, 

Vuole il canonico — riferendosi ad un mio 
scritto — farmi intendere che i giovani esplo- 
ratori agitano la fiaccola invece del moccolo 
dell’Ideale. Pazienza che mi dica che l’«Av- 
venire » è un® burletta, ma che gli esplora- 
tori scotano la fiaccola e di conseguenza an- 
che la seure, questo poi no! F' via, è roba da 
sassate. 

Infine io non, so, canonico, con che criterio 
abbia fatto quella penosa sbrodolatura contro 
gli «spunti», che sono semplicissime consta- 
tazioni di fatto. 

Perchè voleva che io le rispondessi e facessi 
quindi stampare il sno riyerito nome, con Te- 
lativi attributi, sul giornale? 

Risponderle proprio — nel «senso» del suo 
articolo — non posso perchè il mio vocabo- 
lario non annovera quei termini volgari, di 
cui il suo si gloria. In quanto al desiderio di 
veder stampato il sno rome su un grande 
giornale — qual'è il «Popolo Romano» a mar- 
cio dispetto di tutti i preti — non ho niente 
in contrario. E' un desiderio di facile soddi» 
sfazione, ma troppo banale per un persona 
seria come lei aliena dalla « reclame »; tanto 
aliena che mantiene regolarmente l'anonimo 
specialmente quando Jancia le invettive più 
triviali, gli insulti più: bassi, lei, sacerdote. 


FRANCESCO PINTORE. 


“| per averne capito il gioco in'modo tale 


da renderlo inefficace, Studiando bene î 
termini di confronto che ci offre la carta 
noi siamo propensi «a credere Che 11 ver. 
deito arbitrale al termine del ‘combatti- 
mento, che sarà in tutti i casi combattu- 
tissimo, troverà i due cavallereschi mat 
cheurs alla pari. 

L’altro match professionistico della se- 
rata sarà quello tra Parboni e Maxena: 
noi siamo convinti ‘che, dopo' un com- 
battimento a cui. non farà certo. difetto 


#|imporsi sul rude ligure per uma serie di 
ragioni, non ultime delle quali la maggio- 
il re scienza e il fatto morale di aver bat- 
“|tuto. da pochissimi. giorni il campione 


italiano Della Valle. Non per questo Par- 
boni. avrà campo di scherzare di fronte 
al suo avversario; anzi deve impegnarsi 
seriamente se non vuole che Maxena, fl- 
dando nelle sue magnifiche doti di incas- 
satore e colpitore, inverta completamente 
il pronostico. 

Fra i combattimenti dilettantistici del- 
fa serata, comune Zever de rideau a tutte 
Je riunioni di boxe, è motevolissimo quel- 
lo che si svolgerà tra Luigi Rea e Zuc- 
cari: due stili, due corpì totalmente in 
contrasto fra loro ci daranno modo di 
osservare .ancora ua volta, l'un contro 
l’altro armate, la scienza e la forza, 

Riuscirà la calma e l'eleganza. di Rea 
ad abbattere la irreducibile combattività 
di Zuccari? Sarà interessante vederlo sul 
ring di Via Lamarmora. 


e 


dla . TANN TI 
Una riunione atletica a Taglio di Po 
‘ADRIA, 10. 

Organizzata dalla Federazione Sportiva Bas- 
so Polesine ebbe luogo a Taglio di Po nel Tea- 
tro Marinelli una interessante riunione atlè- 
tica, preceduta da una conferenza de] maestro 
Giovanni Donà, che parlò al pubblico sulla 
educazione pubblica e dell'istruzione premili- 
tare, " 

Il risultato delle gare fu il seguente: s 

1. Match di lotta greco-romana: Pesi massi- 
mi, esercizi eseguiti da G. Ballarin di Corbole 
ed A. Bergamini di Taglio di Po. Vince Balla- 
E lot na: Pesi medi 

2. Match di lotta greco-romana: 5 
esercizi di R. Forza di Corbole e G, Casellato 
di Adria, Vince Forza. 

5. Acondémie di pugilato fra, G. Donà e Ca- 
sellato, entrambi di Adria. Esercizi dimostra» 
tivi. 

4. Incontro di lotta greco-romana fra Bal- 
larin (kg. 78). e Bergamini (i. 89). Dopo 29 mi. 
nuti di vivaci schermaglie ‘e di attacchi ser- 
rati Ballarin domina Bergamini. sit * 

Arbitrò egregiamente Giovanni Donà, 

ue Ù 


Il tiro al piccione a Monaco 
MONACO, 10. 

Promio della Marna (Serie) Fr. 3000 aggiun- 
ti ad un'entrata di fr. 100, Un piccione 78 
tiratori. 

1. Don Labarga e Rochò 6-6; 3. Conte I, de 
Lazara e H. Thonier 56. , 

Premio di Monte Carlo (handicap) Fr. 5000 
e medaglia vermeil, 69 tiratori. 

1. Thonier 9-9 che vince fr. 7725 e la meda- 
glia; 2. Vercellone 89. che vince fr. 2825; 3. 
Conte de Canchy e Massier 7-8 che si dividono 
fr. 3766. 

Premio di Parigi (Serie) 62 tiratori. 

1. Harrison 1243; 2. Conte Pastre 11-13; 3. 
Colombel e Don Labarga 9-10. 

Poule guadagnata dai signori . Colombel, 
Larranaga, Thonier. 
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cietà non si è mai prestata a simili truc« 
chi e non lo farà certo mai. L'avv.' Gen: 
tili dichiara chiusa la. polemica; non lo 
può dopo aver posto in ballo una società 
che ha dato prove luminose di fare sinì 
ceramente lo sport per lo sport; ed io la 
invito quindi, a declinare il nome del Soi 
cio juventino che gli avrebbe fatto la ‘fai 
mosa rivelazione, anche per giudicare dell 
la serietà e dell’attendibilità di certe fontii 
E tanto per tranquillizzare la sua coscienî 
za, gli dirò ancora che sono stato propria 
fo a consigliare la mia società a fare ‘il 
reclamo che tanto lo ha. urtato. 

Mi perdoni lo spazio che le rubo e-mi 
creda <= dev.mo - & 


Echi della polemica 
Avv. Gentili - Direzione Regionale 


Riceviamo dal sig. Carlo De Pita una 
lettera aperta, diretta all'avv. Giovanni 
Gentili, di adesione alla campagna da 
questo sostenuta nel nostro giornale. 

La lettera. dice molle cose giuste e moti 
te amare verità. Ci duole però di nen pi 
terla pubblicare perchè contiene anche vt 
vaci apprezzamenti per. un contra, 
sportivo. t x 


‘. Calendario aeronautico. 19225 


La Federazione ‘Aeronautica Nazionale Itas 
liana ricorda alle Associazioni ‘Aeronautiche, 
ai costruttori di apparecchi, ai Comitati di 
organi: ione ece., che il giorno 18 «del cor 
rente mese, di febbraio procederà alla defini 
tiva sistemazione, del Calendario Aeronautica 
1922; e fa, inoltre, nuovo invito a quanti. pos. 
sano avervi interesse, di voler subito conere: 
tare i programmi delle Gare che eventualmené 
te intendessero di organizzare nell'annata, e 
di inviarli con urgenza alla‘ Segreteria della 
Federazione, indicando i ‘giorni precisi in qui 
‘intenderebbero di svolgere»le Gare stesse, af. 
finchè si possa dare in tempo utile la indi« 
spensabile approvazione ai programmi, e con- 
cordaro il Calendario per modo che le varie 
Gare non si sovrapponzano o non si suece: 
daro a troppo brevi intervalli. hi 

La Segreteria della Federazione 'A'eronautia 
ca Nazionale Italiana ha la suassede in Ro-@ 
ma, 24, Via .Tor-de' Specchi. 


Gare:aeronantiche militari.e.civi 
-—. a Loreto 


Il Comitato organizzatore delle Gare Aero», 
naùitiche Lauretane, comunica, che quest'anno 
si svolgeranno in Lereto le seguenti gare: * 

14 agosto, ore antim': Coppa Madonna di; 
Loreto, per squadriglie di aeroplani e di'idro-) 
voltni, riservata &i piloti del R.' Eseroîto e 
‘della Marina. A 

14 agosto, ore pomeri Girò delle Marche; 
(km. 250 circa) — Lancio di messaggi — Gare! 
di ammarràggio, eco. È 

Dette gare sono aperte a tutti i piloti mili.! 
tari e civili italiani di aeroplano e di.idro- 
volante, su apparecchi di costruzione italiana? 

Nel giorno 15 agosto poi avrà luogo la ce-| 
rimfonia ufficiale, con intervento delle autori: 
tà! politiche e religiose e dei rappresentanti! 
delle aviazioni estere; ronchè'la premiazione 
dei vincitori delle varie gare. 

Il Comitato si riserva di far conoscere al. 
più presto i dettagliati programmi, delle var 
rie gare; intanto fa cgldo invito alle Associa- 
zioni aviatorie, ai costruttori ed si possessori 
di apparecchi, di volersì preparare fin d'ora 
alla grandiosa manifestazione, " 

II Comitato intanto si sta attivamente oc-; 
cupande per la raccolta di numerosi e ricchi. 
premi in denaro ed in oggetti, per.i aa î 
renti. “i 

informazioni dovranno essere chieste alla 
Boro del Comitato Feste Aviatorie Lau 
retane, via Tor de’ Specchi, 24, Roma. Ki 


è 


Gommes<GOODRICH; 


La vita nelle Società: 


Assombloa della Soceità deî Cacciatori di} 
Foligno. — Per invito fatto dalla President, 
za della Socetà dei Cacciatori di Foligno? 
tutti i Soci sono invitati ad intervenire, al 
"l'Assemblea generale ordinaria che sarà tenue a 
{n sabato i1 febbraio, dille ore 18,, nélla Balas 
grande: della «Pro-Foligno» Piazza Mazzini 
(Palazzo Scariglia), per trattare il seguente’ 

i forno: è 
pa del. Consiglio Direttivo. — 2) 
Bilancio Consuntivo 1921 — (3) Relazione del? 
Collegio dei Sindaci — 4) Proposta di costitu:? 
zione della Socetà di Tiro. a Volo — 5) Bilan; 
cio preventivo — 6) Elezone | di uny Consiglie«> 
re — 7) Varie. da 

Si fa presente che per l'art. 27 dello States 
to sociale, l'assemblea generale delibera ; con ‘ 
qualunque numero di membri presenti e le: 
proposte. non saranno approvate se non ot«: 
terranno il voto favorevole della metà più!“ 
une dei votanti. x 

Data l'importanza degli argomenti ds tra 
tare la Presidenza fa viva preghiera mi 
gnori Soci di non mancare, È 


’efltore Zanicheti di Bologna ha pub: 
in questi giorni, un bel volume,, 
raccoglie tutta ‘la produzione poetica 
Antonino Anile, che va dal 1888 al 1910, 
dagli anni giovanili all'età matura, 
titolo: Poesie. 

* Com'è facile immaginare esso ha susci- 

Îtato rumore neì nostro mondo letterario 

È 1 critici, che vanno per la maggiore, si 

Sono occupati lungamente, a’ proposito e 

È»: sproposito) senza riuscire, però, a co- 

@liere quello, che l’Anile stesso. chiama 

motivo d'ispirazione. Quasi tutti hanno 

scritto che la scienza. sia stata l'unica 
ispiratrice della sua musa. Ah nol.Chi — 
come chi serive — segue, da anni, l'opera 

Jetteraria ‘e ‘scientifica dell'Anile, non so- 

îo dissente, ma crede necessario aggiun- 

pete subito che la comune terra natia, la 

‘alabria fu laprima e principale ispira 
trice dei ‘suoì canti, e di questa ispirazio. 
ne è tutta soffusa, velata e — direi meglio 
* permeata l’arte sua e la sua produzio- 
Ne poetica, giacchè egli, per essa, vive: 
gi ammirazione e di amore, per dirla con 
Wordsworth, da lui citato. 

In questa frase ‘c’è tutta una professione 
(lf fede, che ci dà la chiave per l'inter- 
pretazione del significato politico dei suoi 
tanti, 

Egli, difatti, è vissuto e vive dì ammi- 
razione e di amore verso la Calabria, 
«7accolla — come diceva nel suo bellis- 
simo discorso elettorale, il maggio u. s. — 
tutta nell'abbraccio del duplice mare, ch'è 
lutta come fu dei nostri padri e come sa- 
rà dei nostri figliuoti ». 

E con caldo ìmpeto lirico proseguiva: 
».terra mostra, ove ancora freme l'impul- 
sa tellurico .che compose nel bacino dé 
nostro Mediterraneo dalla scomparsa di 
un vasto continente, il profilo d'Italia, e 

> Je aggiunse la bellezza delle isole; terra 
nostra, aperia al. gioco dei venti ed ospi 
lale ad ogni germe di pensiero destinato 
® rigoglioso sviluppo; terra nostra, le cui 

montagne conservano sino alla cima il 

otere di crescere alberi, e le cul spiaggie 
fino le sabbie più candide e gli orli più 

Insinuanti di‘ mare; terra nostra, che desti 
Parmonia del numero al pensiero greco € 
la prima figura geometriea al dominio 
Rella realtà esteriore; terra nostra, ove 
nacque it nome d'Italia ed il primo impe- 
la alla sua unità politica, e la forza mi- 
gliore testè espressa néll'impeto necessa 
fio a eompletarla nei limiti che Dante de- 
terminò; terra di santi e di eroi, di uo- 
mini di azione, di contadini indefalicabili 
» di ‘naviganti audaci, terra che sat dare 
ni tuoi pensatori la saldezza dei tuoi mon- 
li e la chiarità cristallina delle tue acque. 
Balabria ‘austera e pensosa che tutto hai 
Nato di te alla patria comune e nulla hai 
nilesto in ricambio, chi, se non i tuoi stes- 
sì figliuoli potranno meglio di te aprirtt 
le vie ascensionali del tuo nuovo divenire 
civile? » ;, 

Non vi sono forse, in queste parole, 
hutie le fiamme di adorazione — come 
‘ kgli stesso scriveva — nel febbraio 1920 — 
se Hettore. Capialbi, etorico calabrese, 
ber quella zona.estrema d'Italia, che, noi 
salalbresi, sparsi per il mondo, portiamo 
fissa indelebilmente nell'anima nostra e 
. nel nostro cuore di esuli nostalgici? 

Da qui, principalmente, dunque, l'origi- 
ne, l'ispirazione, la trama e lo sviluppo 
della lirica di Antonino Anile, che 


1 tra veglie industri, — 
demprò det voli al periglioso gioco, 


tome canta nel suo primo sonetto, che rì- 
sala. a} 1889, E poco dopo, rivolgendosi 
è mare ricorda:) * 
Io c'ho sul mar la cast... i 

ia sua paterna casa di Pizzo, ridenta‘pao. 
sello marino, all'imbocco dello Stretto di 
Messina, celebre per il ricordo storico del. 
la: fucilazione, ivi avvenuta, nel 1815, ‘di 
[iovacchino Murat. _ ’ 

Ma più oltre, con terzitfe, nitide e sono- 
fe, aggiunge che Briatico è la terra 


se, dove un giorno venne È 
la gente di mia casa, e che, nel grembo 
fedele, it cuor det miei avi ritenne. 

Io ‘ealco questa madre terra, ardente 
per ‘l'atto Sol che l'anima, e per l'ime 
bene di fuoco non ancora spente:, 

e rivîvo; e risplendono le cime 
Rel miei pensieri; e avverto, dal profondo, 
pome un segreto zampillar di rime. 

Ora t0 tutto mi fondo e mi confondo 
In età che L'occhio abbraccia; e par che il 

Ed [verso 
viva anch'esso di questo suol fecondo. 


Proprio così! T1 suo verso è ispirato dal. 
l'amore infinito dal natto suolo? E', dun- 
gue, la. Calabria, che — egli dice — nel 
Suo canto 

» Mette alla mia strofe l'ala. 

La scienza — come ognuno vede — farse 
ti può entrare come elemento secondario, 
Sussidiario, come soggetto di qualche pa 
Bima poetica, ma noù come fante d'Ispî- 
razione o, dirsi meglio, di commezione 
poetica. 

Ecco perchò'+— secondo me — honîio er- 
rato o non hanna compreso completa 
mente nella sua intima e vera essenza la 
Urica dell'Artle; il Palmarini, lo Zappo- 
ife-Strani, il Provenzal, e tanto meno poi 
esario Testa. che ne scrissero parole 
Qusinghiere, si, ma senza intuire e spie 
gare l'origine, il.divino affiato, da‘cui il 
p trasse il soffio creatore dei suoi 
canti. "i ; 

E anche quando — apgiunzo— o m'in- 
anno? — il soggetto è di pura ispirazione 
Îlirica, i diversi. motivi, il colore stesso 


Ut'piettra poesis; come voleva Orazio... 

E invero non vi pare di vedere dipinto 
così, direi, alla fiamminga, o alla Dùrer, 
în pochi versi, uno di quei maravigliosi 
paesaggi della nostra terra calabrese, che 
baciano, divinamente belli (canterebbe 
Andrea Chénier) il nostro Tirreno o il 
nostro Jonio? 

E potremmo ancora. esemplificare leg- 
gendo e riportando brani di Paesaggi Ca- 
labri, che fanno parte di Primi Tumulti, 
publiggti nel 1888, e che rappresentano, 
appunto le prime produzioni poetiche 
dell'Anile, ancora giovanetto, quando nel- 
la sua nativa Pizzo viveva di studio e di 
sogni... e dove ritorna 


da 


‘Anch®> una volta, spinto dal desto 
vivo delle marine ampie e serene 


E nella Croce e le Fose (1907-1910) ina: 
-za un inno bellissimo ai Villaggi Calabri 


». Circonciusi dagli ulivi, 
che în ordine serrato di filari, 
sut piani si dispiegano e suì clivi; 
brevi villaggi, sotto cieli chiari, . 
cui poca terra tiene, e riguardanti 
lungi la pura vastità dei mart; 
bianchi villaggi, immersi negl'incantt 
dell'ombra, che apparite in lontananza, 
come soste di bianche greggi erranti, 


sono per il poeta materia di canto e di 
ispirazione di inni e di vera poesia, fat 
ta di amore e di ammirazione. 

Non è vero, forse? - 

Ammiriamo, dunque, noi calabresi, în 
Antonino Anile il vero poeta nostro, a cui 
l'îmmortale terra brugia, che abbiamo tut- 
ti nel cuore, non-fu arida nutriz, ma fu 
ed è oggetto e soggetto di vera poesia] 


0. C. Mandalari. 


i; COSENZA, 10. 
Dall'odierna crisi della 


lenza di tutte le altre d'Italia, ne esce fuo- 
ri stremata nelle suéè forze più vive di la- 
boriosità onesta e parsimoniosa: essa è la 
Calabria. 

La « Sconto », questo eminente istituto 
di credito italiano con le sue forme di con- 
trattazioni. svelte, senza intralci, senza 
burocratiche esigerize o meschine valuta- 
zioni di locali clientele, era partita pochi 
anni scorsi alla conquista del Mezzogior- 
no d'Italia. Il suo lavoro era stato, specie 
in Calabria, diremo così, facile, poichè, 
accaparratisi prima d'ogni altra cosa i 
migliori. clementi giovani locali e acqui- 
statosi ben presto la fiducia collettiva per 
la sfarzosità stessa dei suoi impianti e la 
grandiosità delle sue vedute larghe, i de- 
positi erano aflluiti poi man mano, con 
inusata abbondanza nel mentre tutta quel. 
la clientela varia, che dà vita è prosperità 
ad una banca, ogni giorno sempre più au. 
mentava e la fiducia più completa si face- 
va strada incontrastato nella mente non 


brese. Poichè è bene oggi rilevare, a dif- 
ferenza di quanto si va scrivendo su peri 
giornali in questi giorni, la Calabria se 
pure ha dato alla Banca Italiana di Scon- 
to rilevanti depositt da parte dei grossi 
capitalisti nostrani, ha dato maggiormen- 
te e sopratutto intere lè risorse economi. 
che qel suo popolo. Sono affluiti nelle sue 
casse. alcune volte prelevate dalle casse 
postali e dalle casse rurali locali, le ‘eco- 
nomie famigliari, il congruo “e gruzzolo » 
che il nestro laborioso contadino emigra- 
to aveva mandato, a piccole quote, alla 
Madre od alla famiglia rimasta in attesa! 
Per il povero lavoratore einigrato. quelle 
peche migliaià "di lire, reggranellate a 
stento, rappresentano, forse 0 senza forse, 
le sofferenze, le privazioni, le rinunzie di 
ieri e il lavoro agiato nella vita calma e, 
Uiciamolo pure, più umana di domani! 

Ebbene la Banca di Sconto nel suo gran- 
de vertice, insieme agli inattivi grossi ca- 
pitali nostrani, ha ingoiato-ancora queste 
oneste speranze, questo» più onesto frut- 
to di un diuturno travagliato e faticoso la} 
voro. 

Con esso sono spariti 1 depositi delle 
cooperative di lavoro, leghe bianche 0 
rosse, i risparmi e le somme stanziate per 
Opere; pubbliche o per pagamenti ad im: 
piegatì di alcuni nostri communelli, già 
languenti sotto il peso delle proprie logo- 
Te e vessate fimanze. Sono spiriti ancora 
i piecoli conti correnti — ed a quelli prin. 
cipalmente sono rappresentati i forti ca. 
pitali dati alla «Sconto » dalla Calabria — 
dei modestissimi commèreianti ed indn. 
strali nostri i quali oggi attraversano una 
gravissima crisi poichè non sanno come 
fare per tener fermo ai propri impegni, 

Dopo questo quadro sintetico ma reale 
s® pure si può convenire che la crisi odier- 
na della « Sconto » rappresenta ed è una 
«meritata lezione» per i capitalisti meri 
dionali. in genere e ‘calabresi in ispecia, 
come ebbé a scrivere su di un giornale di 
‘Roma G. De Nava, bisogna ancora son 


Te con sincero dolore ch'essa rappresentéN 
il crollo della nostra piccola economia re. 
gionale. 

Nulla di dannoso 0 di preoccupante rap: 
presenta Ja perdita subita © da subire per 
i.gr depositi nostrani. Fer essi grossi 
depositanti, che riponevano la più grande 
fiducia in tale istituto e preferivano rica- 
vare. dai loro ingenti capitali t1 modesto 


Banca Italiana | Rie. In tali sensi 
di Sconto una sola regione, forse a preva. | l'on. Berardelli ha 


sempre aperta e fiduciosa del popolo cala 1 


Giorgio Panetta, e il c. 
consigliere di 


Gli utili del Consorzio granario 
CATANZARO, 10. 


sorzîo Granario, 


vembre 1921, 


sibilità di aderire al voto in parola». 


NICASTRO, 10. 


componenti questa e Unione Commerciale ». 
N socio più 


Gramendola Giovanni, La Scala 


portabandiera, il sig. Carnso Giovanni. 
E' bene intanto rilevare 


Eplicato a favore del sodaliziò, 


Noi, che ogni giorno constatiamo ed apprez: 
ziamo i meriti di Raffaele Cerminara, non 
Possiamo fare a meno di prodigargli, da que- 
Ste colonne, tutta la nostra ammiirarione. e 


tutto il nostro plauso, 


Il Mezzogiorno ela crisi della “Sconto, 


voro esemplare 0 di volenterosa parsimo- 
molto cpportunamente 
presentato un’interro- 
gazione al presidente dei ministri nella 
quale, fra l’altro, sollecita provvedimenti 
‘urgenti a favore dei depositanti del Mez- 
, in grandissima parte piccoli pro. 
modesti commercianti e contadi- 
loro risparmi, frutto di non Jievi' 
€ di lunghe fatiche, diedero a de- 
co- 
loro danaro, vedono 
paralizzata ogni attività, con enorme di- 
e Più.tardi causa 


ni, che i 
sacrifizi 
posito, mentre oggi, non potendosi 
munque servire del 


sagio, che potrebbe 
pg malconten 
‘ ancora da notare com 1 mostri gran- 
di depositanti a : 
tri istituti bancari, edotti di tutte 
del movimento 5 ted 
cario nazionale, sentite le prime 
voci di crisi, erano affiùiti agli sportelli 
capitali furono 
Non così 1 piccoli 
correntisti, rappre- 
sentanti della maggioranza della ‘clientela 


di Sconto 

Oggi più che ieri si aria con in di 
Za della ricostruzione Lamp e bona: 
ta del grande istituto; i giornali quotidia- 
ni accennano.alla' ferma volontà benefica 

uomini eminenti che Dresiedono 2 tale 
non lieve lavoro. La nostra Calabria unen. 
ea si Voti nazionali s'augura che il fati 
‘oso sforzo sia coronat 
completo e lusinghiero.” cage Din 

Ma comunque si svolgeranno le fast del- 
la crisi, qualunque saranno risultati de- 
finitivi degli. sforzi concordi di enti, per- 
sonalità, istituti. e Governo, quest'ultimo 
tenga presente {e condizioni speciali del 
«vero» popolo di Calabria! Ne salvaguar- 
di seriamente El'interessi, poichè non 3 
giusto ne è umano che nella lotta di. gi- 
ganti o nel crollo di essj quello che ne 
soffra sia proprio il più umile laborioso 
artefice dell'economia nazionale! La Ca- 
labria tutta attende fiduciosa, e speriamo 
non resti delusa. Sarebba un'ingiustizia 
di più consumata ‘a suo danno; 


MARIO. CAPUTO. 


Le dimissioni delll'Amm. comtnale 
GROTTERIA, 10, 
ale si è riunito in se: 
] T deliberare sulle 
(CO e della Giunta 
rp) consiglieri. 01- 
2 ell'Ammi ione di- 
missionaria. Le:dimis ioni PSE fi 
Tono respinte con cinque voti favorevoli 
gompresi quelli della Giunta, 1 contrario 
e 2 astenuti. Le dimissioni delta Giunta 
furono respinte con 3 favorevoli, com- 
preso il Voto de) Sindaco a 2 contrari. 
La crisl, come Vede, permane, è la st- 

tuazione è... €. larissima, î 
Alla riunione mancava. una parte dei 


consiglieri di maggioranz i 
di magg a, ì È 
noranza, E’ risulte pero 


ato inoltre ch a È 
ne che Ja lotta 
n nata @ si sta svolgendo in seno alla 
Fip maggioranza; la Quale è impotente 
Vare un orientamento e del ped 

ì orle i consolidarsi 

Su basi di stabilità, a 
Durante la disci 
Vivacissimo dibatti 


, 

Il Consiglio comun 
conda convocazione, 
dimissioni del Sinda 
Erano presenti solo q 
tre i componenti del 


sslone, si ‘è acceso un 

‘o tra il Sindaco, cav 
cav. Antonio Malgeri, 

maggioranza, 

A poco più di un anno dalle elezioni am- 


; b Interesse bancario annuale anzichè sorreg. ministrative, la ibrida 0, 

della sua poesia ci PEniatna, Doo PIE gere o finanziare le locali nascenti tua violenta, contro penne gione. race 9 

al cuore i nostri ‘indîmen: ti S SRel-| strie, dare novello impulso alla nostra ‘a-|sentanti delle tendenze de È toto si 

menticati panorami calabresi, n gricoltura . intensificando la ‘coltivazione manifesta in tutta la sua REG peTAtohe i 
In Plenilunio, difatti: delle nostre campagne — vi sono ancora | ficiale montatura, ed accu pira zi Va 

5 L'onda del mare stanca oggi lande incoltivate malgrado tutti { de. origine consistente. nella no Lera 

bat lidi ultimi anela; crett Visocchi — non è poi un gran male Restone sd 00: 


I 
I 
i 


passa al loto una vela 
tacita, tutta bianca, 


E nella Via: 


Veggoò una via deserta, 
laggiù, bianca trt verde 
una via, che su l'erta 
del monte arduo si perde, 

Veggo una via; che pare, 
da lungi, un, nastro bianco; 
‘di pioppi alti un filare 
dono 16 corre al fianco. 


dlî re, nè essi possono 0 devono pre; 
dere «che lo Stato interverga a ridar jo 
ro, traverso i Commissari coll'amministra. 
zione della Sconto —.i loro danarì, traen: 
doli dagli estenuati suoi h'lanci»! Ben 
differente però è peri piccoli depositanti 
# per i più picceli correntisti: per essi oc- 
corre un pronto ‘energico ed ‘efficace in. 
tervento statilo che garertista e salvi 
quelle che sono realmente l’eebriomie e. 
risparmi del nostro popola» frutto di la. 


È Ung: mini, 
la perdita di qualche centinaio di miglinia gran 


ten- della cosa pubblica, col fe 


ll Presidente della Deputazione provin- 
ciale avv. Tedeschi ha ricevuto dal mini- 
stro delle Finanze la seguente jettera in 
ordine all'erogazione degli utili del Con- 


«In relazione al voto emesso di code- 
sta on.le deputazione provinciale circa la 
destinazione degli utili del locale consor- 
zio granario a favore di opere di pubbli 
ca utilità nella provincia stessa, si ha il 
pregio di comunicare che quando si addi: 
verrà, ai sensi dell'art. 4 del D, M.-15 no- 
alla determinazione delle 
norme per la destinazione degli utili pre- 
detti, non si mancherà di prendere in e- 
same, con la maggiore benevolenza la pos- 


L’ “Unione Commerciale ,, di Nicastro 
L'altro ieri si è riunita l'assemblea del soci 


anziano, sig. Bruno Antonio, do- 
po d'aver assunto la presidenza, ha proce 
duto alla nomina delle cariche sociali per 
l’anno 1922, giusta l'ordine del giorno. Ad u- 
nanimità è stato rieletto presidente il socio 
Cerminara Raffaele, vice-presidente il sig. Pro- 
to Antonino, cassiere il sig. Gambardella An- 
drea, segretario îl sig. Colavolpe Salvatore; 
consiglieri i sig. Dattilo Giacinto, Tedesco 
Pasquale, Gallo Serafino, Cacciatore Pietro, 
Carmelo; 
portabandiera il sig. Bertucèi” Bruno, vice 


che l'assemblea 
nel confermare la completa fiducia al socio 
Corminara ‘Raffaele, eletto per la terza volta 
presidente, ba oreduto opportuno, anzi dové- 
roso di plaudire all'opera da Ini svolta con 
attività ed energia e lo ha inoltre vivamente 
ringraziato per l'interessamento noterole e- 


CATANZARO, 10. 

Il Presidente della Deputazione provin. 
ciale avv, Tedeschi ha ricevuto il seguente 
telegramma da) ministro Lombardi: 
««Lieto comunicare ‘\essere stato firmato 
SU proposta questo ministero decreto rea: 
Je costituzione seguenti Enti autonomi bo. 
nifiche regioni calabresi. Catanzaro, èno, 
Ente bonifica Angitola-Capo Suvero. Reg- 
gio, due, Piana Rosarno e Caulonia. Co- 
senza, tre, destra sinistra Crati Macchia 
La Tavola», Lombardi. 

PMT 


pessase 
Nozze cospicue a Castrovillari 
CASTROVILLARI, 10. 

Dopo un lungo viaggio di nozze trascor- 
so nelle principali città d'Italia, sono tor. 
nati alcuni giorni fa a Castrovillari, l'avv, 
Pasquale D'Alessandria, «professionista di 
grande ingegno, e la sua gentile signora 
Amalia Ribecco, nativa della vicina Spez. 
zano Albanese, 

Ai giovani sposi, cui sorride lieto l'av- 
venire, sono giunti infiniti telegrammi be- 
nauguranti e sono state fatte molte feste 
e inviati moltissimi doni. Si abbiano an- 
Che da noi le più sincere congratulazioni 
e cordialissimi auguri di lunga, meritata 
felicità, 


— ur 


Un tesoro trovato a Varapodio 


- : EDI root 


L'Ente autonomo bonitiche le dimissioni. dell'Ammio, comun 


META, 10. 


dato le sue dimissioni. 


ministrazione 


torità le opere iniziate con tanta solleci. 


nostri amministratori 


messa ha riordinati i pubblici servizi tro. 


sastroso, 


te dell'acquedotto 


VARAPODIO, 10, 

In Calabria fiorì com'è a tutti noto il bri: 
gantaggio. 

Si racconta che gli antichi briganti indrap- 
pellati dei Ioro capi invadevano intieri vil. 
laggi spogliandoli specialmente di oggetti d'o- 
To e di argento, 

Ma non sempre la cosa gli andava liscia è 
fu così che specialmente nei tempi del Gover- 
no di Gioncchino Murat, le bande brigante 
sche furono molto combattuto dai soldati in- 
caricati alla repressione del brigantaggio e 
così è successo che in moltissimi casi i bri- 
ganti prima di cadere prigionieri sotterrava- 
no ogni loro avere în punti da loro ben co- 
posofuti, con la speranza di dissotterrarli a 
tempo opportuno. 

Di questi tesori misteriosamente | nascosti 
c'è ne sono in abbondanza in Calabria e ogni 
tanto ri sente, che il. tale ‘in località tale ha 
trovato un tesoro. 

Da dieci giorni si parla in Varapodio e pae- 
si vicini di un immenso tesoro ritrovato. 

In località Tarone 6 propriamente sulla 
strada che partendo da Varapodio conduce 
alla Provinciale e di là a Paluri e Gioîn 
Tauro, a circa due chilometri da Varapodio, 
ls strada che conduce verso la Ferrandina è 
impraticabile, come tutte le strade del Cir- 
condario e in una fossa in mezzo la strada 
alla profondità di una ottantina di centime- 
tri è stato trovato il misterioso tesoro, che 
la fantasia popolare fà, ascendere a migliaia 
di lire in oro, altri a milioni. 

Ma chi ha trovato il teoro? Dov'è nascosto 
il ricavato? 


di tendenze diverse è senza pro 
uma, che si improvvisano a salvatori 
Tmo proposito di 


salvare soltanto. il loro posto al sole, 


Monumento a cadoti di Oppido 


OPPIDO, 10. 
Anohe ®ppido invalzerà il monumento si 


caduti per la grandezza d’Italia. Il. monu 
mento, che sorgerà in una delle. migliori piaz 
23 del paese, sarà opera dell’esimio scultore 
Concesso Barca, nostro concittadino, 


| carabiniere Petullo, 


H tesoro fu scavato la notte di sabato ‘98, 
Due contadini che dormono in un gruppo di 
case distante un 600 metri dal rinvenimento 
assicurano di aver visto verso la mezzanotte 
di sabato, un gruppo di gente con una lan- 


terna. 

Intanto l'autorità indaga. 

Fino al momento che scrivo nor è stato tro- 
vato il fortunato o i fartunati possessori del 
tesoro. 

rr 
n Cie Une Ci li . 
Due calabresi giustiziati in Francia 
FAGNANO CASTELO, 10. 

Alcuni giorni fa vennero giustiziati a 
Carpentras (Francia) dus nostri concitta- 
dini certi: Alessandro Alettò e Fortunato 
Aloia, che insieme ad Antonio Polito da 
Scasea, avevano assassinato un gendatme, 

Il fatto avvenne nelle seguenti circostan. 
ze: Il 21 febbraio 1921 i tre suddetti ave 
vano commesso uns.furto quando si in- 
contrarono con dei gendarmi che li per- 
quisirono, Di; erano già stati rilasciati, 
quando frugando indosso al terzo un gen. 
darme scoprì gli oggetti rubati. Egli ri- 
chiamò ‘allora gli altri due che tornati 
indietro e giunti ai lati dei gendarmi spa 
rarono contro di essi. Il gendarme Luùcià 
nî venne ucciso sul copo è l'altro gen- 
darme fu gravemente fetito e dovette la 
vita al suo cavallo dietro al quale si era 
collocato e ch= nicevette ben 10 colpi di ri. 
voltella, 

Compars! innanzi alla Corte di Assise 
di Vancluse, i tre vennero condannati a 
morte, ma in favore de. Polito è interve- 
nuta una. misura di clemenza. La pena 
capitale: gli è stata commutata nei la 
vori forzati a vita. 


Arresto ditem:b li latitanti ad Atripalda 


ATRIPALDA, 10 

Giorni addietro nella nostra città veniva 
tratto in arresto il nominato Rocco Ore- 
fice fu Benedetto, di anni 59, da Jasoria, 
latitante da sei mesi. L'Orefice era cospi- 
to da mandato di cattura da ‘parte dell'au- 
torità giudiziaria di Casoria per furti, ra. 
pine ed associnzione a delinquere, facendo 
egli parte della banda Ascione del Napo- 
lentano. 

In p i tempo venne anche fermato il 
figlio Orefice Gennero — pregiudicato — 
che trovavasi in questa città, Furono se- 
questrati un cavallo, un biroccino e lire 
seicento, che erano in possesso dei due 
Orefice. 


Un oinicida arrestato 
ATRIPALDA, 10. 

In contrada Tufarole è stato — dopo 
un abile accerchiamento deil'ab.tazione — 
arrestato un pericoloso pregiudicato 
D'Ascoli Raffaele fu Giuseppe, di anni 26, 
da Saviano — il quale era colpito fin 
dal 1920 da mar/ato di cattura dell'auto. 
rità gîudiziaria di Nola per concorso in 
omicidio volontario premeditato commes- 
so da Murano Vincenzo m persona di 

Palmese Francesco da Saviano, 


Pi È e 
L'arresto di un ferroviere 
ATRIPALDA, 10. 

E' stato arrestato anche ll nominato 
Losco Pasquale fu Antonio, di anni 2, 
da Atripalda, fuochista ueile FF, SS per 
omessa denuncia di un pugnale e di una 
rivoltella, 

Parimenti si è proceduto al sequestro di 
numerose armi rinvenute in casa di Ur- 
cinoli Antonio fu Sabino, da Atripalda, 

Di tali operazioni va data lode alla 
squadra operante dello Scalo ferroviario 
di Aveliino, comandatfa dall'egregio yi 
ce-commissario Nardone e composta del 
viceispettore Murino, degli agenti Grazia. 
ni, Gargiulo, D'Alessandro; del briga 
diere. dei RR. CC. Nola Domenico e del 


il 


una Sezione dell’Associazione 
ira Mutilati ed Invalidi di guerra. 


po. Che cosa sì aspetta? 


ì più interessanti problemi cittadini. 
a 


I risultati del censimento 
Li ATRIPALDA; 10. 


Sono terminate le operazioni del censi- 
mento sotto. la «direzione dell’egregib se- 
g--tsrio capo de! nostro Comune, avvo- 
cato cav, Francesco Tozzi, dando come 
popolazio a presente. 5779 abitanti, come 
popolaziore residente 6063 abitanti, come 


numero di famiglie 1281. 


Bisogna per altro tener presente la forte 
che — ogni 
anno — allontana dalla nostra città cen- 


permanente emigrazione, 
tinaia di cittadini. 


Abbondante: nevicata nell’irpinia 


ATRIPALDA, 10 


Da stanotte ‘una abbondante nevicata 
si sta riversando in tutta la Valle del Sa- 
bato, come parimenti avviene nell'alta Ir. 
pinia, rendendo così difficili le comunica- 


zioni autombbilistiche e ferroviarie, 


La neve vien giù a felate, a turbinio In- 
cessante: i monti, le colline che ci fan 
corora sono tutte avvolte in una foschia 


bianca. 


Sia almeno buon presagio per le future 


messi, 


Un ordine del giorno 
deli’ Unione giornalistica 
FOGGIA, 10, 


L'é Unione Giornalistica » di Foggia, nel- 


la sua ultima tornata plenaria, visto che 
la stampa quotidiana ospita. largamente 
corrispondenze riguardanti avvenimenti 
di Capitanata, inviate e datate da Bari, 


considerato che sfuggendo alla diretta co. 
gnizion: e al personale controllo, le dette: 
corrispondenze deformano necessariamen. 
te la vera fisionomia dei fatti se non Ji 
alterano addirittura in modo da conferire 
loro un carattere non corrispondente alla 


realtà; 
poichè non si può decorosamente con- 


sentire che colleghi d'altra provincia con- 
tinuino ad occuparsi della cronaca della 
Capitanata senza fare deduzioni delia 
propria dignità giornalistica; 


protesta contro questa invadenza di at. 


tribuzioni che non trova riscontro if al- 
cuna consuetudine giornalistica e che pro- 
duce una menomazione di tutta uua buo- 
na tradizione del giornalismo locale; 


denuncia tale inconveniente all’Associa- 


zione della Stampa periodica Italiana e a 
quella Barese; 


delibera comunicare alle Direzioni dei 


giornali quotidiani il presente ordine del 
giorno perchè provvedano 
l'inconveniente lamentato. 


ad eliminare 


Varie da Castellammare 


CASTELLAMMARE DI STABIA, 10, 
Dopo trentun'anni Castellammare ha ri- 


visto le sue vie ed i suoi monti ricoperti di 
neve. Durante la giornata la nevicata è 
continuata. La tempèratura è di tre gradi 
sopra zero. 


— Tempo fa a Boscotrecase ‘da quel 


Consiglio comunale fu votata la tassa fo- 
catico, contro la quale ferve ora una viva 
agitazione, perchè essa è ritenuta da qua- 
si tutta la popolazione 
partigiani 
sattezza ed Îîmi 

uomini d'ordine. 


fatta, con criteri 
enza quella scrupolosa e- 
Tzialità che si richiede da 


e 


— Anche a Boscotrecase si sta lavoran- 


do per erigere un monumento ai caduti 
pr la Patria. 


Il Presidente del Comitato promotore, 


avv. Oliva, indisse per ieri ung riunione 
sulla Casa Comumale, per raccogliere fon. 
di e per intendersi per una recita ed una 
pesca, il cuì ricavato insieme alle somme 
raccolte e da. raccogliersi servirà a poter | 
erigere il monumento. 


— A San Giuseppe Vesuviano fu creata 
Nazionale 


Ora questa associazione, some dovunque 


dovrebbe essere dî guida e di aiuto a que. 
sti disgraziati che tutto diedero e nulla 
hanno avuto. 


Da un anno l'Associazione è divenuta 


autonoma 8 per l'assenza del Consiglio di- 
rettivo. ‘che, dall'epoca della fondazione 
della Sezi 
minato, essa può dirsi non funziona, e 


ne fin’oggi non è mai stato no- 


‘onseguentemente non risponde allo sco- 


Ù 
e 


Elezioni amministrative a Trapani 


TRAPANI, 10. 
Le elezioni amministrative in questa città 


sono fissate pel 19 corrente mese. Si sa che 
saranno presentate liste da) partito dell'on. 
Nasi, dal partito popolare, del partito socia 
lista e forse anche dal Fascio. Ma 
nosce ancora nemmeno in nome dei candidati: 
chi saranno? Chi porteranno i.varii partiti? 
Uomini d'ingetuo? Uomi.i di coscienza? 


on sì cò. 


Ausuriamoci, Intanto, nell'attesa, c° nuo 


vo Consiglio Provinciale possa essere formato 
regolarmente e che non débba arare una vita 
impossibile e breve come î precedente che 
dovrebbe essere sciolto per mancanza di omo- 
geneità e sopratutto perchè l'interesse sociale 
venne completamente posposto alle meschinc 


otte di partito, 


ale La nobiltà 


Dopo i fatti svoltisi il giormo 8-s. m. al 
municip:> per l'abbattimento deile bar- 
Tiere daziarie l’arriministrazione, conside- 
rando che ad essa manca oggi quella tran- 
quillità e serenità di cui ra bisogno, ha 


La notizia è stata appresa con vivo ram: 
marico da tutta Ja parte sana del paese, 
poichè siutti vedono che mpellenti proble 
mi di opere pubbliche vertatino' certamen- 
te ritardati ancora per molto tempo. L'am. 
lascia la. casa comunale,‘ 
con la coscienza fiera e.serena del dove- 
re compiuto e del bene procurato al pae- 
se; sicura che una mano forte e. indipen- 
dente verrà a completare, con piena au- 


tudine.. Nessun cittadino potrà accusare i 
di pertigianeria o 
di affarismo, essi în quindici mesi hanno 
fatto quello che altri in diversi anni e in 
tempi migliori non seppero o non vollero 
fare. L'amministrazione che oggi si è di- 
vati nel più completo abbandono, ha cu; 
rata la vialibilità ridotta in uno stato di° 
ha provveduto con energia e 
prontezza alla costruzione +î ghisa di par- 
affinchè il paese non 
rimanesse privo di quella poca acqua di 
cui dispone ed ha avviato alla soluzione 


Con R, Decreto 5 £ 
Re conferì la Croce d 
di Savoia all'arma di fan 
Decreto, ù conferito ‘i 
deila Vittoria a S, Ei yl 
Armando Diaz. La prima, 
della gue! a, nella tormen 
rante. 1: aspre battaglie, è 
mie di sacrificio e di ard 
e tenace, dominò infaticab 
e le fortune, consacrando, 
condo, la rorsana virtà det | 

Il se ando, con .lumirnalo 
geniale estro d'artista, mise 
somme virtù dell'ese-cito 
c'rappò la vittoria al secolare 
rito nemico, facendogli ri 
speranza di ritorno, i moritt' 
sceso con secura baldanza, (| 

Sono, dunque è in tal mo 
due fattori estremi della viti 

“ilme di abnegazione e 
Duce sommo. Però, questi 
dei valore e del sapera su 
@ sul predicato che, da oggi, 
nei secoli, il suo cognome; tn 
insegne dell'Ordine equestre 
sue bandiere. La differenza nety 
rali è stridente e va rimo 
fan nel presente e nell’ 
al’aliezza della nobiltà 
conquistare. 

Ogni reggimento di fanti, 
deve chiamarsi « Reggimeni 
di Savoia»; 1 congiunti, glf 
noscenti devonn scrivere al 
sto indirizzo;: il fante deve 
il suo legittimo orgoglio, 
pre ario recapito alla famiglia 
sare la pronri» uniforme, 
Gii ufficiali di fanteri 
come ‘ereditario, per dirittà 
Îl titolo di « Cavaliere si gli 
periori dei reggimenti di 
essere  fregiati dell'Ordine 
Savoia, del quale è insig 
bandiera, 

Ma, vha. di più: fra un 
cavalieri vi.sono molti .valoriyi 
ra riconosciuti; esiste tutta lai 
chica della nobiltà della : Sdi 
autentica, oggi come fert, 
tano nella storia. Vi sono f 
delle Armate e dei Corpi di 
comandanti dci. Divisioni é 
gate: vi sono i comanda d 
gimenti. N@n è volgare 
stolta bramosia d'un. titolo: 
muove questo rilievo; è senso. 
scatu a dai fatti compiuti 
za. d'un diritto maturato, 
a viso aperto, alte idealità di 
queste ’ermando col proprio 
innumeri sacrifici e fra colp 
deprimenti dallo spirito nazioî 
st elevano i valori morali d'ul 
perchè.dal iz popolo nostro et 
Îl vittoriosò esercito d'Italia, 
che viene.dal popolo; a che rest. 
sto ‘in santa comunione di ‘in 
opere, nobili:a tutto il popoloî 
la sente. E, per sua virtù, non 
piere azioni vili, o adattarsi 
verca 

Dopa o; età storica, segnal 
prese militari, capi di C verh 
tori. di Stati, o. Sovrani) o Conde 
esere’ ' vollero creare la novella mM 
della spada, la quale ai posteri ii 
dasse il nome dei più eroici } 
conquiste e di gloria. Difatti, peri 
pio, c'cuni Papi crearono la 
ebbe. origine dalle Crociate, 
del banemerit: della Chiesa ‘enti 
poleone I creò ia nropria, celati 
foli nobiliari anche ai suoi 
di marescialli; il Borbone detti 
pronri: che ar ‘a gli sopravmii 
forse, è l'u . in Ialia; gl 
barono Ve'lington Duca della 
© omma, fn reni tempo, si 
bisogno, *n>i il dovere di cont 
l' nobiliari ai benemeriti degli 
persino, di < ct cas’; e dl 
costoro, + © 1 maggiorme 
gli? ancì > pel fatto di potere 
ii blasone ai propri discendi 
ro fc .va'». nel trarsito det 
2° odersi di erazioni, un © 
Trerente e dev ‘o, un nu se 
to. a di'endere il. buon nome 
degli a con civis:.) è, Maj 
«rmi, >-la compagine dello 
Governo, o della casta fossa 

Anche in Italia sorga la n 
tà della spa”a e i cento blaseti 
illustrino ancor meglio 'italicoti 
e rendano ciù viva ]a' fede 
dtstini della Patria, 


Va 


gell'AmD 
pra delli 
afferi ;) Co 
Afiato dal 


di 
In memoria del: generale A 
P. 


Domenica prossima questa 
la Storia Patria terrà una 4) 
nanza in onore del suo sorio 
nerale Giovanni Ameglio Paî 
€ delle sue gesia militari il. ma 
| Tumbe. O. 


La morte di un redatti 
del “Giornale di Sic lia; 


PALERMO 
Ieri è stato celebrato 1) funeral 
di un redattore del Giornale dia 
Enrico Finizio, mort dopo sel È 
sofferenze. I funerali hanno avuto 
per conto dell'Associazione N 
pa con il concorso de] *Munirin! 
Giornale di Sicilia Fnrico Fini 
anni nel giornalismo palerm 
ur uomo retto, buono ed operestna 
sempre nelle file democratiché. 
Agitaz'one degli studenti di 

PAL 
Gli studenti di medicina sono 
tazione per ragioni di stadio. Bet 
ostacolati dall’Amministrazione, @ 
rione del manicomio alla scelta ehe.Mtfi 
fare dei soggett! da servire loro Perini 
delle malattie mentali SÌ sono 
no dichiarato fo sciopero od hanno! 
solidarietà delle altre Fi n 
però dell'agitazione è fondata Gi 
della clinica, come hanno di 
sui eadareri, hanno necessità dI 
malattie mentali eui vivi the né 
Dall'altro lato Ja direzione del 
può aesumersi la responsabilità 
la clinica e agli studenti | 
mo pericolosi, 8i troverà la 


ni dipende il manicomio. 


liare le due esigenze? A Len. 
rano îl rettore dell'Università € 


ear $ fa fini } 
mmi e fonogrammi 
ati fino alle ore 18 


i situazione 


italiana ed estera 


chiamato nuovamente al 
ir avuto l'incarico dal Sovra- 
tarsi alla Camera, allo sco- 
$ socafe un voto che possa appa- 
to sicura indicazione, Si trat 
smma, di trasformare la*crisi di 
ofo in una crisi parlamentare. 
“d ocazione della Camera per 
no 16 ela soluzione della crisi è 
9 ta di una settimana, 
spo? Up rimpasto Bonomi, un mini. 
De Nicola 0 Jo scioglimento della 


possibili eventualità vi è 
ima. Che non sembra ad- 


embrava affrettarsi verso una solu- 
li si sta invece aggravando ogni gior. 


pro zione déi creditori e del Comi. 
parlamentare contro il progetto di 
irdato Gidoni ba culminato oggi nel- 
iinione plenarie tenuta a Montecito- 
Durante la quale tanto i rappresentan- 
4 creditori-quanto il Comitato Parlà- 
hanno deciso di opporsi energi- 


Verso la Conferenza di Genova 


Dubbi amet anti e fai 


(M. R.) — Le notizie più contraditto- 
rie continuano ad essere messe in cir- 
colazione circa l'atteggiamento degli 
Stati Uniti. Saranno essi rappresenta- 
ti a Genova? Lo saranno ufficialmente 
oppure ufficiosamente? 

I corrispondente da New York del 
Daily Mail, edizione di Parigi, afferma 
che la risposta del governo degli Stati 
Uniti è ambigua; egli. infatti telegrafa: 
«Apprendo che la risposta del Presi- 
dente Harding all'invito fatto agli Sta- 
ti Uniti di partecipare alla Conferenza 
di Genova è pronta. Essa è concepita 
in brevi termini, la sua conclusione .è 
la seguente: 

«Parere unanime del Gabinetto è che, 
pur declinando l'invito alla conferenza, 
per ora bisognerebbe far conoscere che 
sì è d'accordo» con gli scopi generali 
perseguiti. dalla Conferenza, e promet- 
tere che gli Stati Uniti faranno del me- 
glio per concorrere alla riabilitazione 
economica del mondo », 

Questa risposta che deve essere stata 


UPnte al progetto stesso sia per ragioni 


ih e giuridiche che per ragioni mo. 


in'intesa franco-russa si parla con 
, Garlo Kadek in una recentè in- 

ha discusso la questione della 
bilità di. un accordo amichevole tra 
ila è Russia; e sembra che le dichia. 
dell'inviato bolscevico abbiano a- 
a Parigi una certa ripercussione, 
menta in vista del presumibile at- 
jento*della Russia alla Conferenza 


‘molto notevole a questo. proposito 
che ‘sérive il « Temps »i. e Non è 
ile che cambi l'atteggiamento di 
noto antagonista dei Sovieti, cone 


8». 
natdo alle richieste russe. d'indennì- 
i Je devastazioni dei vari Kolciak, 
in, ecc. forse gli alleati domande- 
o una contro-indennità per il prolun: 
nto. della guerra dovuto alla pace di 
S-Litovsk. 

il « Temps * termina dichiarando 
la Francia.è pronta ad accordarsi col. 
Russia sulla. base dei bisogni. di cia- 


{Conferenza di Graz e Italia 


Conferenza per i passaporti indet- 
Graz tra gli Stati successor. dell'ex 
o. austro-ungarico ha avuto nei 
di dell’Italia un esito soddisfacen- 
imo 
Sltalin, che si era presentata alla Con- 
con un progriinma molto vasto 
o liberale, tendente principalmen- 
A richiamare al porto di Trieste il 
nsito degli emigranti, ha visto accolte 
a le sue proposte. 
osìì plenipotenziari italiani lianno già 
oun atcordo definitivo con l'Austria; 
Ungheria ela Cekoslovacchia in.base-al 
‘oltre a vantaggiose ‘e liberali clau- 
‘pet Tacilitare il movimento deî viag: 
ri edel’commercianti, si è ottenita 
n iore-gratuita det passaporti pet 
zioni e transiti degli emigranti I 
‘antio pure esonerati dall'obbligo 
‘esentazione «personale per. la vi- 
in transito. 
lecordo è stato inoltre firmato con al. 
Tiserve, per ora, da patte dei delegati 
(Polonia e per. referendum dai dele- 
ililjugoslavo e romero ed il Governo sta 
‘i@ligendo una energica azione per otte- 
i anche la piena adesione dei rispetti 
overn 
nl Governo italiano era rappresentatò 
7 dai delegati del Ministero -degli 
dell'Ufficio Centrale per le nuove 
Wvincie e della Direzione Generale del. 
Sicurezza, ' 


la Grecia in cerca di danaro 


è LONDRA, 10. 
Rispondendo ad una interrogazine, 
% George dice di sapere che îl Governo 
Nin ba iniziato con le Banche di Londra 
‘goziati per un prestito, ma che questo 
non è stato concluso. 
No greco ha pure. inoltrato una 
per .un. prestito. garantito: (dal 
o inglese allo scopo di fare acqui- 
ir aitifi Nel Regno Unito in conformità della 
de ffS%e Inglese: detta «delle facilitazioni of- 
fr 25 cREIa al commercio», s 
Jigri La Commissione consultiva alla quale 
si ea è. stata: trasmessa sta 
pi I o) 


, sd la stampa polacca esultante 
| dv l'elezione del nuovo. Pontefice 


i i VARSAVIA, 10. 
la stampa seguita ad occuparsi diffusa- 
della ‘elezione del nuovo Pontefice. 
rdemente rileva con gioia che l'an- 
apostolico presso il Governo 
i; conosce -a fondo la Polonia, H 
"Tier Polski scrive: « Possiamo dire con 
Aff PIù grande soddisfazione che il risulta 
N° dèl Conclave ha superato le nostre spe- 
È' sempre un avvenimento felice 
Uno Stato, che la direzione della Chie- 
; UNiversale si. affidata nelle mani di 
lo conosce per la lunga dimora, ed è 
rape più fortunato il fatto che il 
li V9 Pontefice abbia già dimostrato nel. 
tenia Nunziatura uno straordinario in- 
‘Sh ® spirito di osservazione. Tutta la 
Pon, Ia voti per la prosperità del suo 
per il bene dell'umanità e per 
|tagione 
\Papam 
fia |Bitre N 


Dl te ge Piranny » scrive: La Polonia 

3 % Der l'elezione di un Principe 
las Chissa, che per ì suoi nobili e reali 
no decorato dell'ordine dell'Aquila 


NaR 


Urjer Warszawski» pubblica un 
cui, g di Monsignor Szokopowsko in 
naso Un cenno della carriera eccle- 
dee ta del Cardinale Ratti ricorda che 
WS. Gio sacrato vescovo nella cattedrale 
È ni & Varsavia, dal Cardinale 
I SI presenza di tutti i -vescovi 
1 l'articolo fileva. anche che. il nuovo 
ce imparò în Polonia la lingua po- 
Na ® che, lasciando Varsavia, dictria- 
n° Pottare con sè cari ricordi di una 
patria. Tutta ia stampa osser. 
MOD soddisfazione che il nuovo papi 
Mino Udicare da sè le questioni polacche 
bisogno d'informatori, 


mandata iersera  Ròma fa inoltre ri- 
levare, che i problemi sottoposti ‘alla 
Conferenza sono puramenta europei. 

Si dichiara in essa che, fino a che le 
nazioni europee non abbiano risolto le 
loro divergenze circa le riparazioni te- 
desche, la Russia ed altre questioni, fi- 
no a che non abbiano prese le misure 
necessarie per effettuare le ricostruzio- 
ni economiche pareggiando i loro. bi- 
lanci è ristabilendo: il valore della loro 
moneta ora, o almeno arrestando la in- 
flazione, gli Stati Uniti ron possono 
avere una parte utile nella-conferenza. 

‘Tuttavia il: Presidente giudica chela 
Conferenza di Genova può aprire la via 
ad una futura cooperazione degli Stati 
Uniti a un pianò generale di credito 
per finanziare l'industria ed il commer- 
ceto d'Europa. 

Per questo l'ambasciatore americano 
a Londra e forse anche quello di Pa- 
rigi andranno a Genova come osserva- 
tori ufficiosi.- 


L’atteggiamento dei radicali francesi 


Intanto, per quello che riguarda Ja 
Francia, circa la conferertza di Genova, 
è interessante di fronte all'opinione uf- 
ficiosa riferire quello che dice il leader 
dei radicali, il deputato Henriot. 

Egli dice che anche le condizioni sta- 
bilite a Cannes sono indiscutibili: la 
Conferenza di Genova non deve cono- 
scere la questione delle riparazioni. @ 
quella dei trattati, che hanno posto fi- 
ne alla guerra tra gl’Imperi Centrali 
e V'Intesa. 

«Ma, appunto perchè noi consideria- 
mo questa tesi, come essenziale, non 
vogliamo vederla vincolata ad altre pri- 
ma che possa essere oggetto di discus- 
sione. g 3 

Non bisogna che la Francia possa es- 
sère responsabile dell'insuccesso della 
Conferenza di Genova. Il partito demo: 


Dopo l'incursione feniana nell'Ulster |Ciamorosi arresti dopo il fallimento | 


L'equivoco chiarito 


LONDRA, 10. 

(G. €.) — L'altro ieri l'incursione ‘delle 
bande. feniane nelle provincie assegnate 
al Governo dell'Uster aveva suscitato nei 
circoli politici inglesi una frrpressione in- 
descrivibile. Per. i conservatori estremi, 
i quali non pendoneranno maj a Lloyd 
George il patto coi feniani questa grave 
scappata dei seguaci di Arturo Griffith e 
di Michele Collins è stata una vera provvi. 
denza, in quanto che ha fornito loro nuo- 
vi argomenti per tuonare contro l'accordo 
con: l'Irlanda, e alla Camera dei Lords 
Carson, ex capo degli unipuisti dell'Uster, 
e Lord Londonberry non ranno mancato 
di approfittare dell'incidente per sostenere 
che a solo un mese-dalla firma del tratta- 
to Iintera politica del Governo si è rile 
vata erronea. 

Anche la massa dei gregari della coali- 
zione, così di parte conservatrice che di 
parte liberale ha accolto ;a notizia dell'in. 
cursione con un senso di vera costerna- 
zione, perchè dai primi telsgrammi giun- 
ti dall’Imanda pareva chs da spedizione 
feniana riell'Ulster potessa segnare addi- 
rittura un principio di una speciale guer- 
ra civile. 

Lo sgombero dell'Irlanda cattolica da 


cratico, francese non si_assocerebbe. a 
questa ‘responsabilità. î * 

Per esempio è certo chè, se la Russia 
vuol tornare nel consorzio internazio- 
nale, deve garantire i béni © i diritti 
degli stranieri. -Ma- invece di lasciare 
che la. Conferenza stabilisca questa ga: 
ranzia, io troverei molto gradito che la 
Repubblica francese proponesse il regi- 
me arcaico delle capitolazioni. 

Le condizioni formulate a Genova su 
questo punto sono perfettamenta espli: 
cite: esse bastano. ‘ 


La Francia non si deve opporre 
a un comune patto di garanzia 


Noi treveremmo pure spiacevolé che 
la Francia si opponesse alle condizio- 
ni secondo cui tutti i paesi devono pren- 
dere in comune l'impegno di ‘astenersi 
da ‘qualsiasi aggressione yerso i loro 
vicini ». + 

Per preferire il vecchio sistema delle 
convenzioni diplomatiche e dei négozia- 
ti fra stati e stati, la Francia non può 
parteggiare per le formule del passato 
contro le formule dell'avvenire. E' trop- 
po evidente che l'impegno generale di 
rispettare le frontiere dei vicini sup- 
pone un progresso della morala interna- 
zionale: ma, pur riservando un diritto 
di garantire la sua presente sicurezza, 
la Repubblica francese non può. oppor- 
re. ostacoli all’avvenire, - all’istituzione 
di quella formula, la sola veramente 
conforme ai nostri prineipi- e ai nòstri 
interessi. È Taste: 

Se dunque la nota consegnata dal no- 
stro Governo a Londra ‘contiene le in: 
dicazioni pubblicate, essa provocherà da 
parte nostra le più esplicite riserve, sal- 
vo per quanto concertie le riparazioni. 
Non bisogna: che la Conferènza di Ge- 
nova diventi l'oggetto di un novo dis- 
sidio tra la Francia ed il mondo e più 
specialmente tra la Francia ‘e l’Inghil- 
terra. Limitando le nostre riserve e le 
nostre condizioni, noi-.e renderemo più 


parte delle truppe inglesi, sgombero seb- 
bene non ancora completo, però già fini 
to nella inaggicr parte delle provincie del- 
l'isola, ha lasciato le bandè feniane pa- 
drone della situazione, e data la lorò 
schiacciante superiorità numerica rispetto 
alle forze di cui l'Ulster può disporre, la 
possibilità di un tentativo «violento. per 
sopprimere la ostilità dei protestanti del- 
l'Ulster e costringerli ad ‘acconsentire al- 
l'annessione. politica al resto dell'isola ‘è 
esistita sempre ‘e continua ‘ancora ad esi. 
stere. 

Però sembra che il nuovo governo prov- 
visorio possieda sufficiente prestigio e suf- 
ficiente acumb politico per: evitare -che i 
feniani ricortano a metodi di .violenza, 

Per fortuna oggi si è potuto accertare, 
in base a notizie più particolareggiate, 
che l'incursione feniana per quanto grave 
non era stata motivata da dissensi di 'in- 
dole politica tra Dublino e Belfast, ma 
dal fatto piuttosto che il Governo di Bel- 
fast aveva fatto ‘arrestare due settimane 
addietro alcuni feniani colpevoli di atten. 
tati «entro. il territorio dell'Uister e li ave- 
va denunciati all'autorità giudiziaria che 
aveva pronunziaàto la condanna capitale 
contro di essì. » 
* Poiché ieri la condanna doveva essere 
eseguita ji feniani avevano catturati cento 
tra gli eminenti cittadini dell'Ulster. con 
l'intenzione di tenerli comè ostaggio in 
cambio dei feniani- condanrati a. morte. 

Ora che l'equivoco. è stato chiarito, da-. 
to l’energico intervento del Goverrio dello 
stato libero, gli-unionisti sequestrati ver- 
ranno rilasciati entro oggi. 

H Governo, dello stato libero -hà .dato 
precise assicurazioni a Lloyd George che 
adoprerà tutti i mezzi di cui dispone per 


impedire che nuovi incidenti. di frontiera 


abbiano a turbare i suoi rapporti con il 
governo dell'Ulster, it quale nel frattempo 
ha -preso. disposizioni eccezionali, distri- 
buendo lungo la linea di trontiera, che 
separa le sèi provincie dell'Ulster dal re 
stos dell'isola, tutte le' forze ‘di. polizia di 
cui. può disporre. in tutto. circa. 5 mila 
uomini, ed' inoltre da sei-a sette mila 
volontari -armati di tutto runto, 
sie er 
I versamenti tedeschi i 
per le riparazioni 
PARIGI, 9. 
La: Commissione delle riparazioni co- 
munica; 

#In conformità della decisione presa 
a Cannes il 13 gennaio la Germania ha 
effettuato presso le banche designate dal 
Comitato. delle garanzie un terzo versa. 
mento: decadale in divisa estera dell'am- 
montare di trentuno milioni di marchi 
oro. 


ame — nai I 
. 
Una condanna a morteinFrancia 
PARIGI, 10. 

(M.R.) La sera (det 13 luglio 1920 il ca- 
meriere Giovanni Souville fece al mercato. 
la conoscenza di un facchino, tale De- 
fremont che lo invitò a recarsi all'indoma. 
ni a fare una bicchieratà a casa sua. Il 
Souville ‘vi si recò ‘ în compagnia di 
una certa Emiliana Henniec, che doveva 
presto essere causa di una violentissima 
disputa tra i due vomini. Dopo aver ten- 
tato di prendere dalle tasche del rivale 
ur portafoglio contenente 600, frachi, il 
cameriere afferrata ‘una bottiglia, la spez. 
zò con un colpo terribile sulla testa del 
facchino che cadde a terra. Il Souville lo 
finì a coipi di forchetta al cuore, Compiu. 
to il delitto e svaligiata la.vittima i due 
si allontanarono dopo aver chiusa a chia. 
ve la porta di casa, 

Per questo odioso delitto fl Souville ‘e 
la sua amica sono comparsi dinanzi alla 
Corte d'Assiste della Senna che condannò 
i: primo alla pena di-morte e la seconda 
a cinque anni di prigione e a: cinque di 
sorveglianza speciale, 


forti. Accettando ‘qualche riserva per 
un regime stabile e generale di pace, 
noi saremo meglio armati per rassicu- 
rate i liberali inglesi ed aiutare Lloyd 
Geofge ad -ottenerci un patto di ga- 
ranzia.». 


Dichiarazioni di Lloyd George 
LONDRA, 10, 
Rispondendo .a varie - interrogazioni 
Lloyd orge dice che la data stabilita per 
la Conferenza di Genova è 18 marzo. 
Lloyd George dà quindi la lista dei pae. 
si ‘che hanno” accettato l'invito alla’ Con- 
ferenza, constatando .come nessuna delle 
Nazioni invitate ha rifiutato di partecipa- 
re alla Conferenza. 


A 3 PO A 
Il consolidamento dei debiti alleati 
ì 5 VEASGINCION: ti 
idente Harding ha firmato la leg- 
Ag do igmsoliabinento dei debiti al- 
leati. 
Ha pure f-mato il decreto che nomi. 
na la commissione incaricata di nesoziare 
il consolidamento dei debiti alleati. 


Il Principe Ereditar'o rumeno, 
parte per Bucarest 
ATENE, 10. 
N Principe Ereditario romeno e la Prin- 
isa Elena sono partiti oggi per Bu- 


Discussioni preliminari interalleate 
per l'Asia Minore 
» LONDRA, 10. 
Rispondendo ad ‘una ‘interrogazione il 
Sottosegretario agli Esteri ha dichiara- 
to che hanno avuto luogo discussic ii pre- 
liminari con i Governi italiano.e francese 
circa la prossima riunione ‘di Parigi. per 
il ristabilimento della. pace nell'Asia. Mi- 
nore. + 


I{ dono di un antichissimo cimelio 
al Museo civico di Modena 
MODENA, 10. 
Il concittadino prof. Giuseppe Alber- 
totti, ha testè regalato‘al Museo Civico 
un antichissimo cimelio il quale andrà 
ad accrescere la-cospicua ‘raccolta Gan- 
dini. Il dono consiste in un frammen- 
to di tenda in cui era involta la mum- 
mia di Ramsete II rinvenuta in un se- 
polcro non suo e identificato dal papi. 
ro che gli si rinvenne sul petto. L'anti- 
chità del frammento di lino è addirit. 
tura fantastica. Sino ad oggi il Mostro 
Museo possedeva tessuti di rispettabi. 
le antichità, quali i ricordi provenienti 
dalle tombe copte, ma la loro antichi 
nato che conta la-bellezza di XX secoli. 
tà scema al confronto del cimelio do- 
Riva di ;, Severino, cav, Cagiati, Mis- 


= H.PAG. Sabato Il Febbigio 


della. Banca Italo-Rgmena 


> MILANO, 11. 

Una notizia che desterà certo grande 
impressione è stata comunicata stamane 
ai giornali. Si tratta dell'arresto di tre 
personalità del mondo bancario industria- 
le conosciutissimé in*Milano e nei princi» 
pali centri d’Italia, 

Gli arresti sorto stati eseguiti” nel po- 
meriggio di ierl. 

Gli arrestati sono fl comm. Enrico Kit- 
chen di anni 38° suddito rumeno, Mario 
Grumberg di anni 35 suddito bifligaro e 
il rag. Igino Grilli da Chieti. IM Kirchen 
fu vicepresidente della fallita Banca Ita- 
lo-Rumena della quale il Grumberg ne fu 
il direttore ed il Grilli un dei consiglieri, 
L'arresto è avvenuto in seguito 4 manda- 
to di cattura emesso dal giudice istruttore 
incaricato della procedura del fallimento 
della banca. so 

Secondo il mandato di cattura sono im- 

utati di appropriazione indebita tonti- 
nuata per L. 175 mila in danno della stes- 
sa banca Italo-Rumena, commessa nella 
loro qualità di amministratori. Inoltre 
sono imputati di falso nella. sottrazione 
di azioni per l'aumento di capitale della 
banca stessa. 

Gli arrestati vennero tradotti come ab- 
bianno detto ieri sera alla nostra Questu- 
ra. L'arresto avvenne senza dar luogo ad 
incidenti. 

Il Grumberg era già stato direttore tem- 
po fa del Credito Mercantile, Il nome del 
Kirchen è apparso recentemente sulla po- 
lemica sorta in seno all'azione di un Con. 
sorzio Cooperativo formatosi per assume- 
re la concessione di un materiale residua- 
to di guerra, il quale Consorzio appena 
ottenuta la concessione lo passava al Kir- 
chen stesso dandogli così modo a grandi 
guadagni. è 


L’avv. ieri arrestato a Milano 
x MILANO, 10. 
Stamane Veniva tratto in arresto. l'avv. 
Mirri. La ragione dell'arresto va ricercata 
nel fatto che egli si sarebbe appropriato 


NAPOLI, 10. 

La Commissione esecutiva di difesa pro. 
letaria, costituitasi in seguito ai delibe: 
rata del Consiglio Generale delle Leghe, 
riunitasi ieri sera nei locali della Camera 
Confederale, dopo ‘ aver deliberato lo 
sciopero generaie da attuarsi stamane al- 
le 5, concretò il tesio, di un manifesto di 
protesta, con il quale si fa obbligo ai la- 
voratori federali di astenersi dal lavoro. 

Le ragioni per le quali viene inscenato 
lo sciopero generale sono da ricercarsi 
nel malcontento in cui si trova la classe 
operaîa per la situazione creatasi di.re- 
cente al porto, 

Lo sciopero dovrebbe essere generale. 

Nel corso della notte gli agitatori si 
sono assiturata la solidarietà dei soli me. 
tallurgici, dei lavoratori federati del porto 
e di parte dei tramvieri @ dei ferrovieri 
secondari, I ferrovierì dello Stato non 
hanno aderito all'appello rivolto loro dal 
Comitato di difesa, Gli operai addetti ai 
servizi pubblici non dovrebbero lavorare, 
giusta l'assicurazione data dal segretario 
della Federazione, 

Verso 1. mezzanotte alla Camera Confe- 
derale si riunivano anche î segretari: del 
le Leghe, ai quali Borraccetti comunicava 
la determinazione presa, di attuare lo 
sciopero generale, dando ad essi comuni. 
cazione del manifesto pubblicato. Lo scio. 
pero, giusta le assicurazioni dei rispetti. 
Ni segretari, viene esteso ai pubblici ser- 
vizi, ai tiporrafl delle tipografl: ed ai li. 
tografi privati, a: 

Pertanto non pare che gli operai dei 
pubblici servizi si asterranno pure dal 
lavoro. 

Il Questore ha tenuto questa notte unai 
lunga conferenza con il comandante della 
R. Guardia e con il comandante la:Legio- 
ne dei reali carabinieri. Egli dirigerà 
personalmente il servizio di ordine pub- 
blico, coadiuvato. dal vicè-questore e dai 
due comandanti della R. Guardia e dei 
Carabinieri. 

Regie Guardie è Carabinieri sono stati 


indebitamente della somma di oltre 1300 
lire che gli aveva affidato un suo cli/nte 
mutilato di guerra; 


Due hombe contro la.casa 
di un segretario.dei fasci 


BOLOGNA, ..10. 

Contro la casa del segretario del Fascio 
di Combattimento ‘di S. Giorgio di -Piàno 
furono lanciate ieri sera due bombe sipe. 
Una: di esse rimase inesplosa e l’alra ‘e- 
splose con grande fragore . nel giardino 
prospiscente la casa senza assolutamente 
arrecare alcun. danno... Al rumore .dello 
scoppio della bomba accorsex sul posto i 
militi della vicina stazione dei cor'abinie- 
ri'che riuscirono ‘a intravedere nell'oscu- 
rità alcuni uomini: che fuggivano. Si: die- 
dero ad ‘inseguirli, ma quando stavano 
per raggiungerli ? malandrini si volgeva- 
no di scatto sparando alcuni colpi di ri- 
voltella contro i carabinieri. 

I colpi, dfita l'oscurità, andarono a vifo- 
to “pure Wimi*Tarono quelli “sparati “dat 
carabinieré contro i malfattori. Questi co- 
sì riusct -dileguarsi.-- Per to-fat--| 
to però‘ rell'alemento. fascista, tlel luogo 
regna ‘un vivissirho fermento c. da un mo- 
mento all'altro «si temono. rappresaglie, 
Dalla nostra questura sono partiti per S. 
Giorgio di Pitino ‘alcuni rin/orzi di pubbli 


“| ca sicurezza in previsione appunto di pos- 


sibili incidenti. È 
, . Rete e TARA 
Dimostrazione di viaggiatori 
contro l'enorme ritardo dei treni 
di BERGAMO, 10. 

Una dimostrazione di viaggiatori contro 
il ritardo della partenza del treno per Mi- 
lano ha avuto luogo stamane alla nostra 
stazione, I viaggiatori, dato il freddo, han 
no cominciato ad ‘insuli-re il personale ed 
i dirigenti-la stazione cosicchè fu necèssa- 
rio chiedete l'intervento dell'Autorità di 
P. S. che rustì a calmare i protestanti. 

La ragione dell'enorme ritardo sta nel 
fatto che durantè la strada il macchinista 
ed il fuochista  dell’accelerato partendo 
da Milano per Bergamo dovettero due vol- 
te rifare il fuoco .poicha il carbone for- 
nito dallo Stato ed acquistato in Alta Slesia 
impania la. griglia éd abbassa la pr 
metterido: in *tond'-ioni il convo, 
fermarsi, La stazione è rimasta così para. 


lizzata ar oltre due ore, 


Un grande Convegno turistico a Talucco 
PINEROLO, 10. 
Per iniziativa della. Colonia piemontese, avrà 
luogo nel prossiméi maggio un grande conve- 
gno turistico sul eolle dei Sette Confini. 


Il Consiglio Comunale di Rovereto 
TRENTO, 10. 

A Rovereto sì è riunito il. nuovo. Consi- 
glio comunale eletto con-sistema propor- 
zionale, il quale ha dato‘i seggi agli espo- 
nenti di quattro parti: i liberale demo- 
eratico, popolare, rinnovamento e fascista. 
La Giunta comunale è stata costituita 
in seguito ad ùn accordo fra liberali e 
popolari. “A. sindaco. è stato. nominato: il 
cav. uff. Silvio De Francesco liberale de- 
mocratico, già pro sindaco della città ed 
a pro sindaco il clericale Ossato. 

A Riva -Uî ‘Frento è stato eletto sinda- 
co il sig. Giorgio Florio, 


Una banda di falsari scoperta a Gorizia 
o GORIZIA, 10. 

Una combriccola di falsari è stata sc0- 
perta e in gran parte messa al sicuro dai 
carabinieri di Comeno (Gorizia). Da varis 
tempo sì notava:in tutti i paesi dell ’alti- 
piano Carsico una allarmante circolazio- 
ne di banconote*false da 500.e 1000 lire 
che aveva condotto appunto l'autorità & 
sospettare l'esisfenza’ della. piccola. asso- 
ciazione. Si sono awuti cinque arresti. Le 
indagin proseguono, 


Si suicida per la-morte d'un cavallo 
BOLZANO, 10. 

Certo. Giovanni  Seiner di Oberanger 
berg appena ventunenne disperato ‘per la 
morte. di un. suo cavallo che era stato 
schiacciato contro una rupe da un pesan- 
tissimo carro carico di travi si. impiccava 
l'altra sera nella soffitta dove abitava la- 


stamane dislocati nei punti strategici del- 
la città e specialmente al gazometro ed 
all'Acquedotto del Serino, 

La direzione dell'Azienda tramviaria ha 
telefonato verso mezzanotte in Questura 
per comunicare che circa 200 tramvieri 
erano disposti ad attuare un servizio. ri. 
dotto, , i 

DICASN » 4 

-.. Una.-riunione di-fascisti ..- 

* NAPOLI, 10. 
Teri sera, alle ore 21, nella sede napo» 
letana del partito- fascista ebbe luogo la 
riunione generale dei fasci per prendere 
accordi circa l'azione di difesa da svol 
gere al porto ed in tutti i luoghi della 
città dove i lavoratori inscritti ai fasci 
lavoreranno. 

Alla riunione parteciparono oltre ai di- 
rigenti del Fascio napoletano, l'on. Capan- 
ni, deputato toscano, Piétro Bolzon, del 
direttorio, ed oltre 300 iscritti alle. squa- 
dre-di azione. Verso le ore 22 il segreta- 
rio politito Padovani prese la la per 
presentare ai fascisti i rappresertanti del 
direttorio. venuti a- Napoli, per Studiare 
la questione del porto. Venne comunicata 
la notizia dello sciopero generale» pro- 
clamato dalla Difesa proletaria e venne 
anche retato il manifesto con îl quale la 
Camera confederale..del lavoro :-lo impon 
ai lavoràtori napoletani. Quindi parlaro 


x 


e RRAPAL,LO 


Lo sciopero generale a Na 


È | Di 
no, l'on. Capanni e Bolzon, invitando tut- 
ti i fascisti a restare oggi al loro posto. 

Dopo la riumione i fascisti, inquadrati; 
agli ordini dei loro capi, con ii gagliare 
detto in testa mossero dalla Sede del Fa- 
scio cantando i loro inni, scendendo per 
via Serra attraversavono Piazza S. Ferdi. 
nando e si diressero verso il/Largo della 
Carità, La manifestazione fascista mise 
in'allarme le autorià di pubblica sicu- 
rezza, che provvidero subito a stabilire un 
servizio di ordine per prevenire un pro 
babile tentativo di assalto alle sedi socia. 
liste della città, x È 

Ma j fascisti al Largo della Carità, do* 
Po aver salutato î'on. Capanni e Bolzons 


ritornarono sui loro passi e si sciolsero 
senza incidenti. 


Lo sciopero è fallito 


‘NAPOLI, 10. 

Lo sciopero’ generale, come si prevede» 
Va, è quasi fallito, , 

Esso è circoscritto all'ambiente portuale 
è ai metallurgici che în sostanza sono 
virbualmente senza lavoro per la grave 
crisi della disoccupazione, ai tessili ed 
a qualche altra categoria dis lavoratori 
meno importante. Funzîonano infatti. le 
tramvie: secondarie del nord e provin: 
ciali. 

Tutti i magazzini sono aperti. Le prin: 
cipali linee tramviarie, sebbene una parte 
dei tramvieri, comunali abbia aderito allo 
sciopero, funzionano regolarmente, Lo 
stesso si può dire di tutti { servizi pub. 
blici. La. grande massa lavoratrice non 
partecipa allo sciopero, voluto dai più ac- 
cesi. organizzatori. La. città conserva il 
suo aspetto abituale. 

Alte ore 12 gli scioperanti si sono riu» 
niti a comiziò nella sede della Federazioa 
ne-dei lavoratori. dei porti.. Hanno parlato’ 
diversi oratori. raccomandando natural= 
mente la massima disciplina e compat- 
tezza e decidendo la prosecuzione dello 
sciopero, 

Dopo il comizio, poichè la massa ron 
si decideva a sciogliersi, la forza pub- 
blica, dopo i rituali squilli l'ha caricata 
disperdendola; a 

Al Rettifilo una commissione di Sciope« 
ranti “ a tentato atti di violenza contro 
un tram. Un filo della rete aerea è stato 
spezzato, Si è formato un assembramen- 
to di quasi 400 persone, che è stato di- 
sperso subito con l'intervento di un nu- 
cleo - della forza pubblica munito: per 
ogni evenienza di un'auto «mitragliatrice. 

Un altro incidente si è verificato'in via. 
Roma, dove una commissione di operai 
scioperanti ‘ha fermato alcuni wetturinî. 
E' stata subito dispersa dalla forza pub- 
blica, Fino a questo momento. nom ci ven- 
gono segnalati altri incidenti. : 


Si uccide gettandosi sotto un treno. 
VERONA, 10. 
Il cinquantaseienne Sebastiano Galeotti a 
bitante' in via XX settembre n. 63, in un mo- 
mento di sconforto, si è gettato, al passaggio 
del'primo treno partito dallà stazione di San 
Giorgio ‘per Caprino, sotto la locomotiva del 
convoglio: rimanendo orribilmente sfracellato. 
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Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO DIMENSIONI 
Primo. Cm. 43x30x50. Anno 
Secondo —» 25x43x50 . 
‘Terzo -® 12x20x50 ® 
Quarto s  9x20x69 s 
Ogni.cassetta può essere 
neamente. I-iocatari hanno 
yece ad aprire i cassetti. 
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ASSOLUTA SICUREZZA = SEGRETEZZA x COMODITÀ 
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CANONE D'AFFIT" 
160 Sem. L, 90 Trim. 
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in locazione si più persone contempora- . 
Soto di delegare una o più persone in loro 


L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E GIOE’ DALLE 


9.30 ALLE 16, 
UFFICIO CAMBI 


sciando scritto che egli non poteva. S0- 
pravvivere alla morto di un he più 
amava 50) la-terra, 


eparmio 3 1° %. 


: Compra vendita di valori — Mapositi fruitiferi — RE 


Conti Correnti 2.1/2 Yi — 3 %' — Buoni fruttiferi. 


riffa,. segna’ pel 1919-20 un incremento di 
circà.il 40 %. si 
Il carico medio giornaliero di merci e 
bestiame fu di 11.378 carri con 119,041 
tonnellate di merci, cioè di carri 0,742. con 
tonnellate 7,76 di merci per chilometro di 


Le ferrovie italiane 
mell’esercizio 1919-20 
L'amministrazione delle Ferrovie, dello 

“Stato pubblica la relazione finanziaria sul. 

“esercizio, 1919-20, 

documento. è nuovo.originale: non è, 

Come ‘le, precedenti relazioni, un’ari- 

da raccolta di, cifre; ma i dati sono coordi- 

mati.ed. illustrati; opportuni confronti, ne 

Offrono. un'acconcia interpretazione; e l'u. 

So di percentuali ne dà maggiore risalto 

ca evidenza alla lettura e la rende più fa- 

cile, ar 

Precede.:l documento una prefazione che 

prospetta matematicamente Je resultanze 

più caratteristiche dell'esercizio ferrovia. 

Tio nell'anno immediatamente seguito alla 

guerra, |, l 
Dell'immediato dopo guerra; nota la re-|è 

lazione, l'esercizio rispecchiò tutte le gra. 

Vi vicende economiche sociali e politiche 

#d ebbe di'frorite così complesse difficoltà, 

quali non s'erano mai presentate in pas- 

sato. 

La rete esercita sì trovò accresciuta del 
18,94% rispetto all’anteguerra: 

Le masse esecutive di personale; in pre- 
da alle agitazioni comuni alle altre classi 
operaie, interruppero e perturbarono con 
frequenti scioperi la continuità e regolari-|_ 
tà del servizio, paralizzandò di volta in 
Volta i traffici; è dal-maggiore di questi 
scioperi, durato ‘dal 20-al 29 gennaio 1920, 
derivò fra l’altro la generale diminuzione 
delle ore di lavoro, che doveva anch'essa 
arrecare: così grave pregiudizio alla ese- 
cuzione dei trasporti e al rendimento del 


co complessivo, nell’anno, di carri 3.788.135 
con tonnellate 39.727.332, di fronte a carri 
5.026.295, tonnellate 41.421.872. del 1913-14; 
ma il percorso medio dei trasporti salì, 
per mutate esigenze commerciali, da 170 
a 246 chilometri, in modo che le tonnellate 
«Chilometro trasportate, le quali danno la 
reale misura del lavoro eseguito, salirono 
da 7:060.885.000 a 9.795,568.000, cioè,.. per 
chilometro di rete ‘media esercitata, da 
519.119 a 638.564. La percorrenza totale dei 
carri da merci crebbe da-2.190.162.487. assi- 
chilometri a 2.421.018.179, e il percorso 2 
‘vuoto dei carri stessi scemò da 469.498.965 
} .310 assi-chilometri. 
izzazione dei treni fu quindi rfolto 
maggiore che nell'ante guerra, e crebbero 
il'carico medio per asse da tonnellate 
4,267 a‘tonneliate 5,043; il peso medio. dei 
ireni da tonnellate 235,1 a 313,6 per la tra. 


BORSE E 


BORSA. DI ROMA 


VALORI |9febb. {10 Febb. 


VALORI 


Rend. 3% cont. 
we ‘944 fine 
Consolidato cont. 
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Banca d'italia 
Cred. Fondiatio 


ica Commer. 
Crodito italiano 


ni Stabili. 
Impr. Fondiarie 


personale, 

Per effetto dell’applicazione ‘ dei nuovi 
turni di servizio, nonancora del tutto 
compiuta nell’anno finanziario 1919-20, 
nonchè dell’accrescimento della Tete, gli 
agenti addetti all'esercizio crebbero com- Me 
Dplessivamente, da] .30 giugno ‘1914: al 30|% 
giugno 1920, del 46,60%, cioè da 147.387 alli 
216,075; ma l'aumento relativo si verificò 
esclusivamente nel personale esecutivo, 
che, passò dail’89,07 al 91,73% sul totale 
® da 9,61 a 12,61 agenti per chilometro e- 
sercitato, mentre i- funzionari dirigenti di. 
minuirono dall’1,02 al 0,69% sul totale e 
da 0,11 a 0,09 per chilometro, ed. il rima- Ella 
nente personale amministrativo diminuì 
pure dal 9,91 al 7,58%. sul totale e da 1,07 
ad 1,04 per chilometro. 

Gli impianti, che durante il periodo bel: 
lico avevano dovuto svilupparsi quasi e- 
sclusivamente in zone militari, subendo 
una stasi nella réstante rete, non poterono 
arrecare alîun sol'ievo ‘alle complicazioni 
dell’anormale ‘circolazione. Vi fu tuttavia, 
nonostante l'alto costo dei materiali e del: 
la mano d'opera, un'aitiva ripresa di essi 
sia. per miglioramenti o lavgri di ripri- 
Stino su linee esistenti, sia per costruzione 
di nu.ve ’inee Notevole impulso ebbero 
anche gli impiani di elettrificazione, 

Diminuito grandemente ai ‘efficienza u- Meridio: 
Scì il materiale rotabile dall'intenso logo. 
ro, cui ana) soggetto. durante la prepara. 
zione e)», condotta della guorra: poichè 
se, per effetto anche del bottino, vi fu-un 
lieva arerascimento: d' unità. per chilome. Ian 
tro esertitato, cioè, riferendoci sempreval- 
le due date più scpra indicate. da 0,396 
a 0,415 per le locomotive, da 0,277 a 0,285 
pei bagagliai e da: 7,534 a 9,320 peri carri 
(Ie vetture diminuirono invece da 0,726 a 
0,695), d’altra parte aumentarono conside. i A 
revolmente dal 16,6 al 27,6 per le locomoti. 
ve, dal 24,7 al 39,3 per lè carrozze, dal 27,3 
al 34,7 pei bagagliai e dal 10 al 16,2 per i | Oit-mestaniche 
carri, le percentuali medie delle unità fuo. | tantieri Navali 
mi servizio nei due anni.messi a raffronto. 
Particolarmente sentite furono le conss- ll 
guenze dovute. allo.stato di deperimento 
delle locomotive'ed alla *oro insuciente 
disponibilità rispetto al traffico da sinal- Ù LI 
tire, © + 

Il problema:della restaurazione del ma. 
teriale rotabiie fu tra i più difficili che si 
dovettero affrontare, menrre, ner le note 

Wcause generali? la produzione dell'indu-| Hel 
stria privata, specie per le nuove costru 
zioni, fu molto limitata, per quanto con 
ogni mezzo incoraggiata, Le riparazioni 
furono .tuttavia nel loro complesso sensi- 
» bilmente intensificate 

Gravissime difficoltà derivarono ai prò- 
grammi di ‘servizio dall'incostante rifor- 
nimento — che diede luogo in alcuni pe- 
Tiodi'a‘vera penuria — del combustibile 
per.locomozione, e alla circolazione dei 
treni dalla «qualità prevalentemente nori 
buona di quello che fu possibile.avere. 
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er cause, dovute del resto a fenomeno 176.75) 177 —| 17459) 17425) 174353) — 
generale ed ‘indipendenti dall'azione mo- 8335) 9065) 8822) 9080) 8925) — 
deratrice  dell’ammfnistrazioné® — quali CE AA 255 ni gel = 
Sopratutto l'accrescimento numerico ed i 82550 322 .| — n th £ 
miglioramenti economici del personale, - - - ca - 
la,svalutazione della moneta, l'altezza dei Lobo i08 dn = = a) 
prezzi, dei cambi e dei noli — îl costo del- 079) | 1073 ve is 
l'esercizio crebbe enormemente, e si ebbe 8-/- |1- |< | 3460 
per la prima volta (gli esercizi preceden- 15° = = - 57 
ti si erano chiusi sia pur lievemente: in Dubhos AYrOs | an ig zl ei 
attivo; ad eccezione del 1914-15 «che ebbe 
una passività di circa 21 milioni) un co- MEDIA CONSOLIDATI 
Spicuo.disavanzo di lire 859.751.491,98,| ROMA, 9, — H Ministero dell'Industria, 


entre.fl.coeffciente d'esercizio balzò da 


Commercio» e Lavoro comunica: Media dei 
81,25. a 137,49%. Ciò senza includere — 


consolidati negoziati a contanti nelle borse 


7 

come pure ‘nei successivi dati finanziari n Sebhrato 1922: uao 9.30 Pea 
7. le linee esercitate. per: conto -di altre tto 9 de Sodimento in corso: 3.50% aggio 9.28 9.15 
amministrazioni dello Stato oltre i vec- 3600, pel pato a e — 5% ottobre HA Re 
A e e sone sempre CORSO MEDIO DEI, CAMBI Forserenabizano D'EGITTO, &. — (Chiusura) — 
rispetto al 1919-14, da L. 0,151 n L, OJSif|_,Frenola ir612 — Londra 8825 — Stizzora (mouuni: 390, maggio 3 PIO 2525 — Sar 

T asse-chilometro è da L, 41.878 a lire| #34 — New York:20.08 — Vienna 0.60 — Ber NUOVA YORK, 7 — (Otiue È 
ve Pio dr Di SOT 8 MITO ao, (068 — Praga (276.1 belgio 168/— iu dling Upladd disponibile ingro) © 00tone Mid: 

.666 per chilometro esercitato in media. Di ‘sponibile 16.85, 


o hi : | mania 15 — Oro 327.42. 
IVi contribuirono; il maggior traffico ed.i 5 


di bispap. È al e —_— r i È 
successivi elevamenti di tariffe, Questi fu. sm flenti, prezzi in cente per libbra: da 
Tono emanati una prima volta a partire CAMBI NON UFFICIALI Febbrai: $ 3 
RI to dicembre 1010, si Gua PeGond Milano, 9 Febbraio eni 150 
a cal 6 aprile 1920: ebbèro quindi | osetas - Ai 
limitata l'influenza nell'anno finanziario; Olanda 100 Bota? 7a ROLE dollaro 15.60 Matia n % 
+ Le spese pel personale addetto all’eserci | Stecco! . 100 cor. 546 Monres! dollaro Wa Giugno 1621 
210 crebbero da milioni 283.853 a milioni | Cepenagheni0bror. 428 > Spe: SD Luglio 1605 
Pes 3 0 2 È » or 17- ; so. 
1.270,661 e la paga media giornaliera per | Vienna 100 cortne. 0 75 Bragi!o miltcis 1° 12/45 Agosto 1585 
‘agente salì da L. 1,92 a L, 6.50, Praga 100 corone . 88 — | Montevideodoliaro 15 — Settembre 15,07 
Il combustibile per la Tocomozione, del | pientar 00 cor 58 57 | Valparaiso pero 25 La pia 
Pu A, A È, a si ei rachmi = Paz bolivi: - Nor 1 5 
fuale le; ferrovie Italiane si trovano nella | Buearest 100 ley 18 —|Timaty SONO, 2igs Dita Hi: 1531 
enosa, condizioni di ‘essér tributarig a)-| Sofa 100 iewas 1325 | Caracas bolivar tap Gennaio 15.32 tr] a 
Pestero, importò un elevamento di spesni Zagabria 100 cor: 6 75 Stogpore dollaro 100 Entrato nei porti dell'Atlaitico balle 1000. 
da 76,031 a 977,993 milioni e da I. 0,154 a| Varsavia 100 mar. 065 Messico dollaro 11 20|del Golfo. 20.000, del Pacifico — Île città 
L. 0515 per asse-chilometro..Tl suo costo | Petrogrado 100 5. ‘= Colombia dolaro | Let | tate sz egli oa 
‘Medio: salì da'L. 36,46 a L. 379,84 per ton. | Lisi /01s100 m. 150 Prep, = Spedizioni per l'Inghilterra balle —— per il 
nellaia ragguagliata a litantrace. Costantinopoli L.T. 18 90| Guatemale esso — |Continente 15.000, per il Giappone —.—, 
Tuttavia, in rapporto’ alle difficoltà ‘© al: | Alessandria L. Eg. 89 60| Reval 100 marchi e; NEW. YORK, 8 — (Apertuia) — Marzo 16.74, 
9 n Bombay rupia 5.55 | Equatore maggio 16.45, luglio 16.06, ottob, 
l'insufficienza di mezzi di cui si‘è fatto | Tokio ven 8 .50|  Gliattriinguotati =. | NUOVA ORLEANS, 72 quote 1845. 6 
‘cenno, ER ua dell'esercizio e e nai clin È dling-Upland pronto a SERA 50. pen 
quelli ‘del traffico, che più avanti si ri: . È 9, I cotoni futuri (nuovo contrz? i 
portano’ per tutta la rete a scartamento Corso dei cambi all’estero ai seguenti prezzi; atrabto) “auialone 


BERLINO, 9. — Gambi: Italia 957.50. — Fran: 
cia 1666 — Svizzera 3745 — Vienna 6.80 — Un: 
gheria 30.40 — Londra, 842,50 — Amsterdam 7175 
— New York 191.75 — Praga, ‘362.50. 

VIENNA, 8, — Cambi: Serbia 105.65 — New 
York 8048 Parigi 67880 — Bulgaria 5390 — 
Italia 39190 — Berlino 1077 — Nvizzera 156475 — 
Amsterdam 299950 =. ‘Praga 15207 — Budapest 
123450 — Varsavia 24 — Londra 
gio 64490, 


ordinario. (escluse soltanto le linee -dal- 
mate), ‘furono degni di rilievo, 
* ‘Ai' trasporti ‘militari subentrò gradata- 
Imente la ripresa dei traffici normali. Si 
effettuarono soltanto 46.86.667 treni-chilo: 
imetro-Viaggiatori. e misti: di fronte a 
#72.973,849. del ‘1913-14; ma il'raffronto dei 
ho aume 


de) urati ‘ dagl 


dr 


rete esercitata, corrispondente ad un carì- 
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Londra: 
VALORI | stai. SFelb | VALORI | &Faò | 9rebb. 

PSZ90) CRIS (Si 
Pres. fr: 5%. [28 — 
» {84% [30 — 
» Don lib (32% 
Nuovi fonsolit [52 — 
Ealziima naif: (66 — 
Spag. estero n°! 1701, 
din 1335 % [22 bo 
» Gimp. 4% (60.15 
» Turca Ja UZI 
Uruguay 35% |-58— 


Quotasi in pence Cot. 


' Americani e Brasiliani 1 di rj 
LIVERPOOL, 8, — tag 

babili della*giornata balle 
Cotoni ‘ futuri americani: 


Maggio 
SETE. Il Ministero per l'Industria e il com- 
‘mercio comunica: 
Il corrispondente serico del Ministero a New 
Ter SoEerala in data 8 corrente; 
‘ecato seta invariato, tranne che per.la se- 
34790 = Bel. | ta Cantonese. diminuita di 25 soldi. Domanda 
poco attiva. Cambio a. vista, del dollaro 21.05. 


zione a wapore e da 191,6.a 295 per la tra- 
zione elettrica; la composizione media dei - 
treni da 23 assi a 30 per treni viaggiatori 
e. da.45-a 46 assi pei treni merci. 

Il consumo di combustibile per locomo- 
tiva-chilometro salì da chilogrammi 13,61 
a. 20,16. principalmente per Je qualità di 
Ininor rendimento, per diminuite econo- 
mie nell'impiego e pel creseiuto peso me- 
dio rimorchiato dalle locomotive. 

Negli accidenti al servizio vi fu una ri- 
levante diminuzione rispetto all'esercizio 
precedente. 

I trasporti infine (specie nei ritardi del 
treni:e delle merci, nelle avarie e nelle 
mancanze). risentirono. delle moite cause 
perturbatrici già accennate, e dei minori 
mezzi coi quali il maggior traffico venne 
smaltito. Rilevante fu l'incremento dei 


furti, La spesa complessiva per indennizzi 


liquidati ‘ammontò a circa 33 milioni, 
cioè fu circa otto volte maggiore di quella 
del 1913-14, in dipendenza anche del mag- 


gior prezzo delie merci. x 
+ Tali sommariamente le risultanze del- 
l'esercizio. e Je particolari condizioni in 


cui esso si svolse. a 


MERCATI 


GINEVRA, 9 — Cambi: Italia 25.37.5 — Berli- 
no 2.675 — Vienna Kor. nuova 0,17 — Londra 
22, 40.— Parigi 44.26.25 — New York 5.14.06 — 
Bulgaria: 3.40 — Praga 9.80, 


VALPARAISO, 8 — Cambio su Londra Pe- 


s0s 45.80, 


BUENOS AIRES, 8'— Cambio sn Londra 45.12. 
AMSTERDAM, 9 — Cambio eu Berlino Guil- 


ders 1.39,» 
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Prezzi all’ingrosso 
COTONI; è 


(Chiusura) — Vendite del- 
6000, importazione 5000, ame. 


am. fut, lai 
ne RE n n Pg. pri Sakella 
Febbraio 9.24 DAT 4 14.10 
Marzo 9.28 (9. 1415 1425 
Aprile 9.28 920. 1430 14.40 
Maggio 9.28 9.21 1445 1460 
Giugno 9.28 9.21 1445 14,60 
Giugno 9.25. 9.18 1455 1470 
Luglio 9:25 918 14.65 14.80 
Agosto 9.151 9.09. 1475 1490 
Settembre 9.08 9.98 1:14,85 15— 
Ottobre 9.04 893 11405 15:19 
Novembre 8.98 887 1505 15,20 
Dicembre 894 8357 2 ; 
Gennaio 8.89 878 


(Apertura) — Vendite pro. 
6000, 


cotoni futuri (nuovo contratto) chiudono 


6 
Marzo 15,57 


15.29 


15.42 
15.22 
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Società italiane per Azioni 


nel gennaio 1922 È 
Secondo i dati raccolti dalla « Associa- 
zione Bancaria Italiana » risulta: Costitu. 
zioni Società N. 90. con un capitale di 
L. 66.217.355; aumenti: Società N. 74 ‘con 
un capitale di L. 189.178.400. — Totale in- 
vestimenti: L.. 255.395.755. 

Riduziohi: Società N. 17 per un tapita- 
le di L. 24.383.750; fusioni. Società N. 2 
per. un capitale di L. 275.600; liquidazio- 
ni: N. 33 per un capitale di L. 44.281.560. 
— Totale disinvestimenti L. 68.940.310, 
Investimenti netti L: 186.455.445. 


> 
, Ù ni 
L'andamento delle entrate dei tabacchi 
L'entrate del monopolio dsi tabacchi nel 
mese di gennaio 1922 furono per uri tota- 
le di L. 220.260.708 con un aumento di 
L. 5.320 mila di fronte all'esercizio pre- 
cedente. Esse ciò nonostante cominciano 
a manifestare segni di starfthezza; nelle 
ultime «due decadi del’ mese le veridite in 
Italia segnarono un diminuzione rispetto 
all'esercizio precedente rispettivamente di 
L. 3.767 mila é 7.710 mila. In compenso la 
direzione delle privative cerca dare: gran- 
de sviluppo alle esportazioni e alle ven- 
ij dite all’estero in modo di compensare la 
deficenza delle vendite in Italia. Le espor- 
tazioni nell'ultima. decade hanno segnato 
un incremento di 2 milioni, 


I noli del carbone delle F.F, S.S. 

Presso il Sottosegretario di: Stato Marina 
Mercantile si è riunita-la Giunta (Esecuti- 
va. della, Commissione 
del ‘naviglio mercantile ed ha: stabilito il 
tasso dei. noli che saranno corrisposti du: 
rante. la seconda settimana del’ corrente 
mese ai piroscafi italiani che trasportano 
carbone dai porti inglesi ed olandesi a 
Genova .e negli altri porti italiani per 
conto delle Ferrovie dello Stato. 
Per le provenienze da Cerdiff è stato 
fissato .il nolo di-18 scellivi a tonnellata; 
per le provenienze dai porti delle: Tyne; 
13 scellini e mezzo e per le provenienze 
da Rotterdam (carichi di 
sco) 13 scellini e mezzo. 
I noli di cui sopra saranno corrisposti 
a. piroscafi dalle» 4000 alle 7000 tonneliate 
di portata. Per piroscafi inferiori alle 4000 
tonnellate sarà conteggiato uno scellino in 
più a tonnellata e per piroscafi superiori 
alle 7000 tonnellate, saranvo conteggiati 
6 pence in meno a tonnellata: 

Per carichi di mattonelle di carbone sa- 
rà pagato. un sopranolo di 1 scellino a 
tonnellata, mentre un sopranolo di 3 scelli: 
ni e mezzo a tonnellata sarà corrisposto 
per carichi di coke metallurgico. 


"la ai lb a 


nel mese di gennaio 
Le entrate tributario dello Stato nel me- 
Se di gennaio sono state di L. 909.492.126, 
con un aumento di L. 87.055.697 in con- 
del’ gorrispondente mese di gen- 
ell’esercizio decorso. 
.In tomplesso nei primi sette mesi del 
corrente ‘esercizio finanziario Je entrate 
principali dellò ‘Stato, escluse quelle po- 
stali e telegrafiche, sono «ammontate a 
confronto a’ lire 


gito notaio Giovanni 
stituitavla «Soc. Anon. Gr. 
per l'industria e il è 


lire /7:059.070.430 


5.796.085.908, noi corrispondenti sette mesi 
dell'esercizio precedente, con ‘un aumen- 
to di L. 1.262.994.522. 

A quest'aumento hanno contribuito le 
imposte dirette per 720 milioni, le tasse 
sugli affari per 260 milionî, i monopoli in- 


Il capitale è di I. 
L. 1000 ognuna. 

Il primo esercizio si e 
bre 1922. a 


dustriàli per 192 milioni, i monopoli com. 
mercali per 85 milioni, i proventi del lot- 
to per 27 milioni. 

Unicaménte le imposte indirette sui von- 
sumi presentano una minore entrata di 
23 milioni, dovuti al ritardo nella riscos- 
sione delle imposte sul vino, in conse- 
{| guenza” del suo nuovo sistema di esazio- 
Ne'e al cessato introito della vendita del- 
:|lo zucchero di Stato. 


Compongono il è 
i signori cav. Giuseppe De. | 
Foresti, cav. rag. Arturo 
gi Marvelli e cat. Gi 
Sindaci effettivi sono i sig 
lo Belloni, avv. cav. 
zio Ferrari; sana 
Ferrazzi e rag. Vincenzo Gr 
Bilanci e d 
La Società An. Tramvia 
rzano-Oggione, ‘di Mi'ano,' 
approvato ‘il rendiconto pel 
coll’utile di lire 33,753.03, che 
gnazione di un dividendo di 
L'assemblea, dopo aver 
soluzione tramviaria e fl 
rieletto consiglieri gli. seadengi. 
Gaetano Mariani, cav. rag. ig 
comm. Carlo Vimercati, nomini 
l'avv. Enrico Salini, ki 
Ossigeno è altri G 


1 del. ©’ Fiat 3 

Venne pubblicata giorni fa Ja notizia, 
raccolta ‘anche da noi, che la Fiat avreb- 
be venduti ‘i suoi im 


I nuovi impianti 


pianti elettrici del 


Questa informazione viene smentita au- 
torevolménté, Non solo la Fiat non inten- 
de effettuare la vendita, ma per la instal* 
lazione di' nuovi impianti verrà a trovar: 
si nella necessità di usufruire di tutta l’e- 
nergia elettrica prodotta dalla « Monceni- 
sio» e Per ciò questa società sarà costret. 
ta a denunciare tutti i contratti di forni- 
ture d'eriergia elettrica a privati. 

La Fiat ha infatti in avanzata costru- 
a Sézione Ferriere Piemon- 

una nuova acciaieria con 
sei forni..elettrici tipo Fiat che riceveran- 
no la'forza-dal nuovo impianto che si 
sta. completando al lago Moncenisio, 
Oltre all’acciaieria che servirà a pro- 
durre tutte. le diverse qualità di acciai 
speciali sarà fornito di un treno blooming: 
elettrico e di quattro treni lamin: 


di derequisizione 


ti L. 1,587,591.47. AI Passi 
5,230,683.79. Effetti L. 5,0 


tesi -a- Torin 


Società stessa. Liquidatori i sig 
Preve e avv. Riccardo Rain 
La Sco, An. Vi ott 
(Cap. L. 2,500,000), co 
per il 25 febbraio prossimo pèri 
messa in liquidazione della 
nare il liquidatore. 
Riduzioni di c 
La Sco. An. «Fabbrica 
Milano (Cap. L. 6 milioni) 
ridurre il capitale sociale a x 
ducendo correlativamente il 
delle azioni da L. 500 a L. 2 
il capitale per importo di I. 
ione di N. 15,000 
L. 200, con godimento 1. gen 
locarsi alla pari, a. cura del @ 
il 30 giugno 1922, riservato il 
«i portatori delle azioni vi 


Aumenti di 


si pure dall'elettricità. 
L'impianto comincerà a. lavorare nella 
prossima primavera 


REESE | 
Aumento di tariffe ferroviarie 
in Jugoslavia 

Il Governo di Belgrado, per far fronte 
alle aumentate spese di gestione delle fer- 
rovie, ha. stabilito che dal 1. marzo le 
tariffe ferroviarie. per ‘merci.e passeggeri 
saranno aumentate dal 30 al 50. per cento. 
Questo. aumento avrà una ripercussione 
sul traffico dei porti di Fiume.e di Trieste. 


Lane australiane in vendita ad Anversa 
Si annunzia che il-24?5 febbraio avrà 
luogo una vendita pubblica 


di circa 24.250 
balle di lane coloniali. Ò 


La Soo. An. Fabbrica Nazi 
De Matteis e C, ul 
ta- il capitale sociale 

ni 


LA CRISI DELLA SCONTO 


di al cori 


tale sociale da L. 8 milioni a 
mediante émissjone, in una o 
muove 10,000 azioni da L. 200 ri 
Assemblea. if 12 febbraio anche 


I, ee . 
Come già. abbiamo annunciato, teri 
progetto di concordato preparato dal com- 
mendator. Gidoni è stato presentato alla 


rappresentanza legale dei creditori e inol- 
tre anche aì consorzio libero dei credi- 


verno, non si è reso conto della gravità 
dei provvedimenti emanati. Poichè il nuo. 
vo Ente sorga vitale il ministero, secondo 
l'oratore, dovrebbe intervenire colla ga- 
ranzia degli Istituti di emissione, L'atteg- 
giamento assunto. dal ministero Bonomi 
porta alla rovina dell'economia nazionale 
ed invoca perciò l'aiuto: del Parlamento. 
Il Governo deve garantire una percentua- 
le la più alta possibile per il prestigio del 


merale il capitale potrà venire au 
una o più volte fino a L. 12 mil 
provazione governativa. 
La Società Tonn: 
di Tripoli (Cap. L. 1,800,000), 
tale sociale da L. 1,890,000 a L. 
te emissione di N. 700 nuove n 
ciàscuna con godimento pari a 
ma emissione da cedersi in oi 
tuali portatori in proporzione 
dute con facoltà al Consiglio 
ne di emettere prontamente 
con. riserva del medesimo at 
rimanente emissione dietro 
berazione. Assemblea il 15 mi 


Convocazioni di As 
PEL GIORNO 11 FEBBI 

$0c, An. Raccordi Industriali, Li 
Soc. An. Magnesie di Vi: 


La rappresentanza legale ‘dei creditori, 
che. è composta dai rappresentanti della 


Banca, «d'.talia, del Banco di ‘Napoli, -dèl 
Banco di Sîcilia e della Società Centuri- 
ni, dall'ing. ‘Piscinelli, dal comm. Cremo- 
nesì e-dal tenente Igliori, ha discusso,am. 
piamente il progetto di concordato, 

Gli si sòno, manifestati favorevoli i due 
rappresentanti della Banca d'Italia e del 
Banco. di Napoli. Hanno fatto opposizio- 
ne, specialmente. nei riguardi degli arti- 
coli relativi alle percentuali dei pagamen. 
ti in contanti ed a quelli che impongono 
alla nuova Banca Nazionale di Sconto di 
garantire ‘tali pagamenti, i due rappre- 
della Società: Centurini 
Banco, di Sicilia. I tre altri commissari 
itelli, comm. Cremonesi e tenen- 
te \igliori, hanno dato voto contrario a 
tutto il progetto di concordato dichiaran- 
dolo’ dannoso per i creditori e di nessu- 
na efficacia pratica. 


Di tali opposizioni è stato redatto ver- 
ale; 


L'on. Visco ritiene chie sia il caso di 
passare all’azione. L'on. Dentice avverte 
del pericolo che il Governo possa senz'al- 
tro. dar corso al concordato. Gidoni pub- 
blicando il provvedimento sulla. « Gaz- 
zeta Ufficiale », È 

Ul prof.. Vivante ‘commissario giudiziale 
è d'accordo nell'assemblea dei creditori 
contro la strana procedura del comm, Gi. 
doni.e contro le pretese dell'on. Bonomi. 


Una riunione di depositanti di titoli 


a comodato 

In.una numerosa riunione, tenutasi ier. 
sera fra i titolari di depositi vincolati 
fruttiferi di titoli al portatore, (comodato), 
ebbe: luogo un vivace scambid di idee 
sull'azione da svolgere. Il comm. Cimino, 
in rappresentanza, del Consorzio Credito- 
rì, illustrò l’opera esplicata finora: altri 
.|sostennero l'opportunità di costituire un 
collegio unico di difesa per una azione 
intervenuti. convennero 
gire d'urgenza, sia in 


Ne! mondo bancario! 
« La « Banque Centrale dè di 
chiuso Fesercizio del 1921 com 
do netto di 600 mila francm\ell 
un dividendo di 22,50 
La ? Banque Belge de è 
ha convocato un'assemblea È 
per discutere la «questione 
zione delle società richiesta 
sti che rappresentano la' qi 
capitale «sociale, Ve 
Il «Credit Foncier de Re 
buirà per l'esercizio del 1920 
do netto di 45 franchi contro! 
dell’anno scorso. 


ing. Pia 


Vivace discussione 
presso. il Comitato Parlamentare 


Si, sono stamane riuniti nella sala A, 
a Montecitorio i rappresentanti dei’ credi. 
tori e, i membri del Comitato Parlamen: 
tare. perla Sconto, L'assemblea -è® stata 
numerosa, 

Il comnà, Bruno riferisce che il Comitato 
deî creditori‘ha concretato le osservazioni 
sul. progetto «di concordato, per la parte 
tecnica ela parte legale, per mezzo de- 
gli avb, Stràtta e Si 
L'avw. Stràtta dice che bisogna fare rica. 
dere la massima responsabilità sugli am. 
ministratori della Sconto; ciò è doveroso, 
ma, secondo l'oratore, è doveroso anche 
cha lo . Stato intervenga non potendosi 
ammettere, il suo disinteresse in una 
questione clie si riflette sulla economia 
dopo che in altri tempi pro- 


nella necessità d’ 
unione al Consorzio Creditori, sia separa- 
tamente, e anche eventualmente in sede 
giudiziaria: e nominarono una Commis- 
sione, in persona dei signori avv. comm. 
Luca Cuccia, rag. Papocchio, avv. Alber- 


Situazione della Banca © 


Nell'interesse comune, detta Commissio- 
ne prega tutti i titolari di consimili depo- 
siti di non mancare alla prossima riunio. 
ne (sabato 11, ore 20.30, piazza S. Agosti. 
no 8); sopratutto li prega di comunicare 
Subito al Consorzio Creditori (via della 
Vite 11) ogni e qualunque documento che 
possa giovare a caratterizzare la natura 
e la/portata del contratto di cùi si-tratta. 


I creditori lombardi 


MILANO, 10. 
luogo una importante 
lombardi della 
o era stato di- 


Casta (Specio me 
Pertafeglio s, pl 


14.753,577,000) 164 
1,074.719,000). li 
nazionale, 
tesse la È 
che. i commissari giudiziali ten- 
‘o i.creditori sulle reali atti. 
creditori che corrono 
debbono aver il 
situazione detta. 


Depositi ino. e. 


Rapporto della ri- 
gono 
vità della. Ba 
l'Alea- di 


Ieri ha aviito 
riunione dei cr 
Banca di Sconto. L'invit 
ramato ai creditori di una somma su- 
periore alle L. 100.000. L'adunanza fu 
numerosissima 
rappresentavano una somma di credi- 
parecchie diecine. di milioni. Pre- 
leva l'ing. Clerici ed assistevano in 
rappresentanza del comitato provviso- 
rzio il‘prof. Pietro Botti- 
igliano. Venne approva: 
rdine del giono: 

definitivo del. consorzio 
e quindi formato nelle 
ignori sen. Angelo Pavia, 
ing. Clerici, avv. Mario 


ghetti Giulio, prof, Pozzi, 
li e cav. Bruni. 


Il Sen. Cassis dall’on. Bonomi 
Questa sera il: marc 


una . perdita, 
dititto.idi ‘apprendere ‘la, 
gliata della Banca, 

Dimostra ‘che la presente: situazione è 
gli. errori del Governo Bonomi 
mato lo strano decreto. 
ed afferma che il 
è inaccettabile ‘e 
to dal Tribunale; 
sarebbe legittima Ja 
ditori contro un con. 
se imporre con la pre- 


Situazione del Banco di Sì 


che i creditori| 23 PALERMO, al 10 Dicembre al #08 


da quand: 
legge ‘sulla morato 
progetto di concardato 

non devé essere omologa: 
in  caso* contrario 

insurrezione dei cre 
cordato che sì voles: 
potenza politica. 

Il comm, Scaduto 

dimostra tutte le.ma 
conrdato articolo per articolo. 
Apertasi la discussione l'on. Galfo. 
ta, dimostra che i creditori possan 
Sperire sempre la loro azione, 

L'on. Bonocore dichiar. 
senza. all'assemblea. dev 


Cassa Specie meta]. 
liche milioni 47) 
Portafogliios, piazze 


rio del conso; 
ni e avv. Moi 
to il seguente o: 


Anticipazioni ordin, 
Fondi sall'estero 


lombardo. venn 
persone dei>si; 
prof. Bottini, 


per la parte tecnica 
ezze del con. 


per c. comm. [327.060.000 


ing. Fortinel. 


Depositiin a: a. frot: 
Depositi della Cassa 
di. Ri del 


‘a che la sua pre. 

giustificarsi in 

li creditori, ag 

ato. un privile: 
che i 


rappresentafiza dei picco. 
quali ‘deve’ essere. accord: 
gio. Li 


Rapporto riserva me 
|, ili lie 


